umuiiiA 





BIBLIOTECA 



NAZIONALE 



B. Prov. 




l's’jùt, 

biblioteca provinciale 





b v Google 



Palchetto 




/ 



Digitized by Google 





Digitized by Google 





Gemme , delle Pietre , e de* Minerali. 
Coll* introduzione di varie osservazioni , 



Dell’origine di dette Gemme b Pibtre; 

Secondo P opinione di Autori 
più classici , e moderni .. 

Compilato in due 
DA GIOVANNI R 

Con approvazione 
, . Nell’ Anno i 
TOMO PRIMO 



NAPOLI 

Dalla Tipografia di Angelo Coda 

E si vende presso l’ Amore vico r an ,p aD ;ie 
primo piano , e strad.. dc’Fiorentini N.67. pr.piat 
d« Marotta e Vaspandoch largo S. Domenico N. 
e da Baldasmre Borei largo TrnitkMaggioreN^.eS. 



•-■igitized by poogle 



DIZIONARIO 

ISTORICO RAGIONA 



'■■'PyTtfJ V O? V f ( [ 



«. ' - C 



t ' * V * 1 • » »• 

. * % ^ V . .i ** ,» «*. — • 

5 J ^ \ .1 



.«j. ?'■ a 



c 



»-, v 4 .L r j<J f 2 T ”* • 



• •••' • - • ■ V ■«•- ’ • 



,,aaTiri a:Ji .■•vr J 'a x^aviin;: JJE 

/*!• iL Slì.ii i ( 1 

• * «. i rs* i ,»'• *h:<£isb , 

. '•-■•■, ;ao >s v ? .• ■ y-< Ot\ IVV'to'j 
\ •• 

■ , J > ì i .1 il O ; i i » •'.. S. f \J I c? .#■. ’J! 



>ìv • m •■« v-’.n ■ >/> j 



J % 1 1 * f r r •» ,«r 

» »> C C i Ofc ilfil 



ok;. 4 * . orco? . 

i ' *- \ . *< 



• • I J .0 si À ?i 

’-<5\ AVX-J vv«i3,lA rn Aijl.'d 

\\ -i . 

-( * 1 / • " •*' ”‘v^ rmV JB&rtnv ;ì M 

— -*j /*J * r»n, -ir; .;t *1 KilJatjÌM * flWiv. l 

^ A±m 4 * Jt ^ r-, '• 1 *« ■ *r ' * 4 



ti* j. »«r ; wu-'i v‘ r ?*»T< 

'A a' •£* .« >' jt...T 9 r ' * » y. r- 

’ «5 #i>> ggrìfii’ tit*Ì’ tì$r;*l i?i«& #h«i*>b!»2 ti> 






Diqitized by Goógk 




Ija Storia delle Gemme , delle Pietre ^ 
e de * Minerali , benché difficilissima a far - 
ne una esatta descrizione ; pur nondimeno 
si rende dilettevole ed utilissima a colo- 
ro , i quali bramano conoscerne distinta- 
mente le sue parti , e spezialmente le Gem- 
me , e Pietre preziose , le quali non da 
tutti possono essere ben conosciute per 
pratica . Ecco perchè V Autore animato 
da tale lusinga , imprende a pubblicare la 
presente opera col titolo di Dizionario Isto- 
rierò ragionato delle Gemme , delle Pietre , 
e de* Minerali : coll' introduzione di varie 
osservazioni sull’ origine delle medesime , 
secondo 1' opinione di varj Autori , e Scrit- 
tori classici antichi , e moderni . 

Gli si potrà dire , che vi sieno diverse 
opere già pubblicate , le quali trattino di 
simili materie ; ma a ciò V Autore rispon- 
de , che avendo compitata la sua opera 
in Dizionario , il medesimo sarà scmprepiic 
gradito di ogni altra , per la fàciltà di 
rinvenire con prestezza qualunque oggetto 

si ricerchi ; oltre pòi per averlo arricchii 

iv* . <r 5 ru: * !.'.n ' 



A Prefazione 

10 delle notizie pili recenti , ed interessan- 
ti , e per av<&&> sposato delle tante fa- 
vole , e de^li errori , ne’ quali sono caduti 
var J -Autori , e Scrittori antichi . 

brattando della Ceraunia ( Pietra del 
Tuono ) egh vi h a inserito il dettaglio 
della recentissima invenzione de’ parafulmi- 
ni , e paragrandini . 

Trattando del Diamante non ha manca- 
to d inserirvi una nota del prezzo , o va- 
lore approssimativo di ciascheduna delle, 
sue pietre , secondo la sua grandezza , ed 

11 suo peso in tanti grani , con la spiega- 
zione e ragguaglio de’ pesi , che si prati 7 
cario da’ Giojelhgrj ver detto genere 1 

Sotto l’ articolo Marmo egli vi descrive 
ogni spezie di tal macigno , e vi fa men- 
zione de’ varj Musaici usali dagli antichi 
e moderni . Parlando dell’ f ) ro , e dell’ 
Argento, nell’ articolo Metallo, ha stirpato 
utilissimo di dare un saggio , per nonna , 
del metodo che si tiene dagli Orefici , ed 
-Argentieri di questa piazza , per conosce- 
re la quantità , o sia bontà . dell’ oro , fd 
ar gerito fine , contenuto in ciascheduna 
vaga , secondo lo sperimento di parugo- 
716 \. e 9 umc U ne assegnarla il prezzo [ri 
ducati la . libbra per P argento ; o 
f n tanti grani il carato per V oro ! come 
cedrassi nel suo esempio pratico . 
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Sotto l’ articolo Mirier’alc vi ha compreso 
ogni spezie di terra per uso degli arte- 
fici , e dif màrktori '] tlìlte le' tèrre , e 'co- 
lori da’ Pittori ; varie terre medicinali ; 
diversi sali minerali: vi à trattato del Ni- 
tro’, del Borace-, dell’ Alitine ; del Fi trio- 
io ; del Solfo \ dell’ Arsenico , e sue spe- 
zie di veleni : vi ha fatto menzione de* Bi- 
tumi’ della Pece e Terehinìina ; del C ar- 
bori fossile ; di alcune Pietre Metalliche ’ 
è di ogni altro minerale sin’' ora conósciu- 
to . Da ciò si osserva , che l’ Autore non 
ha risparmiato fatica per maggiormente 
arricchire la presente sua opera di tutti 
quegli oggetti , i quali la possono rendere 
non meno utile , che dilettevole , tanto ad 
un Negoziante , quanto ad ogni altro spe- 
colatore , o curioso di esserne istruito ; 
per cui si lusinga , che le • sue speranze 
non anderanno a vuoto verso 1 di un Pub- 
blico amatore , culto , e riconoscente , il 
quale seppe benignamente accogliere , e 
compatire le altre precedenti opere dello 
stesso Autóre , cioè il Calcolatore Mercanti- 
le , ec? it Notiziario annuale di Commercio.’ 



Tutta V opera vien divisa in due volumi , 
per maggior commodo , e sarà stampata 
in carta di stampa • in ottavo ben legata 
alla mistica con carta turchinella al db 
fuori „ 



6 Prefazione 

V associazione sarà aperta presso del P 
datore vico Campanile n. 18 . primo pia- 
fio , e strada de* Fiorentini N. 6 *^ primo 



‘ Jl prezzo fisso pe* Signori Associati sarà 
di carlini cinque per , ogni volume , con pa- 
carsene la metà dell ' importo in atto del - 
la soscrizione del primo volume . . 

Per quelli , i quali non saranno asso- 
ciati , pagheranno carlini sei il P*’* mot 
volume , e carlini setta il secondo . V irete 

fto*' V ' ‘ ‘ 
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IMI’ ófàgtn* ) e generazione 

'■ dille Gemme , e Pietre* '■* 

LK aJ. 9 f ** . .* , «d 



lf i. JLffce origini si «Segnano a% 
Gemme ; uqa Istorici » « V altra Filoso- 
fica . Ah’ Isterica appartiene - V uso loro,, 
secondo chet delle stesse gli Uomini;^ 
sono serviti o per . ornamento , o.per 
sigillo , o, per segno 41 . onore , o 
altro usq^ anche Ecclesiastico . Alla Fi- 
losofica appa rtiene la . Generazione , le 
•Vegetazione , i Color} y.e le virtù loro, 
le quali cose , perchè .propriamente 
. Attrai song ricercate dal Filosofo na- 

, turale èd è questa lacrima , e- 1» i?®- 
ì . t * grigie idflllÀ GetPiqe;^ » > > *1 




V 
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8 Iktrodu ZlORE 

a. Varie pmò seno le opinioni* in- 
torno Ja generazione delle Pietre. Gli 
Antichi immaginarono essere i' quattro 
Elementi, come materia di tutti i Mi- . 
sti , e da quelli credettero prodursi an- 
che le Gemme . Aristotile stimò che 
alcune pietre che resistono al , fuoco si 
producano dall’ esalazione secca , e 
quelle che si fanno liquide sieno pro- 
dotte dall’ uraklo Vogliono altri che si 
compongono di acqua e di tejra sotti- 
le , unite , e condensate dal freddo . 

I Chimici assegnarono per materia delle 
Pietre ? e degli altri corf>i tt ^Sale-j il 
~S ólfo , e’1 Mercurio . Stimò 1* Agricola 
-che .la materia dellfe pietre brhne sia 
un certo loto lento' e tenace*: delle 
chiare , e delle Gemme sia un certo 
*ugo pietrifico , e le raschiature de’ sas- 
si rosecchiate dalla violenza de’ torren- 
ti , e de’ fiumi . Questi ricevuti ne* 
meati delle piante , e de’ legni la coit- 
-verlòno in natura di pietra . 

~ Il P. Chircher , ed altri Moderai 
non disconvengono dall’ Agricola \ ma 
le opinioni degli altri Autori qui sopra 
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Introduzione g 

citati , debbono rigettarsi come false , 
e senza fondaménto . V 41 1 

“*'3.' Secondo gli Autori moderni la 
Pietra è uno de’ corpi misti e duri , 
che noti può stendere come il nie- 
tallo , nè scicgliére nell’ acqua come 
la terra, nè da se stesso divenir liqui- 
do . Questi corpi duri , che pietre si 
dicono-, dalle pietre slesse, e secondo 
la loro spezie sono generate , colla vir- 
tù del seme pètrrfico dettale ancora 
dàlie pietre si' forma ^ u 

i: Si genera però la pietra a* guisa di 
ógni animale che dall seme dell’ animar 
le v dèlia stia spezie è 'generato' , colla 
regola , che Orane sìmile sibi simile 
producit -y ma nella - generazioni .delle 
pietre vi concorre' Insieme -il loto v il 
éugò bituminoso [e salino ,<e ? i sugo pe- 
tlilico . ■ • ;• VX •• t » '■ -..T- 

,; I1 loto si coagula col mezzo del su- 
bituminoso ,-cbe Aurg bituminosa 
Vieè detta , perchè tal sugo è viscoso', 
e tenace. Questo sugo bituminoso è 
«ftìeir aura pingue , che da. sotterranei 
iuochi esala , e condensa il loto a gei- 
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sa .della colla *Esalapo spesso, qu**^ 
aure per la forza d®’ ^uoclj| sq^caqei,, 
i quali sono da altri detti, + fuoco ven- 
trale j come si vede\,pel vaso , cl*f 
bolle da cui osala come un bupq , della 

Stessa natura della materia , 4» <?trv : i| 
vaso è j>>enp - I sdi f ,o\»jtrosi y p acj^ 
di , o Composti , sono valevoli a cqa» 
gulare il, loto : e la materia .^iv* 
di c^ai sale non si ridurrà in pietra. , 
Quindi è , come disse.il D^amel^ch? 
il sale promuove tutte. Je soluzioni, me- 
talliche , e tutte ? le indurisce . , Ma il 
sugo petrifico è ;solo 1’ Architetto , che 
il loto composto indurisce con dufezzf 
di pietra , introducendosi nelle sue, parti.- 
«• 4* lat aperienza ci mostra, che \4 
Ougo petrifico alle volte senza Jota for- 
ma le pietre : c e ciò .^perché .1’ acqpa r è 
pregna dello stesso sugo , ,e di parti- 
celle terre» e petrose \ mentre le stesse 
acmi» , che passano ne’ fiumi , radono 
dalla superficie delle pietre qualche por- 
rione pietrosa r e‘ seco la ;condaco«no< 
e quo»’ acqua così pregna di parti sa- 
line 9 «'di particelle*, ohe rade-dafifc 
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U&perfieie delle pietre , donde passa , 
distillando- per, le fessure delle pietre 
nelle Grotte , si converte fili pietra , 
senza che dì loto abbia bìiogno f?'ug 
quanto più è pura , e sottile,, -tanto 
più forma nette e risplendenti ;Je pie** 
tre come sono le gemma ed re ristatili. 

(Molte acque sono, ancora nell'Italia^ 
e molte nel .nostro Regno, di Napoli, y 
che d’ impietrire! ì corpi hanno .forza / 
'pome tra le altre quella di Santo vi* 
cino .a. Napoli ^scorgendosi le fraudi 
degli alberi , i ramoscelli r éd altre co- 
sa, impietrite in alpuni sassi, che detti 
sono di Sarnp „ e. servono a file fonta* 
HO rustiche . ; tf e f-, > y r-l'j 'dSwW&f* 
v 5. Non si -formano le pietre in ogni 
luogo ,, perché non da per tutto vi è 
il seme o sugo ; petrificoj j <bè ogni ter-r 
ra è disposta * ri ce\ ere la virtù di fai 
sugo. Così nella Libia , e nell’ Arabia 
«oh si generano le pietre J perché dal 
calòr sotterraneo troppo ardente di quel- 
la regione , il sugo perda ìa sua far- 
sa sn^’l bitumo di continuo rè.* troppo 
Jiqeidp . v Così non si, fanno in - ogni 




\ 
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luogp*-4e 6emme ;p(e*fehè fitm- in ògi# 
luogo: è ? disposta la -terra , nè in’ogHF 
luogo p è il sugo pietrifico proporzio- 
fiato . "Nelle miniere però delle Gem*^ 
me , e delle pietre ,'oy ? :è copia 'rii tal’ 
sugo , si trova ancora abbònda&lzà dì 
pietra., * e perciò toltone -di là ié’gem- 
me « lé 1 piètre , dopo ’abAmi -anni y 
nuòve gemme , e nuove- pietYè si -ritto- 
vano £ perché il sugo ‘fórma le nuove y 
e vi concórre eziandiò nuovo ’setne * 
scorrendo dalle sue vene ! e canalK Hl '/ 
6 .■ Alcuni moderni' bah no c'ominciilttì 
a stabilire la vegetazione nelle piene*,' 
«d . anche rtte’cmetàlft tlissimilé»^» 

«juella delle piante ed altresì degli arii 5 
mali ,r: e" che ; si' fòetàa K * la 1 vegetazione 
per; irausmuscèptioneth \ Il piti! cotoHHi/ 
sentimento ‘degli ; Antìcli‘è r =ché 18 piè- 
tre non ìcrestfànò ^ 'ftò ’-clifl ‘abbiano ve- 
getazione , ma che si diéòao ' cresci 
per additionom p&rtts' àd partetn ," & 
per >jukm~&mìàj»etn \ - 11 

^ Noi affermiamo , cHé veramertfé le 
pietre non abbiano vegetazione alcunà-. 
« che "Oon sia sempre-vetet* Che si f4Ò*> 
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IbKRODUCIQNÌ l3 
tàra U generazione loro per àdditionem 
■pftfii* ad partem, riè si alimentìno^r 
iutns-sus ceptionetn . delle parti , nutritive. 
^jvPuò talvolta Crescer la pietra per ad - 
ditipnetn parkis mi partem. nóa pdr 
Sàf ifo . dell 1 alimento , ma perchè’ albi 
JW^r-nu^va -matória si aggiugne per 
C? 1 * pre ì che* venga a crescere Per 
impiegale che questo GrCscer i. per addir- 
tiopei/i partis, ad partem non sia vege- 
tazione , recaremo qui un esempio . Se 
nc^la ferra» metteremo una goccia d’ ac- 
ijua» ?• tanta terra sarà inumidita ^quan- 
to spazio di- terra sarà bastevole JL’ acqua 
p(l: wnimidire ve, l’ altra non bagnata , 
rimarrà qual’ era senza 1’ acqua : ; faut se 
dieci gocce saranno e non, una .di 
■m**, maggióre sarà la terra 'inumi di- 
ner-chè sarà maggiore., la . porzione 
. /acqua.. <E se alla, bagnata , si. ag- 
giungerà nuova acqua la ^medesima 
distendendosi, bagparà .la terra Che cir- 
conda I alina bagnata : qu^ta , se- 

dire aggiunta alla 
v°^ 'appimto succede, ad una 
sgenerazione. di pietra. Tanta porzione 



r 
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4* terra disposta diverrà pietra, quin- 
ta sarà toccata dal sugo petrifico e cre- 
scendo la quantità del sugo , e dila- 
tandosi , maggiore sarà la quantità del- 
ia pietra jve conforme lo stesso sugo 
si aggiugne , così la terra viene ad ag* 
giugnersi .' Non accade cosi alla pianta , 
ed all* animale : cresce dai suo seme la 
pianta, ed uscita fuori della terra , va 
crescendosi e dilatandosi , come cresce 
•f* alimento che riceve : onde ha la sua 
grandezza dall’ alimento per quella vir- 
tù intrinseca , la quale a lei comunica 
di’ anima vegetevole ,* e ben si vede , 
non esser circondata , che dall’ aria } 
ma la pietra si dilata epa quella por- 
azione di terra , chè< la circonda . 1 ‘ 
Questo però crescere improprio^ Che 
appelliamo per additionem partìs , non 
-è comune a tutte le pietre : ma solo a 
, quelle, che pajono nascere •, poiché i 
•corpi impietriti’, i quali , • insinuandosi 
-jfr sugo petrifico ne’ suoi pòri, s’ indu- 
ri scono #*t$a che crei scado , Uon pos- 
-so«o avere albana vegetazione!, benché 
«poséono talvolta «rewtrt éólla' giunta 



Introduzione ij 
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di una crosta , o tartaro anche sopra . 
I corpi , che s* impietriscono , sono 
molti, e di spezie differenti, che di- 
versamente il sugo ricevono, o ne’ fon- 
ti , o nella terra , o all* aria esposti . 
E se nella mihiera stessa il sugo non 
soprabbonda , non potrà dilatarsi suc- 
cessivamente , senza intervallo grande 
qi tempo , ed ugualmente potrà anda- 
re impietrendo la terra con invaderla • 
Non è dunque sempre vero che le pie- 
tre crescano per additionem partis ad 
partem : e molto meno assegnare si 
può il crescere col mezzo della ve- 
getazione . 



f>- . V.rjf* o«j is. »>.v j, ,1,9 '3 m. 

- 1 JÌW* £, ’iVi'bA f»Mr. . .»r- S» 0 >4t o.iru , {; 

»Il«* il >•, - J.' 
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Tra la moltiplicità delle Gemme , e Pietre 
descritte in questa nostra opera , ri sono 
anche di quelle riferite da varj Autori , 
le quali sono o in buona parte favolose, o al- 
meno poco conosciute . Per non tralascia- 
re , però , la notizia delle medesime , le 
abbiamo trascritte collo stesso nome lati- 
no , per non alterarlo, senza dimostrar le 
vere, e le false, ma ad alcune le abbia- 
mo dato il titolo di Pietra, non figurata » 
o di Pietra favolosa» i :>.v v.r 

-j ■■r-' . i T >n r cJIot.i i* : 

g\:. i -l.rj .fi óvq 

I * ** 



, \ I 



r 



N.B. Le note appetta tolto rari artiooli di quette 
Dizionario tono Hate ettraue dall' Autore da airu- 
se opere di icxittofi moderiti* 
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X\.BIETITES , o ELATITES . È l’Abete 
irapetrito , che Mattiolo descrive nell’Epislole. 
Ricevono la figura di pietra tùtte 1’ erbe , le 
piante , e gli alberi , (piando si riempiono 
di sugo petrifico , il quale a se tirano dalla 
terra , e col suo mezzo s’ impietriscono . 

Diversi autori attestano di aver veduti varj 
frutti impietriti , cioè Amendole , Noci Airi- 
dia , Olive , Limoni , Pistacchi , Persici , 
Zibibo , ed altri prodotti della terra > 

' ABSYJVTHUS . Pietra che ha linee, e goc- ’ 
eie rosse . Questa è annoverata tra quelle 
pietre non figurate . 

ACHERONE . Pietra che si forma nel 
fiele del Bue , la quale , secondo il Mattiolo, 
è grossa quanto un uovo , di color giallo , 
che facilmente si rompe : secondo altri è gros- 
sa quanto un Ccce . ■ ■> 

ACONE . Pietra cosi nominata da Jppocrate, 
e che Dioscoride dice di esser di color verde, 
Tom./. ' a 
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die quando si scioglie , rende un color di lat- 
te , e si trova nell 5 Etiopia . Dagl 5 Italiani vien 
«letto Verdello , c se ne servono in vece del- 
la pietra Paragone per esaminar Poro . 

ACOPO . Acopis ■ . Pietra cosi detta da 
Plinio , simile al nitro , pumicosa , e stellala 
di gocciole d 5 oro . 

ACQUA MARINA , Vedi Berillo. 

ADAMITA . Pietra* clic si trova nella ve- 
scica dell 5 Uomo , ed è- Bianca , e duris- 
sima . 

ADÀRCE , o CALOMACO . Dicesi da Car- 
dano Spuma di canne , è una pietra pomi- 
ce , la quale nasce ne 5 luoghi umidi e palu- 
dosi vicino le canne . Nelle siccità ha sapore 
alquanto salso : e le attribuisce virtù simili 
del Sarcofago ; dicendo , che ha colore del- 
la pietra Assia , piena di forami , caldissima, 
e forte . 

• . ADUNEPH^OS « Pietra , che ha figura 
delP occhio di un 5 animale . Questa è adorala 
per Dio nella Soria . 

: ,AEGAGROPILA . Pietra che si trova nel 
corpo di una spezie di Capra selvatica , di 
grandezza e di . figura simile alle domestiche; 
ama le Alpi, ed i luoghi più alti de 5 monti, 
ove giugne senza molestia, e si ciba d 5 erbq; 
in particolare del Doronico con radiche nere. 
Questa pietra.. medicinale dicesi Bezoar Ger- 
manico , ed è ricercata da’CaCciatori . 
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AER1ZUSA , o BOREA . Spezie di Dia- 
*pro , o Pietra Turchina di colore simile al 
Cicl sereno di Autunno . 

AKROIDI . Spezie di Berillo , o Acqua- 
marina . V qdi Berillo. wÌw-v-, 

AFRICANO . Spezie di Marra-m mischio 
di bianco, c di nero. Vedi Marmo.,-): ; 

AFRODISIACA. Pietra di colore biondo e 
rossa , annoverata tra quelle non figurale . 

AFRON1TO. Pietra che si raccoglie ri e IP 
Asia , e che distilla nelle spdonghe , perciò 
chiamasi Suca da Scrapione^.. Questa pietra 
viene’ annoverata ira quelle , che prendono il 
nome da’ luoghi , ove si cavano . 

AFROSEL1ISO. Sorta di pietra Selenite, 
che secondo Antonio Mizaldo , si cangi dal 
color ceruleo in candido a misura dell’accre- 
scimento , « delle diminuzioni della Luna « 
Forse sarà falsa la sua opinione ! 

AGATA . Pietra preziosa di diverso colo- 
re , grandezza , e figura . Alcuni Autori dis- 
sero che V Agata prese un tal nome dal fiu- 
me Achate , cosi detto in Sicilia , ove si ri- 
trovò la prima volta , benché ora in molti 
luoghi si ritrovi . Prende varj nomi 1’ Agata 
dalla varietà de’ colori , e delle figure , o dal- 
le Gemme, con cui si mescola, o dall’odo- 
re che manda : onde gli Antichi diversamen- 
te nominandola , diverse spezie sue dcscrisse- 

3 * 
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r-o ( i ) . Disse Cardano che per cagione de* 

colori non pare eli’ ella sia una sola Gemma, 

» ' . 

s 

CO Si contano cinque spezie diverte di Agate quali sono CAGATA, 
semplicemente detta, 1* AGATA OCCHIATA , PAGATA ONICE, 
I’ AGATA ERBORIZATA , e PAGATA TRASPARENTE , 0 CAN- 
GIANTE . 

L’AGATA semplicemente detta è d’un sol colore, o mescolata di di- 
verti colori senz’ordine . Talvolta si crede raffigurarvi in alcune Agate 
de’ ruscelli , de’ cespugli, de’ paesaggi tee. ; tal’ i 1’ immaginazione 
degli amatoci di tal genere , i quali credono rimarcarvi talora un qua- 
dro intero; conte era la famosa Agata di Pirro, sulla quale, secondo il 
rapporto di Plinio, si pretendea vedere Apollo eoa la sua lira, e le 
aove Muse ciascuna con i suoi attributi . 

L’AGATA OCCHIATA 4 una spezie di Agata onice, ma i di cui cerchi 

0 zone concentriche girano d’ intorno ad un centra comune , ove si 
trova talvolta una macchia , la quale rassomiglia in qualche modo ad 
un’occhio. Si taglia T agata occhiata , diminuendone la grostezea 
della pietra ia alcune parti , c quindi vi si pone di sotto una foglia 
color d’ oro ; in tal guisa le parti piti sottili sembrano infiammate , 
nrentrccchì la foglia non produce vcrun’ èffettrf sulle altre patii più 
doppie . Il Re di Francia possiede un’ agata onice , la di cui incisione 

1 un monumento della pietà e dell’ amore che i Romani avcaoo un 
tempo per i loro morti: vedesi sotto il tetto d’ nna fabbrica rustica , 
formata con quelle regole , che si construiva nell'Infanzia dell’ Archi- 
tettura , una donna ignuda a fronte di un’ altare , nel quale t acceso il 
fuoco sacro . Ella sembra occupata ad un sacrifizio , che offre «Ili Del 
infernali, prima di depositare nella tomba 1’ urna ch'ella porta con le 
ceneri di suo marito. Dietro è riposto su di una colonna un vaso 
ripieno di fiori. Pur troppo è d’ ammirarsi il genio dell’ Artista , che 
ha saputo ben mettere insieme le imperfezioni apparenti d’una pietra. 

L’AGATA ONICE è formata di bande o zone di diflirenti colori , i 
quali dimostrano i vari strati di cni 1’ Agata è composta. Più i colori 
sono vi» i, opposti e divisi , più l’Agata 4 stimata; ma ordinariamente sono 
poco vivaci . 

L* AGATA ERBORIZATA , che chiamasi ancora DENTRAGATE è 
quella sulla quale vedesi delle ramificazioni , ma non sono tutte perfette. 

L* AGATA VERDASTRA trasparente i il falso-prassio . 
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poiché ritrovasi bianca , rossa , gialla , cene- 
riccia , verde , nera , azurra , e varia . 

Circa le figure , e la grandezza dell’ Aga- 
ta , scrive lo stesso Cardano di averne avute 
tre maravigliose : in una vi era figurato l’E- 
misfero del Cielo , con gli Orbi distinti , e 
colla Terra nel mezzo, che qnasi pareva so- 
pra 1* acqua . 

L’altra mostrava un’ apertura, la quale manda- 
va il fummo , che adombrava 1’ aria ; ma al- 
tro colore era del fummo, altro dell’aria che 
veniva oscurata , il fummo bianco quasi den- 
so , e 1’ aria rosseggiante , e mediocremente 
risplendente . 

La terza quasi coll’ immagine di Galba » 
dipinta sotto il vetro , e pure era gemma e 
non vetro , benfhè in quella parte che toc- 
cava il dito , rosseggiava » e pareva Diaspro. 
Giacinto Gimmo, anche ne ha veduta una 
quattro dita larga , formata a guisa di quadro» 
in cui appariva un monte , un ponte , una 
selva , con alberi , coli’ aria , e colle sue om- 
bre , che tutte le parti distingueva in manie- 
ra che sembrava pittura , ed era di coler caffè 
piii chiaro , c più scuro secondo le sue parti. 
Altri Autori ne accennano di varie altre fi- 
gure , che qui per brevità si tralasciano . 

• ’ k Si veggono Agate di diversa grandezza , 
che spesso si usano a guisa de’ marmi , for- 
mandosi colonne ed altri lavori. > 
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Le Agate piti, chiare, e simili alla pelle del 
Leone , ed anche le nere ton linee bianche, 
sono stimate migliori . 

Le Agate intagliate si chiamano Niccoli , 
e da Francesi Onice ; e vi sono pure di 
tre colori , nero , taneto , e bianco az turino, 
e questi sono i più stimati perii colori uniti. 

In Germania ivi è abbondanza di Agata 
bianca , e trasparente : vi si trova altra spe- 
cie d’ Agata ancora più comune mischiata 
di più 7 colori , non molto dura , e la più per- 
fetta è quella di poco bianco , con nn bel 
rosso , e col gialletto che accompagni 1’ un 
colore coll* altro . 

AGATA SARDONICA . È una pietra dura 
di color taneto , mescolato con vene bianche, 
e se ne trovano pezzi grossi*; ma si segano 
sottili , che riescono trasparenti , e fche in 
Germania ne fanno bacini , ed altri instrii- 
nientr e ! nell’ Italia se ne vede nella Cap- 
pella di S« Lorenzo in Firenze , df tutte le 
sorte. Dell’Àgata Boemica si trovano pezii 
grandi , ed in quantità , e se ne fatino co- 
lonne di Altari, come si veggono in Milano": 
•e nel Gesù ‘di Mantova vi sono due vasi per 
l’acljua betfedetta : il suo colore è alquanto 
berettino scuro, mòscolato coti altri colori, e 
con: dette macchie , che hanno come del di- 
segno 

AGERATO . Pietra non figurata , sirhile 
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alla Pietra Frigia usata da’ Cuojaj . 

AGIPTILLA . Pietra non figurata , clic se- 
condo Sacco , è gemma , in cui pe *1 bianco 
passa la vena : è a color di sarda , e nera r 
il Volgo la fa azurra in radice nera . 

ALABALDINI . Pietre , o spezie di Bobi- 
ni , che prendono il nome da’ popoli così 
detti : sono più neri delle Granate ; ed i 
GiojelUeri dicono Almandini , quelli che da 
macchie bianche sono attraversati . 1 

ALA'BANDICI . Altre spezie di Rubini , 
detti Baiassi , i quali sono più neri degli 
altri , e ruvidi : nascono in Tracia , e dico- 
. no che poco sentono il fuoco . 

ALABASTR1TE Spezie di' Marmo Pario 
di color bianco, che non iralucc , differente 
.di durezza , e di splendore' dal conlune Aia- 
bistrou > , : w < : 

Una cqrta spezie di «sso marino si cava 
nell’ Italia , che dicesi. Marmo di Carrara . 
Vedi Marmo.- 

ALABASTRO. È Marmo notissimo, can- 
dido,^ trasparente, che. da' Romani ducasi 
Onice , ed ÒnichUe , simile al colore dell* 
unghia umana ; poicchò onjrx dal greco si- 
gnifica P unghia , e I* usavano nelle colonne , , 
ne* pavimenti e uè* vasi da bere (i) . 

, .. . * • - — *** • 

<i> Si- distinguono due spezie d’ Alabastro , 1’. orientale ed 11 co- 
mune . L* orientale è quello , di coi 1» materia i pù dura , la pi k 
fata, la pi* lina, ed i tuoi colorì tono più vivi . Questo Alabastro 
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ALABASTRO GELATO. È spezie di S6- 
Aerale della sostanza della Stiria , che nasce 
nelle goccie dell’ umore , che dalle pietre di- 
stillano , e si trova di quello che ha traspa- 
renza nel bianco , che inclina al rosso , e co- 
tognino , e quello., che diversamente è vena- 
to , come ne fa menzione il P. Coronelli 
nella Biblioteca . • . • : 

• L’ Alabastro di Volterra , che circon- 
da la città per quattro , o cinque miglia 
è di varie sorte . Uno è caudido , di cui si 
fanno le statue : l’ altro è trasparente , come 
il ghiaccio , e si lavora al torno , riducendosi 
alla sottigliezza del vetro : l’ altro mischio! 
col giallo , e nero , di cui fanno Obelischi , c 
simili; e l’altro quasi tutto nero , ne forma- 
no busti y e varie cose , il quale si lavora qua- 
si senza scarpello , con martelli , coltellettd , 
raspe, ed altri instrumenti rozzi si lustra 

g pi fi ricercato e piti caro che 1‘ alabastro ordinàrio . Quest* ùltimo 
noa è raro ; se ae trova in Trancia , ne’ contorni di Cluny nel M5- 
coaaois: ve n’ è ancora in Alemagna! in Lorrena ed in Italia. L’ Ala- 
bastro orientale li trova in Ispagna , in Italia tee. 

Alcuni Chimici moderni , e Naturalisti danno il nome d’ alabastro 
ad una sorta di pietra semi-trasparente del colore del marmo hian- 
« 1 Tal pietra quantunque rassomigli molto all’ alabastro per le sae 
Sfere e per la sua bianchezza , pur nondimeno t un vero x/pfo ( ala- 
battrite ) quale si trova principalmente in diverse parti d’ Ale. 
magna , e su di cui M. Pott ha fatto tutte le sue speriettze , per 
conoscere la, natura della pietra gypsota : se i’ t acoperta una bella 
•atri ne’ contorni di Parigi , c se m tira con gran successa. ■> - 

< • * ' *’ . • s 
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Lene , e se ne formano ancora Crocefissi , 
V edi Giallo di Volterra . 

ALABASTRO TEBANJCO . Usavasi per 
vasi , colonne,. e tavole da incrostare , come 
si vede nell* èdificio delle Terme Antoniana 
in Roma : e di queste tavole sono le finèstre 
della Chiesa Cattedrale di Orvieto , che non 
meno del vetro danno'lume a tutta la Chiesa. 

ALBAZANO . Pietra simile ad una di 
quelle., in cui si trova R Argento . 

; ALCIONIO . Pietra Pomice simile al Ca- 
lo maco , o Adarce . Vedi Adarce , 

ALDEBERGIA . Vuole Aldovrando , che 
sia così detta dalla città di Aldenburgo nelE 
Alsazia , e che sia di due spezie , una hian- 
cheggiante fuori e dentro cenericcia : P altra 
rosseggiante , e che ambedue abbiano 1’ odor 
di viola , 

ALEQUECA . Pietra della spezie de’ Dia- 
spri , detta dagli Arabi Quequi . Questa Pie- 
tra trovasi in Balaguate , e di cesi che por- 
tandola sospesa al collo , ristagni il sangue 
da qualsivoglia pai le del corpo scorra •; 

ALE1TORIA . Pietra di color argentino , 
o bianco , che dagli Autori antichi credesi 
generarsi , o nella cresta , o nel ventre , <» 
nel fegato di un Gallo vecchio , o di un Ca- 
pone , ma dagli Autori moderni, questa pie- 
tra, si stima favolosa , come accora tutte le 
sue virtù attribuite 
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, ALMAGRITO . Spezie di Calamita, la qua- 
le dicono, gii Alchimisti • che il di tui lec- 
camento da forza al fèrro cE volgersi al F Austro. 

ALMA N DI M , o ALABALDINI . I Gioì 
jellieri dicono Almandini • quelle pietre simili 
al Rubino ; ma che da macchie bianche so- 
no attraversate . V edi Alabai-dini. 

ALUME JAMENO Foioso i Speziali chia- 
masi Ahimè di piuma i edi Amianto . 

ALUME di PIUMA , o SCISSILE . Pietra 

• frangibile , che ideimi credono essere ì’ A- 

mianto . edi Amianto. ' ’ 

ALUME DI SGAJOLA . È pietra fossile , 
lucida come Cristallo , scissile in foglie , cr 
laminette sottilissime . Facilmente cuocendosi, 
diviene Gesso, e da molti è stata detta Se- 
lenite , Ghiaccio di ; Maria , ed anche Spe- 
culare . Si trova nella Moscovia , nella Spa- 
gna , nella Sassonia , nella Marca, " nella Mi- 
fc»t»a ed altrove ,>,fe benché per lo più sia 
candida , si ritrova nondimeno di varj colori; 

. cioè -nera , fosca-, ed -a colordi mele . li su» 
uso è raro , e si adopra solo per imbianchire 
Ih faccia delle Donne ‘,-e togliere le rughe : 
alcuni la lodano ndl provocare- il parto , ed 

• in altri mali . - 5 •>: . ,i < 

• AM A MOINA . Pietra di varj colori, ledi 
cip virtù;,, narrate da- alcuni Autori- ,' si cre- 
dono.. favolose t »> 

AMBRA , Jd Ambra -è- ana Pietra preziosa 
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di diverse qualità , e spezialmente la dura , 
e gialla , che chiamasi Succino . , 

L’ Ambra dagli Arabi fu delta Carnbe con 
voce Persiana, che significa Rallor di paglia. 
Gl’ Italiani , i Francesi , gli Spagnuoli la di- 
stinguono in Ambra grigia , cioè di color di 
cenere ; in Ambra dura , o Succino , o Am- 
bra gialla", in Ambra Coronaria ; in Am- 
bra odorata . 

Sono veramente diverge le opinioni intorno 
la generazione dell’Ambra . Alcuni scrittori 
antichi credendo che l’ Ambra , o Succino si 
generasse dalla lagrima di diversi alberi , co- 
inè Pioppi, Pini, Abeti ec. ; aìtri* dagli u- 
ce Ili , come Galline d : India ec. ; altri dal se- 
me della Balena ; altri solfo degli antichi , o 
spezie di Fongo che nasca nel fondo del ma- 
re la credettero . Tutte queste opinioni deb- 
bono rigettarsi come favole : "La più accredi- 
tata è quella , che 1 ’ Ambra sia materia fossi- 
le , c che sia Bitume, il quale scorrendo per 
occulti fonti sotterranei nel seno del mare, si 
condensi e si formi in Succino', e quindi dal- 
le tempeste viene distaccato dàlie sue sorgen- 
ti , e portato al litio in mezzo all’ alga . 

Differisce il Succino dall’ Ambra, perchè il 
Succino ha una" vitrea consistenza*, per'li su- 
ghi vitrei, cioè per lo sale , e vitriuolo . 1G 
duro , petroso , vitreo , 0 gemrueo , c i sughi 
stessi io condensano cou più fermezza . L’Am- 
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bra non avendo questi sughi , è dolce , mol* 
le , e facilmente si rompe ; .il che è la ca- 
gione di così soave , e dolce sapore e odore 
che ha . 

La materia dell 5 Ambra odorata è un li- 
quore pingue , e si può dire Petroleo Ombri- 
no , che uscito dalla sua miniera , colla for- 
za del fuoco sotterraneo o centrale , o nella ter- 
ra % o nel mare si raccoglie circa i lidi , e 
s 5 inspessisce come il mele . 

Tre spezie di colori assegna il JRueo all* 
Ambra , cioè bianco , df mele , e. di vino ; 
ma ve ne sono ancora' di color cerulio , ne- 
yt> , vario ec. 

L 5 Ambra bianca , o candida ha eccellente 
odore ; ma di poco prezzo , come pur le ne- 
re . Le gialle , o color di mele sono di mag- 
gior stima ; ma più quelle , che tralucono : 
piacciono quèlle a color di fuoco : si lodano 
le Falerne di color di vino , che trasparisco- 
no con temperato splendore ; e lodano alcu- 
ne col piacevole color di mele cotto . 

La migliore Ambra e più perfetta , è quel- 
la , che non ha miscuglio di sporchezza , e 
che lira alla candidezza , 'cioè eh 5 è di color 
cenericcio , leggiera , c che trafitta coll 5 ago 
rimanda dell 5 olio ; come sarebbe l 5 Ambra 
grigia Orientale di figura rotonda (i) • 

fi) L’Ambra grigia t’ incentra inlie rive del mare in tocchi più 
e meno grandi ; se ne trova talvolta dal peto «fi cento libbre a piti-. 



\ 
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U Ambra fresca è più spiritosa , 



Tal’ era la marra d’ Ambra grigia del peto di centottantadue libbre, 
che la Compagnia delle Indie Orientali d’ Olanda possedeva, ccheagca 
comprata dal Re Tidor per undicimila scudi • Tale fu ancora quell’altro 
gran masso d’ Ambra grigia del peso di duecento venticinque libbre , 
die la Compagnia delle Indie di Trancia espose alta vendita dell’Orien- 
te nel i;ss. Dice Valmont de Bomare essere stato egli richiesto nei 
1 7 <Ss* da un ricco Negoziante di Marsiglia , di transferjrsi nel luogo 
ove si era fatto venire tal pezzo d* Ambra per farlo esaminare. Egli 
fece fare una sonda di ferro per traforarlo da una parte all’altra, 
li primo strato era di una eccellente Ambra, sfoglibsl e ripiena di 
becchi di seppie : il secondo era terroso , poco odoroso , e d’ un gusto 
di sai marino . Il centro , o sia nocciuolo della massa era brunastro , 
tenero , ed’ un’ odore di bitume . Questo belio c raro tocco d’Ambra 
grigia fu venduto cinquantadue mila lire . I massi d’Ambra grigia sono 
ordinariamente rotondi ; forma eh’ essi prendono totolaodo nel mare 
o sulle spiaggie . Se ne trova ben molta ne’ mari dell* Indie , presso 
dell’ Isole Molucche , delle Maldive., del MaJagrscar. Se ne racco- 
glie spesso sulle coste dell’ Africa , verso il Capo Bianco, il Golfo 
d’ Arguin, la Baia di Portandico . cd in qualche altre Isole, le quali 
si estendono da Mosambico , sino al mar rosso . 

1* Ambra gialla o Succino I una sostanza bituminosa , dura , più 
o meno trasparente , di colore talvolta giallo , o citrino , talvolta 
biancastro, talvolta rosso d’ un sapore un poco acre. Allorché essa è 
fregata diviene elettrica . li succino £ suscettibile d’ un lucido d’aga- 
ta . Egli si fonde sul fuoco , s’ infiamma , cd espande allora un’odore 
assai disgustevole, come quello del bitume; si scioglie nello spirito dì 
tino , irli' olio di lavanda, ed ancora nell’olio di lino. U Succino 
sì raccoglie comunemente nel mar Baltico sulle coste della Prussia : si 
trova in pezzi di varie grossezze e di varie forme . Le foglie , le mo- 
sche , i ragni , fomiche ed altri insetti , che sì trovano nell’interno 
del snccino , danno luogo a supporre, che il medesimo fosse una so- 
stanza vegetale : osservazione, la quale provando , da una parte che 
1* ambra gialla sia primitivamente liquida , s* accorda àacora con la 
Chimica, la quale riconosce in tale' sostanza , come be’ bitumi , un' 
olio vegetale , inspessito dagli acidi minerali , i quali le hanno dato 
delle qualità differenti dalle gomme . Tutto il Succino in commercia , 
anche il più bello, ci viene dalla Prussia Du:ale. 
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infera : la vecchia meno ; perchè ha perduti 
quegli spiriti ; cosi è più odorifera la più 
matura , e più cóucolta . Scorre liquida l’Am- 
Lra dalla miniera , come vogliono i periti , e 
poi s* indura : alla candela si fa ' liquida su- 
bito ,. come la ragia , che cola dal Pino , e 
si mantiene la mollezza lungo tempo, si at- 
tacca alla carta , ed alle dita , e si stende in 
filamenti biondi, rossi o foschi, secondo che 
era la natura dell’ ambra . Tardamente ritor- 
na in spessezza , quando una volta è lique- r 
fatta al fuoco . 

Affermano alcuni per vera Ambra quella , 
che riscaldata , e stropicciata colle dita di- 
vien molle come cera , altrimenti se non si 
unisce , la stimano adulterata . Approvano 
ancora il succino biondo , o cedrino , eh’ è 
lucido , e che stropicciandosi manda odor 
soave . * 

11 Succino bianco ha odor più soave , e 
si accosta all’Ambra . Si tritola sotto i den- 
ti , come il ve tra , ed imprime nella lingua 
qualche cosa di vitriolato . Le parti più pu- 
rè si possono pertugiare , segare , e pulire 
come le gemme . Stropicciato con un panno 
quello , che è petroso , tira a se cose minu- 
te , e secche^d’ ogni genere , come paglia ec., 
secando la forza dellò spirito , eh esce da 
vicino, ed in poca distanza . Fumiga sopra 
i carboni con qualche bollimento , e ’1 pura 
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Si raccoglie l'Ambra in più luoghi . Il 
Monardes . . dice , che l'Ambra Grigia si ri- 
trova nella’ costa della Florida , e dal mare 
del CannaV.eral sino alla punta di S. Flena . 
Altri dicono anche in Bengala , in Mozam- 
bica , in Capoverde , nell' Isola Madagascar , 
ed in Sumatra . Il Taver'nier dice , che si 
coglie l' Ambra gialla nel mar Baltico lungo 
la riva della Prussia Ducale . 

Michel Marlinez Generale del Galeone nar- 
rò al Gemelli , che un’ Indiano Cristiano ne 
uvea trovato nell' Isole Filippine un pezzo 
grandissimo , del quale si serviva poi , come 
di pece per la sua barca ; ina ciò venuto » 
notizia del P. Curato della Compagnia , se 
lo comprò a buon prezzo (t). 

Il Boccone dice trovarsi gran copia di Sue* 
tino nel lido di Norvegia , e della Svezia , e 
comunemente nelle Spiaggie di Konigsberg , 
ed altrove nel mar Baltico •. A fferma essersi 
trovatalpiù volte nell’Italia, cioè nell’Um- 
bria , ove un Contadino nel cuocere una for- 

. .. : ' • . / •• 

, (i) Le ultime notizie intpruo all’Ambra ci recano, ebe nell’ I- 

sola della nuova Providerza un marinaio stanco , essendoli assiso su 
di un sasso alla riva del mare , rimase quasi legato nell’ alzarsi • 
Finalmente trovò che quel gran 1 pr»sso era una gres» piena d’ Am- 
bra , la quale venduta ad un Capitano di Paslirpe||to Mercantile In. 
gkse per un tenue prezzo , il medesimo la portò a Londra, ove dopo 
«sere passata per molte mani , fu finalmente venduta per z,Joe. Lira 
Sterline ( s s,oco_ franchi , a ijjSoo. ducati ) • , 
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Dace di calce due miglia lontano da Foligno, 
nel rompere cerlj sassi , trovo un pezzo di 
Succino quanto la forma d’ un Cappello , che 
parea pece ; ma poi alla prova del fuoco , 
fu trovato di un bellissimo colore aureo' di 
Succino . Dice eh’ egli ne trovò qualche pez- 
zo nella spiaggia di mare fra la Sicilia , e 
P Isola di Malta . La grandezza deli’ Ambra 
non è certa ; perchè essendo un Bitume , 
che esce dal suo fonte , secondo la copia , e 
secondo che dall’ onde è distaccata , forma la 
sua grandezza . L’ uso dell’ Ambra è diver- 
so , così della dura , come della molle : la 
dura ha lo stesso uso delle Gemme , per le 
varie opere, che di essa si compongono. 

. Nella Galleria del Granduca di Toscana vi 
è un Candelabro , o Lumiera d’ Ambra , in 
cui sono disposte varie picciole figurette , e 
ritratti di Ambra bianca . Tra le cose pre- 
ziose donate per uso dell’ Altare della Santa 
Casa di Loreto da Caterina 'Zainoscbi Gran 
• Candelieri di Polonia, si vede una lampa- 
da cP Ambra gialla , un pajo d’ampolline y 
il piede di un Calice d’ oro , i Candellieri , 
la baciletta , e la Pace , ed in questi tre ul- 
timi tutte le figure sono di Ambra bianca. 
Oltre poi se ne fanno polveri , paternostri , 
collane da Donne , guancialetti , profumi , 
pastelli , acque odorifere di vari modi etc. 

; ... ' Nella 
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Nella China si consuma ne’ pasti <le’ Si- 
gnori per grandezza., e jicr magnificenza , 
come narra il Taveruier ; poiché usano di 
far portare dopo il pasto tre , o quattro sor- 
te di Cassolette , nelle quali mettono 1’ am- 
bra , talvolta sino al valore di mille scudi , 
e più : e quanto più il pezzo è grosso , e 
se ne strugge , tanto più sarà stimato il Si* 
gnore , che farà un tal trattamento . Si ser- 
vono dell'Ambra col metterla sopra il fuo- 
co , qual' essi adorano . 

Dice il Tavernicr , che un - pezzo di una 
libbra di Ambra nella China sarà del valore 
di due , o trecento scudi . Così nel Regno di 
Butan nell’ India un pezzo di nove once si 
pagherà , secondo la sua bellezza , e colore . 
duecento cinquanta sino a trecento rupie : ed 
ogni rupia , eh' ò moneta di quel paese , cor- 
risponde ad un franco e mezzo Francese *; 
Dice che nella China è più in prezzo (die 
negli altri luoghi : ed ivi essendone portata 
da' Portoghesi una poca quantità , ■ fu ogni 
Cale ( che è il peso di venti once ) apprez- 
zata mille e cinquecento scudi : oggidì però 
l’ Ambra ha perduto il suo antico valore , • 
si vende comunemente a vilissimo prezzo . 

AMENTO . V edi Amianto . 
AMETISXIZONTI . Sono pietre preziose* 
che partecipano nel lor colore di Rubino, e 
di Amclisto . 

Tom./. 3 
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ÀMETISTO . Gemma , o Pietra preziosa 
di poco valore , per la sua grande abbondan- 
za ; perlocche nell* Italia è proverbio : Ame- 
tista fra le Gioje, la più trista. 

L’ Ametista «piando è giunto alla sua per- 
fezione , risplende con tre colori , cioè rosa- 
to , violato e purpureo : ed* allora è più 
duro , e si può convertire in Diamante , co- 
me si converte il Zaffiro t « - 

Cinque sue spezie descrive Plinio : la pri- 
ma è 1’ Indiana , che ha perfetto color di 
porpora , 'assai piacevole alla vista , nè per- 
cuote 1’ occhio , come il Carbonchio : la se- 
conda dicesi Sacondion dagl’indiani , che 
pende al Giacinto : la terza Sapinos , e JP«- 
raniteS più dilavata di colore , che si trova 
tra’ confini di Arabia : la quarta ha color di 
vino: la quinta si approssima al Cristallo; 
perchè la porpora vi biancheggia , e poco è 
«stimata ; dovendo avere P Amctisto , nel guar- 
darlo , un certo splendor dolce di rosa , co- 
me di Carbonchio risplendente in porpora . 

• L’ Ametisto Orientale h tutto di color pa- 
vonàzzo , che tira al Zaffirino : e nondimeno 
essi sono ancora tra loro- differenti ; perchè 
altri più chiari , ed altri più oscuri : oltre 
poi un’ altra sptezie di color dilavato , che 
chiamasi Baiasse > , ed appo i Turchi è spe- 
zie di Cristallo (i) . Molti alle spezie di 

(■) Bea pachi pretendano di aver vedati dc|li Ametisti orientali. 
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Aìnetisti riducono gli Arnetistizònti , e '1 Cor- 
no d' Ainmone di Plinio ; Si trovano pure 
gli Ametisti bianchi , e molta quantità di 
questi si. vede in Costantinopoli , privi affet- 
to di colore, di cui si servono- i Giannizze- 
ri nelle loro Mitre . Non sono chiari come 
il cristallo ; ma di corpo alquanto più • gros- 
so , e trasparènte, che facilmente, sono cre- 
duti Cristallo , e Topazio bianchito . 

Da* luoghi ancora , dove nascono, si di- 
stinguono gli Ametisti . Stimano che siano i 
migliori quelli nell - * India , neh’ Arabia * Pe- 
trea , neld Armenia , nell'Egitto, e dicono 
essere bruttissimi , e vilissimi quelli di Tar- 
so , di Cipro , e di Spagna . Molta abbon- 
danza -, se ne trova in Germania , ed in Boe- 
mia , anche ne* campi quando si lavorano . 

11 Culiari dicé , che se *ne trovano anche 
in Francia , nella Catalogna , e nella Ger- 
mania di color violato , Quelli di Francia 
nella Provincia di Novergna , sono alquanto 
oscuri qon certe velie ; che hanno un poco 
di nero ; quelli di Catalogna sono più chiari 
di colore , e grassi di ualura : quelli detti 
di Cartagena , sono pezzi di bella grandez- 
za , quasi bianchi , e vivi . Si lavorano di 

• ' ’*• - i j | 

Gli Ambisti occidentali tono molto comuni : ve oc sono di due spe- 
sse . La prima t d’ un violetto un poco oscuro ; la sccoada A d’ ua 
«ioletto porporino.. Questa A più rara; essa ci viene da Cartacea*» 
da cui prende il suo nome di Afflitti di Cartaceo.». « 



Digitized by Google 




queste Gipje assai in Ginevra , in Germania* 
nella Catalogna . Se ne trovano in Francia 
pezzi grandi , e se ne formano colonne di. 
altari , tavole ed altre, cose; onde per l’ ab- 
bondanza non ha gran valore (i) . 

• La Sarda è madre dell* Ametisto ; onde 
si vede che alcune Gemme sono Sarde da 
tma parte , ed Ametisto dall* altra . 

Dice il P. Ovaglie nella Relazione del. 
Regno del Cile lib. 4 • cap. ri., che le 
pietre , le quali si generano dentro, la terra, 
nella riviere del fiume dell* Argento , arri- 
vando a certo tempo e disposizione , cre- 
pano , facendo un gran rornoFe , e con que- 
sto si scuoprono le punte degli Ametisti , 
de’ quali si compongono dalla parte di dentro. 

AMIANTO . Non è meno maraviglioso 
della Calamita l 'Amianto, pietra io cui pur 
la Natura , o più tosto 1* Autore di essa ha 
mostrato le meraviglie ; poiché facendola 
trattabile, e. simile al lino, ha dato alla me- 
desima una proprietà cosi rara , di cui sono 
prive le pietre , di resistere al fuoco divora- 
tore delle cose tutte . 

Sono varj i nomi , con cui appellano que- 
sta pietra ; poiché la dicono Amianto ; cioè 
immacolato , e non macchiato : Asbesto , 
_______ 

(O SI oinrmo ad Gabinetto d* «tori» Naturale del giardino 
del Redi Francia, nell’ armario delle pietre preziose , quattro belle 
celoue d* ametisto , ornate d’ aa capitello • 
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cioè inestinguibile ; poiché nel fuoco acqui-* 
sta bianchezza come la calcina . 

I Latini la dicono Lino vivo , Schiston r 
Scissile. La chiamano anche da’ luoghi, 
donde si cava : conte Lino Carpasio y Cine- 
tico r e Carbaso : da altri Caristio, Lino 
Indo etc. Marco Polo ne’ Piaggi la disse- 
Salamandra ; perchè non si strugge al fuo- 
co , e perciò 1 * Amianto si pettina , si fila , 
si lava , e si tesse , e le sue tele dalle lor- 
dure col fuoco si . purgano : altri la dissero 
ancora Amento amaro , Entedio per (essere' 
di somma perfezione . ... .1 

Alcuni antichi Scrittori credeano che 1 * 
Amianto fosse l’ Alume di piupia , o scissile ; 
ma poi Luca Ghino Medico ha .dimostrato 
il vero Alume scissile * o di piuma che 
pare tutto simile all’Amianto; ma posto al 
fuoco si consuma subito . L- Amianto quando 
si cava dalle miniere ò di colore diverso y 
cioè bianco , rossiccio , e piombino . 

Descrive il Ciampini alcune spezie da lui 
vedute * e cavate' da varie miniere . Una 
della Corsica-* lunga , i cui pezzetti simili ai- 
legno , erano più lunghi di un mezzo pal- 
mo , di colore bianchiccio misto col rosso . 
L’altra di colore di piombo , quasi simile 
all’ argento , più molle , e più corto v non 
eccedendo la lunghezza di tre once di pal- 
mo , si cava a Sestri di Ponente . Altra in- 
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feriore a tutte in forma di cipolla di color - 
terreo , che si accosta al nero , frappostevi 
alcune macchie bianche v 1 o delineamenti , 
alcune nere-, altre -che hanno del giallo , lun- 
go due minuti: di un* oncia del palmo ro- 
mano ; onde pàté atto più tosto a fabbricar 
carta , che esser filato . ì- 

Nasce i’ Amianto nelle miniere della Sas- 
soni a ; nella Germania tra* metalli * in Ne- 
groponte •; nella Fiandra ; né’ monti di Arca- 
dia ; nella Scizia ; nell 5 india , e nell’ Egitto, 
di color bianco., èVcenerici.io , rosso, o di 
ferro . Si trova pure nell’ Italia in Pozzuoli; 
ina è cosi breve , e fragile che filar noti si 

f >os$a ■ e che però non si vende che per A- 
umb scissile 1 o .di pia ma , per formarne 
stoppini alle lucerne n. * ; - 

- Quello che dicono Fior 4i Pietra , e co- 
munemente si vende 1 , è duro, vitreo*, e fra- 
<e j ! e v assai corto quando si stropiccia*. 

L’Amianto di; Corsica, ben fibroso , è 
trattàbile per esser macerato , e poi filato ; 
.aUbo di stamele fibre più lunghe di quel- 
lo di Corsica si trova ne’ Monti Pirenèi : e ’l 
Tournefort ne mando alcuni saggi , a Parigi, 
ed era lungo un palmo geometrico . > 

,Si è trovato nell© Montagne-, e* Colline di 
Sestri di Ponente 1’ Amianto ir] molta' copia, 
e pella superficie di quelle colline pareva co- 
me -fiòcfehi di bombale , per*, essere stato ma- 
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cerato ptìrgalo , e lavato dalle piogg* e • 

11 migliore Amianto si • a edo quello dg 
Cipro, che è di color fosco; l^che- i 
da quello estratti biancheggiano', e che lo* 
filano sènza gran fatica V perchè iv.-si veg- 
gono vene assai lunghe , che mandano lama- 

<»ini a guisa di bombale . ^ > * 

& Alcuni Indiani usavano 1* Amianto, per 
Vestimenti, funerali , vestendone i corpi de 
morti ; acciocché .piando si brucavano , h 
cenere di ossi rimanesse separata da quella 
delle legna,, per poterla seppellire nelle urne - 

Disse Plinio aver veduto qte focolari d<f 
Conviti le tovaglie , ehe ardevano .con**, 
mate le sozzure , pii» bianche di quelle-, che- 
potessero esser fatte coll’acqua 0)^ Angela 
* Legrenzi ne 5 suoi Piaggi dice che di questa 
qualità di tela si custodisce un fazzoletto nel 
Tesoro di S. Marco in Venezia . •; ? 

Molti affermano , ehe si sia oggi perduta 
l’arte di filar questa pietra, e di tessei la. 
e ciò conferma lo stesso Legrenzi • . * 

Descrisse Mons. Ciarapini il modo dt la* 
vorar questo lino ; cioè clic si protnlerP Amia»* 

lo, e si mette nell’ acqua ,■ . se ,sara ^cal- 

da sarà migliore , e vi si tiene .per ( l“ a c IC 

,.) V istori» .«.ode,.» « «.».>«* Culo -ve. *n* ‘»£ 
viette di tessuto d’ amianto , con le qu.li diverti». 1 Princip . 

2 , allorché ,1’ invi.av. ; & **<«- 
i «instate e sporche , e quindi le ne -rirav.no -ette ed 
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tempo , e poi si stritola colle mani , si strin- 
ge , e si dilata : e cosi n’ esce un poco di 
terra simile alla calcina bianca, la quale sta- 
ra tra fili . Di questa terra si fa un’ acqua 
densa , come latte , in cui s* infonde di nuo- % 
to' 1* Amianto , e si stritola di nuovo : e 
quest’ operazione si replichi da sci volte , e 
più, acciocché il lino resti purgato. I fili 
della pietra si stendono sopra un canestro 
per seccarsi , e cosi resta netto il lino . 

Si pettina leggiermente questo lino con 
duo pettini di minutissimi denti , e sottilis- 
simi , come quelli che si adoperano nel pet- 
tinare la lana per la fabbrica de’ cappelli , o 
de’ panni . Si rinchiude poi tra P estremità 
degli stessi pettini , che servono di conocchia 
sopra una tavola e con un picciolo e Sotti! 
fuso , che abbia nella parte supcriore un li- 
gaccio , si veste di un filo sottile, ed ungen- 
dosi con olio le estremità interiori dell* indi- 
ce , e del pollice in vece di saliva , si uni- 
sce il filo col lino vivo de* pettini , e giran- 
do si formano i fili che vengono composti di 
filo d’ Amianto , e di filo di lino comune; 
acciocché meglio si possa lavorare , e’1 filo - 
divenga più sodo e duro per tessere : e co- 
si possono formarsi fettuccie , o nastri . Posto 
poi nel fuoco . si consuma il lino comune , 
e resta ptirà la tela ; ma non si lavora seu- 
7, a pa^eiua c tedio . Clic dell’ Amianto si 
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formino stoppini per le lucerne lo conferma- 
no molti Autori : ed il Dottor Gimma con 
un fiocchetto datoli da un’ amico , il quale 
r area ricevuto da un Cavaliere Fiorentino, 
formatone uno stoppalo senza punto ritorcer- 
lo , ed attaccatovi sotto un poco di piombo 
con cera, postolo , e piantatolo, in un pie- 
cjoU'Vaso di creta , colf empirlo d* olio , re- 
stò acceso', finche durò l'olio. Non si con- 
sumò io stoppino ; ma solo quella estremità, 
ove era la fiamma , si assottigliò ; perchè i 
fili dell' Amianto si. torcevano, e pendevano. 
Era questo Amianto , die’ egli , un poco piò 
candido del fior di pietra , ma assai piò te-, 
nero , e trattabile come il lino ; anzi piò 
sottili fili del lino formava nello stropicciarsi; 

Etmullcro riferisce aver veduto in Mila- 
no , formata da' fili d’ Amianto , una borsa , 
Jn cui Sellala ^Canonico Milanese -vi pose 
dell’oro, e dell'argento : e postala ne' car- 
boni ardenti , non si consumò } -benché si 
videro liquefatti 1' argento , e l'oro . 

AMMITE . Spezie di- Pietra Stellaria , la 
quale si compone di arene , della grandezza 
di una ghianda , simile alle ùova de' pesci ; 
e di colore simile al marmo Rodio con vene 
d' oro . - • .... .. 

AMMOCR1SO . Spezie di Grisolito della 
natura delle Pietre Arenarie . L' Ammpcrisù, 
detto Aurenio dallo Scaligero , facilmente si 




I 



4a A M U 

Vompe , jo si riduce .in arena, o in pólvere* 
o in laminane di color i d’ oro alle volte 
% però è dura (i ) . , / . : * 

AMMQGYROS , o ARGYRAMNOS . 
Pietra arenaria , che ha* colore di argento . 
Si Irova nella Persia , e si usa in luogo di 
arena per seccare subito le scritture . 

Cardano- dice di aver latta la speri euzà r 
che col metterla nel fuoco per un giorno in- 
tero , dà aréna abbondante assai più , miglio- 
re , e più bella .. * . • • 

AMMONITA , o OOLITO . Pietra della 
spezie delie Arenarie ; perchè ha qualche so- 
.migiianza coll’ arena ; ma però meglio do- 
rrebbe dirsi Ooliio , cioè uovo impietrito , 
essendo talvolta simili alle uova: de’ pesci j 
ed altre volte a’ granelli del miglio . 

Suppone Francesco-Erneslo Pruderti an * 
che sia una spezie di pietra' composta 
d’ una infinità • di coi-pi . originari amen ter 
del genere animale , sferici , ed Impietri- 
ti , o che; più tosto non sia altro che 
P ovario, df qualche -pesce, convertito in pie- 
tra , e divenuto minerale,, in -cui col mezzo 
del Microscopio si distingue il ' nicchio la 
chiara , e’1 rosso d’ogni uovo - Non- vi è dub- 
bio , che alle volle s’impietriscono «tienile 




* * . ,v ■,— ! . - ' l t ’à, ■ ■ i * 

(I) Questa speaìe di'nvca brillante col none di jMpmtriit (co- 
vasi Bell’ isola d’ Elba , lo Boemia , « IHÓ-Jmieiróv 1 1 
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parti degli animali , trprù spesso le solide',' 
cbe le molli ; nondimeno scherma la Natura 
formando pietre simili agli animali , o> a' ve- 
getevoli , o ad alcuna parie di essi <1#* ma-* 
ni'era che appariscono corpi impietriti ; f cd ili 
varj* luoghi n* abbia m recato gli esempj . 

' Mirava la differenza di queste pietre dalla 
solidità loro , dal colore 9 ‘ c dalla grossezza 
delle Uòva e si potrebbe aggiugnere 1’ altra 
dalla figura delle uova medesime ; poiché 
riferisce che in un Villaggio del’ Ducato 
à* ffcilberstad si trova tal pietra ’ colle uo<*a 
in forma di triangoli , eh 5 è più dura di tut- 
te le altre . Si trovano di colore bruno /* di 
bianco , di rossiccio , ed alcune si lasciano 
pnlirc .*• > * - è • i * l oi . ^ • 

AMMOSTEOS . Spvizie di osso , o corno 
fossile, il quale è composto di arena . 

~ • AMPEL 1 TE * Sorta di Bitume liquido i 
che nella Provìncia di Callao nel Perù si ca- 
va dalla materia del fuoco , la quale ù una 
terra bituminosa 4 che negreggia (1) . 

Quel luogo è affitto nudo eli alberi , e di 
piante : e gli abitatori da quella terra bitu- 

* t •• . I ' •• • ; » *• 

i <») L* AmptUtc 0 pietra ttere i una pietra scisto» , nera, tenera , 
frangibile , della quale i Carpentieri ed i Disegnatori servanti per 
tr. celare delle lrneé . Ne* tempi di Diorcoride non rinvenivi!! tal 
pietra che nel contarai sciruca ia Sorta , ma or» se ne trovi in 
abbondanza n«l!a Ferriera Bether tra Sòez ed dleacon in Normandia , 
ove Valmont de Bomare ha osservato ch’ella sia framischiata di piri- 
ti , le quali la rendono vctriolica . * 
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minosa nc cavano un liquore utile a sanar mol- 
ti njali . Tagliano la terra in pezzi , e gli 
pongono sopra canne grosse con vasi sotto a 
col calor del Sole si fa liquido il bitume ; 
e cosi restano secchi quei pezzi , ed atti al 
fuoco , perchè non hanno legna ; ma quel 
fuoco è nocivo per lo fumino spesso e nero , 
e per lo cattivo odore . Le Mottene , dette 
in altri luoghi Torvetie , sono cespugli .pin- 
gui di bitume, mischiati di terra di radi- 
ci d’ erbe , pure all’ uso del fuoco nella Sas- 
sonia , nella Misoia , nella Fiandra, nella 
Scozia , ed in altri luoghi . 

AMPIilTANE . Pietra, che forse si cre- 
de favolosa , detta ancora Chrysocollq . , nel- 
le parli dell’ India , ove credono che le for- 
miche cavano 1’ oro ; e dicono che ivi si ri- 
trova nelle vene dell’ oro , di figura quadra, 
a color d’ oro , e die tira a se , come la •Ca- 
lamita , non solo il ferro , ma anche 1’ oro . 

ANACHITE . Nome dato alla Galattide , 
pietra che segna i panni , di cui si servono i 
Sarti prima di tagliarli : da Silvatico è detta 
Lapis Laetheus : altri la dicono Saponaria, 
e si chiama ancora Pietra Romana : il hoc • 
coue la nomina Pietra de’ Sartori , detta 
Crea dal volgo . Secondo alcuni è ceneric- . 
eia , c dà colore di' cenere : altri la dicono 
Lattea ; perchè -stropicciata lascia un colore 
candido . Si servono della stessa i Sartori nel 
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disegnare sopra i panni , bagnandola colla lin- 
gua; perchè lascia il segno di linea bianca. 
Nel comune di < Casio, nel Territorio di Bo^ 
logna , è una Montagna , detta Pietra da 
Sarto , quale pietra segna i panni di color 
bianco , come se fosse Gesso : cd in toccar- 
la , e vederla , pare sapone : e vicino Bocca- 
dirio si trova di questa pietra ancora di co- 
lor nero , che pure segna bianco . » 

ANACHITIDE Pietra di color bianco , 
con cui stimano chiamarsi colla Negromanzia 
le immagini de* Dei . Ciò si crede favola . ‘ 
ANCHITE . Nome dato al Diamante da 
alcuni Scrittóri antichi . Vedi Diamante . 

ANDACATE . Pietra della spezie dell’ Aga- 
ta . L ’ Andacate dà odore di mirra, quando 
si abbrucia; però è grata alle Donne . 

ANDRODAMANTE . Spezie di Ematite , 
o Pietra del Sangue. Secondo Plinio è que- 
sta pietra di color nero , mollo dura e di 
peso ,• che si trova nell’Africa . Il Perrotto 
però la pone fra le pietre di color bianco r 
o coldr dell’ Argento . 1 ' - j - i 

ANGITE . Spezie di Pietra di color verde. 
ANTERON . Pedi Anterota . . - -v 
ANTEROTA , o GEMMA DI VENERE.* 
Pietra di color purpureo , ó vinato . ■ 
^ANTlFATE , o ANTIPATE . Spezie di 
Corallo, di color nero , che differisce di spe- 
cie dagli altri : è in forma d’ albero assai ra- 
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< 9 noso e nella sostanza è ugnale al rosso. 
Nulla durezza , e nel colore somiglia all’ fi- 
lano , e si è rare volte veduto. 

ANT1ZOE . Pietra tutta di color <P ar- 
gento , che si trova nell’ India , e nel Mon- 
te Acidia di Persia . Questa Pietra è risplen- 
dente , ed è grande tre difa,, con figura di 
lente , di giocondo odore , ed è necessari» 
quando creano il . Re ; ma ciò si crede es- 
sere una superstizione di quei popoli *. , v 
, ANTRACATE . Spezie. di Gagate,, ed è 
una gemma , o pietra preziosa , che bruciata 
odora di Mirra. 

ANTRACE . Nome dato .da’ Greci al Car- 
bonchio „ che volgarmente è detto Rubino ; 
perchè la sua chiarezza è più vivace degli 
altri della sua spezie . .. ~ -.!,<• , 

ANTRACITE r Pietra di color rosso si- 
mile a* Carboochj con scintille di ftioco V 
ANTRACITIDE . Pietra annoverata fra 
quelle che hanno figura de’ Corpi Celesti , o 
Elementari. - ,, , 

In questa pietra , pare , che vi discorrano 
alcuna volta faville» 

AON1TE . Spezie di Cadmia, ch’è di so- 
stanza lapidea , di color cenericcio , generata 
di fummi. metallici a guisa di crnste, e figu- 
ra de' corpi., a’ quali si apprende L’ Aonite 
è quella ..parte fuliginosa , che per essere più 
pesante. «Celle altre, va: a posarsi ne* luoghi 
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piìi bassi della fornace , allorché le materia 
metalliche si bruciano . 

APERTENORHTOROS. Pietra nòti figu- 
rata , che si crede o favolosa , o almeno po*- 
co conosciuta . 

A PI ROTO . Sorta di Carbónchio, o Ru- 
bino , cosi detto da .GAci , perchè non sen- 
te il fuoco L 

AP1STOS . Pietra col nero nelle vene ros- 
se , o sia ne 5 nodi sanguigni , e bianchi . 

•L* Apisto , diconp , che scaldata al fuoco, 
ritiene il calore sette di ; ma ciò sarà favola. 

AQU1LEJO . Spezie di Etite , che dagl’ 
Italiani dicesi Pietra dell ’ Aquila , o Pie- 
tra Aquilina : credendo , ché si trovi ne* ni- 
di delle Aquile ; ma ciò è falso’ . Questa è 
una delle pietre pregne , come la Pietra 
Geode , e contiene dentro la pietruzza , eh’ è 
molle , e tenera , detta C/tllimo . V edi Etite . 

ARABICA . Questa è una di quelle pie- 
tre , che prende il nome da' luoghi dond« 
Si cava . La Pietrà Arabica è numerata tra' 
"Marmi, eppure è Gemma simile alRAvorio pel 
suo colore ; ina è diversa per la sua durezza . 

Moscardo vuole , che nasca nella Frigia 
presso il fiume Corallo , e nell* Arabia j ove, 
ha preso il nome . Aldrovando però dice , 
che non si sa qual pietra sia , e che alcuni 
la stimano' spezie di Corniòla ; altri diver- 
samente . Forse sarà poco conosciuta ! 
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• ARACHE. Spezie di Malachite di cpior verde. 
ARACONI . Vedi Arache. i\ 

ARDESIA . Pietra scissile , c cruslacea , 
che c disposta a lamine , a strato sopra stra- 
to , come la Pietra , o Lastisi di Genova T 
cip è nera , e R Ai'doise di .Francia , alquan- 
to turchina , valevole** coprire ,i tetti . Usa- 
no gl’ Inglesi l’Ardesia a coprir le case (i}., 

(0 F’.noto eh; U maggior pane delle mura d' Aagevs in Francia 
tono fabbricar* di pietre d’ ardesia , ciocchi produce a quella cirri un 
tristo aspetto-'!.’ ardesia nel sortire. dalla petriera è tenera*, ma essa 
a’ induiisce all’aria : iella sua petriera t disposta a strati , ne’ quali 
Ila delle fenditure o vene a) unire ì’nne con l’ altre, che le lamine 
all’ette formano hanno poco di profonditi; è appunto in queste vene 
che la dividano , o segano per disporla a servire di copertura alle 
fabbriche . V ardesia a’taconrra ne’ monti Pirenei.: sene trova ia 
quasi tutta la Sviscera • Le più famose petr ere d’ Ardesia sono ne’ 
contorni d’ Angers , nella provincii d* Anjou in Francia , ove aie ne fa 
un gran commercio. Ve l’ia qualche lega dal paese di CharleviUc 
dell’ ardesia assai buona come quella d’ Aniou , ancorché non sia di ua 
calore tanto turehlao o tasto aero . Ve n’$ta Auvergnc ed in Inghil- 
terra della blù e delta grigia . Le rraasasioni filosofiche ci offrono 
qualche xfltuo semplice per distinguere la bornie la soli di ti di piti 
spenta ti’ ardesia : ia migliore ha ua nono chiaro , ed un colore d’ ua 
blù jeggicro quella di cui il torchino tira matto sul aero, s'imbeve faci W 
issate d’ acqua : una buona ardesia sembra dura e ruvida al tatto ; una 
cattiva, al coat Atrio , è tasto morbida come se foste untata d’olio. 

Ecco qui un metodo sicuro per accertarsene s« l'ardesia t buona , e* 
t di ima tempera da noa imbeversi d’ acque . Pónete un peno di 
questa piena perptnditolarmcate ia un vaso, ove vi sia un poco 
d’acqua, fatelo sfare in tale posizione una giornata. Se l’ardesia A 
ti’ una struttura solidi , essa non arrireri punto 1’ acqua al di li di 
sei Hate sopra del auo livello ; o fotte le sole estremiti , le quali 
(stendo divise dal taglio , si troveranno umettate : al contrario se 1’ ar- 
desia i di cattiva qualiti »’ imbtveri d’acqua, come una spugna, 
sino alla superfìcie superiore. 

AR£- 
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ARENACEA ; o PIETRA BIGIA . Fedi 
Arenaria . 

ARENARIA . È una pietra , che sembra 
composta di arena, e nell’ Italia l’appellano 
Arenacea , o Pietra Bigia . 

Quando dalla terra si cava , è molle ; ma 
poi si fa dura , ed è atta all’ uso degli 
edifiej , ed in Firenze se ne formano Palaz- 
zi . Si trovano queste pietre bionde , nere , 
azzurre , c verdi , e delle stesse abbonda il 
Monte di S. Margherita nella campagna di 
Bologna . 

ARGENON . Nome dato* nell’ India ad 
tma Pietra , o Gemma di color bianco ce- 
ruleo , o di latte , diafana e trasparente si- 
mile all* occhio di pesce . Questa pietra si 
annovera tra le spezie dell’ O palle , e nell* 
Egitto chiamasi Senite , L’ Argenon , piegan- 
dosi riverbera il color d’ aria , di porpora % 
e di vino aureo . 

Ha la grazia dell’ Opalle , ma più delica- 
to ; ù però più succido ed aspro , e privo 
di quel verde , che ha lo smeraldo . La mi- 
gliore è 1’ Indiana , poi quella d’ Egitto , in- 
di l’Arabica, e finalmente quella di Ponto, 
che risplende con più morbidezza , e .piace 
meno . 

ARGIRITE . Pietra metallica della spezie 
del Litargirio , che ha color d’ argento . F e- 
di Andr.odama.nte . 

Tom.I. 4 
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ARGIROMELANO . Sorta di pietra fooa- 
ja , la quale è nera , e mostra fascie di pu- 
lito argento . , 

ARGITTILLA . È una delle pietre , con 
cui gli Orefici puliscono P oro . 

ARGYRAMNOS . Vedi Ammogyhos . 

ARGY RÒL1THOS . Spezie di Pietra Se- 
lenite cosi chiamata da Chimici , quasi vo- 
lendo dire Pietra d’ Argento ; altri : Spec- 
chio d > Asino , e Ghiaccio di 'Maria , per- 
chè la sua candida corteccia è come ghiaccio. 

ARMATURA . Pietra cosi detta da* Lati- 
ni , e da Germani : Hoplites da 5 Greci . Que- 
sta pietra è armata come crosta di ferro , ed 
ha similitudine di ferro pulito , o di bronzo. 
É di grandezza , e di figura diversa , ed è 
annoverata fra le pietre metalliche . 

AROMATITE . Spezie di Gagate di color 
bianco tutta d’ argento , che si trova uelU 
Arabia , nella Persia , e nell’ Egitto . 

ARTOLITHON . Pietra con figura artifi- 
ciale , detta ancora Pane di pietra , e pa- 
ne de ’ Demonj che ha la figura di pane : e 
di ce il Konig , che malamente alcuni la cre- 
dono pane impietrito : ritrovandosi tali pie- 
tre nella Svevia , e verso Bologna . 

ARUNDINITES . È fra i Vegetevoli im- 
pietriti , la canna fatta pietra . Tutte P erbe , 
le piante , e gli Alberi possono ricevere la 
figura di pietra , quando si riempiono di su- 



( 
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go pietrifico , il quale a se tirano dàlia ter- 
ra , e col suo mezzo s’ impietriscono . 

ASBESTlNO, O ASBESTO . Nome dato 
àlV Amianto . V edi Amianto . 

(_ ASBESTO . Nome dato all* Amianto dì 
color di ferro i Vedi Amianto . , 

ASDATA . Pietra spugnosa , e pièna di 
macchie , di color verde . 

ASINIA , o PIETRA ASININA , È una 
pietra , che secondo alcuni Autori , dicono 
trovassi nella testa dell’ Asino selvaggio , e 
che sia ovale quanto una ghianda * di color 
bianco , che tira al cedrino , con certe cre- 
pature , e che sia dolce e molle » Gio. Lo* 
renzo Anania fa menzione di questa pietra + 
dicendo , che in Candia nell J Isola , detta 
Sichilo , sieno pregiati gli Asini selvaggi * 
ove sono moltissimi ; perchè vi si trova in 
«ss! Una tal pietra utile al dolore de’ fianchi*, 
ed al mal caduco . 

ASITT0 . Pietra noti figurata , che ha 
linee , o goccie rosse . V edi Apisto . 

ASPILATE . Pietra di color bianco tutta 
d’ argento . Vuole DenaocritO ; che nasca nell* 
Arabia , che si trovi nel mido degli Uccelli 
di quel luogo , e che sia di color di fuoco ; 
però, che altra pietra dolio stesso nome, e 
luogo nasca in Leucopetra , di color d’ ar-‘ 
gento . Detta pietra deve tenersi per favolosa. 
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ASSTA . Pietra detta ancora Corbisericcl 
da Rasis ; e, gl’ Italiani la dicono Assia dai 
luogo, donde si cava. Si dice Sarcofago 
dall’ effetto ; perchè rode la carne . 11 Sar- 
cofago • si rompe con Tona scissile , ed atta 
a fendersi , ed in essa riposti i Cadaveri , si 
consumano tra quaranta giorni ; fuorché i 
denti . Alberto anche la dice Sarcofago , per- 
«Uè divora i cadaveri ; mentre Sarcos in gre- 
co , significa la carne , e phagos mangiare ; 
e soggiugne , che gli Antichi faceano le cas- 
se; de* morti di detta pietra , che in trenta 
giorni gli consumavano ; e perciò il Sopolcro 
di pietre è detto Sarcofago . 

ASTERIA . Spezie di pietra Stellaria di 
color bianco risplendente , come P occhio de* 
pesci 

I Moderni dicono P Asteria Occhio di Gat- 
ta ; perchè a guisa della pupilla degli otchi 
di quest' auirnale , risplende ora più chiara , 
ora più oscura (i) Vedi Stella ria. . 

ASTRAPIA . Nome dato alla Belenite , 
h quale è simile al pollice della mano delP 
giorno, , ed il Perrotlo «lice , che. rappresen- 
ta , come inani -candide congiunte . Vedi 
■B^lesite <•’ . 

ASTR1A , o ASTRIO . Vedi Asteria 
S i vuole però che P Astrio sia simile all 

_______ • ' * . i • • « • 

CO Stimano ancora che questa pietra sia 1* avenjurina naturale « 
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Cristallo , clic riluce dcnlro jiel centro , con 
un splendore di Luna piena . ; \ 

ASTMTE >. Nome dato alla Stellarla , spi;/, 
bene il Cardano vuole , clic B Asirite siadif. 
ferente . La descrivono alcuni per Gemina 
oscura , con color candido Cenericcio ed 
oscuro. L J Agricola la spiegò* bianca , o ce- 
nci iceia, con ligure nere, le quali imitano 
de Stelle donde ha preso il nome,. 

ASTROBOLO . Nome dato djalP Agcjcoja 
alla . Stellaria , jicrchè col suo splendore quan- 
do si muov^pare , che risplenda come Stel- 
la : ed egli la chiama anche Astraile \ poi- 
ché a guisa di Stella celeste contiene in se 
più Stelle per distinguersi dall’ Asteria pietra 
soda, che da Plinio fu detta Gemma del So- 
le ; cioè da quella Gemma , che col suo splen- 
dore è simile alla Stella . Stima 1’ Aldror 
Valido , che sia stata nominata , da Plinio foq-: 
se Politica ; mà.i* Agricola dice , eli c> le Poli- 
tiche di Plinio si chiamino altresì Tracie : 
e vuole , che sieno spezie . delle Agate . Ke.- 
di Stellaiua . . 

' ASTROITE . Pietra di color Bianco tra- 
sparente, simile all’ occhio de* pesci . Il Be- 
chero dice che ha" dentro una luce come di 
Stella , e che sia spezie di Qpalle (i) . -~«u 

I 1 ■ r - I _ ,!»<»» 

CO L* ASTROITE i un corpo pietroso pillo metto grinfie , or- 
ganizzato regolarmente ai color bianco, e che brattisce per viri ac- 
cidenti ; «sto trovasi ad mare. Come la superficie di qu., to' corpo ^ 
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ASTROLO . Vedi Astrià, o Astrio . 

ATI ZOE . Pietra dell*' India , e del Monte 
A ridia di Persia , risplendente di eólor d’ ar- 
gento , grande tre dita, con figura di lente , 
di giocondo odore : necessaria . dicono , quan- 
do creano il Re. Questa pietra. è annoverata 
fra quelle non figurate , e deve tenersi piut- 
tostp per favolosa . 

AUGITE . Spezie di Topazio di color 
verde pallido . Questa pietra fu chiamata an- 
cora Callaide , Callaite , C allinea , Cal- 
laina , e si avvicina al Topazi*^. Disse Pli- 
nio , che nàsceva ne* luoghi opposti all 1 In-, 
dia, era grande e spugnosa, piena di mac- 
chie; ma più sincera, ed eccellente in Car- 
lnania . 

AVORIO FOSSILE . Chiamasi Avorio 
fossile , et Eochebenus la Pietra Samia quan- 
do è nera . Di tal pietra , disse Dioscoride*, 
che si servono gli Orefici nel pulir 1- oro e 
l’argento, perchè risplenda-, e che si trovi 
nella terra Sarchia , 

r\ 

coverto di figure stellate , parte i acavate , e parte in rilievo , perciò 
1’ ha fatto nominare Attroit * e pietra ite/lata . Gli antichi credevano 
che foste una pietra : quindi la considerarono come una pianta mari* 
na pietrificata ,• ma dietro le osservazioni di M. Peyssonel , tanto l’ a- 
stroite* che molte altre piante marine pietrose vengono dimostrate 
essere del regno animale , per aver egli scoperto in questi corpi mari, 
si polipicri, degli animali in Inogo di fiori . Vi e un’altra spezie ds 
.tali corpi , la quale non è un astroite , la di cui superficie superiore 
i incavata a vene ondeggianti, c queste si sqao comparate alle m«sc(yr 
ftstptc del cervello , c perciò l' appellano cene! lo èi «un . . 
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AURATA . Pietra metallica simile alla 
Pipite ; ma percossa coll’ accia jo , non man- 
da scintille di fuoco ; nè posta al fuoco , dà 
odore di solfo : rotta di fresco , mostra il co- 
lor pallido , che poi col tempo si avviva ; 
ed apertamente rappresenta la vivacità di oro, 
con adombramento purpureo e di verde.. E 
vena di rame , accompagnata in parte da oro. 
L’ Agricola la chiama Pirite , e dà anche la. 
regola di conoscere , se contenga oro , senza 
la prova della fornace ; poiché , se tre vol- 
te bruciata , e smorzata in aceto , mischiata 
con orina umana, o con sale, .non si rom* 
pa , nè muta colore , sarà partecipe di oro . 
Cosi non è senza oro , se stropicciata al Pa- 
ragone , lo colora del colore stesso , che Ia- 
cea prima che fosse bruciata , come dice 1* 
Imperato, lib. 16. cap. 12.. 

AURELIO . Spezie di pietra Arenaria , 
cosi detta dal jo Scaligero, /'edi Aivjmociuso. 




BaCULUS S. PAULI . Questa pietra 'e 
annoverata fra quelle con figure artificiali . 
Con molta eleganza si vede ancora scherzar 
la Natura nelle pietre colle figure di varie 
cose artificiali . i . • 

Il Baculus S. Pauli ha figura di basto- 
ne , o colonnella bianca , di sostanza di ges- 
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so , e mezzo nodosa . 

BALANDINA . Pietra metallica composta 
da’ Chimici coll 1 argento vivo del ferro , éd 
è di colore assai rosso , e risplende^ per ca- 
gione del solfo cotto . 

“ BALANITE '. Pietra detta con figura de* 
vegetevoli , perchè ha forma di Ghiande : 
-è verde , simile al bronzo Corintio , con una 
-verta* fiammeggiante , che la divide per mezzo. 

‘ BALASCIO .• Spezie di Rubino , o Car- 
bonchio , che ha color cremesino , con qual- 
che poco di ceruleo : e propriamente al fior 
JBalustio si somiglia pc’l suo colore ; che 
perciò tiene tal nome . Boeziò , l* Aldrovan- 
do , e molti credono ancora, diesi dica Pa- 
lazzo , quasi palazzo del Rubino ; perchè da 
lui nasce il vero Ru-birto ; e però lo dicono 
altresì madre , matrice , e rocca del Rubi- 
no ; ma è in minore stima . Nel Museo del 
Calceolati è annoverato per terza spezie de* 
Carbonchj . 

Si è più volte veduta questa pietra colla 
parte di fuori simile al Balascio , e con quel- 
la di dentro simile al Carbonchio ; e perciò 
dicono ancora èsser casa del. Carbonchio . . 

BAPTES . Pietra non figurala , la quale 
è tenera , ma di colore eccellente . 

BAROPTENUS , o BOTRIPES . Pietra 
nou figurata', negra 2 * e dicono, che legata 
con nodi sanguigni , e bianchi , pare cosa 
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mostruosa ; ma più tosto si erede favolosa . 

' BASALTE . Spezio di Marmo nero (i) è 
così detto dalla voce Etiopica Basai , che 
significa il ferro , perchè è marmo durissimo 
di color di ferro , e resiste alla lima . Lo 
dicono altri Basano dal Greco , • cioè exa- 
mi no , perchè si esamina con esso, e si pro- 
va 1’ Argento , e P Oro , come si fa colla 
Pietra Paragone . 

L’ imperato lo descrive simile alla selce 
Ligia nel rompersi , granelloso'", e sparso di 
minute scintille , e per le sue condizioni alto 
alla scoltura ; onde si veggono di esso statue 
e vasi. Riceve buona pulitura, e la sua grana 
molto il ferro consuma , a cui somiglia nel 
colore . Pulito rosseggia alquanto nel nero , 
e i suoi frammenti non sono dissimili dallo 
Smeriglio . Si fonde come la Selce , e si 
stima lo stesso , che la Colonna Misena . Il 
Battisterio della Cattedrale di Napoli è un 
vaso di Basalte Egizio , Come dice il Cela- 
no , ed è la Conca antica di Costantino Im- 
peratore . Il Beccherò chiama questa pietra 
Basanite : e Plinio dice , che non si trovò 
maggior pezzo di quello , che dedicò Vespa- 



(O N. B. Tra la moltiplica tà dr’marmi in questo nc«*ro Dison- 
narlo , vi con di quelli, che per' U Uro nobiltà «come l’Alabastro, 
il Basalte ed altri, meritano qualche distinzione ; e perciò oltre di 
averli accennati sotto l'articolo generale Marmo si sono anche dififa- 
faacote descritti sotto il loro proprio noir c per ordine alfabetico • 



X 
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siano nel Tempio di Serapida in Tebe di 
Egitto per la statua di Melinone ; e dicono, 
che toccato ogni giorno da’ raggi del Sole 
quando spuntava , facea scoppio . Si trova 
pure questa Pietra in varj luoghi di Ger- 
mania ( 2 ) . 

BASANITE . Sorta di Marmo nero . Ve- 
di BiS ALTE . 

BASANO . Nome dato dal Greco al Ba- 
salte . V edi Basalte . 

BATRACIIITE . Nome dato dallo Scre- 
derò , e da altri alla pietra Bufoniie , vol- 
garmente detta Pietra del Rospo ; perchè 
vogliono , che si trovi in capo de’ Rospi ; ma 
ciò è falso , poiché questa pietra dev* essere 
considerata , come un’ osso , o corno fossile , 
simile ali' Avorio , la quale rassembra alla te- 
sta di un chiodo , convessa dalla parte so- 
prana , e concava di sotto : ha color leprino 
melato ; è liscia e bianca nella parte con- 
cava . Sono comunemente di forma circola- 
re , e talvolta ovale : nascono ne’ sassi a mo- 
do di piccioli funghi , a quali non solo di 
figura , ma di colore ancor somigliano . Ve- 
di Bufonite • 

BAVALIA . Così, chiamano e’1 Volgo , i 
.Barbari , c gli Africani P Ebano Fossile . 

(O II Sig. Montent ha ancora trovato del basalte in Liuguadoca. 
ii osservano tre belli pesai di basalte d’Jrlaada nel gabinetto di Lcydc 
c da sette o otto, appiede della grand: scalinata del Museo di Landra. 
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Dice Àldrovando , che sia pietra , non legno; 
ma simile al legno Ebano 4 Narra, 1 ’ Agrico- 
la , che si trovano queste ossa petrose in una 
Spelonca de' Conti di Stolberg , ove videjpez- 
zi eh’ erano venduti per Corno di Monocero- 
te , o sia Rinoceronte . 

BDELL 1 TE . Spezie di Agata , che somi- 
glia alla rondine , 

BELENNITE , o BELEN 1 TE . Pietra 
annoverala tra quelle con figure artificia- 
li (1) . Ila varj nomi la Belenite , essendo 



(O I Naturatici non sono intieramente d’accordo sulla natura 
della belenite : essi non hanno ancora provato distintamente , se que- 
sto corpo fossile sia una "petrificazione originaria del regno animale . 
No* potrebb’ essere forse una holothutia tossile, o una sona d’oriho- 
(cratite , o una punta d’ ursina d’ qua spezie particolare , o un dente 
animale ? 

Riguardo alla loro struttura è da osservarsi che le belcnitl sono ge- 
neralmente d* una figura regolare , ancorché di varie forme tra toro . 
Alcune sono perfettamente coniche , o rassembrauo al ferro d' una 
freccia , altre quasi cilindriche, ed altre gonfie nel mezzo simile ad 
pn fuso , o compresse come abbiam detto . 11 Sig. Vialet , della 
Socicib di Chalons , presso di questa città ne trovò una a due pun- 
te- La loro lunghezza è da due sino a otto e piò pollici' - La loro 
grossezza i prerso a poco quanto quella d’una piuma da scrivere, 
e ve ne sono sino a quattro pollici di circonferenza • Esse hanno 
alla loro superficie ima o più canalarure’, più o meno marcate , le 
quali prendono dalla base sino alla punta . Ponendole su di uu carbone 
ardente, oaul lume di una candela, allora tramandano un cattivo 
odore di corno bruciato o d’ orina di gatto Ciò fu il motivo che 
■ il Signor Bourguet , nelle sue Lettere fil'isr fiche mila formaxiane de’ ta- 
li e de’ dittata , si determinò di riguardare le bclcmti come denti dì 
alcuni animali , e particolarmente i denti dritti del ioécodriltó . Vaì- 
pr.ont de Bomtie, dietro tante osservazioni da egli fatte s* indotte a 

/ 
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pur detta Dattilo Ideo , per esser simile ni 
pollice della mano dell’ nomo . 

Le grandi sono dette Ceraanite , o Ce- 
ranite , perchè mostrano ia figura del cor- 
no', come disse 1’ Aldrovando . • > 

La sua materia, secondo Lihaviò , è il su- 
go marmoreo , e lo spirito del bitume ; c 
sono i suoi principi ^ liquore pietroso , la 
calce del bitume, il sale, ed vitriuolo; poi- 
ché il principio del Succino , bitume , quan- 
do col sugo petroào si unisce , si coagula in^ 
sieme , e forma la pietra . La sua forma è 
simile al nocciolo del Dattilo della palma 
con una fessura nel mezzo : e Slitte per lo 
più hanno corteccia di fuori , e dentro come 
la carne , e midolla tenera . Hanno ancora 
tutte la figura di saetta , e da ampia radice 
si assottigliano in acuta punta . 

Sono molte le sue spezie : alcune rappre- 
sentano il dito pollice, altre il fuso delle 
donne ; alcune hanno la cavità nella base , 
altre sono tutte sode, altre nude, altre ar- 
mate di corteccia . 

* . . . » 

■ » »j • 

credere che la belcnitc sia un cocchiglia^gio diritto, senza spirali , 
ma mal forni to e fossile / tanto più che quelle intieie o meglio con- 
servate hanno alla lo.o base una wavi;l di figura conica, più o meao 
largì e lun;a: so ve tre questa cavita t vuota , e ta 1 volta piena di a- 
rena ; talo a vi si trova un alveolo composto , di piccole campa- 
ne convesse al di sopra, s : miìi ai v:tri d’orologio in:as$are 1’ una 
d* entro l’altra Te quali insieme formano un cono, simile all* orthoce* 
matite, conchiglia pietrificata che trovasi in Norvegia* 
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Chentmanno chiama gravide le grandi e 
cenericcie , che sono piene di terra bianca 
o di arena: e le piccole di' terra cenericcia, 
o bianca , Senz* odoire : altre di color di cera 
lucide : altre della Germania contengono una 
pietra nera , dura , e di buon odore , come 
di Succino bianco. Gesnero descrive più spe- 
zie : una simile alla saetta , negreggia , e dal 
centro sparge i raggi * * solida , fuorché nel- 
la base , come i corni degli animali : con- 

tiene sostanza , che si sfarina , e dà odore 
dj corno, o di osso bruciato. Altra ha den- 
tro terra , o loto . Altra ha materia oscura 
dentro , e leggierissima , senza raggi , bian- 
cheseiante fuori , ma come coperta di cro- 
sta cretacea : e di sostanza durissima e cava 
fuoco , a guisa della selce , ed è grande 
quanto il dito. Altra è minore, ed ha una linea, 
che la divide per mczlo , la quale è chiara , 
meno nera , biancheggiante nel fosco , o bion- 
deggia : cd alcuni falsamente la crédono per 
pietra del Lupo cen’ietx) . Si trovano queste 
pietre nella Sassonia, nella Campagna di Lu- 
cem borgo , nella Svevia , nella Danimarca , 
nell’ Ungaria , ed altrove : o tra le con- 
- giunzioni de' marmi : o talvolta ne' campi 
si rompono dall' Aratro . Pietro Bellonio di- 
cé ^ che nasce nel Monte S. Giovanni , Vi- 
cinò Lucemburgu , in tanta abbondanza, che 
quatido Francesco , Jle di Francia 1 1 fece fab~ 
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Bri care in quel luogo , giuguendo a Ire pai-» 
£i di profondità , non altre pietre trovarono , 
che Belenniti . Dice ancora , che vi sia ab- 
bondanza simile ne 5 campi del Ducato di Vit* 
temherga . 

BELO AMI CELI DON J . Sono spezie di 
Zaffiri , delti veri Celidonj Orientali , i 
quali sono di colore azzurro più o meno chia • 
ro , e di corpo , cioè fiammeggianti , simili 
al corpo de’ Cornioli ; se forse non sono i 
Cornioli , o Sarde , di quel colore , come 
di ogni colore , fuorché di verde , si veggono. 

BÈLLI COLO MARINO . Dal Carleton è 
annoverato tra le pietre de 5 pesci ; perchè 
credesi formarsi in varie parti del corpo di 
alcuni pesci; ma ciò è falso ; poiché dette 
pietre sono più tosto ossa ; o pietre vere a 
caso inghiottite da quegli animali . Chiamasi 
Bellicolo , dalla figura che ha dell* Ombeli- 
co umano : e da altri è detto Umbilicus 
Veneris . Vuole il detto Carleton , che non 
sia altro , che il coperchio di una conca , 
che appartiene ancora a’ Turbini , de’ quali 
cuopre 1 ’ apertura , come la Lumaca fa una 
crosta per coprirsi . 

BELLOCCHIO. Oculus Beli nominato da 
Plinio , fu molto stimato dagli Assirj , che 
Io chiamarono col nome del maggior Dio lo- 
ro . Bell’ occhio è comunemente appellata 
questa Gemma da’ Giojellieri . Il Carleton 
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dice , che sia una picciola pietra semicirco- 
lare , nel cui centro ncgreggia una pupilla 
circondata da un largo cerchio : risplende a 
guisa di perla , riferendo la tunica cornea 
dell' occhio : indi siegue 1’ altro cerchio sot- 
tile , purpureo , ed un’ altro simile biondo , 
e da ambidue si forma , come un 3 Iride, e'1 
resto del suo corpo è di colore biondo . 

BELO . Spezie di Sardonico . Kedi Oc- 
chio di Belo . 

BERILLO . Gemma di color verde , che 
i Gio jclli eri la chiamano di equa mari- 
na 0) perchè si lodano, come più eccel- 
lenti (|uelli , che hanno il verde di puro ma- 
lti ; afferma però Cornelio à Lapide , che 
piima il Berillo era* verde dilavato , ora 
biancheggia come vetro ; anzi da 3 Giojellieri 
si chiama vetro . 



( i) L’ acqua marina si distingue in orientale ed in occidentale . 
L’orientale è il Berillo , il quale è gemma più dura, piu fina e più sti- 
mata , e Covasi sulle sponde deH’Euftate, alle falde del Monte Tauro, 
e nell' Isola di Ceilan . 

* f 

L’ occidentale à 1’ acqua-marina propriamente detta , di color mi- 
schio tra verde e blù, più tenera de) Berillo, e che ci viene da Boemia, ’ 
dall’ Aleni agna , dalla Sicilia , e dall’ Isola d’ Elba . 

L’-rte è divenuta, per .cosi dire, rivale della naturi nell’imitazio- 
ne del colore delle pietre prcaiosc . S’imita il co'ore dell’ acqua-ma- 
rina , mettendo nel cristallo in fusione , della polvere di rame calci- 
maro triplicatamente dal solfò: sfrimuova beh bene il tutto, ponen- 
dovi a varie riprese ni detta polvere mischiata fino * c{ic il cristal- 
lo acquisti il colore desiderato. Allorché l’operazione si fé in gran- 
de, si pone in sessanta libbre di cristallo una libbra e meaxa di ra- 
»e calcinato, e quatti’ once di Zafferà . 



Digitized by Google 




BER 



64 

Tra le pietre diafane , o trasparenti di co- 
lor verde , il Berillo fu tenuto in pregio 
dagli Antichi , e Cardano dice, che ha il 
decimo luogo tra le Gemme . Spiega poi , 
che 1* Acqua marina è simile alla schiuma 
del mare ( numerandola nell 5 ultimo ordine 
delle Gemme ) che risplendc più del Cri- 
stallo , nè eccede la durezza di quello , nò 
cresce più della noce politica , di color can- 
dido poco inchinato al ceruleo, e per la mu- 
tazione del colore vibra più il lume ; e per- 
ciò è più atta a fare il Diamante adulterino . 

Nel libro poi De Gemmi s et color . , scris- 
se , che il Berillo conviene quasi col Cristal- 
lo ; ma che ha un Certo color pingue , e ch'e 
lo vide di color d 5 oliò : e pensa , che tale 
sia il Germanico ; benché altri dicano il Ba- 
bilonico . 

BERILLO AEROIDO . Cosi detto dal co- 
lor dell 5 aria . 

BERILLO CERINO . Dal color della cera. 
BERILLO CRISTALLINO . Simile al 
Cristallo, che hanno classificato nell 5 ultima 
spezie, per avere de 5 capellamenti , ed altre 
sordidezza , che sono vizj di tutt 5 i Berilli 
di questa classe . 

L 5 Agricola conferma lo stesso ; ma dice , 
che i Berilli di prima spezie sieno quelli , 
che oggi dicònsi Acqua marina. ; 

BERILLO OLI ACINO . Di color simile 
all 5 Olio . Sti- 
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Stimano alcuni non altrove, che nell'In- 
dia avere avuto 1* origine il Berillo, ed ivi so- 
lamente ritrovarsi ; ma Garzia dall’Orto scrive 
che non solo nell’ India .si trovi il Berillo in 
gran pezzi , de’ quali si sogliono far vetri , 
e vasi preziosi , ina in Camhaja , in Marta» 
van , nel Perù, e Bell'Isola di Ceylan : ed 
il Fazzello scrive , che vi sieno in Gratteri 
nella Sicilia . 

BETERIZUSA . Pietra preziosa descritta 
da Plinio tra le spezie di Diaspri , e la sti- 
ma come composta di molte gemme della 
medesima spezie . 

BETULO . Nome dato ad una spezie di 
pietra Stellaria , allor quando è di figura 
rotonda , e di color' nero : se poi è lunga , 
è detta Ceraunia ; ma la prima è più ri- 
cercata . 

BEZAARA . Così è detta da' Boemi una 
certa terra , la quale è di sostanza media 
tra le terre , e le pietre , e che annoverare 
si può tra le pietre , che segnano . La Bé- 
zaara è simile quasi al Gesso : di consisteo 1 - 
z a rara , arida , di color bianco punteggiato 
e macchiato di purpureo : fragile , riducen- 
dosi in polvere , stringendosi tra le dita . 

BEZOAR. Delle Pietre de’ Quadrupedi è 
certamente stimata la più nobile , e più utile 
il Bezoar ; anzi la più vera di ogni altre 
Tom.I. 5 
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pie, tra : che abbia virtù contro molli mali 
ma perchè nella flessa molte fraudi si com- 
mettono , si stima ancora la più dubbiosa tra 



le altre . 

Non convengono gli Autori nell’ assegnare 
donde abbia preso il nome questa pietra ; es- 
sendo varie le loro opinioni . Credono alcu- 
ni , che derivi dalla voce Bazar , che presso 
gl* Indiani significa Piazza , Mercato t e che 
ai chiama Pietra da mercadantare ; per cui sia 
cosa da vendersi ne J Mercati , quali sono i 
Bazarri .. -, 

Stimano altri , che sia così detta dalla vo- 
ce Caldea , ed Ebrea Belzaar ; perchè Beli 
significa signore , e Zaar veleno ; quasi che 
sia signore de’ veleni ; perchè gli. distrugge 
ed estingue « Così Bezoar è vocabolo di Per- 
sia , e significa ogni cosa , che resiste a’ ve- 
leni ; e perciò tutte le cose , che sono con- 
tro i veleni , diconsi Medicamenti Bezoar tiri* 

Due sono le. spezie della Pietra Bezoar : la 
Minerale , che nella terra si forma : e P Ani- 
male , die si trova nel corpo degli anima- 
li , da cui si cava . 11 Carlelon altri Autori 
seguendo , distingue il Bezoar animale in 
Orientale , che si porta dall’ India Orientale, 
dalla Persia, dall’Egitto, dalla China, dal 
Catajo , e dalle vicine regioni : ed in Occi- 
dentale , che si porta, dall’ America e dal 
Perù , ed è di minor prezzo . Qui parleremo 
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solo ilei Bezoar animale ; e quindi trattarcmo 
delle altre sue spezie . 

Sono molti gli animali , da cui la Pietra 
Bezoar si cava . Nell’ India Orientale il Be- 
zoar si trova dentro gii stomachi de’ Gatti 
mammoni , delle Pecore , delie Capre , de* 

Cervi, d P Daini , e di altri animali rumi- 
nanti domestici , e selvatichi ; come la Gaz- 
zella , che ha figura di Capra , con le corna 
rivolte indietro , e con la coda di Cervo , le 
di cui pietre sono ovali e pavonazze , gran- 
di quanto una noce : altre sono come olive : 
e le migliori sono come argentate e dipinte 
de* colori . Nell’ Indie Occidentali negli sto- 
machi delle Vigogne , delle Tarme , de’ Gua- 
nachi , de’ Pachi , e di altri , come il Ca- 
priuolo , detto Taruga da’ Naturali , eh’ è a 
guisa di un Capretto di u u’ anno e mezzo, 
corto di corpo , con barbetta , e colle corna 
corte , come di Cervo , con sette rami inu- 
guali a ciascheduno , con pelo cenericcio , di 
natura molto vivace , e corre saltando fretto- 
losamente . Le sue pietre erano molto stima- 
te dagl’ Indiani per uso delle loro Idolatrie ; 
e perciò le nascondono a’ Cristiani . 

Quelle dell’Africa sono inferiori di virtù 
alle Indiane , per cagion de' pascoli . 

11 principale animale però , che fa questa 
pietre , è la Capra , della quale sono due le 

5 * 
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spezie . Una è Orientale : e Garzia la chia-> 
Bia Caprone . Amato Lusitano Capra In- 
dica : Mouardes Capra Montesa : i Persia i 
ni Pazan : ed altri Capricerva , o Cervi- 
capra , perchè partecipa di Cervo per la 
grandezza , per agevolezza , e per ogni altra 
cosa : e di Capra per le coma rivolte indie- 
tro , e per la forma del corpo . Ha due 
corna larghe colla punta acuta , rivolte all* 
indietro in modo , che cadono su le spal- 
le : il pelo rosso , di color cenericcio y 
per la maggior parte vermiglio , e di altri 
colori . Gl’ Indiani 1* ammazzano con armi , 
con ,i lacci e con imboscate : ed è così fe- 
roce , che talvolta ammazza il Cacciatore . 
È leggiera , salta grandemente , vive nelle 
Caverne , e va in frotta coll’ altre : la sua 
voce è rugito . 

L’ altra spezie di Capra è Occidentale , 
détta pure Capricerva , simile all’ Orientale , 
ina senza corna : si chiama ancora Vigogna^ 
o Taragua , e si trova nel Perù . 

Gli Autori non son d’ accordo nel descri- 
vere la generazione della Pietra Bezoar . Al- 
cuni credono , che si generi nel fiele dell 1 
animale : altri nelle budella , e nelle parti 
interiori : altri nelle parti del. collo , dove 
si conserva il pasto per tornarsi a ruminare : 
chi ne’ ventricoli , e negli intestini , ove conT 
vengono insieme diverse ruminature dell’ ani- 
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male : Cristoforo Acosta disse in un’ certo ri- 
cettacolo particolare dello stomaco . Racconta 
il Tavernier , clie i Villani in toccare la pan- 
cia sanno quanti Bezoar sieno dentro , bat- 
tendo la pancia stessa della Capra colle» due 
mani ambe le parti lungo le coste , e’1 ven- 
tre; sicché ogni cosa si raguna nel mezzo 
della pancia : e con tastare quel luogo , tro- 
vano il numero de’ Bezoarri , c secondo il 
loro quantitativo le vendono . 

È composta la pietra di laminette , e si 
genera da un picciolo principio , ebe spesse 
volte è paglia , a cui si aggragne 1* umore , 
e si condensa , formando foglie , laminette , 
e pellicciuole , P una sopra P altra , Imperato 
assegna la cagione di generarsi le pietre , che 
sia la voracità degli animali ; poiché si riem- 
piono soverchio di cibo , il quale non può 
digerirsi abbastanza ; benché lo vadano ru- 
minando ; perciò generandosi delle crudità , 
si forma P umor viscoso nel congiungersi con 
qualsivoglia cosa non digerita , qual’ è qual- 
che pagliuola , o terra , o polvere arenosa , 
o peli , o porzione di erba : s* indurisce , e 
come P umor si va aggiugnendo ai già indu- 
rito , così va crescendo la pietra . 

Prendono queste pietre diverse forme- , per 
lo più di ulive , di ghiande , di castagne , e 
di altre cose , secondo che convengono insie- 
me diverse ruminature dell* animale in varj, 
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ventricoli . Sono anche varie nel colore , cioè 
di color castagno oscuro o citrino , e co- 
munemente di verde oscuro , come color di 
melanzane : e molte sono di color di gatto , 
con quelle righe , che hanno i Gatti del Zi- 
betto , di color griso oscuro . Sono anche va- 
rie di peso , di sostanza , e di durezza . ■* 

La grandezza de'Bezoarri similmente è di- 
versa: e le più grandi sono delle Capre vecchie. 

Scrodcro narra , che la massima giunga al- 
la grandezza di una ghianda .Il P. Ovagiie 
narra , che ne portò una dal Chily , che pe- 
sava trentadue once , e la sua qualità la fa- 
ceva molto stimare ; perchè avea la finezza , 
e la forma ovata , che parea lavorata al torno. 

Il Tavernier dice , che il Bezoar è come 
il Diamante , che secondo la sua grossezza 
va a proporzione alzando il prezzo ; e perciò 
cinque , o sei che tutte insieme pesano un' 
oncia , varranno cinque , o sei scudi , ina un 
solo di un’ oncia arrivarà a trenta sciali : ed 
egli vide venderne uno di quattro once e 
mezza per seicento scudi . 

Deriva tutta la virtù , e bontà del Bezoar 
dà* pascoli , cioè dall* erbe salutifere , aro- 
matiche , e contrarie a' veleui , di cui le Ca- 
pre si cibano ; formandosi la pietra dal resi- 
duo dell' erbe stesse ; che però non tutte le 
pietre degli animali hanno la virtù Bezoartica. 

De' Bozonrri sono stimati migliori gli Orien- 
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fall ; ma più nobili quelli , che si cavano 
diluii animali de’ Monti della Persia ; perchè 
quei , die vìvono ne* luoghi piatii , non han - 
no abbastanza piante salutifere per cibarsi , 
come ne’ Mont^ . 

Andrea Lacuna , che fu appellato il Ga- 
leno Spagnuolo disse , che la pietra più. 
fina ha da essere rilucente , squamosa , mòl- 
le , e di color di melanzana, che sia rime- 
dio assai celebre tra Principi e Signori . 

Per conoscere i veri Bezoarri , , ne diamo 
qui alcune regole . Molte sono certamente le 
fraudi , che ne’ Bezoarri Orientali si commet- 
tono : e dice Etmullero , che di cento pie- 
tre , che vengono dall 5 India , appena una è 
sincera; oltreché vi sono alcune pietre , che 
rappresentano la figura de* Bezoarri veri , e 
non hanno virtù ; perchè le Capre non Iran- 
no avuto per cibo quelle spezie di erbe sa- 
lutifere , che gli compongono . 

Prima. I Mauri tanj , al dir del Garzia , 
non solo hanno bene la pratica di giudicare 
di qual Regno sia la pietra ; ma conoscono 
la sofisticata , poiché comprimendola colle 
mani, c gonfiandola colla bocca, se vien fuori 
P aria P hanno per sofisticata . 

Seconda. Vogliono Monardes, ed altri v 
che la vera pietra Bezoar abbia sempre le 
laminette una sopra P altra rilucenti , e di 
dentro la polvere. Ma il Tavernier dice,, 
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che gl* Indiani fanno frode nelle picciole pie- 
tre ; perchè vi aggiungono attorno certa pa- 
sta fatta con gommà , ed altra materia del 
colore di Bezoar , colla quale 1* avvolgono 
con tauti avviluppamenti , quanti ne deve a- 
vere il vero Bezoar • 

Terza . Etmullero dice , che il miglior 
segno di conoscere il vero Bezoar sia quello 
descritto da Screderò , cioè col porsi nelP 
acqua semplice ; ma prima osservandone il 
peso , tenutala per sei , o per otto ore nelP 
acqua , e fatta seccar bene : se ha lo stesso 
peso di prima, sarà vera: se di maggior 
peso , è falsa ; perchè il Bezoar è formato 
di sostanza tale , che non può ammettere al- 
cun* umore , e da quello ricevere alcun peso. 

L* Imperato poi vuole , che si debba grat- 
tare un poco della pietra sopra un carbone 
acceso ; poiché essendo falsa , subito si sen- 
tirà P odore della mistura , eh* è improprio 
a quello della vera pietrà : e questo modo 
egli afferma essere il più sicuro di cono- 
scerla (i) . 

4P» ^ ' 

CO Possono ancora distinguersi i be sauri fittili imprimendone 
una traccia su (fi un pcxzo di carta stroppicciata di cerussa , di creta, 
o di cakc ; se la traccia diviene d’ un giallo verdastro o olivastro , è 
segno che il bezoar sia naturale ; almeno finora non hanno potuto 
dare questa proprietà ai bezoarri fattizi! . I Bezoarri naturali imbeven- 
doli d'acqua c di spirito di vino, intorbidano tai liquori , e fanno ef- 
fervescenza con gli acidi . « 
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l)elle varie regole qui recate , e di altre 
, da diversi Autori descritte , poche senza 
dubbio sono le certe ; perchè la fraude ghi- 
gne a confondere la verità istessa . 

BEZOAR GERMANICO Altra spezie di 
Bezoar detto da alcuni A e "agropi la . Que- 
sta pietra è ricercata da* Cacciatori , essendo 
medicinale , ed è prodotta dalla Capra Al- 
pina, o Rupi- C apra , eh’ è spezie di Ca- 
pra salva tica , di graudezza , e di figura si- 
mile alle domestiche : ama le Alpi , e i luo- 
ghi più alti de’ monti, ove giugne senza mo-, 
lestia , e si ciba di erbe alpine ; in partico- 
lare del Doronico eoa radiche nere .• 

BEZOAR MINERALE . Si genera il Be- 
zoar minerale nella terra , come Je pietre : 
e dicesi Pietra metallica da Serapione . Sti- 
miamo pero , che litri ne abbiano scritto 
sotto altro nome di pietra : e P argomentiamo 
da quekhe dice il Boccone nel Museo di 
Fisica , osserv. 8 poiché trattando del 
Bezoar minerale fosale della Sicilia , dice , 
che sia pietra congenere alle Geodi di Ce- 
salpino , e che dall’ ildrovando se ne parli 
anche sotto il nome , di Geode . Gli Arabi poi 
ne scrivono sotto il nome di Lapis Bezaar. 

Dicono dunque gì Antichi , essere \ Be- 
zoarri minerali di tre spezie : gialli , verdi 
polverosi , e verdi bianchi (a) . 

CO Dice Yalmoat de Bonare che vi .eoo de’ belarti fo.silf ai 
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Dogli Arabi Serapione , noni') dodo , nel!* 
Storia Medicinale cap. 36. celebrò questa 
pietra contro i veleni , e le morsicature; de- 
gli animali velenosi, la radice estirpandone. 
L* usò in polvere r succhiandola , e tenendo- 
la in bocca : e disse , che provoca il sudo- 
re : e portata addosso , che tocchi la carne,, 
preserva dal veleno chi la porta . 

Scrisse Rasis , che lir miniera di questa 
pietra sia nell* Orreute e nell* India ; ma pur 
se ne trovi in altri luoghi ', anche nell’ Ita- 
lia , come nella Sicilia , e che la più per- 
fetta si stima I* Orientale . 

BIANCO SPECCHURELLO . Questa 
spezie di Marmo è pietra , che si fende in 
lastre , e quadrelli di faccie piane , bianche,, 
e splendidi a modo di Avorio pulito , i qua- 
li in altri minori si attraversano , e’I tutto 
si risolve in dadi , che imitano la figura di 
rombo . Si fa di umore agghiacciato nelle 
vene di altri marmi , e da se solo per la 
sua facile divisione è inutile a r lavori ; ma 
accompagnato alla pietra bigia si ritrova negli 

color cenericcio , rotondi, computi di serti concentrici , friabili , 
della grossezza da no. avellana sino al no’ uovo d’ oca . Al centro’ 
di questa pietra vi e talvolta un granfio di arena , ima piccala con- 
chiglia, o un pesto di carbon fossile . Ina di queste materie serve dà 
nocciolo per ponto d’appoggio, la quale rotolando su delle terre mol- 
li e mezzo liquefatte , essa va ingross adosi per strati circolar: r:- 
Suisa di un gomitolo d) nastri . 
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Scapi di colonne . É impazientissimo del 
fuoco , ore scappa in minute parti , e divie- 
ne in calce , come dice P Imperato , 

BISTRICIIITE , o ANDROMANIA . No- 
me dato da alcuni alla Pirite , la quale è 
della spezie delle pietre dure, detta ancora 
Pietra Focaja , perchè percossa coll’ accia jo 
manda le scintille di fuoco. Vedi Pirite, 
e Seice . 

BOBA . Pietra descritta dal Perotto , di 
color nero , e che si trovi ne’ nembi , come 
la gleba . 

BOLENIA . Pietra annoverata tra quelle 
non figurate», simile alla zolla . 

BOLO INSANGUINATO . Pietra , che 
segna simile alla terra Bezaaraj ma è più 
densa , di colore incarnato e ceruleo . Ve- 
di Bezaara , che talvolta anche di ambedue 
dette pietre se ne servono i Sarti per segna- 
re i loro panni . 

BORACE . Nome dato da Alberto Magno 
alla Pii foni le . 

Ber ciò , che riguarda il Borace Minerale. 
V edi Minerale • 

BOREA . Spezie di pietra di color verde 
ceruleo . Vedi Aerizusa . 

BÓRSICITE . Pietra descritta dal Perotto 
di color nero , ramosa eoa frondi candide , o 
sanguigne . 

BOSTRICHITE . Pietra anche descritta 
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dal Perotto di color nero-, o oscuro simile a 
capelli delle donne . Con tal nome chiama* 
rono aldini Au tori P A mianto , ed alcuni al- 
tri una spezie di Gasata . 

BOTRICHITE . V edi Botryite . 

BOTRI PE , 0 BAROPTENO . Pietra di 
color nero con nodi sanguigni , e bianchi , 
che pare cosa mostruosa . Vedi Baroptenus . 

BOTRYITE , 0 BOTRITE . Pietra anno- 
verata fra quelle con figura de’ vegetevoli ; 
perchè mostra P uva nera . colle pampani , 
quando comincia ad uscire . 

BRECCIA VERDE . Sorta di Marmo , 
che secondo P Imperato , è composto di ghia- 
re , le quali per, lo più seguono la grandez- 
za delle noci contenute nella lor madre , che 
le collega . Sono le dette ghiare per lo più 
nella loro consistenza di color verde , parte 
oscuro , e parte chiaro , di molta durezza : 
e si trovano pezzi convenienti agli Scapi di 
colonne , ed anche sono di buona pulitura ; 
ed altre pur si trovano accompagnate di co- 
lor rosso e di ocra . 

BRILLANTE . Vedi Diamante. 

BROCCATELLO. Marino , che si nume- 
ra dall’ Imperato tra gli Alabastri venati , o 
di maggior prezzo degli altri , cosi detto dalla 
somiglianza , che ha co’ drappi d’oro , quando 
è pulito. Nella maggior parte è di color d’O- 
cra da vena purpurea , e che spesso ritrovasi 
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contiguo alle vene degli Alabastri trasparenti, 
i quali hanno lo stesso color purpureo . Af- 
ferma il Celano, che nella Cappella di S. 
Gennaro qui in Napoli vi sono quaranta due co- 
lonne di marmo Broccatello di misure diverse. 

BRONTEA , o BRONZIA . Pietra , che 
si credeva dagli Antichi cadere con la piog- 
gia ; ma dobbiamo creder falsa la loro opinio- 
ne (i) . Il Beccherò la colloca tra le spe- 
zie della Chelonite ; perchè ha forma di te- 
stuggine , e di colore oscuro . 

BRONZIA . Vedi Brontea . 

BUCARDIA . L* Imperato dice essere la 
Bucardia , spezie di Conca impietrita , che 
imita il cuore del Bue , che spesso si trovi 
in Inghilterra : e descrive altre spezie . 

BUCARDlTE . Vedi Bucardia . 

BUFONIO . Nome dato dal Giostone alla 
Bufoni te . Vedi Bufonite . 

BUFONITE , o PIETRA del ROSPO . 
Tra le pietre degli animali ha pure il suo 
luogo la Bufonite , o Pietra del Rospo , di 
cui gli Autori hanno ancora scritto maravi- 
glie : e siamo necessitati a trattenerci in una 
pietra più tosto dubbiosa , o favolosa , che 
certa ; perchè della stessa molte cose si leg- 
gono *, benché varj Autori la sola notizia ne 

(O L* Bronce* non t che un* pirite solfare* m*r*i*lc , brunt- 
ttr* *11’ esterno, e stiiat* dal centro «ila clrconfercnis . Ve ne tono 
di rari* grande**: . 
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lianno lasciata . Bisognarà pure distinguere la- 
vera Bufonite dalia favolosa ; essendo vera 
quella , che nasce nella terra , come le altre 

iono , che si trovi questa pietra nel 
capo de* Rospi ( t ) e dice Scrodei’» , che sia 
pietra .concava da uua parte , e dall’ altra 
piegata di color fosco pallido ; ed alle volte 
pallido , che dà al hianco , o al nero . II 
Beccherò , e molti altri affermano , che ha 
nel mezzo Un'occhio azzurro o verdiccio, o 
tiene nella sommità una macchia bianca : e 
thè la sua grandezza sia quanto una fava 
mezzana . 

Liliavio dice , che si trovi ne/ Rospi vec- 
chi di molti anni ; perchè si cibano di ter- 
ra ; ma ciò è falso, poiché quésta pietra de- 
ve considerarsi come un' osso;, e perciò An- 
tonio Musa Brasatola stimò , che sia il cra- 
nio concavo dell'animale, come una nocchio- 
la ; benché alcuna abbia forma di lupino . 



(0 Uno studio pii) esatto de’ Naturalisti moderni ci ha Catto co- 
noscere ehe la Ba finite, sia un vero dente molare della iorads , o d* un 
peice del Braille , appellato il grondjtore : ’ tal’ esame vien provato 
dall’ analogia delia forma. Allorché questi denti son petrificari,o 
fossili , chiamanti i più grossi col nome di eropodine o infinite , cioè 
finn del rospt , ed i più piccoli con quello di occhio di serpenti ; 
poiché la rassom gltaaza di queste pietre con la prunella d.’un’ oc- 
chio, t ciò che gli ha fatto dare il nome d 'occhio di un tal rettile. 
Trovanti molti ‘di q etti lottili atti’ itola di Minorica cu altrove. 



pietre 

Vo, 
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T.a vera pietra Bufoni le e la. minerale, 
-cioè quella , che secondo i’ Imperato , ilice , 
che nasca ne' sassi a modo .di piccioli lun- 
ghi , a’ quali non solo di figura , ma di co- 
lore ancor somiglia . Sono queste pietre di 
varj colori ; ma per lo più del color della 
nespola , o cenericce , o nere , o Biancheg- 
gianti , che formano come md occhio net 
mezzo , o pure ovate : e le minori sono co- 
me una lente - 

Ha sostanza questa ]>ietra come di vetro , 
durissima , rilucente , ed imbrunita, dalla Na- 
tura , come terra colta invetriata senza tra- 
sparenza , e dentro ha la pietra o il sasso 
del luogo , ond 5 è nata , quando con indu- 
stria non è stata cavata . Dice l’ Autor del 
Tesoro dqlle Gioje sapere per isperienza , 
clic nasce negli scogli del mare di Francia , 
di Sardegna , e dì Majorica , e forse di altri 
luoghi . Nella parte dello scoglio , dove il 
mare percuote coll’ onde , si ritrova un sasso 
Bianco a guisa ili calcina, puro e fragile . 
Questo , percotendosi con mazze ferrate , o 
martelli , e rompendosi in pezzetti , mostra 
dentro le pietre , come appunto si trovano le 
Ostriche , appellate Dattili , dentro de’ sassi 
degli scogli nel fondo del mare . 

BUGLOSSA . Pietra annoverata tra quelle 
con figura degli Animali ; perchè sembra una 
lingua bovina : ha peso di ferro : e nella 
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parto più grossa ha due forami . 

BULGOLDA . Pietra numerata dal Bec- 
cherò tra quelle de’ Quadrupedi ; ma più to- 
sto, si crede favolosa . 

BUXITES . Tra i ve gelevoli impietriti 
è il ramo del Bossolo . 

‘ C 

CaCAFANO , o CALFARIA . Pietra an- 
noverata tra quelle non figurate . Dice Sii— 
vatico esser nera , secondo Alberto : ed ave- 
re virtù di schiarire la voce , e medicarla ; 
ma ciò forse sarà falso . 

CADM1TE . Pietra descritta dal Perotto, 
che sia simile di colore al pero nero . 

CALAM1NARE . È pietra , detta Cadmia 
petrosa dallo Scrodero , fossile , che dà al 
biondo -, e non molto dura : e quando si ac- 
cende , manda un fummo oscuro . Spesso si 
ritrova nelle miniere metalliche, e sene ser- 
vono a formar Rottone; facendo divenir pal- 
lido il rame (ì) . 

CALAMITA . Spezie di Pietra metallica. 
Tra le produzioni , che dalla Natura si fan- 



(■) L* Cadmia o catamina se è rossa coaliene malto Serro ; se 
poi t grigia o d* un giallo pallido contiene molto Zinco, ed è la mi- 
gliore per convertire il rame rosso in ottone . Trovasi la calamuia 
ne’ contorni d’ Aix-ta Chapcllc , nel Berry, nel Ducato di Limbourg , 
ed im altri luoghi di Europa . 
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iro nelle viscere della Terra , cosi maraviglio- 
sa è la Calamita, che. ha dala materia da 
scrivere a varj Autori, ed a specolare a mol- 
ti ingegni . Ma siccome per le maraviglie 9 
che dimostra, e per l’utile, che reca il suo 
uso , è stimata di sommo pregio , cosi è pur 
creduta spregievole solo, perche amando con 
amor naturale le Stelle di Tramontana , alle 
quali si rivolge , come al suo Polo * ad un 
pezzo di ferro con maggiore affètto è sospin- 
ta , se alla parte opposta del Mezzogiorno * 
se gli prrsenta . . » 

JNicaudi’O riferito da Plinio disse, che pre- 
se il nome da Magno suo inventore, o Ma~ h ' ' 
gnete Pastore del Monte Ida , che si sentì 
tirare i chiodi de’ calzari , e la punta del 
bastone ^ pascendo il bestiame . Nello sta- 
bilire però la materia della Calamita sorto 
troppo discordi tra loro gli Autori ; per- 
chè alcuni ritrovandola love non è ferro „ 
han creduto , che nella miniera del ferro non 
si generi : ed altri han detto ivi generarsi ' v 
perchè l’ hanno col ferro veduta . 

L’ Aldrovandi la chiama pietra ponderosa , 
che ha porzione di materia minerale , che 
nel fondersi non formi alcun metallo ; però 
la crede generata da una composizione di tut- 
te le pietre con qualche mescolamento di ma- 
tèria metallica,, c che perciò nel colore sia 
siimi* al ferro . ^ r ■ • • ( f ' 

Tom.I. 6 
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Gassendo la stima come madre e vena » 
donde nasce il ferro, e. che possa dirsi, che 
di ambulile sia forse la steésa natura ; quasi 
che la Calamita sia ferro crudo o ferro cot- 
to: e lo prova , perchè ne’ luoghi , onde si 
cava il ferro, ivi ancora si trova la Calami- 
-ta , come., appare nelle miniere, di ferro nell’ 
Inghilterra^ nella Germania, nell’Italia, ed 
altrove . " 

Andrea Lihavio stimò , che nella Calamita 
vi sia lo spiriti» bituminoso , contemperato , 
e mescolato collo spirito del ferro : c «molti 
attenuano , coinè ancor lo dice Gio. Battista 
.Porta . 

Cinque spezie, di Calamita descrisse Pli- 
juto v ed altri Autori ;t :> > «: 

• Prima L’ Etiopica* si stima >lp migliore^ 
«he- inchina al colare ceruleo, tira altra cala- 
mite , nasce .alette 1 miniere .del ferro , e si 
vende appeso cf Argentò^ ’ . ♦ • •• * 

■Si trova in Zamtti paese arenoso e -P espe- 
rienza di conoscere !i’ Etiopica 8 di vedere , 
se tira l’altra Calamita ,1 come dice il'Porta>. 
r 2 . Magnesiaca e Macedonica ' è / rossi - 
gna ,e nera >;• cioè quella • di Magnesia Hrioiàa 
.alla Macedonia Quella del Monte Echio 
di. Beozia è wara ma. ha più 'del; rossigno . 

X/ altra A circa. Alessandria dirTroja , che 
xi nera v je senza forze u e siicelo stesso Por- 
ta , che la Calamita di Troadfc: ©•. nera - e 
ò A «*-A 
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fémmina , e perciò senza forza . La quinta 
« la Magnesia d y A'sia , che è bianca < e 
meno buona delle altre : non tÌFa il ' ferro , 
«é è dissimile dalla pomice -, vy> 

Gli Alchimisti anche, le loro spezie asse- 
gnano , e dicono la prinuj dimagrito , il cui 
1 oceani eoto da forza al ferrò di volgersi all* 
Austro Teomede , per cui si volta 
alla Tramontana : la 3- Almas Largatit i 
per cui si volge all’ Oriente : la qqarta Ca- 
lamitro , che si crede ti» semplice vocaboli 
degli Alchimisti , e che non Sussista . Ma là 
Lalartììta detta Teomede che scaccia da se 
il ferro , fu da tutti gli Ariti chi assegnata: 
stabilirono , che nasca' ne* monti vicini dell* 
Etiopia ,’ o dett* India ; come afferma il Mat- 
tiolo ; p erti dice il Gassendo-, che nacquero 
delie fàvole , e degli abbagli , perchè gli 
Antichi non* osservarono con diligenza la .C«- 
ìaraita , che 3ba una e Poltra natura ; im- 
perocché una stessa ^ calamita ha come due 
pftrti oppóste*, -die volgar niente diciamo Po- 
li i tino Borèùle , e P altri) Australe : e P ago 
toccato in 'Ama parte , se' all* altra si accosta , 
pare , che da quella è seateciato , come -tap- 
prbssp diremo */ • * i ’’ !' * ’ j > a ' - 

Già: Battista Porta nella Magia Hi. W; 
« nel can.j a4,. iscrive la sperierrza ;• perchè 
porièbdb un Ferpe in equilibrio , che sia sta- 
" - • O “ i' ■ ' • * 
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to tirale da u'in parte di Calamila , quando 
rivolgerai r altra ,, subitoci ferro fogge , e si 
ricovra nella contraria parte in quei' punto 
contrario , che sta al primo opposto per linea 
dritta nel mezzo . Bisogna però , che il fer- 
ro , che sia stato tirato dal? altra parte della 
Calamita , sia stato ancora dentro della sua 
attività , ed abbia acquistata la virtù per un 
poco di tempo . . , • 

. , La prima differenza delle Calamite è di 
maschi , e di femmine » per la forte , b per 
la debole virtù che hanno di tirare il ferro , 
e faro le altre loro operazioni . Osserva il P. 
Chircher * che vi sono calamite gravissime» 
e che siano quattro volte più gravi dell’ ac- 
qua ; altre leggiere- come pomici ; altre più » 
o meno potenti : altre porose , o solide : al- 
tre sembrano pietre, o vene metalliche*. Tut- 
te però benché non abbiano forza di tirar» 
ugualmente , nondimeno con qualche virtù 
dispositiva si dirizzano per lo più ai poli . 
Tanto più efficace, sarà la calamita , quanto 
più profonda sarà la vena , donde è cavata ; 
e cosi tanto più .sarà debole , quanto più 
sarà vicina all’ aria , ed alla superficie estrin- 
seca ; perchè esposta all* ingiurie dell’ aria , 
del Sole » e degli umori , snervata di for- 
ze si consuma . » . „ 

Le calamite peto dell’ I spia Elba tra la 
Corsica , e P Italia nel mare di Toscana » so^ 
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no di poca forza , perchè si cavano , o si 
troncano dalle rupi marine magnetiche . 

Non vi è quasi luogo , in cui 1* Calamita 
non si produca , la quale o è apparente , o 
troppo profonda in maniera che possa farsi 
palese : o sono almeno in ogni parte i corpi 
magnetici , conforme dice il P. Chirchèr. Si 
trovano però caiamite in tutte le miniere di 
ferro della Germania , nell' Inghilterra , nella 
Spagna, nella Francia. $ 

In tanta abbondanza è nell’ Italia , che tut- 
ti i Monti Appennini continuati., dir si pos- 
sano una ctmtinuata vena di qalamita ; oltre 
1' Isola d' Elba , di cui abbiamo già scritto . 
Vi sono caiamite ancora nella Sardegna , nel- 
la Corsica , ed in tutte le Isole del Mare 
Mediterraneo: così nell'India Orientale , nel- 
la China , in Bengala : in molte vene dell' 
Etiopia , nella Natòlia , nella Macedonia , 
nella Norvegia , nella Danimarca , nella Sve- 
zia , nella Livopia , nella Russia , nella Prus- 
sia , nella Polonia : e così in ogni parte., di- 
mostrando varia forza e natura secondo la 
varietà de' luoghi della Terra . 

Due sono le virtù principali della Calami- 
ta : una è di tirare iP ferro a se, e; la dico r 
no Attrattiva : 1’ aljtra di voltarsi a' Poli del 
Mondo , e 1’ appellano Direttiva . Alcuni con* 
siderano la terza , eh' è di comunicare la- 
'Virtù sua al ferro ; ma così questa , come 1». 
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virtù di tirare altra Calamita , all' Attrattiva 
appartiene . Altri la quarta vi aggiungono , 
ciòè la virtù di ritenere il ferro sospeso ; ma 
questa dalle prème dipende , perchè in tatte 
si esercita la virtù di' tirare. 

La cagione per cui abbia la- Calamita la 
sOa virtù attrattiva , fu di difficile *~qilestione 
presso gli Antichi , e aie stabilirono diverse 
opinioni , che noi per brevità -qui tralascia-* 
ino , e solo diremo , come disse il Fallo pio , 
elle per proprietà occulta la Calamita tua il 
ferro ,-coine il Succino la paglia . , 

È' la Calamita così avida del le rio , e di 
altra calamita , come altresì dell’ accia jo , che 
è ferro più duro c più puro t ,r ebe lo tira a 
se e se'l congiunge secondo la diversità deb- 
le sue forze e la proporzionata ,distanza 
nella sfera deli' attività sua , non secondo il 
peso suo ; ula secondo la virtù ; essendosi 
conosciuto , che una ‘leggiera Calamita tira 
un fèrro più pesante., e talvolta 'si accosta al 
ferro , che con pertinacia gli resiste , come, 
dice Lihavio . Francesco Calceolati Speziale 
di Verona avoa nel suo celebre Museo un 
■jjé'zzo graffile di Calamita come un pane , 
Che mettendola nella bilancia 1 con un coltello 
tielF altra , lo tirava -a so nella stessa parte 
della bilancia , come riferisce il Bergarucci . 

‘ Quanto più grande sarà la calamita , tanto 
più sarà robusta ; e tari volt» uffia picciolapie» 
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ira sarà vignale di ferie ad uria grande ; per* 
che la piccfeià sarà più pura . Accade lo 
stesso ài foresi, che se sarà più puro , e pu- 
lito , sarà tanto più atto ad esser tirato dalla 
calamita , ed -allo ancora a tirare altro ferro. 

Per conoscere i Poli opposti nella Calami* 
ta , vuole Giovambattista . della Porta y che 
si ponga la pietra sopra jun sughero incavato, 
o forola , o altro legno leggiero , e quello so- 
pra l’acqua,: cosi lasciata libera, il punto 
settentrionale si volterà al polo suo settentrto- 
naie : e i’ austro all’australe opposto. -n- * 
Vide lo stesso dio. Battista Porta vaine 
specie di. calamite , le quali portate da varj 
paesi non erano uguali di forze»; tanto folle 
una del peso di «n oncia tirava due once- di 
ferro?, e cosi formo lo, riteneva, die con' dif- 
ficoltà , e violenza insognava distaccacelo . 
Altre, poi di quaranta libbre- "per Ja langui- 
dezza tiravano appena -me zz’ oncia di .fer- 
ro (i.), E soggiunse ancora ch’egli boa una 

(i) Nel Gabinetto <8 curiosità della Società Reale d' Inghilterra 
vi è una pietra di calamita Del peso di sessanta libbre , la quale veri, 
niente non eleva un- forte peso in propor alone del tao volume y m* else 
attira un ago alla distanaa di nove piedi. L’, Istoria dell’ Accademp 
delle Scienze patta d’ una pietra di calamita, la quale pesava umilici 
ance , e tirava vcntotfo libbre di ferra, vaie a dite, pii) di quaranta 
volte maggiore dei tuo paso . Gli Olandesi vulcano venderla per cin- 
quemila lire di Francia , o sicno mille, due cento ducali circa di Na- 
poli . Se ne vide una nel Gabinetto di Francia, che pesava con la sua 
armatura tre grassi e mezzo : essa alzava facilmente nove once c mez- 
za di ferì» , cioè a dire vtntidue rotte li suo peto : cosa mito «emi- 
de re voi* in riguardo alia sua picciolcaza . 
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pietra di una libbra ha tenuto sospesi dodici 
aghi : e chi vorrà tirarne più , freghi quelli 
a quei husetti della calamita , e cosi per or- 
dine , dal tocco ciascheduno lirarà dalla base. 

È pur una delle maravigliose virtù della 
calamita di penetrare ogni corpo in maniera, 
che i suoi efìluvj senza difficili là per ogni 
materia s’ introducono , come affermano gli 
Scrittori tutti Magnetici . 

Dice il Chirclier , che la sua forza tutto 
penetra , e niente offende : passa per li corpi - 
solidissimi e duri , e i sottili , e i rari u~ 
gualincnte , come 1’ oro , i* argento , il ve- 
tro : la mano dell* uomo , ed ogni altra cosa. 

La mano se si' frappone , non impedisce 
l' azione , e neppure la sente . Narra Gio. 
Battista della Porta , che la sua virtù di* ti- 
rare , e di scacciare non si può Raffrenare 
con alcuno impedimento . Se sopra una ta- 
vola di legno , di pietra , q di metallo si 
accomodarli sospesa la Calamita, e sì muove- 
rà altra Calamita sotto la tavola , la virtù 
sua penetrando per lo corpo della tavola >, co- 
me se non vi fosse l 1 intermezzo , fa muove- 
te , o fermare la Calamita di sopra ; purchò 
Ja tavola non sia ancora, di calamita , o di 
ferro , per cui la virtù sua s* impedisce . Và- 
rj modi hanno molti tentato per accrescere 
la virtù della Calamita ; acciocché più ga- 
gliarda , a grandissimi usi fosse stata più 



Digitized byGoogle 



C A L 89 

utile , come dice Giovambattista Porta . 

La maniera più certa , che si « trovata ^ 
ed è già in uso : -ed è quella,' che riceve 
maggior forza non senza maraviglia, èia Cala- 
mita armata di ferro , e spezialmente con re- 
te o celata di acciajo ; venendo cosi fortifi- 
cata , tira assai piu di quelche tirava quan- 
do èra disarmata . 

Il P. Chi reber nell’arte Magnetica dice, 
ebe vestita di ferro la Calamita mollo si ac- 
cresce di virtù, essendo già nolo» che, co- 
verta di acciajo sollevi più peso perchè i* 
unione della virtù sua , e dell* acciajo è più 
forte. N'assegna la cagione, perchè il ferro 
toccando la Calamita riceve la virtù di quel- 
la r ed alla stessa si accomoda e si dispoue 
tutto aU’*ajulo di essa ; tanto più se il’ ferro 
da tutti gli escrementi è spurgato colla forza 
del fuoco , come sarebbe l’ acciajo » 

Narra il P. Maestro Coronelli ne* suoi 
P itiggi part. x. che iu una casa particolare 
vicino l'Arsenale della Città di Norimberga 
vi si conservava utì pezzo di Calamita , che 
alzava settantasei volte più di peso , che non 
era il proprio , Nel Museo di Monsignor Leo- 
ne Stronzi in Roma vi era un' armato Cala- 
mita , che non pesava , più di , un' oncia , e 
tirava ed alzava dieci libbre di ferro . Non 
manda però la Calamita quando è armata ; 
molto lontana la sua forzai moltiplicata ; poi- 




I 



9* C A L:j 

chè auche un foglio tli carta frammezzato 
gl' impedisce quella virtù ; perchè il .lecca- 
mento è la sua principal condizione .• 

11 P. Niccolò Cabeo dico non cosi esa- 
gerato aver egli ritrovato l’ accrescimento del- 
ia Cai unita armata., che cresca la forza di 
sostenere il ferro colla proporzione del quat- 
tro $ ma che molto cresca in maniera , che 
tenga sospeso già più di ferro , che non è la 
stessa Calamita , ancorché non sia in se stes- 
sa gagliardissima . Però riferisce il Gemelli 
ne’ Piaggi , pari. 6 . lib. 4 . cap.'i. chd 
nell' hseurialc di Madrid reca stupore una 
Calamita che 1 sostiene la^. libbre di ferro : 
ed è cosi attiva , che opera ancora con un 
corpo solido interposto : e non tira il ferrò, 
se non posta per lungo conquella punta che 
riguarda il polo . 

Tra le virtù maravigliose della Calamita 
è veramente la più nobile, e la più princi- 
pale può dirsi quella di indirizzar se stessa, 
e'I ferro al Polo Antartico , anzi verso i pòli 
tutti del Mondo , che chiamasi virtù Diret- 
tiva della Calamita . 

•' Conosciuta -questa virtù s’inventò la Bus- 
sola nautica : e fu di non lieve giovamento 
a’JVocchieri che regolano i loro viaggi ; poi- 
ché misurano col di lei uso gli spazj del 
mare , il sito de’ luoghi e le distanze', è 
tutto comprendono per lo tratto , e per 11 
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cardini 'del Cielo . D.i quest’utile inrenzio- 
ne locpa la gloria all’- Italia : e benché rat) 
Autori di varie nazioni di metterla in dub- 
bio bau preteso , ciascheduno fi qualche suo 
nazionale attribuendola : è nondimeno dì pi{i 
comune consenso di varj dotti stranieri , che 
il. suo inventore sia stato Italiano , e del no- 
stro Regno di Napoli,. . - . • . • 

l u i’ inventore del Bussolo Nautico Flavio 
Gioja della Città di Amalfj nella Provincia 
dei Regno di Napoli appellata Principato 
Cifra. ... . ■ ,i r ' 

Danno alcuni la . gloria a Gilberto Medico 
Inglese di essere stato de’ primi, a scriver 
molte £ose , e molte osservazioni' d$Ha> C.a- 
laiiùta : e benché lo stimiamo Autore .assai 
dotto ; varj suoi errori nondimeno molti 
Scrittori hanno posto in chiaro . , « i. , 

La cagione perchè questa virtù direttiva 
della. Calamita al. suo Polo si fàccia . può 
dirsi alquanto ignota ; .perchè tutte le- opinio- 
ni , che si apportano,. o sono false ..affatto » 
o congetturali,: e nienti} . abbiamo, di certo, 
sinché altra ragione y ..o,d altra speri eu za del- 
h già fatte ce’l manifestano - (f , Questa virtù 
direttiva consiste nel volgersi , perchè la Ca- 
lamita sospesa nell’uria, o sopra l’acqua in 
modo , che abbia- ]q sua libertà ,, e nou ven r 
ga trattenuta', si accomoda, al Meridiano del 
luogo, e’1 suo polo Australe, rivolta aJ Bo- 
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reale della Terra , come nell’ ago del Bussa- 
lo nautico anche avviene ; perchè la sua vir- 
tù al ferro ancora comunica . / 

La Calamita si dice indirizzarsi a' poli 
della terra ; perchè se non gli dimostra pun- 
tualmente , poco però si allontana : e quest* 
allontanarsi della Calamita dal poh) è appel- 
lato Declinazione , o V aviazione . 

Il Bolero nelle Relazioni Univer. lib. 4- 
considerando il segreto della Calamita , da 
cui toccalo il ferro riceve virtù di guardare 
il Norte , e dimostrar la Tramontana , affer- 
ma , che vi è in ciò qualche differenza ; 
perchè in alcuni luoghi P ago di ferro ri- 
guarda il Norte a dirittura : fuor di là piega 
alquanto , ora a Levante: ora a Ponenti, 
che i Marinari dell' Oceano dicono Norde- 
stear , e Noj'vstear : e i nostri Mae st veg- 
liare , e Greche "giare : e convien loro no- 
tar molto bene questa variazione , se non vo- 
gliono nel viaggio fare errore . A tro gradi 
cd un terzo del nostro Polo è la Stella da 
noi detta Tramontana : a trenta gradi dell 
Antartico sta il Crocierò , che sono quattro 
Stelle poste in forma di Croce . Col benefi- 
cio della Calamita , da cui il ferro riceve 
abilità di mostrare il polo, il marinaro si 
«ssicura di far vela per lo pelago immenso \ 
perchè sapendo ove sia la Tramontana , sa , 
che volgendosi a lei ha il Levante a tnaa 






Digitized by Google 



C A L 93 

destra , il Ponente a sinistra , «U Mezzodii 
«die spalle. S 

Angelo Legrenzi ne’ Piaggi del? Asia 
pari. 4- descrivendo il suo ritorno io Surat, 
e l'imbarco per Congo , notò il U’ ordine, 
e'1 comodo di chi naviga colla, Balcstrina 
strumento matematico, per navigare» I Piloti 
avvicinandosi l' ora del mezzo giorno , pren- 
dono con questo 1’ altezza del Sole Meridia- 
na , e detratta da questa P obbliquilà della 
Terra , vengono giornalmente a sapere i’ al- 
tezza del polo Boreale , ed a misura de’ ven- 
ti , e de' giorni anche il cammino per lon- 
gitudine ; ed in conseguenza col mezzo delle 
Tavole , e de'-comp.uti sanno precisamente il 
luogo, e’1 sito dove si trovano . Dice, che 
ciò diversamente succede nella navigazione 
colla Bussola; perchè se bene è noto per 
qual vento si naviga ,• ed a qual parte si di- 
rizza la Nave, il soffio nondimeno, de’ venti 
stessi , e la corrente delle acque spingono 
talmente all' ingiù ,. che., quando alcuno * per 
esempio , crede aver per punta 1' Isola di 
Malta » si trova già decaduto alla Costa di 
Barbaria.- ... . ...... 

Narra il P. Chircher, che quartdo fu nel 
Porto, detto Portolpngone , dimandò a' Ma# 
estri t che cavano il ferro nella miniera dell* 
Isola d'Elba, *e questi gli dissero, essere 
inutili , « deboli le Calatone , che,, all’ aria 
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***0 ésj>osle ; ma assai 'migliori quelle ^ £he 
sono cavate dallo rupi dentro Inacquar.' Dice 
altresì, che si conserva la Calamita dentro 
mi panno rosso di lana , come si è fatta la 
esperienza . ; ma riferisce P A tdr ovanti , che 
' Jnolti vogliono doversi la Calamita ogni me- 
se mettere oelPacqoh perdo spatio di un 
giorno naturale , e poi rivolgersi in ttn panno 
rosso ri- slo»5 klv > 1 ; ■» , i, t 

È molto giovevole 1’ jh >0 della Calamita 
nelle .sue diverse opera rioni ; poiché' oltre 
che tira il ferro, e comunica al ferro 1 ri vir- 
tù stia ; dà anche la sua 'forza alla lancetta 
-o rigo della Bussola, che tnostra £ poli del 
Cielo per uso della navigazione . Di va- 
ri usi , alcuni ne numera ' il Porta rtèl 
vrap* 38. ;| f >' *'»»i *>Hw « >'. * 

Negli Orologi solari la lancetta di ferro 
( come nella Bussola da navigare' ) regola 
il sito delP Orologio > in maniera , che ben 
•collocato secondo le parli della terra , si scor- 
gono le ore colle ombre a’ •' > ■ "< ' ; 

Si servono delle Stesse lancette calatoitate 
welle miniere die’motalli ; poiché nelle 'grotée 
sotterranee osservano ove la lancetta si airii- 
za , é così conoscono ove vìi k miniera " del 
Sferro 5 , o defraetalli , e le sue veàek uh A 
IP asriOO 'alcuni néll$* piante delle teaso del- 
le città 5 , ‘te delle^prévi Ocfte ; * perchè! ^igiìaTnb 
‘gli amgoB delle poSitidHi- ie delP itrtersCCàtio- 
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ne , e di là si trasferiscono nella carta 
* Se ne servono a condurle le acque negli 
acquedotti , i quali si cavano . Nel formar 
le mine , c col mezzo della polvere fanno 
Lalzar per 1* aria le fortezze , e le torri , e 
le mura : e guidano il cammino di sotto col- 
'la Bussola . indirizzano le artiglierie / accioc- 
ché di notte colpiscono i luoghi , che voglio- 
no , e molti giuochi fanno con la calamita. 

CALAMITE : Spezie di pietra metallica 
con figura de* vegetevoli ; perchè somiglia ad 
lina canna sottile ; e dicono , che se ne ri- 
trovano molte insieme. 

CALAMiTRO . Vedi (UtAMif* là * ■ 

‘ CAL\Z1A , o GELOSIA . Questa pietra 
Elementare , detta ancora Chalazite , è di 
color bianco simile alla grandine , con durez- 
za di Diamante; e dicono, .che jibsta nel 
fuoco , ritiene il suo freddo 

CALCARIA . Pietra annoverata fra quelle, 
che seguano . Si dà questo nome alla calcina 
cruda , la. quale è dura, ha pe$o , non si 
scioglie coll’ acqua nè si riscalda . Scrodero 
scrisse , che questa è grigia, di cui , a forza 
di fuoco" si fa la calcina , atta per le fabbriche; 
.ma appo noi si fa calcina anche da altre pie- 
tre bianche . “ • ->• - 

CALCEDONIO . Gemma defitti» <%1 Ve- 
fptio.sottQ, il color verde . ,bìqA ct -fc0nveagono 
gli Autori intorno il nome del Calcedonio , « 
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qualegemma sia stata trn gii antichi (i)So- 
«jftttta il Gcsnero ,• che per Calcedonio legger 
fi debba Cavchedonio , per rispetto delie 
ricchezze di Cartagine , Ove si portava , co- 
me pensa Pliuio t che pure Carchtsdonio lo 
chiama. t . u. > ;• tf- r -i&i- _ /rk* 

Credè A reta , che abbia preso il nome da 
Calcedone , Città vicino a Costantinopoli dall* 
altra parte del Bosforo ; die nasca ne’ sassi 
de’ lidi , e negli scogli , e che sia Gemma , 
la quale ha spezie v e colore di Carbonchio-, 
Lo stesso Areta , Beda , ed. Isidoro pen- 
sano , che sia propriamente il Carbonchio , 
pèrche gli Antichi niuna menzione hau fatta 
del Calcedonio . Altri credono , che sia spe- 
zie di Anjbra i 0 di certa . pietra dura , e 
biancheggiante perchè la dicono simile alla 
lucerna pallida , e che rispienda più allo 
«coverto r che sotto il tetto: e se dal. Soie « 



(O 11 Calcedoni*, da’ moderai i un» spezie d’ agita di colore bia»- 
co , lattiginoso , c leggiermente tinto di grigio, di blù e di giallo - Se il 
fclh i astai carico chi si accosta al nero , la pietra- prende il nome 

i . . 

i’ agata mira. ■ 

S* la tinta del giallo i nfc-lto vivacechn .dia quasi all’ artagiato (* 
al rosso , allora dee appellarsi tardati ita o tormalina . Finalmente se il 
coler blit è d’ una bella trasparenza , la pietra appellasi ttlttdopìa 
(agnina . I calcedoni di culori più notti , t più «ivi sono reputati 
tritatoti . Il lor color bianco è più bello che quello dei calcedoni chp 
trovansi a Chenstsita ed in Fiandra. li Re di Osaimarca don^ al Ga- 
binetto di Chan rilly in Francia alcuni peni -’i questa pietra , i quali 
«odo ben voluminosi k molto beili - Essi furono troviti nell’ Isola 
fi fero*. ■ ai io - ~>-n* i -n" ■ "• '■ \- * « ’ 
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o collo Stropicciarsi si riscalda , tira la pa- 
glia : e. eli»; tali sono certi globetti di pietra 
dura e biancheggiante , che i Gioiellieri an- 
che volgarmente appellano Calcedonio , e 
ne formano i Rosari . 

Il lineo pose i Caicedonj nell J Egitto, vici- 
no a Tebe , ed in molte città della Germa- 
nia ( e ciò afferma altresi .Boezio ) e nega y 
che quei di Lorena/ sieno veri Calccdonj .. 
Lionardo Orlanditu» nel discorso della Sicilia 
fa menzione dei calcedonio Siciliano , come 
ne riferisce anche Antonino Moogitore. An- 
drea Corsali narra , che in Cambaja , che è 
tra Goa , e Carmania , nascono Corniole , e 
Caicedonj in quantità grandissima : e di essi 
si fanno maniche di daghe. i 

Lo stesso Boezio affermò , che ne’ suoi 
tempi si faceano di Calcedonio vasi da bere r 
ritratti di Principi , corone , ed infinite altre 
cose : c’1 principale uso era di formarsene 
sigilli , perchè non si attacca colla cera . Nei 
Museo di Monsig. Strozzi in Roma si ammi- 
rava una testa di Medusa intagliata in Cal- 
cedonio ^ col nome jn Greco di Solone , che 
V intagliò . Nel Tesoro della Santa Casa di 
Loreto si vede un Globo di Calcedonio in 
forma eli» Piramide , tempestato dalia Natura 
di 137. Smeraldi. tra grossi , e mezzani , do- 
nato dal Ile di Spagna Filippo IV., come 
scrive Baldasarre Bartoli nel Santuariocajf 
Tom I. 7 
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Vogliono molti , che il Calcedonio sìa co- 
me madre , e radice de’ veri Diaspri , delle 
Agate , dell* Onice , e di molte Sardoniche . 

CALCITE . Pietra posta dal Perotto tra 
quelle di color nero ; ma dicono , che alle 
volle sia di color di rame . 

CALCOFANO . Spezie di pietra metalli- 
ca , di color nero simile alla testuggine con 
gocce d* oro , e che suona come il rame - 
Pietra tra quelle non figurate . 

CALCOSMERALDO . Gemma di color 
verde simile al Grisopazzo . Questa pietra 
vien detta ancora Ramesmeixildo , la quale 
è di color torbida , con vene di rame . 

CALFARIA . Vedi Cacafano . 

CALLA1DE . Gemma , che alcuni credo- 
no che sia P Occhio di Belo , da altri det- 
ta Occhio di Gatta . La Callaide e di color 
verde pallido , e si avvicina al Topazio . 

Plinio disse , che nasceva ne 5 luoghi op- 
posti all’ India , era grande c spugnosa , 
piena di macchie ; ma più sincera , ed ec- 
cellente in Carmania . Si trovava nelle ripe 
inaccessibili c fredde in forma di occhio , 
e pareva attaccata al sasso , e quei popoli la 
facevano cadere saettandola : 1’ usavano pei' 
ornamento al collo , si legava in oro, e che la 
più bella perde il colore per P olio , per I* 
unguento , e per lo vino . Cardano dice , che 
la Callaide sia gemma poco più dura del 
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Cristallo , e che mentre è rarissima , si trova 
in abbondanza ; perchè si adultera col vetro, 
e molti nobili portano per questa il vetro 
negli anelli . > . ir 

La spiega di color , che tira al ceruleo,* 
e forse simile all’ acqua del mare , che per- 
ciò può uguagliarsi alla gemma detta Acqua 
marina ; ma differente ancora dalla stessa . , 
CALLA IN A . Caujude , 

CALLA1TE . Vedi Callaide , ; 

CALLI AC A . / > Wì-Caixaide 
CALLIMACO , o CALLIMO .. Pietruzza 
molle , e tenera , che dicesi trovarsi dentro 
di una spezie di Etile , detta Pietra « dell ‘ 



CÀMBAITE . Pietra non figurata , la qua- 
le legata al braccio , secondo Beccherò , sa- 
na 1’ Idropisia . Sarà forse favolosa . 



CANCRIjNITE . Figura il petto del Gran - 
ghio , mutato in pietra,.: le linee bianche 




CALOMACO . Vedi Adarce . / ; 

CALOR1TE . Pietra descritta dal, Perotto 



tra quelle di color verde . 





aio con figura d* animale simile agli Scara- 
faggi, o Cantarelle . . . » 
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gissimo splendore , che contengono in se for- 
ma di capello rosso . 1 

■CAPN1A . Pietra' di color ceruleo, simile 
a! cielo autunnale di mattina , che Droscori- 
de'da mimerà anche tra le spezie di Dia- 
spri . 

CAPNITE . Questa è un corpo densb .) 
condensato dalla fuligine del rame , che si 
trova nella bocca della fornace , ed è brucia- 
ta : e per la grande sottigliezza è simile al- 
la favilla , che appena si distingue dalia 
Pomfolige . È annoverata però tra le pietre 
■non figurate! 

GAPPADOCIA . Pietra non figurala , che 
nasce in Cipro , simile all’ Avorio . 

CAPPELLO . Pietra con figura artificiale, 
■la quale ha peso , di color cenericcio , e non 
è incavata : se ne Servono i Marinari nella 
Danimarca . 

CAPREOLA , o GARATRONICh. Pietra 
annoverata tra Marmi . ' *' ’ 

Il Garatronio dice il Carleton , • eh’ è bel- 
lissimo , e dimostra quasi lettere Arabiche di 
color d'ora in campo purpureo però gli 
Asiatici P usano per ornamento del corpo , e 
ne fanno manichi di spade . 

CARABE . Nome dato all* Ambra con vo- 
ce Persiana dagli Arabi ; perchè , ‘ secondo 
Avicenna , significa Ratlor di paglia . V edi 
Ambra . 
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CARAMINA , Spezie di Pietra Stellari» 
di ottima qualità . 

Dice l'Autor del Tesoro delle Gioje , che 
la buona è simile al lume della lucerna , e 
conchiude , che la Caramina è cristallina di,, 
color ceruleo , e trae a se lo splendor delle 
Stelle . Alcune non hanno in se splendere ; 
ma concepiscono in esse la stella , stando al- 
cuni giorni nel vino , e nell* aceto , e poi 
coi tempo si spegne . Dice ancora , che sie- 
no le Caramine di due spezie : alcuue nere 
e rosseggianti : altre tonde e nere di gran- 
dissima stima , dette Betuli . 

CARAPATINA . Nome dato alla Bufoni- 
te . Vedi Bufonite . 

CARBONCHIO . Gemma risplendente di 
notte di color rosso sanguigno , o di carbone 
acceso . 

Confondono alcuni Autori il Rubino col 
Carbonchio , tome se ambidue fossero una 
medesima Gemma : altri come tra loro dif- 
ferenti le distinguono . Qui riferiremo le loro 
opinioni , e la diversità delle spezie del so- 
lo Carbonchio , che veramente sono molte , 
ciascheduna il suo proprio nome ricevendo , 
ed a suo luogo trattaremo del Rubino.. 

Simile all* oro tra’ metalli , affermò Alber- 
to , essere il Carbonchio tra le Gemme: e 
di molta stima e rarissimo , da soli Re co- 
nosciuto . Il Garzia , dopo lo smeraldo , h* 
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stimò (legno del secondo luogo tra le Gem- 
ine , per la vaghezza del colore . 

Quclche dicono gl’ Italiani Carbonchio , 
dagli Ebrei è detto BarcKeth : dà Caldei 
BarKan : dagl' Indiani Tok , o Manica : 
da' Persiani , e dagli Arabi Yacut . 

Gran differenza , però , è tra gli Autori 
inforno i nomi , e le spezie : e la prima dif- 
ficoltà è se il Carbónchio sia distinto dal 
Rubino , o por sia una medesima Gemma . 
L' Aldrovando dice , che il Carbonchio sia 
detto Rubino da' Latini , per la rossezza , ed 
Antrace da Greci, ed A pivot o , perchè non 
sente il fuoco : anche Piropo , perchè ha fi- 
gura di fuoco : e che piropo sia aggettivo , 
fatto da' Poeti latini sostahtivo , che dimostra 
la Gemma . Volendo poi conciliare le diffe- 
renze , dagli Antichi proposte , con quelle 
de' Moderni, scrive, che i Giojellieri dell'età 
nostra , i Granali assai risplendenti chiamano 
Rubini , che dagli Antichi furon detti Car- 
bonchj , e da' Greci Piropi . 

Isidoro , Beda , ed Arela dicono , che il 
Calcedonio sia il Carbonchio , o sia spezie di 
Carbonchio ; perchè gli Antichi non han fatto 
di altro Calcedonio menzione . 

Lo Scrollerò scrive , che sia il Carbonchio 
un nome comune a molte gemme, che imi- 
tano il color del fuoco , e vi numera il Gra- 
nalo , il Giacinto , il Rubino , ed altre l 
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Ma non tutte le Getìame rosse bainro il co- 
lore del carbone acceso \ anzi , perchè poche 
di taf colore acceso si veggono , perciò son 
pochi , e rari i Carbonchj ; onde non può 
esser tal nome comune a tutte le Gemme , 
che rosseggiano . 

Tralasciando , però , altre diversità di opi- 
nioni , che appo gli Autori si leggono , ed 
alle già descritte si riducono : stimiamo , che 
il nome di Rubino sia comune a tutte le al- 
tre gemme rosse ; perchè a tutte le mede- 
sime conviene , le quali prendono poi varj 
nomi , secondo che dal rosso più sono , o 
meno colorite - 

Cosi crediamo , che il Rubino sia distinto 
dal Carbonchio \ si perchè questo nel color 
del fuoco eccede il Rubino stesso , e tutte 
le altre pietre ; sì perchè gli Autori , che i 
loro nomi confondono , descrivendo le stesse 
Gemme , e le loro spezie , affermano , che 
tra tutte le Gioje ardenti , il Carbonchio ha 
il primo luogo ; essendo delle altre il più 
colorito . Vedi Rubino . 

L J Antracite è una spezie di Carbonchio , 
in cui scorrere si veggono come scintille di 
fuoco . Vedi Antracite . 

La Licnìte , al dir di Plinio , è della spe- 
zie del Sundastro , ma sospètta Daniele Fur- 
iano nel Comment. a Teo frusto , che sia il 
Carbonchio Milesio . Vedi Licnìte, Sandast.ro. 
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CARCINIA . Pietra descritta dal Perotto 
di colore simile al Granchio marino . . 

CARPISTE , e ECARDIA . Pietra , che 
ha forma di cuore , secondo Peccherò; alcu- 
ne sono nere-, altre candide ; ma Plinio le 
fa di Ire spezie : una ha nera immagine di 
cuore : 1 altra e bianca , ed ha in se un cuor 
uero : la terza è bianca . i 

CARMINA PIVA . Pietra medicinale la qua- 
le , secondo Etuiullero sopra lo Scrodcro , 
posta nel bellico calda , reprime, e scaccia 
i flati nella colica ; onde per la sua virtù è 
eletta Carminativa . Ilice esser certa la sua 
spcrienza nell’ Inghilterra , e nella Belgica ; 
e pare , che abbia convenienza colla . pietra 
Serpentina , Ih quale riscaldata , e posta so- 
pra il bellico ne’ mali colici , ed uterini , 
molto giova . * 

CARN Eli IN A . Nome dato alla pietra Sar- 
da , o Corniola ; perchè si assomiglia al co- 
lor sanguigno- della carne umana. Pedi Cor- 
siola , e Sarda . 

CARPI N1TES . Pietra vegetevole , o sia 
parte impietrita di un tronco , o d’un albe- 
ro detto Carpino . 

CARA OCOMUS . Nome dato, alla - Pietra 
Lidia . P edi Lidia . 

CASCIAROLANUS LAPIS . Pedi P,et*a 
Bolognese . 

CASPIA . Pietra annoverata tra quelle di 
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color verde. • „ M - 

CASTANITE . Nome dato alla castagna 
impietrita •> > 

GATAPASTQ . Dice Cardano De Gemmis 
et color, die sia pietra più tenera del Dia- 
spro , e no formano manichi di spade : che 
sia macchiata con un certo ordine, a guisa de* 
lavori di Damasco : e i principali suoi colo- 
ri , con cui finge le figure , siano come di 
bossolo e di ferro : e che si trovi in Parigi . 

CATEMlA . Pietra non figurata , che , se- 
condo il Uccellerò , è nera , e giova a coa- 
gulare 1* argento . 

CATOCHfTE . Pietra delia Corsica di co- 
lor simile al pero nero: (pesta pietra è mag- 
giore delle altre di simil sorta ed è mirabile, 
perchè dicono , che ponendovi sopra la' mano, 
la ritiene , come se fosse gomma . 

CATO PIRITE . Pietra della Cappadocia , 
di colore simile al pero nero , annoverata tra 
quelle non figurate . 

CAVILLI INO . Spezie di marmo rosso , 
bianco e nero , che si trova verso il Comu- 
ne di Piuucaldo , in luogo chiamalo Mal» 
tecchio . 

CELAU RITE . Nome dato a quel Litar - 
girlo , che mostra colore di oro , detto an- 
che C rìsile ( Chrysitis ) : quando dà co- 
lore di argento, A r girile ; non pèrche oro, 
o argento contengauo ; ma perchè ciasche- 
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duno più , o meno sia collo, o abbia rice- 
vulo più vapore di rame o di argento ; ma 
di tutte , la Crisite è preferita . Queste ma- 
terie si formano da pietre metàlliche ; come 
rame , piombo , ed argento . 

CELIDONIA , o PIETRA DELLE RON- 
DINI . Pietra descritta da diversi , e voglio- 
no , che si cavi dal ventriglio delie Rondi- 
ni . ma deve tenersi più tosto per favolosa . 

Levino Lennio scrisse , che nel tempo del 
principio .dell’ Autunno a Luna crescente si 
cava dal ventre della Rondine una pietra , 
la quale è di maravigliosa virtù , ed un ri- 
medio presenta neo con tra il mal caduco ; per- 
chè ha forza di disseccare quell’umore tena- 
ce , c viscoso , eh’ è fomento e seme di que- 
sto male : e lo prova perchè i Medici fanno 
la polvere di questi uccelli bruciati per ri- 
solvere i tumori della gola , e la schina mìa; 
c 1’ hanno per rimedio sperimentatissimo e 
sicuro . 

L’ Autor del Tesoro delle Gioie vuol , che 
si cavi nel mese di Agosto , quando il Sole 
è in Lione. Soggiunse , che se ne trovino di 
tre spezie , nera , gialla , e che tira al rossoi 
che sono come una lente , di forma , e di co- 
lore però lustre e belle da vedere . 

Se mai nelle Rondini -si è trovata qualche 
pietra nel* ventriglio , è delle divorate : se 
nella testa , è osso ; ma dice il Carleton , 
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che Anseimo Boezio afferma aver ricercate? 
tal pietra nelle Rondini , e non averla ri- 
trovata . 

Dall’ Isola di Malta si portano pietrucce 
dette Chelidonj , che i paesani gli chiama- 
no Occhi di Serpenti pietrificati ; ma que- 
sti Chelidonj di Alalia sono riferiti dai Bru- 
none per pietre minerali , o fossili . 

CELIDONJ ORIENTALI . Sono spezie 
di Zaffiri , detti Belgarni di colore azzurro' 
più o meno chiaro , e di corpo simile a’ Cor- 
nioli se forse non sono i Cornioli , o Sar- 
de , di quel colore , mentre si veggono di 
ogni colore , fuorché di verde . 

CENAR. Pietra non figurata della China , 
la quale , dicono , che impedisce , che non 
nascano rughe nel corpo ; ma credasi favo- 
losa . 11 Beccherò la numera tra le pietre 
degli animali . 

CENCRITE , o CENCHR1TE . Pietra con 
figura di vegetevole , di color bianco simile 
alla grandine . Si numera tra le Stellarie 
ed è di figura simile affi granelli di miglio 
sparsi Sulla pietra . 

CEPION1DE . Pietra annoverata tra quel- 
le non figurate . Nasce in Eolida presso Af- 
rico , e traspare con molti colori o di vetro , 
ò di cristallo, o di diaspro : le sordide , e 
brutte , hanno tanto splendore , che si vedi; 
come negli specchi . 
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CEriTE , o CEPOCAP1TE . Altra pietra- 
non figurata di color candido , e dicono 
che rigetta 1’ immagine col candore , e co’ i 
nodi , che insieme si uniscono . Forse sarà 
una pietra favolosa , o almeno poco conosciuta. 

CEPOCAPJTE . Vedi Cepite . 

CERACATE . Nome dato «d una spezie 
d’ Agata ; perchè ha il color della cera . 

CERAMI! E. Pietra non figurata, che ha 
colore di vaso di terra colta , o pure simile 
al pero nero . 

CERASTE . Spezie di Glossopefre . Di- 
consi Ceraste quelle , che sono corte , acu- 
te , e strette , in Italia , ed in Portogallo y 
. cioè Corno di Serpe . Vedi Glossopetra . 

CERATITE . Pietra con figura degli Ani- 
mali . Questo nome si da all’ Unicorno fos- 
sile , o Avorio fossile , come dice Se rudero \ 
perchè è pietra di colore simile al corno , e 
talvolta ha la stessa figura ; spesso è- così 
grande , che da niuno animale si possa pro- 
durre . Vedi Unicorno fossile . 

CERAUNTA , o PIETRA DEL TUONO. 
3.a Ceraunia è da molti annoverata tra le 
gemme , facendola spezie di Asteria : e Al- 
drovando scrisse , che Solino , ed altri la 
confondano colla Pietra Ceraunia , di cui qui 
trattiamo ; falsamente persuadendosi , che si 
trovi ne’ luoghi percossi dal fulmine ; poiché 
V abbiamo certamente per favola , che si pos-« 
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sano generar piefre nell’ aria , o in altra par- 
te del Cielo ; che se talvolta sia caduta dal 
Cielo qlialche pietra , non sarà stata nell’aria 
generata; ma nella terra, donde diventi, 
o da’ turbini sia stata sollevata . Riferisce 
Francesco Carli in una lettera scritta da Ve- 
rona , e stampata nella Galleria di Minerva 
Toni '. 6. , che nel Giugno del 1668 fu ve- 
dilla di notte nell* aria una gran rilassaceli 
fuoco traversare il Lago di Garda , scuorren- 
do le Case a guisa di trcmuoto , e la mat- 
tina seguente fu ritrovata , ove cadde una 
pietra , che rotta in diversi pezzi , il mag- 
giore era della misura di un cubo di due 
braccia , e mezzo per ogni lato , di color di 
cenere , punteggiata di ferro , e dava cattivo 
odore di solfo accesb . Narra anche quello di 
cento e venti pesi (1) caduto su le rive dell’ 
Adda ne’ tempi di Cardano : e stima ciò av- 
venire dalla forza dell’ esalazioni ristrette nel- 
le viscere della Terra , che cercando 1 ’ esito, 
gettano verso il Cielo le pietre , che loro si 

attraversano , producendò gli effetti , che si 

veggono nelle Mine ; e come i treni uoti del 
Vesuvio scagliarono sino a Costantinopoli 
«Ielle pietre , o ceneri . 

. f • • * • ‘ •il!- . 

•* . '* . f in ' v U | !■ 1 4 * 

(*) Il P*so secondo il sistema di alenai paesi deU,’ alta Italia , 
•contiene venticinque libbre; onde cento venti pesi cerne sopra, corri)' 
poadbao a tremila libbre Italiane , ' * 
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Nella Provincia , detta Scella , nel Ro 
gno del Congo , si raccolgono alcune pietre 
alquanto trasparenti , simili al Cristallo im- 
puro , formale dalla Natura in curiose figure, 
e da’ Paesani diconsi Tarija , cioè . Pietre 
del Tuono , falsamente credendo , che dal 
cielo cadano in terra ; e cosi pure stimano 
de’ Vetri dell’ Europa , non credendo che 
dall’ arte si formino . 

Però che le Ceraunie , che si dicono Saet- 
te , e Pietre del Fulmine , si possano ge- 
nerare nell’ aria , e nelle nuvole , non lo sti- 
miamo affatto impossibile ; benché vera ge- 
nerazione non sia , essendo propria della ter- 
ra la loro materia , chq in forma di esala- 
zione , all’ aria si tira dal Sole , e si unisce. 
Crediamo però , che la Ceraunia impropri- 
amente sia pietra appellata , essendo più to- 
sto una materia ferruginea , o metallica , ed 
un’ avvanzo della saetta , dopo che tutta la 
materia atta ad accendersi si sia consumata. 
Così osserviamo che la polvere di scoppio 
di poco buona qualità , quando è accesa , 
lascia come un carbone ; anzi possiamo asse- 
rire , che nell’ aria non si generi , nè abbia 
figura di pietra ; non essendo dispregievole 
l’opinione di alcuni, che mentre la materia 
è accesa , non sia dura , nè abbia durezza o 
figura , quando percuote ; ma che prenda la 
figura nell’ atto del colpire, secondo la rcsi- 
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eterna , che trova ; s’ indurisca dopo che sia 
consumata la parie atta ad .accendersi . Così 
il bitume quando è acceso , è; molle e. li- 
quido ; e quando si è raffreddato s’ indura , 
e prende la forma del lnogo, in cui si ritro- 
va ; il eli©' si scorge chiaro nella materia , 
che più volte si è veduta uscir dal Vesuvio 
in forma di fiume infocato , e liquida . Quin- 
di è , che la materia del fulmine alle volte 
si divide , ed altre volte si sminuzza ; se- 
condo che' la materia è più liquida , o costa 
di particelle più , o meno atte ad accendersi. 

Concedano tutti; anzi da tutti si. Conosce , 
che giungono all’ aria dalla terra 1’ esalazio- 
ni : e queste non sono altro , che porzio- 
ni metalliche , sulfuree , saline , e bitumi- 
nose , che da’ minerali , e da’ metalli del 
la terra esalano . Il folgore è una esalazio- 
«e sulfurea , ragunata nell’ aria o tra le nu- 
vole racchiusa , - che si mescola con par- 
ticelle di nitro , e dal moto delle nuvole si 
muove , e s’ infiamma . Ma tralasciando a* 
Chimici questa opinione : la massa viscosa , 
bituminosa , e composta di sali , solfi , e di 
altre porzioni dalla terra esalate ,■ così unita 
«scendo Sfiammata con violenza dalla nuvo- 

i 

la , come appunto esce dal Cannone la palla 
colla forza della polvere sulfùrea , c nitrosa , 
cadendo , atterra , o pertugia gli edificj , che 
incontra , o fa altri effetti ìnaravighosi , se- 
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condo la virtù delle materie , die la com<» 
pongono : e bruciata la parte alta a bruciar- 
si > resta la parte terrea e metallica , in- 
durila, ed. unita in maniera , che sembra ap- 
punto una pietra, quale è la Ceraimia. Che 
jiel fulmine si trovi talvolta oltre la parte 
spiritosa, che s’ infiamma anche la, parte 

-terrea o metallica , e materiale , che in for r 
ma di pietra., o di metallo si unisca , e $ 
induri : lo possiamo conoscere .dagli effetti , 
H da’ pertugi , che formano; nelle fabbriche , 
.donde passano p e negli alberi : e secondo 
Ju lor figura e; grandezza, e l’attività, al- 
tresì forano , ed atterrano gli edificj , ed al- 
tri corpi duri, che incontrano. 

Nella Chiesa de’ Padri Riformali di S. Fran- 
cesco, fuori le mura della Citta di Bari, mentre 
.un giorno i Padri cantavano nel Coro dopo 1 al- 
ta , cadde, un fulmine , che passò per la fab-» 
brica , ove è la porta della Chiesa, è cir» 
condò il Coro , bruciando solamente una par- 
te dell’ abito al Padre , che stava nel mezzo 
all’Antifonario: e si osservò il foro fattq nel 
muro , come una picciola accetta , ,o un lar- 
go scarpello vi fosse stato ; e cosi varj eseni- 
pj di diversi Autori s riferiscono, li Mo- 
. scardo nel Museo descrive le Geraunie di una 
forma di cugno lunghe , liscio , di color 
verde scuro , che nel nero verdeggia : è du- 
rissima , e fa gran copia di luoco , se col 
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ferro è percossa . Nicodemo Martinelli nel 
Discorso de? fulmini, stampato nei T'orno III. 
della Galleria di Minerva ararle 333. «lì— 
• ce averne vedute alcune triangolari con gii 
angoli acuti v e con i lati quasi taglienti ; nei 
mezzo colme alla grossezza f- di un uovo* di 
■ gallina •, « poco meno •: alcune di figura ova- 
-le , non più grandi di un* uovo di colombo: 
altre non ben tonde ; ma schizze di figure 
; diverse ; tutte però di ut» medesimo colore 
nericcio, e più tosto fuliginoso , dure; ma 
non si distingue , se sia terra impietrita , o 
ferro non purgato, o bronzo fosco ed oscuro » 
Sono senza dubbio maravigliosi gli effetti 
de* fulmini e pare , che eccedano le forze» 
della Natura . Rovina il fulmine grandi edi— 
fìcj , fd uccide uomini , ed animali; e Zo- 
roastro , Tullio Ostilio, Strabone , Caro, ed. 
Anastasio Imperadori dal fulmine percossi-* 
morirono . • Accieca talvolta H fulmine 1’ uo- 
imo, gli brucia i peli senza offender la pel- 
le, ed altre volte le vesti senza toccar la 
carne : * ed vallò vòlte fa il contrario : cosi con- 
suma la spada nel fodero , o la moneta nella, 
.borsa , « puro >1 solo fodero , e- la borsa . 
Dissecca P olio , o vino nella botte ; ed 
altre volte congela per poco tempo il vino , 
e consuma la botte. Entra talvolta per la 
bocca, o per le orecchie, o per li pori, ed 
ammazza P uomo , o P animale , ' senza , che 
Tom. I. 8 
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* la ferita apparisca; o consuma il corpo, la- 
nciando intera la pelle, come un otre pieno 
di vento . Giuseppe Rosacelo nel suo Aleniti. 
\\£lementar. e Cele st. narra aver veduto nel 
che un fulmine ammazzò un fanciullo 
i^el ventre della madre ..senza offenderla ; ma 
sono infinite le maraviglie , che -raccontano 
cagionate dalla diversità delia materia , e dal- 
la varia attività della medesima . j> 

Questi effetti de’ fulmini sono cagionati 
dalla diversa forza e natura della materia , 
di cui è il .Fulmine composto . Vollero al- 
cuni , corno dice Gaudenzio ^ferula , che i 
Fulmini generati da esalazione secca , non 
bruciano; ma distruggono e dissipano . Quei 
che vengono da umida , non bruciano ; ma 
fanno nero : e la terza spezie •' è di quelli , 
;che votano una botte di vino , o vaso , sen- 
za toccare il coperchio , o guastare .il vaso, 
o lasciarvi alcun segno ; e questi distruggo- 
no 1 J oro , e 1* argento nelle borse , senza 
toccar la cera del sigillo, essendo sigillate*. 
Si spiegano meglio gli effetti colla natura 
^ degli effluvj minerali accensibili ,• che il ful- 
mine compongono . Se ha più di spirito di 
‘solfo infiammato , . che ba serò unite le par- 
ati de* metalli , spezialmente di ferro, e di 
mercurio , avrà forza di far liquidi iii metal- 
li , e mutargli in sostanza vitrea , che facil- 
2 mento và. in polvere . Se lo spirito stesso di 
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rolfo « congiunto col sale ammoniaco , bora- 
ce , e colle spezie di Caraèe , fa liquido 1 * 
Argento, e l’Oro. Se sarà il fn Inaine com- 
posto di eflluvj nitrosi ammoniacali , col puz- 
zolente solfo oli oso , avrà forza di congelare 
e ridurre in crosta la massa de* liquori . ’Sfe 
ha '.virtù coagulativa , ammazza gli uofnini 
seoz’ altra offesa , facendo indurire le filn-ilie 
nervee , 'e i membri , come avvenne in Len- 
uo , Isola, al riferir di Cardano a tre com- 
pagni , che pareano statue , uno mangiando* 
l’altro dando a bere, e’I terzo bevendo 
Alle volte spariscono i toccati dal fulmine 
riducendogli in cenere , la quale da’ vehti è 
dissipata : o sono trasportati in altri paesi . 
Alle volte ancora trasportano senza danno » 
come narra Luigi della Fabra essere avvenu- 
to in Verona nel 1 685 . per lo turbine , che 
durò un’ ora nel mese di Settembre , e di*- 
roccò molti luoghi , bruciò alberi , portò 
lontano molti uomini, e.' fece varj danni'. 
Geminiano Montanari scrisse che a’ ag. di 
Luglio 1686. scorse il fulmine , e flagellò 
molte Ville , e luoghi de* Teriitorj di Man-’' 
'tova , di Padova , di Verona ed altri . Han- 
no i fuochi de’ fulmini la stessa natura , e 
forza de’ fuochi sotterranei , e producono ef- 
fetti maravigliosi , poiché la stessa materia 
.minerale produce i fuochi e dell’ aria , e sot- 
terranei i * * 8 * ‘ ' s •’ 
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Sono affatto vani tutti i naturali rimecfj * 
che si celebrano giovevoli contro de’ Fulmi- 
ni , come la pelle di Vitello Marino , P al- 
bero di Alloro , sotto del quale alcuni si 
ricovrano , o colle cui fronde s’ incoronano 
Vane sono le gemme e tutte le altre cose 
riferite , c da molti credute utili e giove- 
voli , le quali in niun modo sono valevoli a 
fugare le saette , e le tempeste . Molto piii 
vana è P opinione che il timor grande , e 
la forte immaginatone abbian forra di tirar 
le saette ; e che i fulmini corrano alle ca- 
mere v ove la candela è accesa ; quasi , che 
correr possa di lontano il fuoco della saetta 
alla fiamma di un picciol lume . 11 moto del 
fulmine ; e la sua caduta , non è , se non 
vago : e siccome ferisce quelle macchine * 
che sono alte , perchè facilmente le incontra* 
cosi giugne in tutti quei luoghi , ove la for- 
za « 1 attività , la qualità , e l’abbondanza 
della materia lo spingono , e possono farlo 
giugne^e 0). 

4 * ■■■ - * 

(0 Talune certamente maraviglierà rul sentire , eie penane peto 
mette 4' un nuovo ritrovamento preservarti le campagne da' fulmini » 
e dalla grandina devastatrice • 

Il ligi LapettoUc da guai eie anno aveva ittituite alcune sperient • 
sopra la conduttiUlità della paglia pei fluido elettrico , eh P indunem 
* riconoscere nella medesima una deferente Superiore a fucila de' metalli , 
ed una facoltà di , caricare le tot tiglio di Leiden ed i conditori senta 
atre pilo a senta apparente luminose . Urie iti fatti gli fmggtrirono l’ idea 
di Servirsi di cordi di paglia per formare altrettanti PARAFULMINI *- 
t ARAGRAND ini effetti itimi . « 
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i La Ceratimi» posta trff le Gemme ■'e una 
Spezie di Stellaria r ' cristallina , e di color 
ceruleo , senza splendore. Vedi Steilaria . 

tra fatua una irrumxieot tallisse ma , ma aveva bisogna di e e ter per - 
fixianatà ani» riuscir veramente vantaggiósa Il professore Titolari fa 
il fisico fortunato , qhe nell’ anso scotto Ut», le aggiunte il perferia- 
xaiscoto che si desidera,»» • Egli ridesse , secondo il . rapporto da lui 
fatto alla società Linneana di Parigi in detto tira, ciascun paragran,- 
dine ad una «orda non pia di sola paglia , ma con' entro un piccolo 
cordone di lino crudo , a sostenuta da una pertica di sette metri ( pai- 
ni! napolitani 14 tir in circa) la qual*, terminava aon già in una pun- 
ta di legno, ma bensì di ottone . Quindi fatti cosi mire quanti paragran- 
dini gli abbisognavano per occupar* otto o dieci comuni al do M- est 
di Tariti negli alti Pirenei , lì distribuì a duecento metri distanti, 
gli uni, dagli altri ( 100. pai. aap. ) Allorché nel sàie, ebbe piantato 
i suoi paragrandìni , come vedeva dalla parte de’ monti o del mare 
sorgere qualche procella , la quale secondo le sue osservazioni doveva 
riuscir tempestosa,* la di rezioae del vento gl' indicava che passereb- 
be sopra i paragrandìni , egli non mancò di salire in y arte elevata . 
c farse nè attento spettatore. Di là notò sovente, che lé nubi spinte 
con andamento regolare , giunte ove sentir potevano I* nttrnaioae 
delle brachine di cui far voleva sperimento , sembravano abbassarsi-, 
<d insensibilmente andar piò lente ed incerte. Notò ancore che se mai 
Cadeva poca gragnoola tra "alcune file delle sue machinc, non ne cadeva 
(gatto tra le altre tulle quali rovesciava io vece mole’ acqua < Notò in- 
fine t*e mentre r comuni mòniti de'"*oot parag andini fatono salvi 
d«Ba' ptocelln , i limitrofi scoia quest’ ordegni , 0’ erano maltrattati. 
Questi fatti persuasero a molti proprietari del dipartimento di mettere 
in prefica, le sue nuove scopcftt . ' 

I paragrandìni postono servire incile di parafulmini , e dne battana 
per qualunque caia di campagna conficcandoli sodamente nel tetto . 

' La costruitone de’ paragrandìni é la seguente : I. lc^ptrtiche de’ pa- 
ragrandi ni debbono essere di salice , di pioppo o di castagno lunghe so» 
palmi , e debbono rimòndlrsi dalli scoria scoia intaccare il legno ; 
potendosi ancori congiuugcfa due insieme con pivoH di legno , c non con» 
chiodi ; li. volendo, che U pertiche fintino wqti 0 trcn.’iuni convien® 
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CERITE ■. Pietra non figurata simile all* 

cera , c di color del pero nero . 

CERVINA, o PIETRA del CERVO. Tre 
spezie di pietre assegnano gli Autori a* Cervi, 
alle quali diverse virtù attribuiscono . La 
prima spezie di Pietra del Cervo non è già 
favolosa , ed. è quella che si produce come 
la Bezoar : e ne tratta P Acosta , descriven- 
dola nel quinto luogo degli animali , che ge- 
nerano il Bezoar. Etmuliero dice , che ne’ suoi 
paesi ne’ Cervi si trovano le pietre , che noti 
hanno minor forza di quelle delle Capre : « 
se vi è qualche differenza , è solo nell* erbe, 
o per cagione delle piante , di cui si ciba- 
' 

sceglierle di castagno ed incrostarle d’ un composto di calce spenta al. 
la rugiada notturna a di cesura enarrine -piaci nata,, eoa olio di. lino . Il 
piedestallo potei essere di sei pollici di diametro , e lungo dieciotto 
dr legno incarbonito all' estremitele fermato con chiari per p tesar - 
»arlo dall’ umido : III. all* estremità di eiaeonna pertica t’ infilerà un» 
punta 4' ottone di sei once bene acuminata, dalla quale pattiti una 
corda di paglia di frani paro n di legala, bgo matura , lunga quanto 1^ 
pertica, fissandola in fondo ccn qe filo di rune alla distanag di prfen 
tre palmi dal legno » La corda avrà tre quarti d’ oncia di diametro , C 
sarà composta di a. cordoni , ciascuno ,41. .quattro fili , di paglia., lutjgg 
cd inumidita. In mexzo ad. essi giacerà la corda di. u. a ig., fi. 
la di lino crudo . Se le pertiche si porranno >ù degli alberi si farà » 
meno de’ piedistalli : IJf. la distatane debb' essere , coma abbiam detto, 
di eoo. metri. Else verranno piantate a primavera « tolte dopa il ritolgo 
- I/'inveazione de’ paragrandini , provandone,!’ efficacia , sarebbe pe^ 
proprietari de’ poderi di tal bene ligio , che i più tardi di spirito debba- 
no pure esser mossi ad esperimenrarii . Ci auguriamo che i nostri con- 
cittadini , scossa l’ indolcnaa, di citi vengano dagli stranieri accusati 
vogliano, adottare siffatto ri trova mento; tanto più che lieve t la «poca 
di ordegni di cosi grande semplicità . 
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HO, ma pare hanno virtù di precipitare, e 
cavare il sudore, copie il .Bezoar . Sqg- 
giugne., che,, non >i dà spezie .(li Cervi , che 
tali pietre pon abbiano * le quali pei* „yer4 
Bezoartiche si yepdopp, benché sieao de’.Cerr 
vi ; ma le Bezoartiche vere si fanno dal. pa-?- 
spere 1* erbe salutifere . .. . 

. Altra spezie, è riferita da Plinio ,' Scrisse 
egli , che.' dicptto , clic quando le Cerve si 
sentono .gravide*., inghiottiscono, una pietruz- 
za , la quale tjro.vata nello sterpo suo, o nel- 
la matrice , ove.pur si trova. , se. la gravida 
la porta* addosso , non si sconcia > Fa egli 
memoria di tal pietra, per altrui relazione; « 
perciò la erodiamo favolosa . * >« " , y , 

La terza spezie di Pietra . del Cervo sono 
le lagrime de* medesimi r impietrite : e quer 
ste sono state credute per vere da molti Anr 
tichi . .Varie descrizioni dunque .si; leggono 
delle lagrime de’ Cervi convertite in pietre^ 
e questa varietà intorno la generazione loro-* 
ci fa ben conoscere t clic sia pietra . favolosa* 
CERULEA INGLESE , Pietra medicinale 
riferita .daL Carleton , trovata ne’ Campi-di 
Laocastco ; atta, a . formar le linee , j; detta 
JùJiow da' paesani . La Cerulea , o Ardesia 
«olio: spirito del eocno di Cervo., anche Lolle, 
come la Ceraunia cristallina collo spirito, del 
vilriolo , .che pare un bolo di vi t piolo , ed ha* 
«Spore t siiti co ; però si stima utile alle ferine 
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interne , ed alle convulsioni , coagulando al- 
quanto il sangue : ed impedisce , che con 
impeto alla parte inferma si spinga : è però 
leggiera la coagulazione ; acciocché il sangue 
più vicino alla ferita , tirato a forza , impe- 
disca 1' infiammazione . 

CERUSSA o BIACCA*. Pietra Metallica, 
detta Psymithion da’ Greci , da altri Fior 
di piombo ; ò come la ruggine dello stesso, 
fatta per calcinazione vaporosa . Fallopio U 
distingue in due spezie : uua è quasi piombo 
putrefatto e formata dall’arte: l’altra si ca- 
va dalle miniere: e benché sia in forma di 
sasso , è nondimeno minerale . Si fa dallo 
stagno, o piombo bianco e da’ Chimici è 
chiamata Bianco • di ‘Spagna .,, e si usa ad 
imbianchire la faccia ,• e serve- a varj usi nel- 
la Medicina ; ma quando le donne con giu- 
sto uso non 1’ adoprano , si fanno neri i den- 
ti , e si guastano da’ tarli , e nasce il puzzo- 
re del fiato, come dice il Renodeo . Se ne 
servono ancora b Pittori . 

Il Carleton dice , che si pongono le pia- 
stre di piombo sopra il Vapore dell’ aceto , 
sinché sicno rose;' o come dice 1’ Imperato 
da Plinio, sottilissime raschiature di piombo 
si pongono su di un vaso di forte aceto - 1 e 
così elleno gocciando , quanto ne cade nell* 
aceto', seccato si macina', si Crivella j ed in- 
corporato con detto àccio , si sparte in pastelli, 

* 
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e si secca al Sole Pestate . Si fa ancora ^le- 
nendosi il piombo sopra urciuoli d J aceto-, e 
chiuso- per dieci di , e raschiatene la Cerus- 
sa , coinè muffa , e di nuovo riposto il piom- 
bo e raschiato , sinché venga meno qnel 
tutto cip è raschiato ,! si pesta e crivella , e 
si cuoee nella padella y dimenandosi nella su- 
perficie ; poi si lava con acqua dolce , e si 
secca , dividendosi ia pastelli . DiCc Plinio , 
dhe la Cerussa fu trovata da se in Sinitne . 
nel fondo di Teodoro : e. gli Autichi se ik. 
servivano nelle pitture delle ^avi -J Vittimo* 
nel lib. 7. cap. 1 a,. vuole, che in. un vaso 
di aceto si 'pongono i sarmenti , ed altri ba- 
stoncini-, sopra i- quali vi sicno Le piastre eh 
piombo , che non tocchino P iice/o ; poi si 
chiuda il vaso'; acciocchii T aceto non- Eva- 
pori . 

"dESSlTE »; Pietra descritta dal Perotto 
sotto -il color bianco simile alla grandine. 

•" CHALAITE y-r QSTONNA . Pietre , «he 
hanno figure Cetati t; ed Elementari dì; color 
<P aria secondo - -il • -Becch ero k - / /. 1 H J 

'■ CHALAZITE-i» Tedi Calala . <■ * • 
CHALC 1 TE . Tedi Calcite. 

• CtìAMAIilTES J ’Ckiirna , spezie di I C6n- 
chiglia impietrita “'leggietà , e lunga . i, .1 - 
•;* CHAMITES- . -Nome dato alle dette -Cha • 

ttte'- ì v.i.i 1 *T . .«> «« t ’ noi- > ’t if ••• • ( -, inrrt , 

■ CHELI CONIA . Pietri* descritta- dal Pe- 
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rotto di color, simile ' alia testùggine con goc-* 
te d’ aro . , .1 Jtry:» t *»>•»» 

- .CHELONJÀ!. .Pietra sudila- -alla G|ielida- 
ni»..* /'!&&> Chrlobute .ih •' r ' ■*»< •’» . 

1 CHEILITE . Pietra annoverata tra quel-: 
le de’ Quadrupedi , cho Plinio 1 » chiama» Che,-', 
Ionia i Questa pietra dicesì trovarsi nel ieom 
po delle Testuggini , ed *> guisa delle pérte( 
grandi V ed AlboCfo: nef Segreti- afferma , che 
sia, di color rosso e vario v e tcbe' , isi*>tì , o*S od» 
cuore dall’, animale ; - ma pór le false sue 'vir- 
tù attribuitele , questa pi-etra- deve -tenersi, per. 
favolosa . 1J. ir: 1 : t -'V '. .? •***' 

CHELQNITIDE . Pietra di color neroi si- 
mile alla testuggine con gocce d’ opo .i.i • U 
CHERAMIDE , o CALAMITE. Pietri» noi?- 
figurata, che sarebbe -V Ostracite . Piedi '.>Q* 

STRAC ITE . - ' f ® i'-'-'l 

SCHERNITE . Pietra ! simile slP lavorio „ 
IJisse Mutiano , che conservi;! corpi f e.cbe 
dicono esaère stato la essà^ripostò ^ Dario . Che 
sia nella durezza , nel candore simile al Paridi 
CHIAVE . Ptetra ( con 'figura artificiate*- che 
ha durezza .di sasso*, "e dolore , ; che 'inclina 
all’oscuro. . -, 1 ") \\*i s V - ! 

CHIO ,i o d» SCIO V 'Marmo dell’ Isola del 
Mare Egeo .4 ..Ora detta- di Scio . chei si cavà» 
va' dal* Monte Pelteneo assai aitd v dome » ne 
fa menzione il Magino . Questo Marmo furili 
color bianco macchiato * tìd in Molta riphtatipne. 
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; CHIOCCIOLARA . Pietra descritta, ed 
a pj>eliata rial Baglivo Lapis Cochlearis di 
Sicilia che presso il mare si cava , di color 
cenericcio , ed' alquanto lucido , coinè le Ma- 
dri perle , e ohe rompendosi si vede piena 
di Chiocciole . La materia di questa pietrai < 
staio le Chiocciole stesse’ unite colla tenta ,*1% 
qnale poi indurita , forma il corpo della 1 
pietra •. • * v. t * ' > ; rt l> ■- * -• “* 

CHRYS1TIDA , o CHRYOCOMUS 1 Pie- 
tra di Paragone j la quale dagli Antichi eb- 
be diverse denominazioni . Di' quésta pietra 
se ne fa menzione tra Marmi sotto il nome ‘di 
Pietra Lidia ; e si chiama da alcuni Pietra 
Et'aclia . Plinio 1’ appella Cuticula , perchè 
prima 1* -usavano per Cote :^da Ovvidio 7n- 
dice : da altri Pietra? Paria ì, perchè si 
trovi nell’ Isola di Paro , ed ora comunemen- 
te la dicond Pietra di Paragone . È nera 
con insigne pulitezza , e si prova , se ripu- 
lita suda subito nel fiato dell’uomo, e* scac- 
cia la buvdla i ' . : . / : < 

•- -Con questa pietra si fa iP saggio dell’oro, 
e degli altri metalli ; perchè in essa stropic- 
ciato il metallo ; -vi lascia 1 if : segno , è mo- 
stra qual metallo sia, e- di che qualità . Og- 
gi di tal pietra gii Oréfici si servotio 1 ;’ ‘e<l 
anche di Marmo nero, o AvV Bcrs alte , o di 
quella ,• che noli’ Italia diccsi V erdella . La 
pietra Paragono' si- trova da pei» tutto ,• e P a f- 
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fpr/nò Plinio Il Parrino . afelle Notizie >(fel 
ftegnq tff NfJpoli , dice r che puf si ritrovi 
Be’ lidi di. Calabria : il Caliari dice , che na- 
sce ancora nelle Montagne di Genova verso 
il mare , «d anche nel Tiro!» e nella Ger- 
mania • ■ 

. CHHYSOPHORON . Nome dato all’ Ani-/ 
bra da Dioscoride per lo color simile all’ oro: 
e da altri fu detta Elettro . Vedi Ambra , *. 

CIA MEA . Pietra descritta dii Perotto, sot- 
to il colór nero, che rotta sembra fava . 

CIANEO . Spezie -di Diaspro di color ce- 
ruleo y e Ve n* è maschio e femmina , im- 
propriameute detto , per. distinguerli ; ’ 

CIANCI .. Pietra , o suge» metallico ceru- 
leo , da ; alcuni creduta . Lapislazzoli , e 
perciò delta maschio , quella 4i odor più 
nero . ! • ■; *1 >*>- ; ì; . 

C1LINDEIFQRME , e ROMRITE . Pie- 
Ira con fgura artificiale , quadrangolare , .ed, 
uguale ; ma di aingoli npit ugnali »- , ,1 

C1NEDIA . Pietra , che la di cui -*drtù Si 
crede favolosa , perché dicono si turbi nella 
tufbazione, dei mare.- .. 

ClNODIA . Pietra descritta dal Perotto 
sotto il color bianco r . , e .Mi. • r , , z, . 

CIPOLLINO . Marmo , che secondo Gior- 
gio Vasari , è\ di mna spezie di grana diver- 
sa dagli altri e di:, colore differente . Di 
questi marmi* ve ne sono in Carrara ;ed al- 
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trove : per Iti più pendono in verdiccio , è 
sono pieni di vené , che servono per diverse 
cose , non per figure . . -,i • 

CIPRIANO. Nome dato dall' Agricola all* 
Onice , se ha il color di Sarda, o di Corniola. 

C18GQ5. Nome dato da alcuni alla Pie- 
tra Giudaica, perchè inclina alla rotondità. 

CISSOPETRA . Pietra non figurata ; na- 
sce candida : e pare , che abbia dentro il 
parto , che si sente ancora col muoversi . Que- 
sto è un modo di esprimersi veramente^ fi- 
gurato , perchè le pietre non possono conce- 
pire per effetto di generazidhe. , ma più tosto 
produrre altra pietra o corpo come Y Enidro , 
Y E nocchi , Y Etite . 

CLAVATUS LAPIS . Pietra con figura de* 
végetevoli , che ha picchile gonfiature, simi- 
li alle teste de' chiodi : è fosca , e simile ai 
Sale Ammoniaco, ’i .■ ... . { 

CLORITE . Pietra detta da' Latini Chlo - 
rites , come dice Ravvisio Testore nelP Of- 
Jicin . \ ogliono j, che sia gemma di* color d* 
erba , e si trovi nel ventre dell 5 uccello SjU 
la , cioè Allodola ,■ come spiegò il, Landino 
traduttore di Plinio k - L* origine però *di que- 
sta gemma sembra favoloso;. ,if*. -j , r't • 

COASPITE . Piètra non ‘figurata idi eolor 
vende con isplendore di oro , così delta dal 
fiume,. / , _ ... ; , , v j.„ 

COGO , o COCCO . I Cocchi , impropria- 
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mente detti dal Nierembergio Ifova del So - 
le ,• sono pietre, dure con fìgurei artificiali , e 
sono globi di pietra, che si. trovano sotto la 
terra nei!’ India Occidentale , appellati Ooc- 
chi . Quando si lamio maturi in eerto ttm- 
po , fanno un forte strepito se si ‘rompono 
uscendo dalla terra , e spargono nella stessa 
rottura varie gemme , di cui stavano pieni , 
cioè anlelisti ,. topazj , ed altre pietre cristal- 
line . Quel rumore , che fanno nel rompersi, 
essendo noto agli Indiani , vanno subito ver- 
so quella parte , ove il suono hanno udito" * 
e le pietr^; raccolgono . Alle volte però non 
hanno in se stesse quelle pietre , o nocciuole 
preziose . , v ’ . * 

COCCIOLARA . Vedi Chiocciola ra . 

COCCO delle MALDIVE; Dicono, che 
sia il frutto della Palma, detta Nocé d’in- 
dia , impietrito sotto P acqua del mare : e 
narra il Garzia ,, ehe 1* Isola Maldiva fu pri- 
ma terra ferma , e poi dall* inondazione som- 
mersa ; e eos» furono ricoperte le palme , 
dalle quali si ha 1 questo frutto indurito , che 
si vede gitlato al lido ora uno , ora due per 
volta : e non si può raccorre sotto pena del- 
la vita ; poiché jvi tutto quello che ■ dai ma- 
re si ghetta + è del- Re . La scorza del Cocco 
è nera, e di forma ulivare : la polpa , e’1 mi- 
dollo seccato , è assai duro e bianco ,• al- 
quanto pallido, ed ha molte fessure nella su- 
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perfide,; è anche, porosa , ei di ni aito sapore. 
Molte, volte' si: ritrova . il Cocco» stésso ; -molto 
grande , ed alle volte assai piccolo . 

Scrive del Cocco 1’ Autor del Tesoro del- 
le Gioje , raccogliendo quanto ha riferiti» il 
Garzisyi Padri venuti dall 5 India \ , e P, A co- 
sta . iDice , che dèlio stesso, se ne. fanno vasi 
da bere , che sotto tenuti in gran prezzo . 

- ìCOCHLITE. Nome dato da Aldrovando 
olla Li morite , la qnale deve tenersi tra lo 
pietre favolose ; tanto più , che se vogliasi 
considerare come un’ osso delle Lumache , 
queste non sogliono avere ossa . , 

COLOMBINA .< Nome dato alla Pietra di 
Como , volgarmente Coverò , come dice Al- 
drovando , che afferma esser verde con molte 
vene o macchie biancheggianti con minuzzoli 
di argènto ; di sostanza rara e spugnosa , che 
fàcilmente si lavora al torno , e se ne fanno 
vasi a cuocere i cibi, e si fortificano con 
cerchi di ferro . - Cavata dalla miniera si de- 
ve tòsto lavorare ; perchè esposta all 5 aria T si 
va facèndo dura., «>. . . - * . ..... 

La Pietra di Como è così detta dalla 
Città d 5 Italia di tal nome : Cardano la fa 
spezie di Cote , altri, di Ofite , e Sifino , 
perchè si trovi nell 5 Isola di Sifino , una del- 
ie Gidadi . L'Agricola la disse Sasso Ce- 
nericcio di Como ; e- Cardano dice , che sia 
di eolor cenericcio , ed alquanto oscuro . . 
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COLONNETTA. .-Noma dato chglMtalia- 
ni ? quando- gli articMi della H tetra Giudaica 
sono più lunghi , ed imitano le colonnette 
con le giunture ugualmente distanti . 

COMAR1N . Nome dato da alcuni alla 
Pietra Selenite, dalla leggerezza del peso. 

COMETITE SCIIEUCZERIANA . Pietra 
con figura Celeste , o Elementare . 

CONCHIGLIE IMPIETRITE . Sono quel- 
le Pietre colla figura degli animali •, o delle 
parti di essi . 

CONCHITE . Pietra posta da Cardano tra 
le spezie de’ Marmi di color candido e mol- 
le , in cui si trovan sempre delle conchiglie ; 
c secondo Pausania , non si trovava un tem- 
po , che in Megara , come afferma anche il 
Loir ne’ Piaggi di Levante . 

CONFETTI di TIVOLI . Dice il Vormio 
nel suo Museo, che queste pietre figurate, 
per la varia coagolazione delle gocciole , che 
s* impietriscono , prendono varia forma , ora 
di grani , ora di cilindri , simili a’ conletti , 
che dall’ arte si fanno . Diconsi di Tivoli , 
perchè questi grani rotondi e bianchi ti ovan- 
ti spezialmente ne* contorni di Tivoli . 

COR AGI A , o PIETRA CORVINA . No- 
me dato da alcuni alla "Bclenitc , quale gl 
Italiani la dicono ancora Pietra Mabandi - 
ca , perchè l'usano hcl vetro,' come dice 
Gesnero , del che non ha egli notizia . Sog- 

giu- 
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giugne , clic appellasi pietra Corvina , o per 
io color nero, die alcuac hanno, o dalla si- 
militudine del genitale del Corvo , che alcu- f 

ni falsamente gli attribuiscono . 

CQRACINA . Cedi Corazzila . 

CORALLAGATA . Spezie di Agata di 
color simile al corallo rosso . 

CORALLINA. Benché sia cosa volgare, 
dal Moscardo si numera tra Coralli : nasce 
sopra sassi in mare , come i coralli , e leva- 
ta dall* acqua , dice , che di erbà si fa ma- 
teria , che ha dell’ osso , e che la perfetta è 
quella di color rosseggiante , di saper salso , 
e di color di conca marina . E nominata Mo- 
sco Marino da Dioscoride hb. 4- cap. toi. 
cd è una pianta , che facilmente s’impietrisce. ? 

Il Canon. D. Antonino Mongitore diligen- 
tissimo Letterato Palermitano nelle sue Os- 
servazioni alla Sicilia Inventrice dell ’ A - 
uria , fa menzione della pietra , che dicono , 

Corallina di Monte Caputo in Palermo , t 
che si trovò nel governo del Duca di Uzeda 
Viceré di Sicilia , il quale la fece lavorare ^ 
e ue arricchì la sua Galleria . 

CORALL1T1CO . Spezie di Marmo trova- 
to nell’ Asia : dice Pìiuio lib. 36. cap • 8. 
esser simile all’ Avorio di bianchezza , e che « 

era in gran riputazione . . v 

CORALLO . Tra le pietre meno preziose 
annoveriamo il Corallo per lo suo pregio : e 
Tom./. 9 
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perchè più tosto pietra , che pianta è comu- 
nemente creduta; ancorché molli .Autori Io 
stimino pianta . Sono varj i sentimenti degli 
Scrittori intorno la nobiltà del Corallo ; per- 
chè disse Cardano , che non è gemma : e’i 
|lueo 1’ ha descritto tra le Gioje , cioè tra la 
Turchina , e la Corniola ; affermando , che 
anticamente era in grande stima , e che gl' 
Indiani lo cambiavano con le loro perle ; il 
che avea pur detto Plinio . 11 Tavernier ne' 
suoi Piaggi d } India scrisse , che nella no- 
stra Europa , ancorché non abbia il Corallo 
tra le Gioje alcun luogo , se ne fa nondime- 
no stima grande nelle altre parti del Mondo: 
e, da molti popoli è più pregiato, che le 
, pietre preziose . I Giapponesi non fanno con- 
to di alcuna gemma ; fanno però a gara di 
avere un bel grano di Corallo , da passarlo 
in un cordone di seta per serrare la tasca . 
Ora in Eiiropa è maggiormente caduto dal 
suo antico pregio . 

. Non convengono gli Autori < in alcune 
opinioni , se il Corallo sia pietra , o pianta ; 
minerale, o bitume (i) e se nell’acqua sia 

t - j i * * • ' J ' » * i * • • , j 

(i) Non vi t produzione naturale , sulla quale (li antichi cd ) 
froderai abbiano tanto scritto quinto su di quella deLcorallo ; Le curio- 
se scoperte , ed osservazioni del Sig. Peyssonel ( essendo nel t7«. sili* 
coste-delia Barbaria per ordine del Re di Francia ) hanno provato ig 
Seguito che i coralli sono vere produzioni- di vermini , delle spezie di 
cellule formate da.polipi, similmente come le madfiporc, i lithofici^ 
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duro, o tonerò: e dall’ una parte, e dall’ 
altra hanno diversamente scritto . Confermò 
lo stesso, Isidoro ■: e che sia verde sotto l’ac- 
qua Volle il Gorreo , che sia pietra forma- 
ta d,a materia, pingue nel mare , in lorma di 
pietra : cosi Federigo OfFtuaiino lo chiama 
pietra , o concrezione pietrosa fatta in ispe- 
zie di fruito . Elmonzio 1’ annoverò tra VÉ 
pietre , e io disse pianta pietrosa • Altri dis- 
sero che non sia pietra ; ma una certa pian- 
ta , che cresce nel fondo del mare , ove è 
mòlle cprae le piante , e pieghevole , e «he 
nel cavarsi fuori dell’ acqua s’ indurisca . 

, Gasparo OjTmanno F annoverò tra vegé- 
tcvoli , ed imitando Ferrante Imperato » 
scrisse : „ I Coralli sono numerali tra le 
,, piante , che han vita nell’ umore t L’ Im- 
pelato non solo disse , che si numeri tra le 
piante , che hanno vita nell’ umore ; ma , che 
estratto nell’ aria s’ indurisca in consistenza di 
pietra da calce* come veggia ino essere molte 
parti di animali aquatici . 

' !?<'!** "Vi :'V: il . *•> * • 

le spugne . Questi vermini sdno bianchi , molli, un poco trasparenti, 
e le loro branche ti mostrano sotto la fórma di otta stella a ott s fag- 
gi ; qneste piccole brioche il estese servono al polipo per attrappire 
la sua preda : tal? furono quelle credute dagli antichi che fossero i pe- 
tali de’ fiori ; e perciò stimarono ii corallo essere un» piaqta marina . 
.Tatto ciò non può osservarsi , che in un corallo di fresco pescato, e 
tenuto nell’ acqua del mare j poiché al menomo movimento t polipi 
*ei contraggono in'uns guisa Simile a qu-lla delle antenne delle Iwn*- 
"the, e- a tis usentrano nelle 1 ira cplluie • ■ :■ ’ a- 



Continua lo Scrodoro la stessa dubbiezza 
anche nella generazione del- Corallo ; poiché 
afferma , che si generi da un sugo pietroso, 
e che ciò sia certo ; ma Se quel' sugo da' sa 
in arboscello petroso prorompa, o prenda pri- 
ma la figura di legno , e poi iu pietra si 
muti , © pure penetri, quel sugo nella pianta 
morta , che sotto il mare si ritrova , e cosi 
ritenga quella figura : dice , che sia dubbioso. 
L' occasione di dubitare dice ancora , che si 
cavi , perchè si danno i frutti de’ coralli , che 
m parte sono legni , e mostrano la sostanza di 
legno , e parte di coralli . Etnmllero diluci- 
dando lo Scrodero scrisse , che i Coralli ma- 
turi sieno duri sotto 1* acqua , e gl* immaturi 
hanno qualche tenerezza sinché giungano a 
farsi maturi : e massimamente la corteccia , 
che sotto '1* acqua è molle , e facilmente si 
può togliere ; ma toccata appena 1* aria , su- 
bito s J indura » Dice, che' sono bianchi', e 
rossi i Coralli * perchè i neri, impropriamen- 
te coralli si dicono . 1 bianchi sono quasi im- 
maturi : e che i più nobili , e maturi sono 
i rossi . Descrive poi le alt'rui opinioni ; men- 
tre alcuni dicono, che il Corallo si genera 
successivamente dal sugo del su<f genere , e 
si aumenta per extra positionem . Altri » 
che sia veramente frutto , o pianta del soo 
genere., che fatta la vegetazione successiya- 
p*pnte parte per lo moto spontaneo della uà-» 



COR 1 33 / ‘ 

tura, e parte per I* ajuto delv acqua salsa 
, del mare , s’ indura. . Altri dicono , die sia 
un vegetevole successivamente indurato dall’-., 
umido petroso del suo genere , che indura r - 
e cosi petrifica . ^ / 

È favoloso affatto , che i Coralli facciano 
frutti e bacche • Quei frutti , come pomel- 
Ie di lauro , o di ulivo , che si veggono di 
corallo , si lavorano dal tronco del Corallo 
stesso colla lima , e col torno ; poi colla polvere 
della pietra Smeriglio, e con certa terra , diesi 
porta da Tripoli dell’ Africa , si stropicciano . 
e puliscono . Non vi è dubbio , però , che 
nasce il corallo da un sugo petroso , che ha 
forza di seme : e riferiscono diversi Autori , 
ed altri Uomini degni di fede , che svellen- 
dosi il Corallo nel mare , esca dalle rotture 
un certo liquore latteo , il quale cadendo so- 
pra legno , ferro , pietra , o altra cosa , pro- 
duca il Corallo , Questo latte in alcuni me- 
si , premendo la punta de’ rami , esce fuori, 
come dalle zinne d’ una donna , onde biso- 
gna asserire * che <tal latte sia il coagulo di 
tal* umore spermatico , il quale non solo esce 
nello spezzarsi de’ rami , o nello spremersi 
lo punte di essi ; ma forse gronda sponta- 
neamente dalla pianta de’ rami stessi , che 
ne soprabbondano : e cosi lo stesso latte sia 
come semenza , la quale cadendo produce* 

■ 4 • -♦ }- ’ . ' * ' ■ • X’ * 
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altro ramo di corallo ; essendo pur certo T 
che in tutte 1’ erbe mauda la - Natura ' dalla 
radice al seme le particelle proprie , e le so- 
stante prolifiche di tutta la pianta . Questi 
stessi sughi in forma di latte sono come uo'j» 
formale da liquidi concotti, e coagulati , tra- 
smessi dalle radici al suo seme : e quésto 
lotte, come seme, è assai manifesto nel se/ne 
del grano , o frumento , e degli altri vege-» 
levoli , come avverte il Boccone. Si sono-'ve* 
duti i Coralli nati sopra pietre marittime,- 
sopra la testa d’ uomo morto , sopra lama di 
spada , sopra un* àncora , e sopra altre cose . 
31 Tavernier attcsta aver veduto , e maneg- 
giato una mela granata caduta nel mare , at- 
torno la qnale si avvolsero 1 rami di corallo ; 
alti da un meno piede : e’1 1 Donzelli riferi- 
sce , che nel Museo del Granduca di Tosca - 
na si conservi un Teschio d’Uotno pescato 
nel mare con un Corallo attaccato radicalmen- 
te a quell’ osso » Nella stessa guisa molte 
piante nel mare si producono : e come cosa 
jnaravigliosa ci fu mostrata una pianta marit- 
tima , più lunga di un 1 palmo attaccata -ad 
una chiocciola , ma non ci recò stupore’; poi- 
ché il seme di quedla pianta caduto sopra lai 
chiocciola di materia petrósa e tufacea ve- 
stita , avea nella medesima distese le sue ra- 
dici , e ricevuto il suo accrescimento , come 
„ se sopra una pietra , o altra parte di terra 
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fosse caduto , le cui veci faeea la chiocciola, 
che benché viva in <juel luogo ferma ne sta^ 
Va ; o dal peso della pianta veniva trattenu- 
ta : e forse la stessa chiocciola era vuota . 

Molti Autori abbiamo riferito, i quali so*, 
stengono, che sia molle il Corallo sotto P 
acqua : e ci attestò un Pescatore di Coralli 
avvezzo a farne la pesca nell’ Isola Grossa di 
Dalmazia , che gli abbia sotto P acqua ma- 
neggiati teneri a guisa delle piante , o più, 
tosto arboscelli . Disse , che alle volte non. 
-tutte le piante sono perfette ; ma molte si 
veggono salvatiche , le quali conosciute 
da’ Pescatori si buttano , e che sogliono ge- 
nerarsi ne- luoghi montuosi del mare : e but- 
tandosi le reti , non soli Coralli si tirano , ma 
altre piante ancora . Questa tenerezza del 
Corallo sotto P acqua è nondimeno da molti 
Autori contrastata ; e perciò dubitiamo , 'die 
vi’ sia qualche abbaglio , confondendo i ma- 
• / turi , che sono duri sotP acqua ; cpn gl’ inu- 
tili , e teneri . I Pescatori di Ragusa ci at- 
testarono , e più insieme uniti, che tutti i 
Coralli sono duri sotto P acqua ; che alcuni 
non maturi sono* alquanto teneri : e cavando- 
gli tutti colle reti , e frammischiandosi P er- 
be , ne fanno la scelta , riservando solo i du- 
ri , e gli altri come imitili , che fuori del 
mare sono pur teneri , si buttano via coll’ er- 
be ancora , i quali teneri , ed inutili dissero- 
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pure essere in gran copia . Si può a <k> -ag- 
giugnere , che il Corallo quando si pesca , si 
strappa con gran forza ; il che non sarebbe 
necessario , se tenero dentro il mare giaces- 
se . Si conferma ciò similmente dalle osser- 
vazioni del Conte Luigi-Ferdinando Marsilj , 
Fondatore dell* Instituto di Bologna , e Mem- 
bro' dell’ Accademia Reale delle Scienze di 
Parigi nella Storia Fisica, del Mare . Af- 
ferma egli , che il Corallo sia vegetabile par- 
ticolare del mare stesso , che cresce Delle ca- 
Terne profonde , o nel sasso vivo , o negli, 
ammassi di terra legati in forma di tufo dal 
vischio del mare , e che è duro nell* acqua . 
È situato sopra un’ incrostatura , che conti- 
nua col corallo stesso coperto colla stessa cor- 
teccia . Mostra la corteccia nella sua super- 
ficie alquanti tubercoletti rotondi e forati : 
la struttura interiore è ripiena di canali di 
color di minio , e di sale con celle concave, 
che corrispondono alla convessità de’ tuberco- 
li , e ciré hanno ciascheduno un buco , il 
quale continua con quello della superficie . 
Sono piene le concavità di sugo glutinoso di 
color di latte, che prènde color di Zaffera- 
no seccandosi , e consolidandosi : cosi il Co- 
rallo ha la superficie piena di canali , e di 
celle con latte simile a quello della scorza . 
Verso 1’ estremità de J rami le celle si mnl|i-< 
piicano , e divengono più larghe , e più prò- 
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fonde , e i raigi molli non sono , cbe una 
unione di celle piene di latte glutinoso , che 
&i pietrifica per la sua abbondanza , e per la 
coagulazione : e l’ interiore del Corallo è di 
una consistenza pietrosa , ove non si discopre 
alcun canale . Si nutrisce coll’ .attrazione , o 
filtrazione del sugo nutritivo , cioè del latte 
glutinoso , il quale si spande ugualmente tra 
la scorza , c la superficie del Corallo , unen- 
dosi in quantità maggiore ne’ tubercoli della 
scorza , e nelle celle della sostanza della 

la pesra del Corallo , come dice il 
Tavernier , dal principio di „ Aprile sino al 
fine di Luglio : e talvolta vi s’ impiegano 
duecento, e più, o. meno barche , le quali 
sono sottili , ,e si fabbricano lungo la riviera 
di Genova , con vele grandi per correr cou 
velocità . Ogni barca porta sette uomini , ed 
un giovine per loro servizio ; e perchè si pro- 
duce il Corallo nelle buche delle rupi , e ne’ 
luoghi , ove il mare è profondo , i Pescatori 
legano due travertini in croce con un pezzo 
grosso di piombo in mezzo per mandargli a 
fondo . Avvolgono attorno ai travertini ca- 
napa folta mal ritorta , e grossa quanto un 
dito, ed attaccano 1’ ordigno con due corde 
grosse , una alla prora , e 1’ altra alla poppa 
della barca . Mandando poi a basso i traver- 
tini , avvolgono la canapa alti Coralli , e co- 
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sì gli strappino con violenza » e per tirare 
su i travertini , vi bisognano talvolta cinque* 1 
o sei barchette : e se ano de* canapi si strap- 
pa corrono pericolo i barcaiuoli di annegar- 
si . Nel cavarsi , buona parte de* Coralli ci- 
èca in mare , e quel Corallo caduto nel fan- 
go del in aré viene rosicchiàtp da’ vermi : é 
quanto più si trattiene nel fango, più s’in- 
fracida . Vide' lo stesso Tavernier in una Bot- 
tega di Marsiglia , ove il Corallo si lavorà-' 
va un pezzo , quanto un' dito grosso , che 
per essere verminoso fu tagliato per mezzo , 
e vi si trovò dentro un verme vivo , che 
visse per più mesi , dopo che fu riposto nel 
sno buco . Osservò ancora , che tra alcuni 
rami di Corallo si produce una spezie di 
spugna , simile alle “arnie dell’ api , nelle 
quali si annidano certi vermicelli . 

Dipende la differenza delle spezie de’ Co- 
ralli de colori , e da’ luoghi ancora , doud'e 
si cavano Alcuni sono di color carico , e 
diconsi maschi : altri dilavati , e pallidi , e 
chiamano Coralli femmine . Altri sono detti 
Coralli ubbriachi , cioè mesebiati di color 
bianco e rosso. Vi sono anche i rossi, i 
biondi , i verdi , i bianchi , i neri , i cene 1 » 
ricci, come dicbno il Moscardo e lo Scro- 
dero . Carlo Patino nc ’ Viaggi relazione a. 
dice aver veduto in un’ Armario della Gal- 
-leria in Ispruc tutte le spezie de’ Coralli , e 
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di luti» i colori , cioè del bianco , del rosso , 
del negro , del bigio , e del paonazzo , éd 
in forma di erba , di arboscello , e di ranw/. 

11 Corallo rosso è il principale , è dagR 
Autori vico detto l 3 ottimo , ed il più vm- 
tuoso : ha colore di minio nativo , e dicesi 
maschio . L 3 Imperato narra , che stà naturai 1 - 
mente sopravestito di una sottilissima tònaca 
crostosa , che copre mentre è ro«zO , l 3 appa- 
renza del vivace colore che poi’ se gli scuv 
pre dal pulimento ' La sodezza del corallo 
posta a fuoco si scioglie in parti circolari ; 
una I 3 altra circondando : ed è. sostanza , cine 
interamente si cuoce in calce, e calcimento 
dentro di pomice pesta le comunica la tin- 
tura . Sono i coralli rossi di maniere diverse 
ne 3 colori ; mentre altri sono carichi di colo- 
re , altri dilavati , altri pendono al giallo-, 
altri di color fosco , e fanno varie mescolan- 
ze . Vuole il Renodeo , che l’ eccellente dee 
essere di color florido , di odore a guisa dell* 
alga, ramoso, come l'arboscello, facile a 
rompersi , nè scabroso , .nè concavo , nè la- 
gunoso , o pieno di fosse . 

il Corallo bianco da alcuni è stimato più 
del rosso , perchè se<ne trova poco : non è 
pesante come il rosso ; ma delia stessa so- 
stanza , ed è latteo di tal candore , che ! non 
si discerne dal latte, o dalla neve come di- 
ce il Moscardo . Gabriele Bremond ne 3 f^iag-- 
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gì di Egitto lib. j . ca p-t 2 r?. trattando del 
seno Arabico ? o mar rosso , ove i Monaci 
Greci hanno «a Convento dedicato a S. Ca* 
terina presso la Città di Tor , o Villetta , 
narra ,. che, vi sia un luogo-, ove si pescano 
delle piètre marine trasforate assai vaghe , e 
colori di varie spezie; essendo alcune lattea 
modo di funghi', altre d'arboscelli, e di al- 
tra simil maniera. Dicotisi da’ paesani coralli 
bianchi i er istima verisimife , che sieuo pian- 
te nutrice , che crescono nel fondo del mare* 
e $’ induriscono in pietre , die riuscirebbero 
per grotteschi. , e lavori di fontane da villa . 

li Corallo stellato è bianco tra il oeric- ' 
ciò : nasce uè' mari di Spagna con quantità 
di rami , e non è molto duro . Si dice Sten- 
dalo , perchè ha nella parte esteriore alcuni 
segni e guisa di minutissime stelle , come scri- 
vono Ferrante Imperato, il - Moscardo , e'1 
Donzelli . E pianta del genere de’ coralli. al- 
quanto grande de’tronchi , é rami rotondi al- 
quanto schiacciati per un verso . 

Il Corallo Articolalo è cosi detto , perchè 
nelle sue giunture mostra di voler imitar le 
ossa degli animali ; è ancora bianco ^as- 
sai ramoso ed alquanto duro . Stà abisso 
agli scogli , ed è composto di pezzi simili 
all'osso degli stinchi d' animale sanguigno; 
i quali si coogiungono con profondi articoli : 
* sono i pezzi stessi di figura dritta , nodosi 
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ne* capi , e striati nella superfìcie par lungo, 
«li sostanza bianca e densa : -forati ft-co'n un 
meato sottile nella via della midolla-, die 
comincia dalla radice , e si comparte per tut- 
ti i rami . Qualsivoglia suo pezzo si scioglie* 
in più toniche, e percosso facilmente si fen- 
de per luògo. -Ha tutto questo- corallo una 
grossa corteccia bianca , e si porta dall* Isole 
Calcari , cioè dalla Majorica . U - . i • 

11 Corallo Cervino è bianco ; ma alquan-. 
to fosco , e di sostanza simile al corno di 



cervo . > ’■<’ • i> > ' . r<t: .• 

11 Corallo bianco fistoloso è bianco! nel 
midollo , e si compone di rami frequenti v 
bucati nella superfìcie ; si porta da Sicilia, 
e lo dicono altresì Porena : ed alcuni T usa- 
no in Italia senza ragione per corallo bianco. 
Descrive il Boccone una produzione marittima, 
che trovasi assai copiosa ne’ mari di Sicilia , 
di Napoli , e di Sardegna , che è ramosa , 
corallina j e di tessitura delicata’. Halasur 
perfide ornata di rotondi forami , *che nell* 
ambito sono gentilmente striati : lil corpo di 
dentro è vuoto in tutte le partii e principal-> 
mente ■ nelle • ramificazioni supeiiori ; :r e lo 
chiama corallo bianco oculato , e fìstuloso 
dell’ Imperato ;■■■.. . . ,.t «-.»• 

Il Corallo bianco stimato Giunco impie^ 
trito del Gesnero ha sostanza di pietra , ed 
alcuni nodi , come i Giunchi ,dnou troppo 
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duro . Si ' trova impietrito no’ Jicli del mare, > 
ed è insipido al gusto . 

Il Beccherò nella divisione delle pietre fa 
'menzione del corallo bianco fossi Ir* tra le pie- 
tre meno nobili : e dice essere alle volte ramoso. 

Il Corallo nero è detto Anlipate da bio- 
scoride : differisce di specie dagli altri : ,è in 
forma d’ albero assai ramoso , e nella sostan- 
za è uguale al rosso . Nella durezza , e nel 
colore somiglia al? Ebano , e si è rare volte 
veduto . Ma l’Ebano fossile si confonde 
alle volte col Corallo nero , se non è lo stes- 
so : e 1’ Aldrovandn dice * che è pietra, non 
legno impietrito , e quasi uu picciolo tronco 
sotterraneo . 

J1 Tavernicr ne’ Piaggi dell’ Indie descri- 
ve i Luoghi delia pesca deJli Coralli , e tre 
< ne numera nelle. Coste.di Sardegna cioè quel- 
la di Argnerrel , eh’ è . la migliore „ e ia più 
bella : «fuella di Bozu : e 1’ altra vicina all 4 
Isola di *8. Pietro .»» • t 

Si pesca ancora; il Corallo luogo le Coste 
dell’ Isola di Corsica , di. bel • colore , . e sot- 
tile : e iu due; luoghi nelle Coste, dell’ Afri- 
ca , una vicino al Bastione di .Francia , ,e, A* 
altra a Tabarqiie , ove è. grosso e lungo,, m* 
pallido . La settima pesca è vicino Trapani 
' nella Cast* diiSicilia , oV a sottile , e di Buon 
dolore .• Cosi. nella. Costa di Catalogna versu 
il Capo icfcrQyiers , eh’ è Corallo; g/ossa « 
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Lello , ma con rami corti . Il nono luogo , 
nell’ Isola Majorica , simile al Corallo di Cor- 
sica : ed afferma, che questi sono i luoghi 
del mare Mediterraneo, ove si pesca il Co- 
rallo; perchè non se ne trova nell' Oceano .. 

Del Corallo bianco , e rosso di Catania ne 
fa memoria Pietro Carrcra nelle Memorie di 
Catania voi. i. q nel mare presso Ragusa 
in gran copia, e di ottima qualità . Nella 
Dalmazia dodeci miglia lontano da fiagostà, 
territorio , cd Isola di Ragusa , vi è pure 
uno scoglio detto la Caccia grande , ove 
si pescano i Coralli : ed altra pesca si fa alle 
bócche di Cattaro . . , , . . . 

Linscotto afferma , che nel Capo di Buo- 
na speranza vi sono scogli con coralli acu- 
tissimi . Avverte il Chapuzeau Francese 
nella Storia delle Gemme, la quale è riferi- 
ta negli Jtti Filosofici d' 'Inghilterra , che il 
Corallo rosso non si ritrovi , che nel solo 
Mediterraneo , ove si pesca dal principio di 
Aprile sino al fine di Luglio : e questa rela- 
zione concorda con quella del Ta-vernier., da 
#oi già descritta . . ,v , , ; { 

CORANO BIANCO , Spezie di Marmo : 
dice Camillo Lionardo + die sia m^fpo più 
duro del Pario . Descrive Giorgio. Casari 
ìielle Vite de’ Pittori , trattando della, Scul- 
tura , .una spezie di marmi della Grecia ,< e 
di tutte le parti d’ Oriente , che sono biau- 
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chi, che gialleggiano , c trasparono. molto . Era» 
no adoperati dagli Antichi per hngui , e per 
tutti quei loogtu , dove il vento potesse of- 
fendere gli abitatori . Se ne veggono finestre 
nella Tribuna di S. Miniato a Monte , luogo 
de’ Padri di Monte OliVelo su le porte di Fi- 
renze , e rendono chiarezza , e non vento . 

Cavavano nella stessa cava altri marmi sen- 
za vene , ma dello stesso colore , e ne facea- 
no nobili statue • Erano finissimi marmi di 
tiglio , e di grana ; se ne servivano ancora 
per capitelli , e per altri ornamenti di mar- 
mo per 1’ Architettura , e vi erano saldezze 
grandissime di pezzi ; come si vede ne’ Gi- 
ganti di Monte Cavallo di Roma , e- nel. -Ni- 
lo di Belvedere , ed in altre belle statue . Si 
conoscono esser Greche al marmo , alla ma- 
niera delle teste , ali’ accoiiciatura del capo , 
a* nasi delle figure; i qiikli sono dall’appic- 
catura delle ciglia alquanto quadri sino alle 
nari del naso . Si lavorano questi marmi con 
ferri ordinarj , e con i trapani ; se gli dà 
il lustro colla pomice , e col gesso di Tri- 
poli col cuojo , e struttoli di paglia , come 
dice lo 1 stesso Vasari . 

CORANTICA , o CORAVIO . Pietra cre- 
duta dagli Antichi cader colla pioggia : è ri- 
ferita da Matteo Silvatico nelle Pandette , 
con Alberto , e dicono esser simile al Gri» 
stallo , con un color ceruleo , e che si trovi 

nel- 
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nella Gèrraania ; e che quella di Spagna sia 
come fuoco : e clic tal pietra cada col tuono 
nella pioggia . Le stesse cose hanno riferito 
delle Ceraunie : e sono le solite vauità degli 
Antichi . " 

CQRAVIO . Vedi Cor antica : 

.» .CORAZZILA . Pietra descritta dal Mo- 
scardo u nel, suo Museo, che si trovi nel capo 
del pesce Gora iti na , detta Corvo da’ Vene- 
ziani : ed è di color bianco , e, di .varie .fer- 
me , e che giovi al dolore .degl’ intesti™ : che 
presa in polvere impedisca il generarsi la pietra • 
nelle reni : e sciolga quelle , che sono genera- 
le , facendo l’effetto, che fa la pietra Nefritica. 

CORBISERICA . Vedi AssrA . — 

COR1TE , o CLORITE . Jf Aldrovandì 
pensa , che sia la gemma Pseudo smeraldi 
e si annovera tra le spezie del Prassio , t> 
Plasma . • ' • • t, ' • • «•. 

, CORNARINA „ o GARNERINA . Nome 
.dato. a)la .pietra Sarda detta ancóra Comio- 
*J(| Vedi Corsola . 1 : 

- - u CORNIOLA., Tra le Gemrpe semidiafane 
e posta la Corniola . Questa pietra mezzo tra- 
sparente , più tosto ^ovrèhbc dirsi Cdrneola , 
Cornalina ó Carnerina ; perchè si assomiglia 
al color sanguigno della carne umana, (i ) . — 

r . -J 1: . . , ÀIVA.V II.'- - al» 

. * (1} Il color* * n dumi» delle cornaline sono poco cbstanrtf I 

Gioiellieri nominano (ornatine orientali e dì-vecchi* ratea quell* ’ Aie 
*ono dure e imparenti , « che prendono un lucido Wtplendence j-cott 

Tom.I. io 
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È veramente grande la differenza degli Ati- 
•tori nel descrivere la Corniola , la quale , se- 
condo Boezio , dice , che sia la stessa gem- 
ma detta Sarda . 

Vuole Pliuio , che abbia preso il nome da 
Sardi Città della Lidia ; perchè ivi fu prima 
ritrovata : altri dall' Isola di Sardegna , ove 
molte se ne trovano ; ma Bernardo Cesio con 
S. Epifanio vogliono , che sia detta Sarda ; 
perchè ha similitudine il suo colore con quel- 
lo delle sarde salate . 

La più lodata vuole lo Screderò , che sia 
la Corniola di Sardegna : poi quella dell’ Epi- 
ro , e dell' Egitto ; ma la Babilonica miglio- 
re di tutte . Le Indiane , e le Arabiche non 
dispregievoli , nè 1’ Europee; perchè se ne tro- 
vano dell' eccellenti nella Boemia , nella 
Slesia , ed in altri luoghi . Nell* India dico- 
no , che se ne trovino di tre sorte come 
scrive 1' Autor del Tesoro delle Gioje : e lo 
siegue il Donzelli ; cioè una , eh’ è rossa di 
colore: l'altra detta Demia , cioè di color 
di Minio assai grossa : e 1* altra sotto del ros- 

; „ / • ' > 

ancor» chiamano cornatine occidentali o di nuova rocca quelle che me 
teucre . Le pili perfette rassomigliano io qualche sorta aUa granata pel 
ano colora e trasparenza . Questa cornatine sono molto rate : si preten- 
de di’ esse noa trovavansi , che in tenia , c che oggu't non si casose*, 
no più le loro miniere i le cornaline ordinai» «i stogano dall'Arabia • 
■ dall* Egitto . Vaiatosi de Somare perù ae ba incontrato ancor» ac* 
confini dal Esito* . , v 
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so pare , «he tenga una fogli» d* argento , e 
che l’ Indiana è più lucente ; ma 1' Arabica 
di corpo 'più grosso . Si trovano anche nell' 
Armenia , nella Persia , e nella Germania . 

Narra ancora Pietro Caliari , che si trova- 
no due spezie di Corniola , una del color di 
zizolo , e P altra franca nelle campagne di 
Roma : ed anco per andare a Napoli si tro- 
vano certi sassi , che sono Corniole , e pietre 
dure . Afferma il Cardano che per li sigilli 
sono molto atte la Sarda ? la Corniola , ed 
il Sardonico , perchè non rapiscono .la cera > 
facilmente si scolpiscono , essendo tenaci , e 
di mediocre durezza : e che non facilmente 
si macchiano . ferisse v che la Corniola è il 
Corallo chiaro ; siccome il Corallo h la Cor- 
niola scura : ed ambidue , quando sono per- 
fette^ somigliano al sangue . Dice , che cre- 
sce la Corniola in gran mole : prima si fa 
franca , poi si tinge , còme avviene *1 Cor- 
rado : e /ihe non è in minor ...prezzo il Co- 
rallo appo i Persiani , e gl* Indiani , che pres- 
so noi il Baiaselo y e ’l Zaffiro . La Colmo- 
la rossa , è in prezzo , che mostra il color 
del sangue « e la sostanza chiara , acciocché 
sia pura . La chiara di color di sangue e ri- 
splendente è rara a trovarsi . } 

Dicono le Sperienze fiorentine , che jfr 
Corniola è più forte del Diaspro , « ' aoa si 



xo 



* i-4« C O R 

i 

liquefa , se non poi veri za ta , q com fatica di 
cenere coperta struggendosi , si ridusse in 
pallottole di vetro verde chiarissimo , e tra- 
sparente . 

CORNO d’ ÀMMONÉ , Affermi Plinio 
essere stato tra le sagratissirne Gemme dell’ 
Etiopia , di colore e di forma <di corno di 
■“Montone . Conferma lo stesso il Ceruti: e’I 
Moscardo scrisse , che sia di color di ferro 

-, « * • >f 

pulito, e diviene di color d’oro, se si tinge 
cori sugo di ( a lume . Ha preso il nome que- 
sto corno , da Giove Aminone , thè ne’ De- 
serti della Libia era adorato in forma d’ Arie- 
te', còllie disse Svida . 

CORPI VETRIFICATI o, IMPIETRITI . 
Scherza con maraviglia la Natura nella pe- 
trificaiione , che tutti i corpi ‘ impietrire si 
póssorio , o animali , o vegetcvoli, o artificiali 

Narra il Boccine nel Museo di Fisica 6s~ 
43. che nella Villa di Bolca piesso, 
le Saline , in una montaigna tra’l territorio 
dr Vcròna , e Vicenza , si troyà'ho pietre 
crustose , , e scissili , fatte a lastra , una sopra 
‘P'àltra di color bianco , con molti corpi , ed 
ognuna si trpva deptro indurito qualcnè 
* pesce di mare, o di acqua dolce, come 
~ Fcfs sé}#, Cefiili , Luzzi , Barboni } Linguai - 
iole , Granchi e simili , e qualche piccolo 
■'àuadfupeae . Altre volte resta, intiera nella 
Ina* SftstJhza i^ corpo, male sue cavità', piè- 
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ne (li materia di pietra si veggono' . Altr^ 
Tolte il corpo tutto s’impietrisCe , e la sua so- 
sta ma in pietra si vj&nverte . 

Può alcun corpo acquistar la durezza di 
pietra e ritenerla ancora , senza che sia vera- 
mente impietrito , è perderla tosto che altra 
materia la sciolga ; pòrche la durezza stessa 
non è formala dal sugo petroso , ma dalla 
siccità o dall’ unione densa delle parti . 

Narra il P. Chircher in libr. Sphìnx Mj~ 
stagoga , sive Diatriba De Mummiis capi 
a. che ne* monti di Salisburgo, gravidi di 
sale fossile , fu ritrovato un Cadavere umano 
tutto intero , ed incorrotto , colla cute a có- 
lor di neve , c col corpo a guisa di sasso : 
i ed esposto dal Duca di Baviera all’ occhio di 
tutti , dopo tre giorni si vide sciogliersi ri 
sale in acqua , e ’1 corpo restituirsi alla sua 
tenerezza ; perchè il Sale non è valevole ad 
impietrire i corpi , o fargli durar lungo tem- 
po incorrotti , nè ha sugo lapidifico . 

Dietro le relazioni avute di una petrifica- 
zione umana trovata nell* anno scorso presso 
Moret dipartimento della Senna-e Marna ; 
• ora J. P. Baruel ci dà notizia , che il luo- 
go dove precisamente il Colonnello Juncher 
ed il Dottór Ganot andando a caccia nel set- 
tembre del 1823. rinvennero la medesima pe- 
trificazione , è chiamato Long Rocker , e 
giace nel territorio di Montigny : essa coS- 
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giste in tin nomò rovesciato srul suo cavali** 
al par di lui petrificato . Il Signor Baruel , 
dopo suo esame , ed analisi chimica fatte 
con somma accuratezza ,* suppone che questo 
sorprendente pelriGcato sia anteriore all* ulti- 
ma catastrofe che sconvolse la superfìcie del- 
le nostre contrade . 'fra breve tèmpo sarà il 
medesimo trasportato in Londra dal suo pos- 
sessore . • 

Narra Muziano che in Asso di Troade vi 
era la miniera di pietre , in cui divenivano 
pietre gli specchi , le vesti , le scarpe , le 
striglie de' cavalli , ed ogni altra . cosa che 
dentro si portava : e non per altra cagione , 
invero , se non perchè nella stessa miniera 
vi era sugo pclrifico in abbondanza il quale 
nella terra , ed in ogni altro corpo introdu- 
ce n dosi in pietra tutto convertiva.. 

CORSOIDE . Nome dato da alcuni all* 
Amianto . ; ' 

CORVIA , o CORVINA . .Pietra descritta 
tra quelle degli Uccelli , che Giovan-Mariu 
Bonardo vuole , che sia di color giallo . Ta- 
le pietra però si crede favolosa . 

CORVINA. Pietra così detta dal Pesce 
Corvo . Ron.delezio dice , che questo pesce h 
il Coracinus , e lo fa differente dalla Perchia. 

COTE . Spezie di pietra dura : la Cote i 
prossima al Marmo per la durezza , come dis- 
se Cardano : e dicesi Pietra d' aguzzanti , 
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fieli’ Italia , con cui si aguzzano i coltelli , » 
r^soj , c gli altri stro incuti di ferro . _ 

Sono le Coti di più spezie , e differiscono 
nel colore? , e nella durezza poiché si ritio- 
vano di color nero , di bianco, verde, oscu- 
ro , cenericcio , rosso , e mischio . Alcune 
diconsi Acquarle , perchè nell’aguzzare si ba- 
gnano di acqua : e dicevansi Rotane ■> « 
GyraiUes dalla forma di ruota : e la pm lo- 
data era prima la iV assiti- Altre Olia.ne-, per- 
chè di olio si bagnano : altre han bisogno di 
acqua , ed olio : altre sono Salitane , perchè 
di saliva si spargono . Quelle di acqua , di 
grana minuta sono migliori a’ tagli sottili : 
quelle di grana grande più mangiano , e 
sgrossano con prestezza , e più col ferro si 
consumano . Delle Coti d' olio la Zuccheri- 
na si scioglie in graua , e posta fra denti 
facilmente si rompe , ed e alquanto tiaspa- 
rente ; inclina al bianco , ma posta in uso 
diviene di superficie nera , e fa il taglio del 
ferro meno sottile . Le altre ad olio, che so- 
no di grana minuta , convengono a’ tagli sot- 
tili ; e tutte comunemente non si calcinano \ 
ma si fondono , come dice 1’ Imperato . 

Differiscono tra loro ancora nella durezza ; 
perchè alenile si fanno assai dure coll’ uso , 
altre sono tenere , e si sciolgono in parte , 
come in arena . 

Tra le Coti numera il Majolo quelle pie- 
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♦re , di cui si servivano gl’indiani in vece di 
ferro , c per la sua durézza ne formavano 
coltelli , ed altri fabbrili strumenti . Antonio f 
Pigafettd dice , che si trovano nel paese di 
"Verzino nel Brasile ; così ancora nell’ Isola 
Spagnuola , nel Daricn , ed in altri luoghi , 
ove Pietro Martire scrisse essere in uso . L’ 
Oviedo dièe che ne formano mannsrje , con 
<*ui scavano alberi per uso de’ Navigli , ed 
anche rasoj . Tratta di questa pietra il P. 
Nierembergio , e Francesco Emanaci disse , 
che ne formavano rasoj, spade , ed altri in- 
strumcnli , atti a tagliare , prima di trovarsi 
il ferro . È di tre spezie, azzurra , biancheg- 
giante , e néra ; ma tutte sono trasparenti , 
c molte se ne trovano nel Messico . Tolte 
«falla sua vena si segano in pezzi , e si fre*- 
gano con altre pietre dure ; così in piastre , 
ed in altra forma , secondo il bisogno , ed an- 
che in forma acuta la pongono ne’ legni coli 
Certa colla loro, e se ne servono come spa- 
de , che penetrarlo molto , e possono nel pri- 
mo colpo tagliare per mezzo un’ uomo ; ma 
poi sftno fragili , e si rompono in pezzi . Co- 
sì le pongono nelle punte delle saette, e se 
ne vagliono 1 , come noi delle spade , e delle 
altre armi''. Dicési dagl* Indiani Pfetra f'izth, 
come dice il Nierembergio ; e vuole , che 
sia sua spezie quella che appella Pietra No- 
incoiare , cioè da rasojo , rii coler vario , di 
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«ero , e ili minio , mischiata j 
i Non solo le pietre hanno dureita di ferro; 

ma anche alcuni alberi ; e narra Nicolo Con- 
ti /riferito dal Majolo , che nella Giava mag- 
giore , Isola , vi sia un’ alberò , di cui la mi- 
dolla di dentro è dura , come il ferro a mo- 
do di verga dalla parte di basso sino alla 
sua cima : e i paesani con questi rami si for- 
tificano , e credono , che non possano esser 
feriti . 

COVERO . Vedi Colombina . 
CRAPODINE . Vedi Bufonite . 

CRA FERITE . Pietra descritta tra qnelle 
non figurate , che il Perotto dice essere di 
dura natura , e di colore tra il 'Grisolito, c 
P Elettro nero . Una tal pietra sarìf forse 
favolosa . 

CREA . Pietra da’ Sartori , perchè con que- 
sta segnano i panni prima di tagliarli : e dal 
volgo chiamasi Cvea . Vedi Anachite . 

CRETOS . Pietra descritta dal Perotto tra 
quelle di color nero , per esser simile al pe- 
ro nero . i 

CRINE di VENERE . Tra le pietre va- 
j ne , e favolose descritte da' Greci , e nostri 

buoni Latini si trovano annoverati i Crini di 
Venere di splendor nerissimo simile a’ crini . 

CRISANTERINO . Nome dato ad una sp<^- 
zie di Grisolito . Vedi Grisolito . 

I CR 15 ELETTR 0 . Nome dato dagli -Ara- 
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Li , è da’ Greci ad una spezie di Succino» 
biondo , sincero e lucente , che alcuni igno- 
ranti prendono per vero Giacinto. V edi Ambra.. 

CRIStTE . Pietra di figura e di colore 
bianco simile alP-Ostrica . Si appella anche' 
Crisite quel Litàrgirio , . che mostra colore di 
oro . Vedi LitaUgiimo . ' . 

CRISOBERILLO . Nome dato al berillo 
piu pallido di color verde , ma che il suo 
splendore lira al color di, oro . 

CRISOGOLLA . Pietra annoverata tra’ Mar- 
mi ; perchè , secondo scrisse Pomponio Leto, 
servi di pavimento nel Circo Massimo in Ro- 
ma. Plinio dice che il Cerchio Neroniano 
avea pure il pavimento di quella pietra , e 
mistura y che ha dei colordi oro, detta Cri- 
socolla . Il Fallopio spiega , che la Criso» 
colia significa piti cose : primo quella Gem- 
ma , dì cui scrisse Plinio , e. si dicea pure 
^mpliilane , pietra ritrovata nelle vene dell'oro, 
di figura quadra a color d' oro , e tirava a 
se , come la Calamita , non solo il ferrò ; ma 
1’ oro . Questa pietra però si crede favolosa . 
Vedi Amphitane . 

Altra era fatta dall* arte , di cui gli Ore- 
Bei si servivano , come di colla ad unir 1* oro; 
ed era la Stiitterna de* Latini ; e 1’ ultima , 
spezie di ruggine , di cui scrisse Dioscoride. 
La terza pero è materia metallica e come ve- 
na, di metallo corrotta •* Tra le cose natur ai* 
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dice il Brnnonc , che sia la prima quell* 
d’Armenia , la seconda di Macedonia, la 
terza di Cipro ; benché Te ne sieno eccellenti 
nella Germania , nella Slesia , e nell’ Ungana. 

CRISOLAMPO : Nome dato dagli Antichi 
ad una spezie di Topazio di color rosso san- 
guigno . Il Crisolampo di Plinio è quel To- 
pazio , che di notte avvicinato al fuoco for- 
temente risplende , come dice Boezio : e d# 
alcuni si confonde col Crisopazzo perche 
poco si differiscono • 

CR1SOLANZO . Fedi Ckisol.u*po . 

CRI SO PAZZO . Nome dato ad una spezie 
di Berillo , allorché sia di color verde de’ por- 
ri , e di color d' oro . Anche al Topazio dan- 
do il nome di Crisopazzo , se vi è un ver- 
de aureo pallido . . 

Tre spezie di Crisopazzo assegna Boezio? 
la prima ha il colore di porro verde: la se- 
conda ha molta biondezza , e se ha spjen ci- 
ré di oro , è il Crisoptero degli Antichi : la 
I terza ha poco verde , e molto biondo • 

CRISOPO . Gemma , che ba forma di ora, 
cd imita il Topazio , secondo riferisce 1 A - 
drovando . 

CRISOTTERO, o C.RISOPTERON . Gem- 
ma della spezie del Crisopazzo di color ver- 
de con splendore di oro . F edi Crisopazio . 

CRISTALLO . Molti Scrittori bau dato al 
Cristallo il nome di Gemma , ma noi lo de- 
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scrivere mb le pietre méno preziose; seb- 
bene non vi è dubbio , che sia nobile , e di 
pregio il Cristallo naturale , appellato anche 
di Montagna , e minerale , ancorché in gran- 
de abbondanza si vegga ed abbia il prezzo 
uguale alle gèmme . Molti Scrittori ban dalo 
al Cristallo, il nome di Gemma , come ab- 
bi a in detto ma non tutti sono d’ accordo 
fieli* assegnargli la sua classe . Della genera- 
zione però dèi Cristallo fu comune l’opinio- 
ne degli antichi Greci , che si formi dall’ ac- 
qua gelata- (“ò. dal ghiaccio stesso ; ma non 
Vi è Filòsofo tra* periti Modèrni , che non ab- 
bia pér "faypla ^ che il Cristallo di qualsi- 
voglia speziò si facci dal ghiaccio : e fra* Cri- 
stalli prodotti dalla Natura il solo minerale 
riconoscono , e dicono , che sia un* umor fos- 
sile , e minerale pietroso formato nel seno 
della terra da quello stesso umore, da cui i 
Diamanti,, i Berilli , e le altre gemute si 
formino (i) . Ciò provano ; perchè se dall* 

■ x , 1 ' 

* *v a . . . . \ . 

f») E’ da nottrsi in ‘alcuni cristalli naturali o di rocca eh* essi 
non son composti che di ciotte o [ammette sottilissime applicate le 
me sopra delle altre. Si è osservato che sempre il quartz serve di ba- 
se o di matrice. ài Cristallo di rocca, ed ì in questa pietra eh’ celi si 
forma costantemente 4 da ciò può cónce! intani (fon gtan fondamento 
che il enalotto di rocca poto e perfetto non sia alrra cosa che un quarte 
più raffinalo , le di cui particelle sono omcgenic assimilate , piecieìe , 
leggiere, prima, ~ sospese iu un fluido e quindi collegate lentamente 
dal,’ evaporaz ong dello stesso fluido . Trovali, il cristallo di rocca in 
«Ulte le parti del mónde, ove vi nono deile eatéàe di monri , e ordina- 
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acqua . e dal ghiaccio si formasse , scioglier- 
si col calor del Sole , e del fuoco si vedreb- 
be ; poiché osserviamo , che ogni ghiaccio , 
benché per lungo tempo congelato , ne* fred- 
dissimi Monti , che uè di estate , nè d in- 
verno si veggon privi di neve,: ed ancorché 
•dalie parti profonde sia cavato , . si liquefa 
nondimeno posto in luogo caldi?.. Ma il Cri- 
stallo di Rocca è sempre .duro . Giorgio Va- 
sari nelle Vite de’ Pittori narra, che Ber-] 
il^rdo, limante Buonacorsi suo discepolo ne’ 
principj della Pittura , con faciltà trovò il 
modo di fondere il Cristallo <(i Montagna^ 
e purificarlo , facendone istorie , e visi di 
più colori . Affermano Anseimo Boezio , 1’ Or- 
stio , il Fromondo , ed altri, qhe bruciato il 
cristallo nel fuoco mostra la calcina , e’1 sa- 

r.» • -* 

riamente dentro delle grotte o delle caverne imbevute per lo più d’acqua . 
Zia pendono dalle volte superiori , e rapixxano anche le pareti delle ca- 
verne; detto minerale ci viene dalle Indie e dal Brasile . In Europa vi f 
il Monte San GolharJ che ne fornisce la più gran quantità . Nel 171$. 
li icuoprirono nel Tsinkcgletcher , che fa parte del Grimaelberg in 
^vizzcra, dei massi di cristallo di rocca puri e sema dite! ri ; alcuni 
pesavano cinquecento libbre , ed altri ottocento l>bb:c : essi furono sti- 
mati ’più di trentamila scudi . 

Vi è ancora il cristallo ad’ Islanda . tsso tira il suo nome dall’Isola 
donde si ritrova : sopratutto s‘ incontra alle falde d’ un monte y di 
Roerfloerde . Erasmo Battolino * il primo che ci ha fatto conoscer* 
questa spezie di cristallo , dandocene un trattato pariicolare . ^Morta- 
mente il Sig. de laHire lo ha confuso col talco . Esso b una sp.-aie dì- 
•fati talearia di Scura rombo : date sino alle sue più piccole pitti,» 
l/asoatsntc , come al «usuilo di rocca , « dissolubile negli acidi . 



i58 CRI' 

le , da cui fu coagulato coll* ajuto dello spi- 
rito petrifico . 

Il Duamel dice , che il Cristallo di rupe , 
benché sia tanto duro , che sega il Vetro , e 
rimuove il fuoco , è nondimeno cosi puro , e 
risplendente , che si vede privo di straniera 
mistura : e paragonato coll’ acqua è forse tre 
volte più graVe di quella ; poiché sospeso 
prima nell 1 aria , poi nell’ acqua secondo i prin- 
cipi deli’ Idrostatica si ha a paragone dell* 
acqua steS§a- della medesima macchina * come 
due con due terzi ad uno : e vuole , che non 
solo da ciò si possa conosxere non esser ghiac- 
cio il cristallo dal freddo coagulato ; perchè il 
ghiaccio è più leggiero dell’ acqua ; ma an- 
cora perchè i cristalli nella Zona Torrida , 
come nell’ Isola Madagascar si trovano spesso. 
Veramente maggiore abbondanza di Cristallo , 
che di pietre si trovarebbe ne* Monti , ove sono 
contiuuc nevi : e si vedrebbe ancora ne’ paesi 
freddissimi solamente ritrovarsi , e non al- 
trove . A VI , 

L’ Isola di Cipro è veramente soggetta a 
gran caldi , come posta a gradi 55. in cir- 
ca , e percossa dal Sole a dirittura ; onde In 
terra è fieramente battuta Y e fatta calda , co- 
me dicotìo il Magini e Tommaso Pórcacchi , 
ed affermano , che ivi si producono Riaman- 
ti , • Cristalli , Smeraldi , Coralli rossi e bian- 
chi > Amianto , metalli , minerali etc. Seri*- 
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se Giovanni da Laet nort ritrovarsi il Cri- 
stallo ucl Brasile . 

Sono il ghiaccio , e la neve misti imper- 
fetti ; ma il cristallo è perfetto : e si vede 
il ghiaccio nuotar sopra 1’ acqua ; ma il cri- 
stallo cerca il fondo . Percosso il cristallo 
dal ferro manda scintille di fuoco a gui- 
sa di pietra focaja , il che pure afferma 
Sebastiano Bassone : e P Imperato dice , che 
non solo manda scintille ma posto al fuoco 
non fa calce , e perdendo la sua trasparenza , 
passa in color bianco , e finalmente si fonde 
in vetro . Dice il Coaig ancora , che il cri- 
stallo sia di sostanza , e di origine pietrosa* 
e minerale ; e però percosso manda scintille 
di fuoco ; perchè i suoi pori , strettamente 
chiusi si aprono , e le particelle ignee , o di 
solfo , escono fuori . 

Non è dunque il Cristallo minerale pura 
acqua congelata , ed impietrita ; ma si for- 
ma dalP umore * che è a lui proprio , come 
alle altre gemme lucide avviene . Nè altro 
cristallo naturale si truova , che il- minerale : 
e quello , che dall’ arte si forma , alquanto 
simile al minerale diviene , perchè 1’ arte 
imita la Natura , e si vale della materia atta 
a formarlo , non della pura acqua congelata: 
nè vi è pure esempio , che abbiano i Vetrarj 
fermato col ghiaccio il cristallo , che senza 
dubbio già coll' acqua , e con minore . spesa 
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(om posto 1’ avrebbero . 

Una difficoltà è proposta negli Atti Filo - 
S(>fici della liegia Società d’ Inghilterra . 
Portano quei dotti Accademici un’ estratto 
della lettera di Murai lo. de Zuricb , scritta 
ad Haack , Collega della Società , intorno il 
gelato , e cristallino Monte degli Svizzeri , 
detto Gledscher . Dice , ebe gli altissimi 
monti souo coperti sempre di neve , la (fila- 
le dal calore dell’ estate i’ujuefacendosi , altra 
neve vi cade , che in ghiaccio si converte , 
il quale col tempo purificandosi , iu pietra si 
muta (a) - Queste pietre, clic per durezza, 
e splendore non cedono al cristallo congiun- 




(j) Duriate il rigoroso inverno del 1740 si construl in Pierobnr- 
go , secondo le regole della più elegante architettura , un palanco di 
ghiaccio di ciuquanradoe piedi e mezzo di lunghetta, sopra sedici pie- 
di c mezzo di larghezza c venti di altezza, lenza che il pese delta 
parti superiori , e della sommiti, ja quale era anche di ghiaccio 
avesse dimostrato di rovinare la base dell* edificio : la Neva , fiume 
vicine , ove il ghiaccio era due a tre piedi di iltczsa , ne turni il ma- 
teriale . A misura ebe ti tiravaao i matti di ghiaccio dal fiume , si 
tagliavano c si abballavano di ornamenti ; indi estendo situati , ai as- 
pergevano sulla superficie di acque colorite d| diverse tinte le quali si 
congelavano all’istante figurando delle stalactiti , de* grotteschi molto 
▼ariani . Per renderlo pili meraviglioso , si piazsarono avanti del pa- 
lazzo sci cannoni di ghiaccio fatti sul modello, con i loro * Suiti clo- 
ro roote di simile materia e due mortari a bpmbe con le stesse pr_- 
porsioni di quelli di fonderia. Questi pezzi di cannone erano del cali- 
bro-di quelli che portano ordinariabientC tre libbre di polvere: cid 
nondimeno fi caricarono d’ tur qearterone : ( quarta patte di una lib- 
bra francese, peso antico ) quindi vi ti fece. introdurre una P»H» fi* 
Uopp* ed un* altra di metallo ; la pruova d* ano di qutsti cari a ani fa 

M* “ t # •>* ‘.empii.** ’-v S - > m * ' Z ~ ' 
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(e insieme formarono il Monte assai fermo ; 
benché i -paesani osservarono , che nell' estate 
si divida eoo uno strepito , come di tuono ; 
e quelle^ aperture coperte di neve hanno ca- 
gionata la morte a coloro , che per le stesse 
sono passati . Dice , che nel piede di quei 
monti con fatica si cavano i cristalli , che 
tra gli altri fossili si trovano di .due spezie z 
alcuni oscuri , ed in . abbondanza : altri dia- 
fani , puri , e chiari , come i vetri di Vene- 
zia , sessangoìari , grandi , e piccioli , come 
pure in altri luoghi di quei monti : e si ven- 
dono a vii prezzo . ' ' ; 

Quando dobbiamo dar fede a questa rela- 
zione , non siamo costretti ad affermare , che 
il monte cristallino , e’1 suo cristallo si .faccia 
dal ghiacciò; ma più tosto possiam dire* 
che sia pietra simile al cristallo * e pietra * 
come quella , che si forma nelle Grotte . Egli 
afferma , che nello splendore non cede al cri- 
stallo ; afferma dunque non essere cristallo ; 

fatta un gorno in preseti*» di rutti la Carte , t li palla perciò • 
sessanta passi di distaaia una piastra di dur pollici di groiseaaa . Il 
cannine quantunque fosse doppia apn più che quattro pollici , àoa crepi 
punto da una si forre esplosi qoc • Un Tisico d* Inghilterra fece nel 
lpt1, in cui il fieddo fu molla considerevole , qu* altra esperienza curio, 
listimi : egli prese un tocco di ghiaccio rotanti? di due piedi e neve 
pollici di dismetto c di ciaque pollici di grosse*» ; quindi ne formò non 
lette, la quale esposte ai raggi salari , infiammò a tette piedi di di- 
vsenze della polvere da caatfouc , della carca , delia (eia, ed altre [fot- 
'tene enmbustitsili , ... .... -j •. 

Tomi. . ii 
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ma simile . Giacche con gran fatica si cava 
dal piede del monte il cristallo simile tra 
gli altri fossili, dobbiamo credere, che quel 
che appare simile al cristallo , non si faccia 
dalla neve ; ma da quella materia , di cui 
il monte abbonda ; tanto che nell estate fa 
aperture nel monte , Cercando 1’ uscita forse 
quello spirito pietroso , ed abbondante , che 
dal calor della state è toccato . Ci reca però 
maraviglia , che quei del luogo con molta 
fatica dal piè del monte cavano il cristallo 
simile , quando senza grande fatica prenda 
possono quello , eli’ è sopra il monte . 

Ha preso il nome il cristallo dal ghiaccio 
stesso , quasi sia ghiaccio coagulato : e cosi 
è proprio il suo colore , come abbiam detto , 
perche i Greci cosi lian creduto farsi il cri- 
stallo . Differisce però secondo le sue spezie, 
ed il più nobile si stima ^1 bianco, sim e 
all’acqua chiarissima, e dicesi Cristallo mon- 
tano , o fossile , quando è assai lucido . Acen- 
telcé sono i cristalli puri , e senza vizio , ma 
prendono i nomi diversi dalla diversità del e 
Gemme, alle quali appariscono simili . H 
più duro si appella Pseudo^adamas , a so, 
o bastardo Diamante ; così da’ varj colon si 
chiama Pseudo-berillo , Pseudo-topazio . 
Pseudo-zaffiro , e Pseudo- smeraldo . he 
dipince l’ìride nel muro , quando riceve i 
raggi solari , si chiama Iride ; cosi se lalvoU 
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t» ha in se stesso «colpito 1’ arco celeste . È 
affatto situile al cristallo ,.con sei angoli : ed 
alcuni la credono radice del cristallo , Se 
1' iride ha color di cedro , dicesi da’ Giojel- 
iieri Iride citrina. : e crede P Àldrovando , 
che sia forse quella Gemma , che è distinta 
con macchia bianca $ o nera detta Zeì'os da 
Plinio . 11 Pseudo-adamns si corrompe col 
fuoco , e colla vecclùezza ; ma è più nobile 
degli altri cristalli , conforme il ^cristallo ce- 
drino è più nobile dell'iride; e P Iride stes- 
sa più nobile del cristallo . 

DilFerisc >no i cristalli fossili dagli artificia- 
1 , e dal vetro ; perchè questi coll' arte si 
formano , o dalle pietre , o dall' arena , c» 
dalle, ceneri delle piante : e per lo prezzo 
minore , per la vaghezza , e per 1' uso , più 
comodi a molte cose si rendono , come di- 
remo al suo luogo . 

È simile il cristallo a certi colamenti , i 
quali sono pietruzzole formate dalla Natura 
di color vario , che sembrano gamme ; e Ges- 
nero , 1’ Agricola , Cardano , ed Eucelio , che 
ue fanno menzione , le chiamano Fluores ; 
Perdile si iiquefanno col calorie deb" fuoco nel- 
la stessa guisa , che si liquefa il ghiaccio al 
calor del Sola ; di che nelle Gemme non si 
vede , Tre spezie ne descrisse 1’ Agricola . 
Una trasparente simile alle gemme ; 1* altra 
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©«sema V che si trova spesso nelle minierfe 
dell’argento: e la terra è quella , donde il 
vetro si forma . Non si possono pulire perla 
loro tenerezza ; ina sono alle volle cosi dalla 
Natura formate , che metter si possono negli 
anelli . : : > 

Il color proprio del cristallo* come dice 
,1’ Imperato , e di pura trasparenza senza tin- 
tura ; ma si veggono anche tinti di rubigine 
minerale e di fumosità ; cosi di color vino- 
so , O violato ,,o nero , o di altri colori ; 
perchè ogui miniera metallica ha i suoi in- 
geinmanienli cristallini . Riferisce il Rocco ne 
esservi nella Gorsica varie spezie di cristalli. 
.Alcuni grossi quanto una noce moscata di 
dodeci angoli regolari , e giusti : opachi e 
jiegreggianti , puliti perì» dalia natura , coinè 
se uscissero dalla ruota,. Altri più belli , 
grossi quanto una lente, e triangolari , di 
color saturato di Granati, quasi diafani . Al- 
tri bianchi -e gialli di color di topazio in al- 
cune montague , ed alle volte -si duri e di 
pulimento* e di acqua cosi nobile , che pa- 
jouo topazj, d’ India , o Zaffiri .bianchi : e .vi 
osservò ancora il cristallo Isl, indico , o Talco 
romboidale ; ma non molto diafano . 

Disse Plinio , che nascono i Cristalli nell* 
India , nell’Asia , in Cipro , e nell’ Europa ... 
Lo Scroderp scrisse , che, si ritrovino in varj 
luoghi di Germania Boemia , Ungaria 4 
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Cipro, e Portogallo, Il Cardano scrisse , cho 
il cristallo d 5 India alle volte ghigne alia du- 
rezza delle Gemme candide più molli, e elio 
talvolta difficilmente si conosce . L 5 Isola di 
Ceilau , oltre la preziosissima cannella , tie- 
ne una Montagna , che produce cristallo di 
rocca , del quale si fanno in Goa bottoni , 
corone , ed altri lavori , come narra il Ge- 
melli ne’ Viaggi . 

< L 5 Imperalo descrive le forme diverse cri- 
stalline non solo di sei angoli , ma di pun- 
te folte , sottili , e lunghe : di colonnette : 
altri cristalli in forma olivare : le pigne cri- 
stalline , e loro diversità . 

Si trova spesso il Cristallo imbrattato con 
sali, nebbie, pezzi di ferro, di festuche», 
e con altri vizj : con erbe alti-est , peli , ed 
altre cose . Cosi Claudiano dice di un Cri- 
stallo coll 5 acqua dentro . il maggior pezzo , 
che si ritrovava al tempo di PIìuìq del Cri- 
stallo di Monte, era come egli scrisse , di 
libbre cinquanta, ed alcuni dicono , clje dall' 
India era venuto un Cristallo di quattro staj. 
Vuole il Moscardo , che rare volle si ritrovi 
«n solo pezzo ; ma che sopra una radice di 
sasso si veggono molti uniti insieme pullu- 
lanti , e sess, ingoiar! con punte di Diamanti 
lavorati . Narra il Caliari ; che quando han- 
no de’ pezzi grandi , netti , senza ghiacci y o 
fumo , e senza difetti , gli segano per far 
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lume di specchi , o per scasse da porvi- Cor- 
pi*- Santi dentro, come è quella dove è po- 
sto il Corpo di S> Carlo in Milano , alla 
quale difficilmente si pud trovare altra simile. 

Dopo aver trattato dei Cristalli naturale , 
e fossile , non sarà qui disdicevole riferire al - 1 
cune notizie dell’ artificiale e del vetro . che 
sono motto in u«à> , e Simili al naturale stes- 
so . Pensarono alcuni , che sia stato il Vetro 
dagli Alchimisti trovato- nel voler fingere le 
Gemme ; ma Plinio riferisce nel lib. 36. 
èap. 16 . 'die fu a caso scoperto nella Feni- 
cia , parte della Siria presso la Giudea , al- 
ia bocca del fiume Belo , da Mercadantiy 
«thè preparando per la riva il cibo , e non 
«Véndo pietre per porvi sopra le caldaje , le 
collocarono sopra i pezzi di nitro, che por-, 
tarano \ i quali accesi coll' arena del lido* 
formarono un liquore lucido , che divenne 
' vetro V * ? r 

Si forma il cristallo , ed il vetro eoli’ ar- 
te , ed hanno una stessa natura benché il* 
cristntlo fatto dall'arte sia più nobile , per- 
chè è più chiaro , e più puro Si. fabbrica 
o dalle pietre, o dall’arena-, o dalle "ceneri 
di molle piante , o dal sàie di calcina . Lo 
Pietre sono quelle . atte a' vetrificarsi , corner 
sono tutte quelle , che Col fucile maudan fuo« 
co , ed il -Tarso spezie di marmo della To- 
scana , e -di altri luoghi • Tre spezie di pi«- 



Digìtized by Google 



Kj. K' T ' *67 

fre , che ardono nelle ’ fornaci , riferisce il 
Giostone e che scorrono . Una è simile alle 
geo) me lucide , ed imita il color Jorò , solo 
differendo nella tenerezza : e di questa spe- 
zie è la Pietra Alabandica , che nel fuoco 
si fa liquida , e si fonde per uso del vetro . 
La seconda spezie non è molto simile a quel- 
le , nè ha tanti colori. La terza è la Pietra 
Muraria , che ha le proprie vene , e che se- 
ne trovi aneora fuori della terra qualche fram- 
mento , e nel corso delle acque si pulisce col 
mezzo delle altre pietre . La pietra bianca si 
brucia , si passa per setaccio , e se ne forma 
l’arena atta al vetro ; e di simile arena ab- 
bonda il fiume Belo , che nasce nella radice 
del Monte Carmelo . Dice lo stesso Giosto- 
ne , che a tre parti di questa arena si ag- 
giugne una di nitro , ed insieme liquefatte si 
forma 1’ Ammonitro . Si trovano anche simi- 
li arene nella Toscana , ed in altri luosrhi . 
Sono le ceneri di molte piante cavandone il 
sale , qual’ è la cenere di Levante, e di So- 
ria , e quella dell’ Erba Felce di Toscana , 
•de’ gusci , e gambe di fave secche di State. 

Col sale di Soda , colle pietre bianche di 
fiume , e col Manganese ■'& forza di fuoco 
formano la Fritta , come dicono i Maestri , 
che è la materia già convertita in forma di 
■vetro , e raffinata secondo 1’ arte : ed è quel 
"Vetro fino , die dicono Cristallo . Fanno 
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però i retri comuni di cenere di Soda eoa 
Manganese , e co’ i Cuogoli , cioè pietre , e 
colla bianca arena fusibile . Sono i Cuogoli 
pietre da vetro, simili nell* apparenza al mar- 
ino bianco con participazione di trasparenza , 
e di un color verde , simile alla veste de’ ser- 
pi , quale spezie è detta Serpentina . Posta 
a fuoco, prima perdendo la trasparenza s’im- 
bianca, e diviene più leggiera , e poi passa 
in vetro , come fanno le Focaie : adopran- 
si da’ Velia) per materia di vetro , sotto, no- 
me di Cuogolo ; perchè le raccolgono ne’ let- 
ti de’ fiumi e torrenti y e iu forma di brec- 
cia tonda come dice 1’ Imperato . 

Sono assai i beneficj , che dal Vetro si 
cavano : e sembra quasi impossibile potersi 
fare tante operazioni, che per lui. si fanno , 
spezialmente nella Distillatoria ; non avendo 
il Vetro , o Cristallo alcuua ruggine , odo- 
re , sapore , o qualità . Reca stupore , che 
la loro sostanza pietrosa e densa si renda chia- 
ra , e trasparente , come ammirò Filone 
Ebreo . 

In ogni luogo , e con molta faciltà si fab- 
brica per tutto il Vetro , e’I Cristallo artifi- 
ciale , de' quali tanti vasi t e tante cose si 
. formano , utili , e necessarj ad uso diverso , 
che. facile non si rende a potersi numerare 
Col vetro stesso si formano gioje , con beliis- 
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simi colori , cbfe sembranti vere (3) Ad altri 
usi pur si veggono Cristalli , e’t Vetro ed 
à varj lavori , coinè per lastre di finestre , ed 
altre , in Cui si speziano in varie forme per 
comporre il lavoro . Sogliono rompergli col 
Diamante collo Smeriglio , e con altre pie* 
tre dure , con eui segnano . 

Non vi è cosa , ciré oggi di finger non Si 
sappia col Vetro , come abbi a in detto; ma 
non si può con ragione asserir piò perfetta 
P Arte Vetraria degli Antichi , se consideria- 
mo tanti nuovi instrumenli , di cui eglino co- 
gnizione alcuna non hanno avuta: e pure si 

sperimentano sommamente necessarj , o di- 
lettevoli . Troppo grande è il numero de* va- 
si inventati da J , Chi mici per comporre le loro 
quintessenze, eli siri -, arcani, sali solfi , tifo- 
ture , e simili operazioni , come sono le tan- 
te spezie di limbicchi , storte , circulat orj , 

' -s ■ - 

(!) Tr* queste comportine! di «irò è di Botarsi I* «w w p i w , 
|l quitc è uo composto di vetro grillastro o rosssstro » tempestato di 
pinci brillatiti di color d’ oro La scoperta di si bella composisioie , h 
dovuti al casa. Uo vetraio si lasciò cadete, scoia forvi incisione , 
pel suo fornello , sul quale vi era del vetro io fusìotg, delle partitel- 
le di ottoae eh’ egli limava: la vemficiaioae eisendoii raffreddata, vi 
rimarcò delle lamioette Millanti , dorate , e che contribuivano all* 
stilila un aspetto di alenai topati artificiali e o pachi . Questo acciden- 
te djq luogo al ditto vetro di nominarlo tvvrmmtims , come se fosse 
stata nna pietra trovata per avventura . 

Vi tono delle pietre naturati che hanno il' nome di tvtmuriot mas»»» 
Specie di asterie . . ' 
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cappelli < recipienti , pellicani , ampolle < 
evi filosòfici , palle , ed altri istrumenti , da' 
quali si sono avute nobilissime cognizioni- , rd 
usi all'antichità affatto ignoti . Varie macchi- 
ne anche si formano dal Cristallo , e dal Ve- 
tro , spezialmente Pneumatiche , Idrauliche , 
e di altra spezie , delle quali qui non vo- 
gliamo far menzione ; perchè a noi non ap- 
parsene numerarle Urite « Gli occhiali , i 
Microscopj , i Telescopj , e tanti altri stru- 
menti , da cui tante sperienze, e nuovi lumi 
si sono ricevuti , assai bastevoli alle cogni- 
zioni Filosofiche , sono pure opere , ed in- 
venzioni de’ Moderni , che T arte del vetro - 
hanno, nobilmente arricchita . 

Il Microscopio l»a dato una nuova Filo- 
sofia ; poiché manifestandoci i corpi , è le 
sue parti , ci fa vedere distintamente la loro 
tessitura , scuoprendoci nuovi miracbli della 
Natura , ignoti sino a’ nostri secoli , per le 
tante osservazioni fatte col sno mezzo negli 
animali , nelle piante , e ne' minerali ; mo- 
strando anche gli animali ne’ liquori , le fi- 
bre nelle piante , e tante altre cose , che* 
hanno adornata , ed arricchita la scienza na- 
turale , e la Notomia spezialmente ; onde ora 
«mio tutte diverse da quelle degli Antichi . 

Così i Telescopi approssimando all’ oéchio 1 
i corpi celesti , e lontanissimi , han fatto có- 
jioscere , che ha la Luna quasi i suoi Mmh 
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ti, e, le macchie dimostrate dall’ Evelio , è 
dal Riccioli nella Selenographin : che similè 
alla Liina sia la Stella di V eqere , e .quella 
di Mercurio colle loro corna crescendo , e 
in .incanito ; che Giove ha i suoi Satelliti , 
cioè le quattro Stelle scoperte dal Calilco ,• 
die le appellò Medicee ■, ed ha le sue fa- 
scie , e le macchie , come al dir del Cassi- 
ni ha pur le macchie Marte , e le fasi nelle 
quadrature , ina poco,; apparenti : e cinque 
Satelliti Saturno , eh’ è dentro un’ anello , il 
quala dentro 1’ orbe si aggira: e che uh’ in-, 
imito numero di picciole Stelle compongono 
la Via lattea', e tante altre novi tè-; dagli 
Astronomi osservale . Qui vogliamo far mena 
zione di alcuni strumenti di ivetro 1 , o cristal- 
lo , perchè più si riconosca la perfezione di 
quest’ Arte , ed una minima parte delle sue 
invenzioni', e maraviglie. 

L’ Occhiale , il Microscopio , ed il Tele-* 
scopio furono tutti tre questi strumenti in- 
venzione Italiana. ;;:u ■<> 

L’ Occhiale di vetro , o di cristallo , eli* 
molto giova alla debolezza della vista , noi» 
fu in uso appo gli Antichi . Francesco Redi 
trattò di questa invenzione io una lettera 
Scritta* a Paolo Falconieri : e conchiuse , che 
furono inventati in Toscana da Fr. Alessan- 
dro Spina del Convento di S. Caterina di 
Pisa, che morì nel i3i 3. Si è poi l’inveii 
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«ione stessi accresciuta con tante differenze' 
di Occhiali , che qui non descrìviamo . 

Il Microscopio , con cui appariscono gran- 
di i corpi minutissimi , da molti anche stra- 
nieri si crede inventato da Francesco Fonta- 
na di Napoli nel 1618. Giovanni Fabbro- 
nella storia Messicana affermò , che Giovam- 
battista Porta di Napoli sia stato il primo a 
trattare della composizione di esso nella Ma- 
gia Naturale ^ $d a descriverne le matema- 
tiche sue radici nel lib. De Refractionib. più 
di quaranta anni prim^ . j • 

Non vi è corpo minutissimo , che non mo- 
stri le sue parti all’ occhio armato di Micro- 
scopio , col quale il P. Egidio-Fraticesco 
Cottignez Matematico vide- i granelli di are- 
na passati per setaccio grandi quanto una no- 
ce ordinaria : ed un' animale «li molti piedi 
cosi piccolo , che non appariva più grande 
di un granello medesimo veduto con occhio 
nudo . Domenico Panarola affermò , che in 
ogni aceto .vi sieno i vermi , e tanto pii* 
copiosi , quanto egli è più forte , e che sie- 
no sottili , lunghi con piccioi capo , e che 
muojano se nell’ aceto. Vi si aggiunga la Te- 
riaca . Nel latte sono anche i vermi , spe- 
zialmente se è acido : e disse il P. Chircher, 
die perciò i fanciulli hanno molli vermi + 
perchè di latte si nutriscono . Varie opere 
ancora , che sembrano incredibili, coll’ ajutq 

t 
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de’ microscopi si, coinpougouo : e tale è quel t 

grano (li pepe cól coperchio ornato di oro , 
e col suo. piede 4 che iu esso 1’ Artefice pose 
trecento picei olissi mi vasetti di purissimo ort» v 

lavorati ai torno | ed uno simile dicono, che 
w conservi nella Galleria dell’ Elctlor di 
.Baviera . , . 

Il Telescopio è, an tubo ottico valevole a 
far vedere gli oggetti lontanissimi ingrandi-* 
ti ,, e come vicini : e lo dicont» ancora Oc- 
chialone , Occhiale. Non vi è dubbio , che 
prima d J ogni altro lo stesso Giovambattista 
Boria di Napoli n* abbia scritto . Diversa si 
« veduta la materia de’, tubi , cioè di car-» 
tone a guisa di cannelli , che entrino uno 
ndP altro : di latta , di tavole sottili , sino 
alla lunghezza di trenta palmi: e. nell 1 Acca- 
demia de’ FisicOrMalen uitici di Roma si tea- * 

tarano varj modi , acciocché i tubi stessero 
diritti senza incurvarsi : e dietro Celebri ni 
ne tornio uno di ceuto palmi sopra un ca- 
valletto . Cosi in varie parti deli* Europa si 
sono formati Telescopi Monocoli cioè di \ 

un’ occhio : Binocoli , che coprono due oc- 
chi , ed altri di grandezza diversa , con 
diversi artificj , *e con numero . differente di 
vetri ottici . ‘ 

Ritrovata l' invenzione , e Buso de* Tele- 
scopi , altre spezie di CannpcrlùiilL si sono 
poi inventate coi beneficio dei vetro , de’ qua- 
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li riferiremo qui i più noti . 

L J Elioscopio , come, suoua il suo nome 
Latino tirato dal Greco , è 1’ occhiale atto a 
mirare il Sole , e costa almeno di due vetri 
coloriti , cioè convesso , e Concavo , di ma- 
teria grossa , pura , soda , e senza arena , co- 
me vuole Scheinero , che fu suo inventore, i 
Afferma Borello , che non può ben mirarsi il 
Sole senza i vetri- coloriti : e giova questo 
Cannocchiale a vedere le macchie solari , e 
gli Ecclissi senza offesa dell' o.cchio . 

U Astroscopio è P occhiale , .che mira le 
Stelle , dalle quali ha preso il nome : e se 

è monocolo si fabbrica di due vetri diottri- 
ci , cioè concavo ,. e convesso . ‘ . -i 

L ’ Aeroscopio fu prima inventato in Fi- 
renze per uso- dell’ aria , e P hanno poi in 
Danzica , illustrato Ticonè , e tanti altri Ma- 
tematici « . 

U Foie moscopio inventato dall’ Evelio noi 
ì 63 7 . si usa in tempo di guerra dagli asse- 
diali , come egli scrisse nella Sclenogrhphia , 
e costa di due specchi piani , e di due ve- * 
tri diottrici , cioè concavo , e convesso . ’ 

- Il barometro , o Baroscopio, è il Tubo 
Torricelliano , in cui posto • P argento vivo-, 
si misura il peso maggiore , o minore dell* 
aria,, e la pressione .della gravità sua,- .secon- 
do le minutissime variazioui di essa ; -che per- 
ciò yien detto la Stadera dell’ aria . . . • 
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Il Termometro misura i gradi del calore, 
e del freddo deli* aria , e la palla di vetro 
col suo tubo si’ riempie di Acquavite per- 
fetta , che. secondo i gradi del calore segnati 
nel tubo , si solleva per lo stesso , o si ab- 
bassa . 

L J Idrometro misura la lcggicrezza , e la 
gravezza delle' acque. È 1’ inslruuiento simile 
al Termometro , cioè un cannellino di cristal- 
lo ermeticamente di sopra sigillato , e nella 
parte inferiore, ha una palla , e sotto di essa 
altra più piccola di cristallo ancora piena di 
picciolissimi pallini di piombo. Sono segnati 
ir gradi ne’ lati del* cannellino , cioè sarà egli 
diviso in otto , o dieci parti .ugnali , e le- 
divisioni distinte con bottoncini- di smalto 
bianco : così ogni parte è divisa in cinque 
gradi .-distinti con altri bottoncini dì smalto 
nero . Questo istrumento s’immerge nel va- 
so d’ acqua , -v quando sarà fermata P acqua , 
si osserva sino 5 qual grado si sia immerso 
nell’ acqua stessa . "Così f iulmerge - in altri 
vasi pieni di acque ' diverse , e si osservano i 
gradi : e sarà più leggiera quell’ acqua , in 
cui l’ instrumento sarà immerso in più gradi: 
meno leggiera l’altra, , in cui sarà immerso 
in gridi minori della prima . L’ acqua pia 
grave , come ripiena di particelle terrestri, pii» 
resiste alla forza delP instrumento ; e lo farà 
xne no immergere, che la più leggiera . . 
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ÌP Igrometro , rii cui anche vogliamo fì*r 
menzione non ha bisogno di vetro , e misura 
1’ umido , ed il secco dell’ aria : e varj modi 
di fabbricargli sono descritti dagli Autori . il 
P. Chircher vuole, che si prenda un'arista o 
paglia di quelle , che stanno intorno le spi- 
ghe dell’ avena , ed una estremità di essa si 
fermi nella sommità di uno stile , o sopra 
un legno perpendicolare ali' Orizonte , e so- 
pra P altra estremità se le unisca un’ indice 
di carta , o altra leggiera , ch^ sia parulella 
alP orizonte, intorno al quale si descriva un 
circolo distinto in gradi : e sarà preparato P 
instrumento ; poiché essendo quella paglia 
naturalmente ritorta a modo di fune , quan- 
do viene inumidita , si va disnodando , ed 
asciugandosi , torna ad avviticchiarsi , e con- 
torcersi , c così muove P indice , e nota i 
gradi delP umidità , e siccità dell’ aria , come 
più e meno si avviticchia . 

Il Lucimetro misura i gratti della luce : 
e fu inventato dal P. Fra'ftcesco-Maria da Pa- 
rigi Cappuccino , che lo descrisse in un libro 
stampato in Parigi nel 1700. e propose P in- 
venzione prima all* Accademia Reale delle 
Scienze : la presentò poi alP Ab. Bignon Pre- 
sidente della stessa , e fu approvata ed ap- 
plaudita . 

11 Globo di vetro ripieno di acqua giova 
■ poter leggere da vicino , e da lontano , 
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rendendo visibili le còse minutissime , e mol- 
to sottili : coll’ ajuto di un lume illustra a 
guisa di Sole : ed opposto al Sole, brucia 
alla distanza del suo semidiametro , come Af- 
ferma il Colansio e Giovambattista Porta . 

L’ Occhialo Poliedro , o Vetro lavorato « 
facciate , detto dal Greco Polyhedrum deL 
quale tratta Giovambattista Porta nella Ma- 
gia naturale Uà. 17 . cap. io. e’1 Colansio^ 
multiplica gli oggetti secondo il numero del- 
le facciate in maniera, die una cosa appari- 
sca multi plicata in tante , quante sono le fac- 
ciate medesime . Parerà perciò Città una' ca- 
sa , Armala un solo Vascello , Compagnia un. 
soldato , ed una moneta su la tavola mostra 
più monete. Mirando una faccia da vicino ■ 
parerà o tutti nasi , 0 tutti ocelli , o tutta 
faccie , come Briareo . Ove sono più lumi di 
notte, gli multiplica con vaghissima veduta», 
spezialmente nelle strade . 

Il Prisma triangolare , che pur dicesi. 
V etro , o Cristallo Triangolare , per la di- 
versa refrazione della luce ci rappresenta lo 
figure con diversi , e in aia vi gli osi colori si- 
mili a quelli dell’Iride. Fa vedere alte le 
cose basse e basse le alte, e da una parte 
sola mostra le cose al. rovescio, e pendenti , 
come 11 Uomo co’ i piedi .rivolti sopra , e col- 
ia ;testd. giù i l ;Ì ' 

Lai '.Palla di vetro f o Cristallina -, -di cui 
Tom.I. 1 a 



scrisse Giovambattista Porta , posta all* occhio, 
stando all’ incontro una candela accesa , mo- 
stra molte iridi , e la cantera tutta risplen- 
dente . Uno Speziale qui in Napoli con una 
palla di vetro posta al Sole bruciò la vesto 
ad una Zingara che indovinava la ventura 
ra ad un' uomo , stando in qualche distanza, 
ed ella credea , che fosse stata toccata col 
fuoco non senza riso di chi vide quell* at- 
to ; spezialmente perchè riferiva le cose al- 
trui da succedere $ ma non sapea queiche a 
se stessa succedea . • 

Giacché abbiam fatto menzione di varj in- 
stnumenti , che dal vetro si . . compongono , 
vogliamo ancora riferire alcuni f altri , che so- 
. no maravigliosi , tra* quali uno è la Lanter- 
nina^ o » Lucerna Magica. , detta cosi, perchè 
. dipinge, nel muro opposto in proporzionata 
distanza le figure*, che *d entro vi son poste . 
Ha questa il suo tubo Avanti cor* due vetri, 
tra’ quali sono collocate le figure trasparenti , 
èd il lume e lo spetchio \concavo servono 
a mandare alle figurine dipinte copia di rag- 
gi da molte parti ; sicché da ciàschedun pun- 
- to delle figurine* si Spièchi un pannello* di 
raggi ^ che passando per la lente al silo luo- 
go collocata , torni ad* unirgli tutti ( ad un 
punto sul muroy ed abbia forza di quivi tin- 
gere l’ immagine con quel colore , di coi sta 
. dipinta sul primo vetro . Tutta la diligenza 
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per vctlere le magiche immagini perfettamen- 
te contornate consiste nella distanza delle fi- 
gurine. dalla lente , come afferma Gemicano 
Montanari . 

Le Lagrime di V etro sono dette anche 
V etro Stillatizio , ed hanno dato materia da 
scrivere te da specillare a molti erniosi per 
assegnarne le cagioni della loro proprietà . 
Cristofolo Merreto nelle sue iVofe- sopra il 
Neri dell’ Arte V eiraria ne descrive la fab- 
brica % © 1’ esame .fatto nella ..Regia Società 
d'Inghilterra: e 1 sono simili alle } lagrime ia 
atto di cadere, o allei perle , che hanno fi- 
gura di pera., -col cóli© però più lungo ne 
nella loro superficie sono pulite , e non aspre; 
ina dentro spongiose , e. piene di pustule , e 
di caverne . Hanno una insigne solidità , ed 
una fragilità più che di vetro ; poiché per-- 
cosse nel ventre cou più colpi non si. rom- 
pono ; ma rotta la sommità , subito in mi- 
nutissime- parti si disfanno con gran forza e 
strepito , e le particelle residue in polvere 
si sciolgono . Dice , che si fatino dal Vetro, 
il quale quando dalla fornace si cava in quel- 
la forma , si tempera subito in qualche liquore. 

Gli Sjtecchi sono considerati dalla Catot- 
trica i di cui è proprio trattar del raggio ri- 
flesso:, ed assegnar le cagioni , e le' regole 
delle riflessioni differenti , secondo la diversità 
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de' corpi figurati ; onde sono eglino di molle 
spezie, cioè Piani , Convessi , Concavi , Para - 
botici, Elliptici , Iperbolici, Ardenti , ed 
altri , de' quali fa menzione 1* Evelio . La 
materia loro può esser divèrsa , cioè di me- 
tallo , di marmo , e di altre cose ; ma è piò 
comoda quella di vetro , e di cristallo . So- 
no invero infinite le meraviglie , che/ei pro- 
pongono alP occhio gli Specchi diversamente 
fabbricati : e narra il Garzoni , che alcuni 
fanno la faccia lunga , o diritta , o storta , o 
piana , o tonda , o larga ; Altri fanno vedere 
co i piedi in su , e mostrano le immagini 
rivolte all’ indietro ; o le avvicinano, o-le 
fanno comparir lontane ; o le ingrandiscono , 
o.le mostrano picciolissime , o storpie, o di 
colori diversi , o con sito differente , o a 
guisa di uccelli , che volano, o di altre di- 
verse maniere . 

Molti hanno altresì scritto degli Specchi 
loquaci , cioè col disporsi con arte a rifletter 
le voci altrui , come spinte con forza le voci 
verso le fabbriche , o le sponde di un mas- 
so di un Monte , o di altro formano 1* Eco . 
E la natura dell’ Eco veramente ammirabile; 
poiché quasi senza strumento ripete le voci : 
e vollero lo stesso Blancano il Chircher , il 
Grimaldi , ed altri , che sia P Eco una me- 
ra , e diretta riflessione di quelle prime on- 
dulazioni , che produce nelP aria il suono pri- 
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miero j onde sia sottoposto in certo modo al- 
iti stesse leggi , che si osservano nella, rifles- 
sione de’ raggi delia luce . Cosi il Montanari 
rammenta la famosa Camera de' Giganti del 
Palazzo del Thè de' Serenissimi di Manto- 
va , la di cui volta per comodità di dipin- 
gere fu ridotta in un guscio rotondo , o qua- 
si ovato dai famoso Giulio Romano , ed acqui- 
stò oltre i pregi del di lui pennello la pre- 
rogativa di un’ Eco ; mentre poste due per- 
sone in due angoli opposti , ed uno di essi 
parlando in voce ben sommessa , 1* altro n’ ode 
la pronuncia , come se colà presso di lui fos- 
se il parlante ; senza che quei di mezzo oda- 
no cosa veruna . * * 

Lo Specchio Ustorio si fabbrica altresì 
di cristallo , che è più comodo del metallo , 
di meno spesa , e di migliore • effetto ; men- 
tre i metallici in breve tempo impallidisco- 
no . E concavo lo Specchio ustorio , ed in 
lui si uniscono le riflessioni de’ raggi del So- 
le al centro : e quasi in virtù simile all’ acu- 
to di una piramide , ove percuote , accende 
s il fuoco. Molti attribuiscono l’ invenzione de- 
gli Specchi nstorj ad Archimede , che bruciò 
ie Navi di Marcello Console Romano nell’ as- 
sedio di Siracusa . Sembra certamente incre- 
dibile , che abbia potuto Archimede fabbri- 
care gli Specchi in tanta grandezza , che fos- 
sero stati valevoli a bruciare le Navi in grati- 
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de distanza: e ciò gli fa credere favolosi . 

Si fanno gli Specchi ustorj non solo di cri- 
stallo , ma di metallo : e quelli , che si di- 
cono di acciajo , sono composti di tre parti 
di rame , una di stagno , una di stagno 
e d’ argento , ed una diciottesima parte di 
antimonio. Quelli, che sono appellati d* ar- 
gento , si formano con minor fatica : e si fab- 
bricano ancora con altre composizioni , che 
sono descritte dal Cardano . 

Tralasciamo altri strumenti di vetro ; per- 
chè sono molti ben noti . 

CROCALLE . Pietra tra quelle con figura 
di vegetevoli , perchè è di color nero , e 
sembra cireggia . 

• CROCIA . Pietra così detta dal color del 
Zafferano . 

CRUC1FERA . Pietra' tra quelle con figu- 
ra d’ animali , perchè sembra un cornò bo- 
vino , che quando si rompe a traverso , mo- 
stra una Croce nera . 

CTENITE . Pietra tra quelle con figura 
d’ animali , simile a’ pettini : ed alle volte 
in un sasso se ne trovano sei , o sette , di 
color cenericcio . Cardano la dice Pietra ac- 
cannellata , con figura di pettine . 

CUBICA, o QUADMLATERA. Pietra 
numerata tra le Stellarie dal P. Bonanni nel < 
Museo Chircheriado . 

CUNEIFORME . Pietra con figura artifi- 

* 
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eia le . Secondo alcuni, è la Ceraunia oscu- 
ra nel bianco : o nera con durezza di se|ee_, / 

f forame rotondo . Quando è rotonda e»nQ>- 
ra , la dicono Betulo ; lunga , Ceraunia : 
perforata Disco : e ve ne sono pur situili 
all’ accetta . 

CUPHOLITON . Nome dato alla Seleni- 
te , dalla leggerezza dei peso . 

CUTICULA . Nome dato da Plinio alla 
Pietra Lidia , perchè prima l' usavano per 
Cote ; ed ora comunemente la dicono Pietra » 

di Paragone . Vedi Ch&vsitida . 

CYAMEA. Pietra con figura de'vegetevoli , 
perchè è nera : e divisa , sembra uua fava . 

CYRCOS . Pietra con figura de’ vegetevo- 
li , simile al Pero . 

CYSS1TES . Sono le pietre con figura di 
vegetevoli ; e spezialmente con tal nome si 
dicono le foglie d’ edera impietrite . 

CYSTEOL1THOS . Spezie di pietra poro- 
sa , a guisa delle spugne . Tal nome si da 
alla pietra di Cappadocia , per la facultà , che 
tiene di rompere i Calcoli della vescica . Ha 
altri è detta Theocolithos : e talvolta è in • 

forma di pomice , leggiera , candida , e di 
• varie figure . 

•T*' »»•. 0,'CTi-.' 

x 1 

■ « ' .7 
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DaFNIA . Pietra tra quelle cort figura di 
vcgctevoli , perchè è simile alla foglia d’ alloro. 

* ‘DANARI di PIETRA . Sono pietre, che 
han forma di danajo . 

DONAMI del DIAVOLO , o PIETRE DIA- 
BOLICHE . Sono uua spezie di Pirite, o 
Marchesita , in forma di danajo , che posta 
al fuoco, sfuma ; é perciò i : Cliimici le hai» 
posto per rabbia tal nome 

DEMONIO . Pietra di due colori , come 
Parco, che dicesi Iride . Dice Alberto , che 
si appella Demonio dal greco, che suona in- 
telletto , o Stella chiara scintillante . 

DENDRI . Pietra descritta dal Perotto sot- 
tó il color bianco ; ma deve tenersi per fa- 
volosa . 

DENTI di LAMIA . Sono denti de' pesci 
arraàti , c testacei restati in terra soda nelle 
inondazioni , come sono le Ostriche , ed al- 
tre Conchiglie , che si trovano ne* monti , e 
rie’ colli, ed in altri luoghi , per tutta l’Ita- 
lia , come in Volterra , in Perugia , e ne’ luo- 
ghCdi Siena , in Malta, nell’ 1 Ungaria , ed 
altri sono chiamati Glossopeira . Vedi Glos- 

SOPETRA . > 

DENTI de’ SERPENTI . Dicono alcuni 
* anche Pietre de’ Serpenti le Lingue , gli 
Occhi , e i Denti de’ Serpi , che hanno si- 
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militadine' colle vere . 

DENTRITE . Vedi Dentrophorcs • ' 
DENTRITIDE ; Vedi Desdri . 
DENTROPHORUS . Pietra con figura di 
vegelevoli , detta Lapis palmalus , la qua- - 
le è una di quelle pietre, nelle quali aperte, 
si trovano disegnati molti alberetti . 

DENTROPHYSTUS . Vedi Dentropho- 
ncs . • ' • < » 

D1ACODO , o DIADOCO . Dice Camillo 
Lionardo , che sia pietra simile al colore* dei 
Berillo , con pallidezza . 

DIAMANTE . Hanno ancora le Gemraela 
nobiltà loro , e l’ eccellenza , con cui una 
all 5 altra è anteposta , come dice il Cassaneo. 

La prima delle Gemme per la durezza , e 
per lo color candido , scrisse Garzia dall' Or- 
to , esser tenuto il Diamante , e che avanzi 
tutte le altre di valore ; benché , se al va- 
lore vorremo aver riguardo , ed alla vaghez- 
za del colore , egli crede , che si debba il 
primo luogo allo Smeraldo , poi al Carbon- 
chio , ed in terzo luogo al Diamante . 

Prende alle volte il colore dalla terra , ove 
si forma ; cioè nero o altro , ed il Boile 
dice aver véduti i Diamanti gialli ; altri , 
che davano al ceruleo , altri verdeggianti , 
altri tinti di color dello Smeraldo : e credè 
che un Diamante fosse Topazio ; onde i Gio- 
jellieri non dal colore ; ma dalla durezza 
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conoscono i Diamanti , fattone il saggio nella 
l'ilota. .. ■ , .... 

Narra l’ Imperalo , che Benvenuto Ccllini 
afferma di averne veduto uno incarnato nel 
Diadema di Clemente Vii. ed un’ altro ver- 
de i» Mantova, che imitava lo Smeraldo 
bianchiccio • ma luceva come gli altri Dia- 
manti . Cardano scrisse ancora, che si tro- 
vano cedrini, i quali più tosto tra viziosi so- 
no posti dagli Artefici . Gabriele Bremondo 
ne’ Piaggi di Egitto lib. i. cap. ai. nar- 
ra , che Alì Bey de Gierge , tra le Gioje 
avea un Diamante rosso , della grandezza di 
un'unghia, stimato centomila scudi . 

Sei differenze di Diamanti assegnò Plinio , 
seguito >dal Rueo . 1 . - P Indiano , che non 
nasce nell' oro, come egli dice; ma che ab- 
bia una certa convenienza col Cristallo , ri- 
lucendo nel piacevole candore a. P Arabico, 
minore e generato nel sincerissimo oro : e 
che questi due resistono al martello ed al 
fuoco . 3. Cenchron , della grandezza del mi- 
glio . 4 . il Macedonico , quanto il-, seme del 
cocomero . 5. il Cipriotto , che degenera in 
color di solfo , e mancante nel colore depri- 
mi ; ma di uso grande nella Medicina . 6. 
Siderite , che risplende nel colore di ferro . 

Le spezie de* Diamanti , che a’ nostri tem- 
pi si veggono , scrisse P Aldrovandi , che siati 
due , ma piccioli , cioè della Rupe vecchia y 
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e della Rupe nuova . Lo Pseudoadamas , 
che è come un falso Diamante , vien collo- 
cato dagli Autori tra le spezie del Cristal- 
lo , di cui però alcuni lo stimano più Mo- 
llile , e più duro . Veramente le spezie asse- 
gnale dagli Antichi ora ci sono ignote ; per- 
chè una sola abbiamo , se pure non voglia- 
mo distinguerle per cagione de* colori , e de' 
paesi • : 

Pietro Caliari tratta del Margone, pietra 
curiosa , presa da Giojellieri per Diamante 
fino , o che sia un breccia , o che sia lavo-» 
rato a faccette , e pulito da Artefice pratico,, 

Dice , che si trova in Francia vicino la Città 
di Opuì , ed in un Rio , che quando piove^- 
-mena giù da' Monti molta arena , in cui sj , 

trova quantità grande di Zargone , cosi det- 
to in Francia , di colore del. Zigolo , tiran- 
do all’aranciato scuro , ma lucido , risplenden- 
te all’ occhio : e le breccie sono di varie for- 
me , ina piccole : e la più. grossa , che ab- 
bia egli veduto , sia stata come una Gelsa : # 

e che queste pietre si vendono agli Speziali 
per Giacinti Orientali; ma con inganno . Af- 
ferma , che in Venezia se ne trova in abbon- 
danza appo i Droghieri : e i Giojellieri le 
•cercano grosse e chiare , le più nette, che 
non abbiano ghiacci : e mettendovi sopra un 
carbone acceso , che faccia la vampa , diven- 
gono bianche al sentir del calore , e pajomi 
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treccie ili diamanti . Le fanno poi lavorare 
a faccette , e postele in uno scaldino , sopra 
la cera bianca , le vendono agii Orefici , che 
le chiamano Diamanti di Francia , ma non 
lianno la durezza . 

Dice lo stesso Caliari , che il buon Dia- 
mante di vera perfezione , esser debba di ac- 
qua bianca , di bella forma , non molto di 
fondo ; ma a proporzione della tavola : non 
sia discantonato , non abbia ampolle , nè ghiac- 
ci , o nuvole. . Egli ebbe uno nelle mani , 
che pesava trentasei grani , di color di rosa, 
diamantato perfetto : e 'l Cardinal Ghisi 

volle dargli una gran somma di danajo : e 
più gli avrebbe dato , se fosse stato bianco 
perfetto, ma non si accordarono . Afferma , 
che si trovano di color giallo , che ha dell' 
azzurro , e che è bruno ; e sono tutti imper- 
fetti . Fa menzione de' Diamanti Fi amen giù, 
così detti nell’ Italia : e nella Francia dicou» 
si Diamanti senza fondo , perche souo sot- 
tili , e senza corpo , facendovi sopra le sue 
faccette; e perciò li chiamano Diamanti a 
faccette , o Rosette . Debbono essere di bell' 
acqua bianca , e ben lavorati . 

Numerando Garzia dall' Orto i luoghi , ove 
i Diamanti si trovano , nega , che questi na- 
scono nell’ Arabia in Cipro, ed in Macedo- 
nia ; sì perchè non ha egli potuto vedergli , 
o sapergli; sì anche perchè i Turchi deside- 
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rano molto i Diamanti Indiani , de’ quali por- 
tano la maggior parte in Turchia . Non cre- 
de , che vi sieno nella Spagna : dice , che 
nell’ India non vi sieno, cioè nell'Isola di Cey- 
lan : e dubita pure , se si trovino nel Perù . 
Affermai, però , esservi in tre o quattro luo- 
ghi dell’ India di Bisnager , in due o t trfe 
Ripe : e che sieno di quel Re tutti i Diaman- 
ti , che si trovano passare il peso di trenta 
inangeli (1) e se alcuno è rubato, si dà in 
mano del Fisco subito chi lo :ruba , e si dan- 
no ancora i suoi averi . « '* A 

Altra Rupe è in Decau , vicino Imadiza , 
detta Madre Maluco : altri sono nella giu- 
risdizione' di un piccolo Re , ove sono pic- 
coli , e di grande eccellenza , detti del- 
la 'Rupe vecchia , che si portano a ven- 
dere in Lispiftr , Città della regione di De- 
can , ove quei di Guzurate gli compra- 
no : ed in Bisnager , ove sono in grandis- 
sima stimà e spezialmente quelli , che 
son puliti e lavorali dalla natura, non .dall* 
arte ^ ivi detti Naifes . Altra Rupe è al mare 
di Tungiam , nel paese di Mafaca , i cui 
Diamanti si stimano assai più di quei della 
Rupe vecchia ; sono però piccioli , e ponderosi» 

' Giovambattista Tavernier , ed altri dicono^ 

ÌMf*-. • " ■ . * '! 

CO II m angelo corrisponde a grani ] e t, millesimi, 0 siano a 1/4 
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che nell’ India vi sierto quattro minière , eti 
uu fiume di Diamanti (a) Una è la» minierà 
di Raolcondà nella Provincia di Carnate, nelle 
Terre del Re di Visapur . Scrive , che quel 
territorio è arenoso, pieno di alberi , le di ru- 
pi:*. le quali sono piene di buchi) di mezzo 
dito * o di un dito , da quali con uncinetti 
di ferro si cava 1’ arena e terra : ed aprono 
le rupi senza perder la vena de’ buchi . In 
questa terra si trovano i Diamanti più bian- 
chiti acqua ; ma alle volte deboli , e cort 
ghiacci ; perchè battono quella terra con leve 



(*) Die* Valmont de Bomare , che le migliori mine di Diamanti 
e ie più ricche sono nel Regno di Goleonda, di Visapur, e di Bengala; 
sai le rive del Gange , nell» Isola di Bornco- Senaa dubbio la mina del 
regno di Visapur , particolarmente quella di Garaerpellèe, non contiene 
de’Diamanti si grossi e il belli come quelli del regno di Goleonda ; ma 
la politica del Re di Visapur è quella di non pÀSWftere l’espulsione, 
n» non che delle mine , nelle quali trovaasi de’ iJìctol! dlalnanti : oltre- 
chi queste mine sono meno dispendiose e meno Chiose che quella di 
Goleonda ; ed ecco perchè in Europa vi sono ben pochi diamanti di 
gran volarne . Vi i nel regno di Bengala un fiume chiamato Goiel do- 
ve trovami de’ Diamanti . Questa minala quale fù scoperta prima 
d’ ogni altra porta il nome di mina di Sumclpar- Non vi si pud tra 
vagliare che verso la fine di Gennaio ed il principio di Febraio , tempo 
in cui. le gran piogge son cadute , e le acqne del fiume chiarificate : al- 
lora gli operai o gli abitanti vicini rimontano detto fiume sino ai mon- 
ti , ove egli prende la sua origine, al numero quasi di-ottomil», di 
ogni sesso , e di ogni età • J-e acque essendo allora molto basse posso- 
no essi facilmente distinguere e conoscere la qualità dell’arena al fondo 
del fiume . Gli operai pià periti pretendono , che i luoghi più abbondanti 
in diamanti ,si*no qnelli , nè quali vedonsi delle pietre del tuono detta 
ttrauni t mutili** . Vidi CERAUN1A ■ _ .... 

\ 
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grosse di ferro. Ivi si paga ai‘Re> dué per 
cento di quel che si compra : i Mefcadanti 
pagano ancora per la licenza di* 4èvar%,:fe 
prendono il luogo di duecento passici cir- 
cuito, facendo lavorare da cinquanta 1 ,* o da 
cento uòmini . Sei giornate lontane “da Gol- 
conda vi è' la miniera Gani , cosi detta ita 
lingua. del paese, e Curlur da Periiferii , ovfe 
sii veggonq monti alti ; e nella pi&dkiM irti 
on’ Villaggio , e'1 monte sfocava pel* - trovar 
Diamanti , i quali si tinvèhjgònò ìmiaggi<iW f - pih 
verso il Monte * ma niuno 'nel Monti*' mede- 
simo. Se il teiVitorio è paludoso' ed umi- 
do , la pietra ha del nerò V 3e-> è‘ rosso , o 
giallo , o Verde , còsi prende. il. Colore là pie- 
tra 1 : e dal Borgo sino al Montò 1 , spesso il 
territorio varia di colore L- Ih questa osservò 
il Tavernier , la prima voltaiche vi rfndò,* da 
sessantamiia lavoranti ti*a uòmini '^‘che zap- 
pavano e donfft , e fanciulli:, che portavano 
la terra in una grande aja', circondata di 
maro di due‘ piedi ,* e la di stemperavano" ton 
acqua, e coti diversi -artificj , per trovare 1 ‘in 
essa i Diamanti . Cavano dòdeci , o quattor- 
dici piedi di terra, sinché* trovino 1 J acqua : 
e’1 Padrone, che fa CaVare paga al Re, conte si 
paga nella Miniera di Raoleonda: e questi luoghi 
«ran prima del Gran Mogol. Racconta il Gemelli 
n e? Viaggi , che fu questa Miniera scoperta da 
un Contadino , che seminando iu. quel -caia- 
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:po . trovò un Diamante cosi òdio., , die vol- 
ile mostrarlo ad uu Mercadunle perito . Si 
sparse subito la lama per la Città : e da 
chiunque ebbe danajo , facendosi ivi cavare , 
vi si trovarono da i. 2 v sino a /\o. carati, par- 
ticolarmente quel gran. Diamante lordo di più 
centiDaja di carati (.3) , die il Generale di 
Golconda. donò ad Oramelo suo Re , quan- 
do andò - a’ suoi servigj . Se 1’ appropriò poi 
il Re stesso : e da lui cominciarono i Mer- 
cadauti a comprarla a ' palmi . 1/ altra Minie- 
ra , clic e la più antica è nel Regno di Ben- 
gala , vicino -al Bprgo Sumelpur , e’I fiume 
Gouel , da cui si cava 1’ arena non più. di due 
piedi in giù quando vi è poca acqua : e tro- 
vano i Diamanti 'nell’ arena , come fanno nel- 
le altre. Nell’Isola di Romeo , nell’arena 
del fiume Succadan , ove sono belle pietre, 
vi è l’altra Miniera.*; 

11 Boterò fa menzione de’ diamanti di Ca- 
nada , una delle Penisole Settentrionali nella 
Nuova Francia ; ma sono di poco prezzo , 
per la loro tenerezza , e fragili là . 

Gaudenzio Merula narra , che nella cima 
del Monte Yesulo , dove nasce il Po-, si ca- 
vavano alcuni Diamanti quadrati , e tanto acu- 
; ti in punta , che parevano intagliati da Mae- 
stro . Si protesta , che nou avrebbe ciò scrit- 

L ’ : •’ 

- (j) U sua veto peto li osscfvcrl nell» noti seguati (7) 
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fo , se non gli avesse vctlu li : e dice, che 
ve n’ erano de’ grandi quanto una noce , e che 
egli ne atfea di questi forse venti , che iota- • 
glia vano il vetro . 

Il Berenguccio scrisse, che la - forma de* 
Diamanti quando si trovano , è fitta a modo 
di due picciole piramidi congiunte con sei facce 
giuste; talché Luna fa base all'altra : e che Parte 
di spianargli * di fargli lucidi , e ridurgli in 
forma quadrata , bislunga , o angolare , è un 
lungo, e continuo sfregargli con un'altro Dia- 
mante , e colla polvere di se stesso a rotarlo 
sopra ruote di acciajo temperato , e poi di 
rame , e poi di piombo , secondo i termini «t 
che si và conducendo . . 

La Rocca de’ Diamanti , come dice 1* Au* 
tor del Tesoro delle Gioje , è ferruginea z 
ed in un pezzo di un gran palmo se ne veg- 
gono quasi innjumerabili , poco 1’ uno dall' al- 
tro lontano , di forma , e di grandezza di- 
versa , 

Osservò il Capuzeau , Francese , che sieno 
i Diamanti di maggior peso delle altre gem- 
me , come è P oro tra' metalli ; e soggiungia- 
mo , che i Diamanti sieno composti a lami- 
nette . 

La grandezza del Diamante non fu da Pli- 
nio conosciuta ; poiché scrisse non trovarsi , 
maggiore di una nuocc.iuola avellana . J1 Be- 
rengurcio dicQ , che Solimano , Imperador 
Tom.[. '3 
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de’ Turchi , nc avca imo poco meno' di mez- 
za noce , e che un’ altro poco minore ne ab- 
bia il Papa nel Manto Papille . De Moncou- 
nys nel 3. Tomo de* Viaggi d 3 Italia , e nèl 
3. di quei di Spagna , riferisce aver vedu- 
to nella Chiesa grande di Toledo , in un Re- 
liquiario , Maria Vergine in atto di sedere iù 
una rupe , tutta formata di pietre preziose , 
tra le quali vi era un Diamante a guisa di 
un* uovo di Colombo , e le perle , corno 
imoceiole . Nell’ anno i55c). . Ariogomes por- 
tò a noine di Filippo If. Re di Spagna , un 
Diamante del valore di centocinquantamila 
scudi, ad Elisabetta, sua terza ‘Sposa , fi- 
gliuola di Arrigo II. Re di Francia, come 
riferisce Mambrin Ròseo nella Giunta alle 
' Istorie del Tarcagnota , e scrive lo stesso , 
die nella superba stanza degl’ Imperadori Ot- 
tomani , in Costantinopoli , tutta ornata di 
gioje di ogni sòrta , é di gran valuta , sia 
nel cielo di essa legato un Diamante di cen- 
'todieci carati , gemma di valore inestimabile. 

Narra Garzia , che nell’ India vi sieno Dia- 
manti maggiori di quattro avellane o sieno- 
' nocciuole : e’1 maggiore , che egli" vide , pe- 
sava cento quaranta Mangeli , che secondo 
Carlo' Clusio nelle Annotai, sonò seicento ses- 
santa acini , ovvero un’ oncia , «d una dram- 
ma . Attesta lo stesso Garzia avere inteso da 
uomo degno di fede , che quello abbia ve- 
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duto in Bisnagcr , un Diamante rii grandez- 
za di un’uovo di Gallina , non molto gran- 
de; ma ciò lo stima quasi un miracolo : e 

che i grandi non si trovino, «e non nel più 
fondo delle rupi . 11 Taveruier n e’ Piaggi 
tT India llb. 3. cap. 7 . scrive , che nella 
Minièra , detta Gani , si trovano pietre da 
dieci sino a quaranta carati , ed alle volte 
marioli : e tra le altre vi fu trovato il Dia- 
mante grande di novecento carati prima di 
esser tagliato. Nel cap. io. e i4- dice, che 
lo stesso il quale ora si trova nell’ Asia 
presso il Gran Mogol , tagliato in rosa pesa 
duecento settantaiiove carati, e nove sedice- 
simi ; è perfetto c di buona acqua , Con ut» 
ghiaccio picciolo nella Resta del tagliente di 
basso del giro della pietra : ed ha la torma 
di un’uovo tagliato in mezzo per traverso; 
e che sia il maggiore , che si trovi nel Mon- 
do (4) L’ altro del Granduca di Toscana pe- 
sa centotren tano ve carati , e mezzo : e netto, 
eli bella forma , tagliato da ógni banda a fac- 
cette coll’ acqua ‘ùn poco di color citrino. 
Gemelli ni’ Piaggi part. 6- lib. 3. cap. 8 - 
•lo dice Diamante pellegrino , del peso di 

•• '• i l *H IfM I/. ■ !*).'<. ^ "c* 1 v * •* * ) .• 

; ; ■ • • ■( i •: 

( 4 ) Assicurasi che un tal Diamante fu in possesso di Tamas-Koulf 
Ran , e che ii viaggiatore Tavermer lo valuti if, 7JJ. >7* llre d » 
Francia (. ggi franchi ) che secondo la nostra moneta , ascenderebbe al 
vagite di a . iii3, jW. ditali circa. 
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557. grani (w>) Gabriele Eremond ne" som 
JSiaggi (V Egitto lib. i. cnp. 3o. narra , che 
nel Sepolcro di Maometto , tra le gLojc , che 
pendono nella Galleria , mandate da’ Princi- 
cipi Maomettani in tanti secoli , di valore in- 
finito, vi è un Diamante lungo mezzo dito, 
e largo due difa , sopra del quale è quello , 
che donò Sultan Ostnan , in tutto uguale al 
sudetto ; e furono insieme segati . 

, Non è qui da tralasciarsi quel che riferisce 
il Ricaut , Scudiere , e Segretario del Co: 
di ÌVinchelsey , Ambasciadore di Carlo II. 
.He d’ Inghilterra , al Sultan Maometto IL 
nella sua Istoria dello Stato dell’ Imper. 
Ottom.. tradotta dall’ Inglese in . Francese , e 
,poi in Italiano , da Costantino Belli , lib. i . 
cap. 4 . Narra , che quando strozzarono la 
vecchia Sultana Kiosem , Ava di quell’ Im- 
peradore , per la congiura cpntro di lui or- 
dita , un’ Albanese , chiamato Jlì Bostangi\ 
vedendogli all’ orecchio due gran pendenti * 
,gli rapì . Erano due Diamanti della grossezza 
di una noce , tagliati in triangolo , sostenuti 
da un Rubino : e che quella gli ebbe in dono 
ouel fiore dell’età, sua da Sultan Acmet: e fu det*- 
to , che non vi fosse Gioja simile in tutto il 
Tesoro del Turco ; c i più pratici Gioiellieri 

r r " 

fs) Secondo Io «terso farernier il suo valore è di i , 919, O7 o. 
lire di Francia, che corriipondono a circa 705, 57». ducati di Napoli- 
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gli stimarono ri prezzo dell* entrata di un 
urlilo del Gran Cairo .Ah avendogli restitui- 
ti* ric evè in ricompensa sedici Zecchini ; ed 
una carica richièsta bella Camera del Teso- 
ro . Tutto ciò riferisce il Ricaut , e ripete il 
Conte Aurelio degli Anzi nella Biblioteca, 
de’ Piagai fjart, 3 . cari. 184. 

^egh avvisi di Mantova dell’ anno 17 ine 
mz/». a;), si riferì da Parigi 18. Giugno , 
che il Kondet , Giojelliere del Re di Fran- 
cia , era tornato da Caiuis , dove fu manda- 
to , per prendere il Diamante , che il Duca 
<F Orleans Reggente fece comprare iti tempo 
di sua reggenza per lo Re dal Pitt , Genti- 
luomo Inglese , per due milioni e mezzo di 
lire : secondo detto giornale; pesava grani 
°ode il prezzo era di seicen toni ila scudi 
Romani in circa , o pure settecenlocinquanta 
mila ducati dèi’ 'Regno di Napoli ; ma se- 
guendo ciocché dice Valmont de Somare e 
qualche altro scrittore , detto Diamante pesa 
per diamente 547* grani , e può valutarsi 
circa òoo , 000 ducati nostri . • 

Le ultime relazioni intorno a* Diamanti ci 
danno ie segaenti notizie . 

Non si trovavano i ‘Diamanti , che nell* In- 
die Orientali. Verso la metà del XVII. se- 
colo si contavano a 3 . mine aperte per la ri- 
cerca de’ Diamanti nel Regno di Golcoudn , 
e in quello di Visapour . Oggidì la ma»- 
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gior parte ci viene dal Brasile .• 

Il Diamante , che ora , stimasi di maggior 
peso è quello del Gran Mogol , che pesa 279. 
carati , e 9 /,*. come si è detto . 

Il Diamante dell’ Impera doxe di Russia : 
pesa 1 g5. carati . Finalmente dopo aver pas- 
sato in tre altre mani fu presentato ali’ Im- 
peratrice Caterina li. che lo comprò per due 
milioni , e duecentq cinquantamila lire in 
contanti (6) . 

Il Diapente del Granduca di Toscana : 
pesa carati i3 9 |- • • , . . 

11 Reggente pesa x36. carati e — , come già 
«ibbiara detto . É costato due milioni , e 
inezzo di franchi ; ma si valuta il doppio.*, 

Il Sane/ o il gran Sancy altro Diamante 
che fa parte, di quelli che adornano la Corona 
Reale di Francia, pesa 5fj- carati , si valuta 
seicenlomila franchi o sieno 1 44 * 000 • ducati 

(«) Narra però V»Imont de Bomare nel sno Di et i'Hittoirt Silu- 
rili! Tom. Trito, thè nel «fM. giunte de Itpihaa a' Amsterdam Gn fo- 
ri 9 Su f tot. Signore Gre» per vendere un Diamante di una «straordina- 
ria grosteazt, bello,' del pe*o di 779. citati . Nei t77a. 1 ’ Imperatrice 
di tutte le Rustie ne fece l’acquisto per la somma di dodici rimise d’ore , 
che secondo la frate olimdVte , 'il «oline o sia Botto i' ore orale centomi- 
la fiorini d’olanda, ed an'gnd al venditore quattromila rubli, di pen- 
sioni annuale , Dunque calciando it fiori to a carlini cinque di nostra 
moneta , .la .lodisi botti d* oro , che (uno un milione e duecento mila 
fiorini d'Olsndà , isnportarebbero ttieento mila ducati di Napoli : e la 
pensione .annuale di opto, rubli sarebbe di noaira «oncia dactti tremi- 
la seicento circ^ • , , , , 
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di Napoli . Fu portato dal Barone di Sancy , 

A inhasciadore a Costantinopoli (7) . 

Trattandosi de’ pesi delle Gemme , sono 
diversi, secondo le diversità de’ paesi . Neil’ 
Italia il minimo peso , chiamasi Grano ed è il 
peso di un’acino, o granello di frumento. 
Quattro grani formano il Carato . Il Grano 
«ii divide in otto ottavi , ovvero in sedici 
mezzi ottavi , o sedicesimi , e corrisponde ad 
Acino 1 — -'Aj peso d’ oro . 

Il T avernitr dice , «he nelle Miniere del 
Begno di Visapour nell’ India ? il peso de’ Dia- 
manti chiamasi Mangclino y che si calcola 
sette grani , e corrisponde a 8. acini circa ^ 
Nella Miniera ‘del Regno di Golconda , il 
peso è detto Iìatis , che si calcola tre gfatii 
e mezzo , e corrisponde a, quattro acini , e 
più: e questo è comune in tutto l’Impero 
del Gran Mogol . I Portoghesi si servono an- 
cora del Alan celino minore in Goa,, che cor- 
, -P- . . 

risponde a . .cinque acmi circa , e chiamasi 

anche Mangelo . 

In Camhaja , ove le Gemme si ritrovano, 
come dice il Garzia lib. 1. c<tp. 47 - d pe- 



J (7) 4 questi devino aggiungerti gli altri dite non menzioniti da 
(litri gl 'Isterici , cioè il Diamante <VOreng-*tb|delpev> di 793 carati: 
e snella del Re di Portogallo del pera di ilio- carati v o la. once 
e mazza; 11 più grosso- di tutti , il quale fu valutato n?l- milioni di 
franchi, o aiado Vii milioni e sao,ooo. ducati di Nippli valor nominate. 

. . , ' 1 - , ' . *. * . . . * . v" * 

I • • -Va 'iJ *4f>d . la .J+* rida 1 » 

. l a ' * 
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so si chiama Mano , che sarebbe venlisei , 
o ventisette libbre delle nostre ; ma questo 
forse non sarà applicabile alle gemme, e spe- 
zialmente ai diamanti . 

Trattandosi del prezzo delle Gemme , e 
di tutte le cose : questo fu immaginario an- 
che presso gli antichi ; poiché è grande il 
loro valore , quando dipende dalla rarità lo- 
ro : ed è vile , quando di quelle vi è abbon- 
danza . Cosi appo ì Cinesi 1’ argeuto è piu. 
prezioso dell* oro ; perchè non hanno le mi- 
niere di argento , e gl* Indiani cambiavano 
l’oro con pezzetti di vetro, df ferro, e di 
altre cose vili , quando» il Colombo ritrovò 
quei 'paesi, ‘ . 1 

Nonuio , ricchissimo Senator di Roma , stì- 
'iiiò tanto il suo Opalle , gemma del valor di 
Ventimila ducati , che , per coriServarla a s« 
stesso , nou si Curò di sopportare T esilio , 
la povertà , e là morte ànCorà’, se fosse state» 
di bisognò ; poiché tiOn curandosi di tutto il 
suo patrimonio, e della patria fuggi colla 
flemma, tanto desiderata da Antonio ,’ ‘che 
lo proscrisse , Come dice' il Petrarca , 

Dice il Gemelli ne’ suoi Piaggi pari. i. 
lib. a. ,cap. ,6 . , che in Coslan liuopoli nel 
Palazzo di Costantino, un giovane trovò den- 
tro il tcrrenq un diamante copèrto , e lo ven- 
dè per *lo prezzo ,< che secondo la rnoueta di 
Napoli , corrisponde a grani dodici e mez-» 
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zo : poi si rivendè quattro carlini ; ed avuta-., 
ne la notizia il Sultano Meemct , lo volle ; 
e fattolo lavorare,, si trovò di tal nettezza % 
e grandezza , che fp apprezzato più di cen- 
tomila scudi . Dipende , dunque , il prezzo 
delle Gemme , o dalia rarità , o d'ali’ affetto 
degli uomini , o dalla volontà ; ma è lieti 
noto, ette il Diamante, secondo la Sua gran- 
dezza , avanzi tutte le Gemme . 

Il Tavcrnier ne’ Piaggi lib. 3 . cap. II. 
oltre delle altre Gemme, descrive lil prezzo 
del Diamante , secondo il suo peso , e perfe- 
zione ; se sia perfetto, se la pietra è deusa, 
quadra , con tutti i suol angoli ; se di bell* 
acqua bianca e viva , senza macchie e ghiac- 
ci : se è tagliala a faccette , che chiamano 
Rosa : se è di figura perfettamente tonda , o 
ovata ; se ben distesa , e non ristretta , o rac- 



colta . Una pietra di siinil natura dei peso 
di un carato , dice , che vaglia centocinquan- 
ta lire Francesi Oggi. delle Fi anchi ) ; che 
calcolando il .^apco a grati 24. riverrebbe a 
costare trèntasei ducati di Napoli . Con tal 
regola , che porta ; una pietra perfetta del 
peso di dodici carati , o siano quarantotto 
grani, ne cava 31,600. lire Francesi , t « 
franchi, che è il suo prezzo : cioè si multi- 



plichino 12. per altri 13. si trovarauuo 1 44 - 
Si multi plichi 110 poi 1 44. per i5o., che so- 
no il prezzo della pietra di un carato , e ne 




) 




Digitized by Google 




Egli cava ‘ secondo cjucsta regola stessi* |l 
Breziò de’ *diie celebri piantanti; già descritti- 
cioè di Quello del Gran Mogollo nell Asia , 
del pesò eli 279. ■ carati , e nòve sedicelimi , 

che lo fa ascendere à 11,723,278. cioè undici 

milioni , settecento ventitré mila duecento set- 
tantotto lire. Francesi , che sarebbero circa 
dné milioni, ottocentolredici mila cinqòècèn- 
tò ottantasei ducati di Napoli : e deli’ altro 
del Granduca di Toscana nell’ Europa di 1 3 q. 

carati e mezzo , che né cava la somma di 

• 11 •• r ’ •-'** v - • » 
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cioè due milioni, no vecentodieci no- 
ve mila scttaritàcinque’ lire Francési , che irn- 
portarebbero circa settecento mila cinque- 
cento settantotto* ducali di Napoli ., 

Non hanno -veramente le Gioje il lor prez- 
zo stabilito : e i Giqjellieri , e gli Autori tra 
loro discordano ; ina si regolano secondo là 
qualità , la grandezza , i luoghi , e talvolta 
secondo il desiderio de’ compratori i Un Gio- 
ielliere perito ci diede mia nota de’ prezzi 
de’ Diamanti , in maniera , che essendo ec- 
cèllenti , e di buona qualità , si debba fare 
il prezzo loro, secondo il peso : e siccome" 

cresce il peso , cosi aumentarsi il prezzo r 
Un buon Diamante però di concia Inglese , 
egli lo stima coinè siegue , cioè . 
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peso di undici grani , può valutarsi il siw 
totale imporlo ducati 3 oo. a 35 o. , di dòdè- 
ci 35 o. a 4 o°- , ; di, tredici 4 °°* «* 4 ^ 0 - » ' 
di quattordici 5 oo. a 55 o. , di quindici Óoo. 
a due. , noo. , di sedici j 5 o. a 6óò. , di 
diecisette 85 o a 900, , di dieciotto , xoooi 
ducati di dieciuove , 1200. , di venti , 
ducati j4~oo^ , di ventiuno , 1600. di' 

ventidue , 1800., di ventitré io ventiquattro." 
grani ducati duemila, in duemila e duecen- 
to . I Diamanti , poi , di qualità inferiore , 
vagliono autore di minor prezzo , il quale di- 
pende sempre dalla qualità del Diamante , se 
sia di concia Inglese , o pure a concia d’ Olan- 
da ; e la prima è sempre preferibile alla se- 
conda . Bisogna , però , dire , che alle Gem- 
me nou si possq daTe giusta regola del lor 
valore : e R abbondanza , o la scarsezza di 
ciascuna spezie è bastevole a variare il suo 
prezzò , spezialmente , se ve ne sia gronde 



ricerca . 



DIAMANTE DETTO DAGLI ANTICHI CEN- 
CHHlON o CENCROS. È" della grandezza 
d’ un seme di Miglio ; ma sconosciuto a* no.- 
stri tempi . . 

DÌA MANTE Detto CIPftlOTTO . È uiu» 
spezie di Diamante, che degenera in colorili 
iSOÌfoj un tempo di uso grande nella Medicina. 

BiÀSÌAISTE Detto SIDERITE . Risplen- 
ilc nel "colore di ferro ; 0 lauto questo } clic 
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i firn*, precedenti ci conferma Solino , e’1 suo 
Interpetre . ' 

DIASPRO. Pietra preziosa annpveòata an^ 
clic tra le Gemine da alcuni Autori antichi . 
Dicesi Diaspro dal Greco , «piasi verde Gem- 
ma , essendo come lo Smeraldo , ma di color 
grasso : e vuole Teofrasto , che diverrebbe 
Smeraldo 4 se più maturo divenisse : e ciò 
prova dalla stessa matrice dello Smeraldo, 
in cui sono diverse spezie , e gradì di colo- 
ri . Altri vogliono , ehe sia detto Jaspis , qua- 
si dall' ispide generato ; ma ciò deve tener- 
si per una favola. S. Isidoro stimò, che ab- 
bia preso il nome dal color verde , che in 
tal pietra è per lo più commendalo . Altri 
la dicono Pietra del Sangue , o Diaspro 
Sanguigno , perchè lo ferma in qualunque 
parte del corpo ; ma vuole il Monardo , che 
tal nome convenga a quella pietra , che si 
porta dalla nuova Spagna . I Greci lo chia- 
matip . Jahalnh : gli Spagnuoli , ,e. i Fran- 
ca, lo^i^ Jaspe : i Germani Din Edel- 
gestein : gl’ Italiani Diaspro : i Turchi Jesmi ; 
ma appellano poi il verde e bianco Sesim, 
e’1 verde chiaro trasparente Sue.mbir , cioè 
Diaspro d’acqua, che è tenerissimo , e spe- 
cie di Bezoar minerale, 

_ Afferma P Imperato , òhe sotto il nome dt 
Diaspro erano comprese dagli Antichi molte 
spezi# di Smeraldi , di Cristalli , di Èlitra» 
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pie , di Calcedonj , e di Corniole , e molte 
spezie eziandìo delle Turchese , Così varie 
i Spezie di Diaspri furono, intese dagli Antic hi 
col nome di Acute , e vi lodavano la tra T 
sparenza : e che poi nel corso del tempo sì 
sia latta molta mutazione de’ nomi ; onde tut- 
te quelle , che dicevan.si Acate , ora han no- 
me di Diaspro : e qnolle , che Jaspi ( Dia- 
spri ) si dicevano , ora sono conosciute col 
nome di Agata . 

Dice Cardano De V ariet. che tutti 1 colori 
al Diaspro convengono , perchè di lutti sì 
trova ; ma. che sia migliore 1 ’ Indiano verde 
e trasparente . 

Molte spezie di Diaspro numera Plinio nel 
lib. 37: cap. 8. e 9. ma con altre Gemme 
le confonde . S. Isidoro numera 17. spezie: 
Alberto diece : e ’1 migliore dice essere il ver- 
de con macchie rosse , che dicesi Sanguigno. 

Differiscono anche i Diaspri da’ luoghi ; 
perchè l’ Indiano è simile allo Smeraldo : il 
Ciprioto è giallo grosso : il Persiano somi- 
glia all’ aria : in Termodonte è azzurro : nella 
Fi isia è purpureo : in Cappadocia è misto di 
porpora , e di azzurro non trasparente: in Cal- 
cedonio, torbido : in Tracia simile all’Indiano : 
e ’1 Brunone dice , che il Tracio è epiteto del 
Diaspro di grave odore; ma della pietra Tracia. 
ne scriveremo a suo luogo Altra specie di 
Diaspro ricorda il Garzia ritrovarsi nell’India, 
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di cui fanno vasi di porcellana , che appara 
Smeraldo, cóme He faremo menzione trattando 
citello Smeraldo . I/Aldrovando scrive , che og- 
gidì si loda molto il Diaspro Orientale , che 
ha del ceruleo , e del verde oscuro , sparso 
di goccie sanguigne : e quando questa spezie 
si, vede con qualche chiarezza, si appella vol- 
garmente Elitropio . 

In molti luoghi si trovano i Diaspri oltra 
quelli , che sopra abbiam riferiti , si reggo- 
no ancora in Germania , nell’ Italia , ed altro- 
ve . Molte parti altresì della Sicilia gli pro- 
ducono , tle* quali ne tratteremo sotto 1* arti- 
colo di Diaspro Siciliano . 

Diversa é la grandezza del Diaspro , come 
vario è ancora il suo uso : e narra Plinio di 
"aver veduto un Diaspro di .undici once , di 
cui sé ne formò la statua di Nerone . Era- 
smo Stella vide le mura delle case incrosta- 
te di Diaspro . Scrive il Majolo , che ufi tem- 
po nella Sicilia si fabbricò un vaso di Dia-, 
spro , la cui bocca era di dieci palmi , e fu 
nella Chiesa di Monreale dedicato a Dio , e 
posto per Fonte Battesimale . Gesnèrò' (lìce , 
die del Diaspro di Germania se né formano 
i nidrtari . Non solo fu un tempo atto perii 
sigilli , al dir; di Plinio ; ma se ne finno va- 
si da bere, corone da pregare , ‘cocchièri , 
maniche di coltelli , ed altre cose . i% 

JFióravante Martinelli nella sua Róma nup* 
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vamente ricercata e ristampala con figure , 
narra , che nella Cappella di Sisto V„ posta 
in Roma nella Chiesa di S. Maria Maggiore, 
£ composto I* Altare di quattro colonne scan- 
nellate di Diaspro Orientale di gran valore f 
colle sue basi e capitelli di metallo dorato, 
e piedestalli di Diaspro , di Agata : e die 
nella Chiesa della Madonna della Scala de' 
Riformati Carmelitani nell’ Aitar maggiore vi 
è il Ciborio ricco di colonne di Diaspro . 
Ralael Bruno nelle Notizie di Firenze riferi- 
sce , che nella Chiesa della Nunziata in quel- 
la Città nell’ Oratorio sono le pareti incrosta- 
te di pietre preziose , e spezialmente di Aga- 
te , di CaJcedonj Orientali e di Diaspri , che 
rappresentano alcuni simboli della Beata Ver- 
gine . Dice , che nella celebre Cappella Lau- 
renziana , che nel Mondo è riputata unica , 
1’ incrostatura è di Diaspri , Agate , Calce- 
donj , Lapislazoli ed altre pietre preziose : 
c che sopra ciaschedun sepolcro di Granito 
Orientale posa un guanciale di Diaspro tem- 
pestato di gioje . Che nella Gallona del Gran- 
duca vi sono gran pezzi di Diaspri , e di 
Agate maestrevolmente lavorati : oltre poi un 
Gabinetto o Studiuolo composto di gioje , e 
pietre dure lavorato di rilievo . Egli è soste- 
nuto da quattordici colonne di Lapislazoli con 
basi e capitelli di oro massiccio incrostato di 
perle e turchine : e tra una colonna , e l’al- 
tra 
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tra vi sono pur (li oro bassi rilievi , e nella 
parte superiore ha lastre de’ più perfetti 
Diaspri ornati intorno di topazj , smeraldi , 
baiassi , acque di mare zolfi ri , grisoliti , e 
rubini che a simiglianza di chiodi mostrano 
di tenero unito lo Studinolo , o si a Scrigno; 
ma nella parte più alla vi è una perla di 
smisurata grandezza : e dentro lo scrigno si 
conservano quasi tremila tra Carnei', ed in- 
tagli , la maggior parte antichi , ed in pietre 
preziose , tutti legali in oro . Nella Chiesa 
de’ Santi Apostoli de’ Teatini in Napoli , co- 
me riferisce il Celano , 1’ Aitar maggior ve- 
desi tutto ne’ piedistalli-, e negli scalini , di 
finissimo Diaspro ornato di bronzo dorato . Vi 
è sopra il Tabernacolo per conservare la Sa- 
gra Eucaristìa tutto fabbricato di pietre pre- 
ziose con colonne di Diaspro , e con molte 
statue c lavori , disegnati da nobili artefici, 
tutti di bronzò dorati , clic vi fu spesa la 
somma di dodicimila scudi: e 1’ Architetto fu 
il P. D. Anseimo Cangiano Teatino . Final- 
mente . Nella Sala Regia del Palazzo del 
Duca di Baviera nella Città di Monaco ap- 
pellata 1’ Antiquario , numerò il P. Coronel- 
li 35o. Busti di Diaspro , di Porfido , di 
Bronzo, e di Marmo dì tutti i colori, che 
rappresentano Principi c Capitaui Greci con 
buon numero d’ Idoli . Nella superba fabbri- 
ca dell’ Escuriale in Castiglia nella Chiesa 
Tom.l. i4 




2 I 0 



DIA D 1 F 



ili S. Lorenzo vi b il Tabernacolo tutto di 
Diaspro Orientale , e di Zaffiro stimato due- 
centomila scudi, come dice Alessandro Tas* 
soni lib. io. de 1 Pensieri cap. 17 . Che il 
Diaspro faccia tarli , si può leggere P Osser- 
vazione 1 54 * dell ’ Effemeridi di Germania 
Tom. 1 . 

DIASPRO SICILIANO.. Spezie di Dia- 
spro , altrimenti detto Pietra de’ Libici pres- 
so Trapani , che appellano Diaspro Sicilia- 
no , di cui sono in Roma Colonne , e Cap- 
pelle ; ed anche in Firenze si veggono do- 
deci Colonne nella Chiesa di Santa Maria 
Maddalena de’ Pazzi . 11 Fazzello mette i Dia- 
spri in Taormina , e vicino Collesano in Si- 
cilia : P Eruditissimo Canonico D. Antonino 
Mongitore scrive , che si veggono nel feudo 
del Chierchiano , territorio di Caccaino : nel- 
la contrada di Gibilrossa presso Palermo : e 
nel feudo di Scorciavacca del Collegio de* 
Gesuiti di Palermo , nella Diocesi di Mon- 
reale . 

D1DACHON , o PIETRA del DEMONIO. 
Pietra così detta da Alberto , e che il Re- 
nodco nega , che sia la Cadmia . 

DIFRI , DIPHRE , o D1PHIES . Pietra , 
che secondo Plinio è di due spezie : candi- 
da e nera , maschio c femmina : simili 
a’ genitali dell’ uno , e dell’ altro sesso , eoo 
una linea , che gli distingue . 
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DIONISIA . Pietra tra quelle non figura- 
te , nera e dura con macchie rosse , pesta 
nell’ -acqua , dà sapore di vino : e credono , 
che resista all’ ubbriacliezza i 
DTPIIIES . Vedi Difri . 

DISCO . Nome dato da alcuni alla Cerati- 
nia , allorché sia perforata . 

DITO di DIO . Nome dato ad una pietra, 
che da’ Sirj,si adora. Cosi la descrisse il 
Perotto ; ma forse sarà favolosa . 

DOTTO . Dice Camillo Lionardo , che sia 
pietra verde con chiarezza : e crede , che sia 
il Grisolito . É però pietra non figurata . v * 
DRAGONIO . Vedi Dragonite . 
DRAGON1TE , o PIETRA del DRAGO- 
NE . Pietra favolosa , molto celebrata dagli 
Antichi , perchè credevano , che si cavasse 
dal cervello del Dragone . 

DRAGONZIA . Nome dato da Marsilio 
Ficino ad una spezie di Stellaria , credendo, 
che si cavasse dal Dragone d’ India ; ma ciò 
è falso , perchè non solo detta pietra ha la 
sua miniera ; ma perchè il Dragone è favoloso. 

DR1ITE , DRY1TES . Spezie di Gagata. 
Secondo alcuni attribuiscono , che sia il le- 
gno di Quercia impietrito , o una sua parte: 
secondo Plinio dice , che sia un legno petró- 
so fton formato dal legno impietrito ; ma co- 
si fatto dalla natura , ardendo come legno, e 
mandando 'qualche odor di bitume. 

» 4 * 
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D ROSOLITO . Dice Camillo Lionardo , 
dui è pietra di vario colore , e che avvici- 
nata al fuoco , manda come sudore . Questa 
è descritta tra quelle nou figurate , e sarà 
favolosa . 

E 

TU BANO FOSSILE . Dice Aldrovando , 
che sia pietra , non legno ; ma simile al le- 
gno Ebano : e 1’ Agricola lo numerò tra fos- 
sili leggieri colla Gagate , colla Pomice , e 
col Tufo ; è però pietra leggiera , simile di 
figura alla Gagate ; ma di natura diversa , 
non sentendo il fuoco come la Gagate che si 
consuma . Da alcuni è chiamato Antifaté . 
Gesnero lo disse Pseudo-corallo , qioè Co- 
rallo bastardo nero , o Corallo spurio . Da 
altri è detto Ilfpoxila , cioè Palma mari- 
na : e’1 Volgo , i Barbari , e gli Africani , 
lo dicono Bavalia . 

Narra V Agricola , che si trovano queste 
ossa petrose in una Spelonca de’ Conti di Stol- 
herg , ove vide pezzi , che erano venduti 
per Corno di Monocerote . 

ECARDIA , o EN CARDIA . Pietra tra 
quelle con figura degli Animali: secondo Bec- 
cherò , ha forma di cuore ; alcune sono nere, 
altre candide , ed altre di color verde • 
ECARDISTÈ . Vedi Ecardia, . 
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ECHICNITE . Pietra , che ha color di 
Vipera . 

ECIIINITE . Dicono i Naturali Echinite 
quelle pietre , che colla loro, figura sono si- 
mili a’ bottoni delle vesti : L’ Echinite fu cre- 
duta dagli Antichi , che cadesse dal Cielo , 
e perciò la dissero anche Bronzici ; da Bron- 
te il tuono ; e Simone Schynuoet , Cemen- 
tatore del Gabinetto d’ Amboine di Rumpff 
ha fatto scolpire delle vere Echiniti sotto il 
nome di Pietre del fulmine ; ma ciò è fal- 
so , poiché crediamo , che ninna pietra possa 
cadere dal Cielo , nè ivi principalmente ge- 
nerarsi (i) . 

ECH ITE . Vedi Etite . 

EFEST1TE , HEPHESTITHES . Pietra * 
descritta dagli Antichi tra le Pietre Scissili 
e Crustacee , le di cui virtù e meraviglie 
sono affatto favolose . 

EGOFTALMO . Pietra di color bianco , 
volgarmente detta Occhio di Capra , perchè 
sembra P occhio della capra . 

EGOMALLIA . Pietra, o Gemma descrit- 
ta dal Perotto sotto il color nero simile al 
fiocco caprino . 



(O I-’ Echinite è un’ urtino fossile o pietrificato . Vi sono degli 
atsini fossili, i quali ti mantengono nel loro primitivo stato, aitti so- 
no convcrtiti in spath ; altri sono selciati o statizzati ; ve ne sono an- 
cora de’ ferruginosi . Trovanti nelle montagne cretose de* contorni- di Pa- 
rigi , di Rouen , sul monte Randca , segnatamente in lnghiltcìra ce. 
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EISENRAM o WOLFRAM . È la Spuma 
Lupi de’ Naturalisti Latini . Vedi Mina, di 
Ferivo arsenicale nell ’ art. Metallo . 

ELAT1TE . Nome (lato all* Ematite , o 
Pietra del Sangue quando è cruda . V edi 
Piatite . , 

ELEATITE . È F Abete ( o 1’ Ulivo im- 
pietrito . 

ELEDON . Pietra annoverata tra quelle non 
figurate . 

\ ELETTRO . Nome dato da’ Poeti , e da’ 
Oreci all’ Ambra gialla , o Succino ; ma il 
Brasavola disse , che col nome di Elettro &* 
intendano quattro voci diverse, cioè i. il 
Succino , o Carabe . a. la pietra Lincuno, 
che dicono farsi dall’ orina di Lince ( ciò 
forse sarà falso ) 3. il metallo naturale , 
che contiene la quinta parte di argento in oro. 
4- un altro metallo, che si compone coll' ar- 
te , di tre parti d’ oro , ed una di argento . 

ELIOSELINO , ELIOS1NO . Pietra favo- 
losa descritta dagli Antichi . 

EL1TROPIA . Vedi Elitropio . 

EUTROPIO . Differisce molto 1’ Elitropio 
degli Antichi da quello de 5 Moderni , come 
dice P Aldrovando , e malamente sono state 
assegnale le sue qualità . Da Anselmo Ron- 
zio è chiamata questa pietra Uelitropius : da 
Oreci Helilropium : Alberto la dice Gemma 
Babilonica . Lo stesso Boezio dice , che è 
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gemma oscura , verde , e variata con punti 
sanguigni , o vene , e che oggi si appella 
Diaspro Orientale • Altri la chiamano En- 
tropio quando è trasparente in qnalche parte. 
Alberto la descrive di color verde simile allo 
Smeraldo con gocce sanguigne . L’ Autor del 
Tesoro delle gioje dice averne vedute mol- 
te , tra le quali , una di color verde , e con 
macchie gialle separate dal verde : e questa 
essergli stata confermata per vera da’ Gioiel- 
lieri pratici in Costantinopoli . È stimato più 
nobile dei Diaspro 1' Èlitropio . Dice Plinio , 
che nasce nell’Etiopia, nell’Africa ed in 
Cipro : altri dicono nell' India Orientale , 
donde si porta di tanta grandezza , che se 
ne possono formar sepolcri , come dice Boe - 
, zio ,,che attesta di averne veduti . L’Etio- 
pico , e’1 Libico vogliono , che sia il miglio- 
re . Nasce ne’ Diaspri più viii , e ne’ Prassj: 
e si crede esser talvolta madre del Prassio , 
dello Smeraldo , e delle altre Gemme verdi. 

Simile all’ Elitropia è quella pietra spuria 
ed elegante , detta Jasponice , cioè Onice , 
tinta di color verde , così delta da’ Gennua- 
rj , come dice il Carleton . 

ELOPSITE . Pietra descritta tra quelle 
i non figurate , ed il Lionardo dice , che sia 
apriva d’ornamento . 

ELYROJDA . Pietra tra quelle non figu- 
rate : si crede , che vaglia a fare apparire 
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le cose diverse da quelle , che sono ; ond’ è 
senza dubbio favolosa . -i 

EM AGATE , HEMACATE . Nome dato 
dagli A utichi ad una spezie di Agata , che 
La vene sanguigue . * 

EMATITE 0 PIETRA del SANGUE . 
Dicesi questa pietra Hcematitcs da Gre- 
ci , cioè Pietra del Sangue ; perchè appo 
loro Hcema è il Sangue , donde ha preso il 
nome , o per lo colore di sangue , che ha , 
o per la virtù di fermarlo. Alcuni la dicono 
filar dt Pietra . Dicesi dagli Arabi Scede - 
nìgi: da 5 Germani Blutstein . Ma lo Scre- 
derò afferma , che P Ematite usata ora nelle 
Spezierie differisca da quella degli Antichi . 
E propriamente P Ematite di cotor di san- 
gue : alle volte è nera , cioè sazia molto di 
color sanguigno , ed è anche bionda , e qua- 
si ferruginea , secondo che disse P Agricola . 
Lo stesso Agricola dice , che spesso si trova 
tra le terre rosse , e nelle miniere del ferro, 
e che tra loro hanno affinità grande , perchè 
sono fatte d J una stessa materia . Si trova al- 
tresì nella Miuiera della Calamita , ed ha 
convenienza col ferro , còlla calamita , e col- 
lo schisto : e col cuocersi divieti ferro , co- 
me ancora succede alla Calamita , perlocchè 
amendue sono materia del ferro . Così la 
Calamita bruciata si muta in Ematite, e la 
stessa Ematite tira il ferro , benché troppo 
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lentamente , come dice Bauschio . Etmullcro 
afferma potersi fare coll 5 arte chimica P Ema- 
tite artificiale similissima alla naturale di vir- 
tù e di proprietà col zuccaro di Saturno , 
c col vitriolo di Marte . * 

Si trova l'Ematite ne 11 5 Egitto con i metal- 
li : in più luoghi della Germania , e ' della 
Boemia , nella Selva Ercinia : e così nell* 
Italia nella Campagna di Brescia , che cede 
di bontà alle forastiere , come scrisse Mattio- 
lo . Si trova eziandio nelle miniere di ferro 
dell’Isola d’Elba secondo Aldrovando , il 
quale afferma , che ha questa pietra la per- 
fetta figura dei cervello : ed alle volte si tro- 
vano queste, pietre come grappe , altre volte 
come noci di ghiande , o squame di pesci : 
e nelle cavità vi è spesso la terra rossa . Il 
Monardes disse ancora , che si porta dalla 
Nuova Spagna , ove molto è in uso . 

Numera più spezie di Ematite Aldrovan- 
do , secondo che le ha dagli Autori raccolte. 
Cesalpino riduce a questa spezie una certa 
pietra ferruginea , grave , coperta di terra 
rossa , sopra la quale vi è terra pallida , e 
poi è coperta ancora di una crosta simile all’ 
Etite ; ma più sottile e fragile , che penetra 
dentro : e questa nella cole manda sugo gial- 
lo e sanguigno : ed afferma ritrovarsi in un 
fonte di Arezzo . La 2. spezie secondo il 
parere di Plinio è 1 ’ Androd amante , di co- 
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ìor .nero , molto dura e di peso , che si tro- 
va nell’ Africa . La 3. chiamano Arabica si- 
tuile di durezza , che nella cote appena man- 
da sugo giallo alle volte . La 4- dicono Eia- 
lite quando è cruda , o Miltite che è di co- 
lore di minio . La 5. appellano Schisto , 
cioè scissile , differente però dalla pietra 
Schisto . L’ ultima spezie vogliono , che sia 
1’ Ematite fossile , nera , che alla cote dà 
tre colori , e si può chiamare Tirchrus di 
Plinio . 

EMERICO . Pietra preziosa descritta dal 
Boile , tanto dura , che P adoprano gli Arte-» 
fici a segare il ferro, P acciajo , e le altre 
gemme , che sono più dure del cristallo , e 
delP acciajo stesso . 

EMITE . Pietra non figurata , simile all’ 
avorio , ma molle . 

ENGANGITE . Spezie di Gagate cosi 
detta da Nicandro . * 

ENIDRO. Pietra annoverata dagli Antichi 
tra le Pietre Pregne . Diconsi Pietre pregne 
quelle , che hanno altra pietra , o altro cor- 
po dentro di esse , come sono P Etite o A- 
tfuilina , la Nefritica o Renale , ed altre . 

L’ Enidro contiene dentro P acqua (i) Pii- 



* • fi) Vedesi tra le pietre prexiose del Gabinetto di Chantilly in 
ir rancia un cristallo d'ametisto, il quale contiene una picciolissimà 
. bella d’ acqua . Vedi GEODE . 

Se la tua forma ha qualche rassomiglianza con i testicoli umani 
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uio dice , che sia pietra rotonda , candida , 
«5 leggiera , in cui il liquore ondeggia , co- 
inè nell’ uovo . Solino dice , che questa pie- 
tra naturalmente suda : ed Alberto vuole , 
die di continuo distilla gocciole ; ma che la 
pietra non si diminuisca , nè si corrompa ; 
mentre le gocciole non sono della, sostanza 
della pietra ; ma per la troppo freddezza 
converta l’ aria in acqua , come fanno le pie- 
tre dure e pulite . 

ENNIDIO . rietra , la di cui virtù de- 
scritta dagli Antichi deve tenersi per favolosa . 

ENORCHI . Pietra di color bianco descrit- 
ta tra le pregne dall 5 Aldrovando ; perchè ha 
dentro altra pietra , che dicesi Orchi ; ha 
la figura di testicolo umano , e racchiude 
detta pietra . Boezio la dice rotonda quanto 
l’uovo di Colombo : e quella di dentro si 
attacca all* altra di fuori concava , come il 
rosso dell’uovo col bianco: e dice ancora 
averla trovata vicino Praga nella Boemia . 
Si trova anche di colore oscuro . 

ENOSTEOS . Spezie di Osso Fossile . 
cosi detto per la sostanza ossea , che ha . 
Sono prodotte dalla Natura varie pietre , clic 
hanno figura di corna , di ossa , di legni vec- 



chiamasi ettorebi o enorchitc : ic sono aggruppate due insieme , è 
detta diorebite : allorché ne ha tre, dicesi triorckitt ec. 

Trovamene ben molte in Inghilterra. Se ne incontrano anche cre- 
so Dax in Francia » 
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olii , c di altre cose , clic prendono varj no- 
mi . Stimano alcuni , che sicno parli di ve- 
ri animali , nella terra parificate : altri , eh» 
sieno gesso, alabastro, o rnarmi corrotti , .e 
ridotti in polvere , che pigliano poi , cd imi- 
tano diverse figure : altri ancora , che sieno 
radici di alberi , nella terra stessa parificati: 
od altri pensano * come dice lo Screderò , che 
la loro materia sia la marga , o creta bagna- 
ta dall* acqua sotterranea , che impietrisce : 
e che secondo la diversità delle matrici , 
nelle quali scorre , e delle cose , nelle qua- 
li s’ insinua , riceve varie figure , e varj 
odori . Libavio , però , difende con più ra- 
gioni , che quéste materie pietrificate abbiano 
la prima origine dal bitume . Sono molte 
però le spezie . 

ENSELINO . Pietra descritta da Gauden- 
jr.io Merula ; ma si crede favolosa . 

ENTALIO . Nome dato da alcuni all’Amian- 
to per essere di somma perfezione, f^edi 
Amianto . / 

ENTROCO , ENTROCHOS . Pietra de- 



scritta dagli Antichi tra quelle con figure ar- 
tificiali . L’ Entrochos § una spezie di Pietra 
Giudaica , che lia le sue vertebre insieme 
congiunte , e i canaletti , i cui raggi entrano 
in quelle degli altri . Vien detta anche 7'ro- 
chite perchè mostra la figura della ruota . 
Gio. Chentmanno la riferisce di colore oscuro. 
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EPATITE . Pietra descritta dal Perott» 
sotto il color nero simile al fegato . 

EPHIPP1TE . Pietra descritta dagli An- 
tichi , che ha figura di sella . 

EPIMELA . Pietra tra quelle non figurate 
con color nero iti gemma candida . 

EPISTITE . Pietra descritta dal Perotto 
di color di cuore,. . . , , . 

EPISTRITE . N«me dato da Alberto all* 
Efestite . Vedi Efestite . 

ERACLlA . Nome dato da alcuni alla 
Pietra Lidia . Eraclia fu detta anche la Ca- 
lamita dalP inventore , che dicevasi Eraclio ; 
o da Eraclea Città della Lidia , ove fu trovata,. 

ERANO . Nome dato da ahfuni alla Pie- 
tra , o Gemma delta Turchina . Vedi Tur- 
china . • ! >•••' 

ERATO . Pietra non figurata , simile all? 
conche , non molto candida . ... 

ERCULEA. Nome dato dagli Antichi al- 
la Calamita , o dalla forza , con cui tira il 
ferro domatore di tutte le cose ; o perchè sia 
stata da Ercole trovata , come pensò Gasscn- 
do . V edi Calamita . 

ERINEADICA . Nome dato da Teofrasto 
ad una spezie di Gagate . \ 

E RISTALO . È la terza spezie dclP Opal- 
le , che rivolgendosi pare , che rosseggi - 
EROTILO, EROT1LOS . Pietra npn fi- 
gurata simile alla selce , lodata da Democri- 
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to per ]e divinazioni , che senza dubbio de- 
ve tenersi per favolosa . 

ET ICE*. Nome dato da Camillo Lionardo 
alia Gasitane . 

ETINDRO . Pietra , che secondo il Bec- 
cherò , distilla di continuo gocce d’ acqua . 
Narra il Pi Michele Pio dal Zerbo , de’ Mi- 
nori Osservanti Riformati che si legge nel 
Giardino Serafico del t\ P. Pietro- Antonio 
di Venezia dello stesso Ordine , aver vedu- 
to , dopo 'il Deserto di Cavamel , un piano 
lungo e vasto di tredici giornate : e si ve- 
deano in Uno di essi gran Laghi , e Fiumi 
di acque finte < , che in realtà erano sassetti 
verdi , azzurri , chiari , oscuri e gialli , 
aspersi tra l’arena , che componevano mari 
di acqua, tanto naturali, che ingannavano 
la vista di ognuno . Forse di tal natura po- 
trebb’ essere la pietra Etindro . 

' ETITE , o PIETRA dell’ AQUILA . Di- 
cesi AetiteS da’ Greci perchè chiamano Aiios 
V aquila , e dagli Italiani Pietra dell ’ Aquila , 
di cui gli Antichi hanno scritto gran favole: 
credendo , che si trovi ne* nidi dell’ Aquila ; 
cosi i Germani I4 dicono Der Adlerstein , 
Klapperstein , Pietre d’ Ai gl e , secondo Scro- 
dero : e gli Arabi Hager achtamach , come 
dice- Mattiolo . 

Il Menila la descrive di color lionato , e 
di figura assai rotonda ? e che rinchiude iu 
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se altra pietra , e limonandola fa suono : al- 
tri la descrivono sotto il color bianco . Que- 
sta, è una delle pietre pregne come la Geo- 
de , e contiene dentro la .pietruzza , che è 
molle e tenera , detta Collimo . 

Quattro spezie numerò Plinio : e disse , 
che la prima nasce nell’ Africa , piceiola e 
molle , e contiene in se , come nei ventre , 
una creta bianca , ed è stimata di sesso fem- 
minile . La seconda nasce nell’ Atabia , di 
sesso maschile , dura , e simile alla galla al- 
quanto risplendente con pietra anche dura 
dentro . La terza in Cipro , di colore simile 
alle Africane; ma più dilatata, tenera, po- 
tendosi stritolar colle dita , coll* arena , e eoa 
pietruzze dentro . La quarta nasce vicino a 
Leucade , e la chiama Tafusio dalla .Re- 
gione Tafusa , ove è il monte Capro . 

Tre affermano averne vedute Anselmo Boe- 
zio , e’1 Vormio . 

L’ Autor del Tesoro delle Gioje ne di- 
stingue due : una di color cenericcio , che è 
Occidentale : e 1’ altra nera e lustra Orienta- 
le , e dura , che è la migliore . Il Cesàlpino 
scrisse , che tma Etite è gemma così detta 
dall’ Aquila con coda biancheggiante ; 1* altra 
h detta Aquilina . Isidoro ne riconosce due, 
una dura rosseggiante simile alla galla , e ma- 
schile : l’altra femmina piceiola, e molle. 

Etmullero vuol che sia f^so , che ne’ nidi 
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delle Aquile questa pietra si trovi : ;e niuno 
ha osservato , che da' nidi le abbia prese . 
E veramente sì trova 1 ’ Etile nelle ripe de’ 
fiumi , nelle campagne , ne’ monti , e nelle 
aperture de* sassi i nel lido del mare : e così 
pur dice il Bauschio riferito dal Konig. Affer- 
ma Screderò , che si trova nella Germania , 
e spesse volte quanto la grossezza di un pu*- 

g no - 

Pietro Caliari nella Pratica delle Gemme , 
Iratt. 6 . crede , che si trovino più tosto 
nelle miniere , ove nascono (i) "Vuole , che 
Ja migliore forma sia la penda , e picciola ; 
quella „ che suona poco , la dice femmina , 
e quella , che suona forte , maschio : e che 
si trovano in Francia , nel Dclfinato, nella Ro- 
magna , nell’ Italia : quelle di Francia sono 
grigie , e ruspide : quelle d’ Italia di color 
di stagno ; ma che tutte sono buone per la 
suai virtù favolosa . 

. EUMETE . Pietra non figurata descritta 



(i) Travisi l’Elite nelle miniere del {erro d’ Alcmagna dell» * 
fruscia , precisamente nella catena de’ monti d’Alais in Linguadoca. 

La più gran quantità s’incontra presso di Tcrran^, villaggio situato 
sulle sponde del Nilo e nel gran mare del Deserto ,che gli Arabi chia- 
mano Bai arlabaam» cioè a dire, fogo dineccatù ornare ttax.’ acqua z 
esse sono striate , arenose , di color cenericcio o giallastro, ed oscu- 
li scodo coll’ andar del tempo • Ve ne sono dalla grosseaza d’un' uo- 
vo di struzzo s io a. quella d’ un pisello . Non è raro veder qiyeste 
pietre rammassate in gran copia. 
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dagli Antichi , e da’ Greci , che deve tener- 
ci per favolosa . 

EUMETBE . Altra Pietra non figurata di 
color di porro o nera , descritta da Car- 
dano , c che dagli Assirj vien delta Gemma 
di Belo . 

EUPETALOS . Pietra non figurata di k 
quattro colori , cioè ceruleo , focoso , di mi- 
nio , e di mela . 

EVOSTEOS . Pietra , che ha forma di os- 
so . y e di EnosteoS . 

EUREOS . Pietra simile al nocciolo di 
Oliva con vene candide , o hiauca . 

EUROZ1A . Pietra non figurata descritta 
dagli Antichi , che deve tenersi per favolosa. 

EUSEBE . Altra Pietra come la preceden- 
te , di cui ciò che ne hanno scritto gli An- 
tichi è falso . • 

EXACOLITO . Pietra non figurata ; da 
Alberto è detta vària , c dissolutiva , secon- 
do i Medici di quei tempi ; perchè mesco-, 
lata col vino , e bevuta , giovi coutro la pas- 
sione colica , ed iliaca . 

EXACO NT ALITÒ _ Dice lo stesso Alber- 
to , die sia pietra di sessanta colori distinta, 
di picciola quantità : e che spesso si trovi 
nella Libia , e presso i Trogloditi . Però è 
pietra tra quelle non figurate . 

EXEBENO , EXHEBENUS . Secondo 
Aldrovando : e Dioscoride pur disse , che si 
Tomi . 
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trovi nella Terra Samia , di cui si servono 
gli Orefici nel pulir P oro , e P argento , per- 
chè -risplenda , e che sia candida e dura . 

X 

* F 

F ' :.V 

ACOLITO, .. Nome dato da Francesco 
Ernesto Bruckman ad una spezie di Pietra 
Arenaria • V edi Ammite , ed Ammonita . 

FAGITE DOLDIANA . Spezie di Gagate 
ritrovata in Altorf, similissima a’ carboni del 
legno del fago . > 

FASI A . Piètra non figurata descritta dal 
Columella . Sono colonne di una Spelonca , 
formate dalP acqua impietrita , che si appella 
Stalactite . 

FAVA MARINA . Nome dato alla Pietra 
delta Ombelico di Venere , Ombelico ma- 
rino , o pure Occhio marino : ha forma di 
ombelico umano , rozzo principio di conca * 
e con segni , o spine in giro , di color ros- 
signo , e bianco . : , 

FECITE . Pietra nominata dal Perotto sot- 
to il color purpureo . 

FENGITE . Spezie, di Marmò giallo tra- 
sparente , detto Phengites da’ Latini . Il Car- 
leton lo descrive tra’ Marmi , e che risplen- 
de con vene bionde e trasparenti e vuole v 
che di tal pietra sia la Colonna spezzata di 
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color biondo , esistente in Roma nella Chie- 
sa di S. Maria in Portico. 

FENICITE . Nome dato da alcuni alla 
Pietra Giudaica . 

FIGARO . Pietra descritta sotto il color 
verde oscuro , che tira al nero . 

FICO IDE . Pietra con figura di vegefe- 
vole : crescp da una sottile base , come fico. 

F1LATER10 . Pietra non figurata . Dice 
Camillo Lionardo , che ha colore di Grisoli- 
to : e le virtù dallo stesso attribuite a questa 
pietra * spno vanità , e menzogne . 

FI LOG INO . Pietra descritta da Nicolò 
Perotto di color bianco simile all’ Ostrica . 

FING1TE . Vedi Fengite . 

FIOR di PIETRA . Nome dato da alcuni 
ad una spezie d’ Amianto , che comunemen- 
te si vende , il quale è duro , vitreo , e fra- 
gile , assai corto quando si stropiccia . Allor- 
ché questa pietra si rompe , fiorisce a moda 
di piuma , e la chiamano Fior di Pietra . 
die sparso nella cute , punge , a modo di 
ortica , e penetra ne* pori della carne per 1* 
asprezza degli aculei sottili . 1 , 

FLEGONITE . Pietra annoverata dal Pe- 
rotto sotto il color bianco « v -, • 

FLUORES METALLICI : Sono certi co- 
lamenti , i quali sono pictruzzole formate 
dalla Natura di color vario , che sembrano 

i5 * 
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gemme (i): e Gesnero , l’Agricola, Carda- 
no , ed Encelio , che ne fanno menzione le 
chiamano Fluores ; Flussi metallici perchè 
si liquefanno col calore del fuoco nella stes- 
sa guisa , che si liquefa il ghiaccio al calor 
del Sole ; il che nelle Gemme non si vede. 
Fa pure menzione di questi 1’ Aldrovando , e'I 
Beccherò ; ma dagli Antichi non furono co- 
nosciuti . Sono simili alle Gemme ; però me- 
no duri , e cedono talvolta sotto i denti , on- 
de dir si possono rozzi principi) di gemme . 
Tre spezie ne descrisse 1’ Agricola nel lib. 5. 
Fossil. Una trasparente simile alle gemme : 
l’altra oscura , che si trova spesso nelle mi- 
niere dell’argento : e la terza è quella don- 
de il vetro si forma . Non si possono pulire 
per la loro tenerezza ; ma sono alle volte 
dalla Natura formate , che metter si possono 
negli anelli . Scrive Encelio , che i Metalla- 
rj , acciocché la materia de’ metalli più flui- 
da si renda ; le pongono nelle fornaci.. 

FOCAIA K o sia PIETRA FOCAIA. Èia 
Selce , o Battifuoco , perchè percossa coll’ 
acciajo manda le scintille di fuoco . È pietra 



(O Dice Valmont de Borni re , che di queete cristallizzazioni po- 
co dure , prismatiche o cubiche , o piramidali più o meno trasparenti > 
se ne trovino in gran copia nelle imboccature de’ volcani , ma più co- 
munemente nella superficie interna delle Silbmdt , te tfuali tipizzano 
i filoni delle miniare, e talora anche nelle volte delle grotte. Ss ri- 
guardano le prime come smeraldi , ametisti , falsi topaxj cc. 
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durissima , detta Silex da’ Latini ; anzi più 
dura del marmo , e non è atta agli EdiGcj ; 
perchè non riceve la calcina , Molti la chia- 
mano Pirite dal fuoco , che manda ; e Pi- 
rite è ancora la Marc/iesita , come diremo a 
a suo luogo . Isidoro dice , ,che la Selce , e 
la Pirite sia la stessa pietra focaja ; ed Er- 
molao Barbaro avverte , che Pirite da alcuni 
sia stata detta Bostrichite , e Androdaman- 
te . Screderò numera molte spezie : alcune 
si fanno liquide , e sono bianche e lucide : 
altre sono trasparenti : altre molto dure , ,che 
mandano fuoco , e queste sono le Piriti : al-, 
tre oscure : altre più molli del marmo . Mol- 
te spezie ne numera ancora Giorgio Agricola 
De re Melallic. Sono di varj colori , e per 
lo più oscuri , e sono ancora materia de’ ve- 
tri ; e come scrive il Beccherò , se questa 
pietra è alta a farsi liquida , ed è trasparen* 
te e bianca , dicesi Pirimaco : se dura , ed 
ha in, se nascosto il fuoco, Pirite : se è ne-* 
ra , e mostra fascie di pulito argento , Ar~ 
giromelano . Ha in se la Focaja materia di 
solfo , che ben si conosce quando, è percossa 
col ferro alF odore . 

FOGLIO NERO . Nome dato dall’ Impe- 
rato ad una spezie di pietra scissile , e cro- 
stàcea , simile al Talco nella sita facile di- 
visione in fogli , di color , che inclina al 
pardiglio : non si cabina nel fuoco; ma si 
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divide in fogli più sottili . Adopransi le sue 
lastre ne’ tetti in luogo de’ coppi : e lavoran- 
si le meglio legate in ornamenti di edificj ; 
in notamenti , o memoriali ; scrivendosi sulle 
sne lastre colla stessa pietra , tagliata a mo- 
do di Graffio . Vi è una spezie sua più di- 
visibile dell' altre , e più nera , di cui si com- 
pongono libri , àssettando i fògli in sottilis- 
simi telari di legno . '• 

■ FONGARA . V edi Frigia . 1 ' 

FONGITE , Pietra descritta tra quelle non 
figurate . Camillo Lionardo la descrive difib» 
rente dalla Firigite e dice , che del suo co- 
lore molto dubitano gli uomini dotti y Stima 
egli ciò avvenire dalle diversità delle sue 
spezie; forse sarà ' stata poco conosciuta dagli 
Antichi , o pnre dovrà tenersi per favolosa 1 
Però dice Valmont de Bomare Che le fongi- 
ti sieno de’ corpi marini , o polipi divenuti 
.fossili e pctrificati : così il bonetto di Net- 
tuno o mitra Polonese sono spezie di fongiti. 

FRIGIA . Pietra così detta , non perchè 
nella Frigia si trovi , ma perchè portandosi 
da Cappadocia , si usava da Lanajuoli della 
Frigia, secondo l’opinione di DioscOride , e 
di Plinio . Ora Pietra Frigia si dice anche 
la Fongara . • • * » 

FRONDIPORA . .È una spezie di sostan- 
za porosa , propinqua al Corallo . La Fron- 
dipora somiglia alle frondi dell’assenzio , Qùe- 
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sii pori sono (li varie figure , come diremo 
a suo luogo ; e sono di condizione petrigna, 
come i Coralli, e si cuocono in calce. 

1 FUNGITE . Pietra con figura di vegete- 
vole , perchè , secondo il Vormio , somiglia 
al fungo . 

FUNGO GLAFIRO . É una spezie di ac- 
qua impietrita , o Stalactitè , che si ritrova 
nelle caverne de 5 Monti , pendente dalle vol- 
te , che ha figura di fungo , e cosi la chia- 
mano : pare internamente Cristallo ; ma ciò 
nega la sperienza . ! 

i •*•*»».* ' i * 

. * G ■ • ■ • ' 

CjT AGATE . F’edi Gagite . 

GAGATRQMEO . Nome dato dal Marbo- 
deo alla Pietra Bufonite . Vedi Bcfonite . 

• GAGATRONICA . Altro nome dato dàl 
Pandettario élla Biifonite . 

GAGITE o GAGATE . Tra le pietre 
preziose fu da Levino numerato il Succino , 
e la Gagate : e Baccio la colloca tra le Gem- 
me ; è però veramente Bitume , e spezie di 
Succino ; talvolta è puro : altre volte impu- , 
ro , mescolato con sugo petroso . 

Stimò Plinio, che questa pietra abbia pre- 
so il nome dal luogo , e dal fiume Gagate 
della Licia . Altri con Nicandro hau creduto , 
che sia stata cosi detta dalla' Città delia Li- 
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eia appellata Gange , ne’ cui lidi si ritrova- 
va, e che era pietra grande, di color palli- 
do con qualche biondezza . Fu variamente 
da molti nominata ; poiché 1’ Agricola la 
disse Pietra Obxidiana : altri Gemma Sa- 
motracia : ed altri con altro nome . 

É la Gagate un Succino nero , bruciato , 
e indurito : pulita risplende , ed ha la na- 
tura del Succino e del Bitume ; è più du-r 
xo però , e più denso del Carhon fossile , 
X’ Agricola disse , che si genera di un sugo 
bituminoso : e convengono il Buvino , Gesne- 
xo, e Cardano, ed anche Scaligero, che sia 
bitume . Libavio riferendo le opinioni di 
molti nello stabilire in quale spezie de* 
minerali annoverare si debba, avendo alcuni 
detto tra i fossili , altri tra le pietre , o tra 
le gemme : egli la considera tra' bitumi,; 

e dice , che nelle risoluzioni chimiche ha 
con gli occlji proprj veduto , che si risolve 
5n vero bitume . Sono di varj colori le Ga *■ 
gate , come è pure il Succino e scrisse il 
Donzelli , che si è veduta la Gagate di co- 
lore anche rossaccio ; ma i colori stessi si 
distinguono pure dalle sue spezie , e da' luoghi. 

Si cavano eziandio le differenze della Ga- 
gate da Pioscoride , che dice essere la mi- 
gliore quella , che subito si accende , e. dà 
odore di bitume . Altre sono semplici e pu- 
re ; altre composte ed impure . Altre sono 
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fossili , perché si cavano coll 5 arte dalla ter- 
ra : altre di fiume, ove si trovano ; ma tron- 
cate dalla terra colla forza de’ torrenti . Altre 
sono più dure , altre più rare , altre hanno 
più della pietra , ed. altre più del legno t 
Due spezie principali però assegna Libavio , 
cioè la Ga'igite , e 1’ Obsidiana : ed altri 
la Tracia vi aggiungono . 

GAGG1TE , o GANG1TE . Altra spezie, 
di Gagate descritta da Libavio : è più atta 
all’ uso medico , ed alla composizione dell’ 
Olio sagro ; perchè più presto s’ infiamma 
e dà odore più grave i^i bitume . 

Lo stesso Libavio assegna la, Gagate Ob- 
sidiana , che da Plinio fu somigliata al ve- 
tro nero , per la sua purità , e splendor ne- 
ro : e dal Baccio , e da altri Italiani fu det- 
ta Ambra nera : ed è una Gagate più sec- 
ca e più spessa , atta a lavorarsi e pulirsi 
a guisa delle Gemme, per formarsene sigil- 
li , immagini , vasi , e per altri usi . 

Pietro Martire narra , che nel India era 
in luogo di ferro , e ne formavano mannajc 
ed altri inslrumenti , trovandosene assai in 
quei fiumi prima che fosse in uso il ferro. 

Prova Libavio , che la Pietra Obsidiana 
non sia Gagate, nè Ambra nera con più ar- 
gomenti ; per essere, non solo nera, ma dia- 
fana , e rossa simile al vetro , c di tanta 
grossezza , che se ne formano statue ; onde 
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, alcuni la numerano tra 1 Marmi neri , e ne 
scriveremo a suo luogo, Vedi Obsidiana. . ‘ 

Aristotile anche la Pietra Tracia la Stima 
spezie' di Gagate , e la fa simile a 5 carboni 
di legno ; c crede , che sia caf botte minerale. 
Dicouo , 'che si trovi nella Scitia , nella Tra- 
cia , nella Media , e nfeli’ India , e che si ac- 
cende coll* acqua , e si estingue col solfo , 
coll' olio , e coll* arena . Plinio la sómiglia 
alla calcina , perchè amendue còli* olio si smor- 
zano . 

Trovasi la Gagate, secondo il Mattiolo , ed 
il Baccio , nella Francia , nella' Germania , 
nell’ Inghilterra , è nella Scozia , ove si bru- 
cia in luogo di légno ; perchè ivi sono mol- 
ti barboni fossili , ed altri bitumi'. ' ; ■ 

* GAGYTRA . Nome dato da alcani all’ Eti- 
te , o Pietra Aquilina ‘ ’' 1 ' r 

GALA BR ITE . Dioscoride disse GalabHte 
quel Litargirio , che si fa dall’ argento . Ve- 
di Litaégirio ‘ 

G ALAI CO . Pietra tra quelle non figurate, 
simile ali’ A rgirodamante ; ma più sordida : f 
e si trovano a due , ed a tre insieme . 

G ALAR ICIDE . Da Camillo Lionardo’ è 
spiegata pietra di color cenericcio , o come 
ad altri piace , bianca nel colore di latte } 
che si trovi nel 1S ilo , e nel fiume Attaléo :■ 
ridotta in polvere , e posta 'nell’ acqua , dii 
colore , e sapore di latte . * — ■ ' J 

^ r 
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Le tante virtù descritte di questa pietra r 
sono senza dubbio false . 

GALASSIA. Vedi Galattide . 

GALATIDE , GALACTIDES . Pietra an- 
noverata tra quelle non figurate. È descritta 
dallo stesso Lionardo , come pietra diversa , 
che dice esser candida , in figura di grandi- 
ne , durissima come il Diamante : freddissi- 
ma , clic appena è riscaldata dal fuoco , per 
la grande strettezza de’ pori , per cui il calo- 
re non si possa introdurre . 

GALATR1TTIDE . Nome dato da Aristo- 
tile ralla Galattide . Vedi Gala^ttide . 

GALATTICA . Vedi Calatide . 

GALATTIDE : La Galattide con più nomi 
fu appellata e fu annoverata tra le pietre , 
die segnano . Plinio la nominò Galassia ; 
ma che ha vene sanguigne , o candide : altri 
la dicono Grufile , Galbate , Anaciate : da 
Siivatico è detta Lapis Laetheus : altri la 
dicono Saponaria , coti cui i Sarti segnano 
i panni prima di tagliarli'. 

Il Boccone la nomina Pietra de ’ Sartori . 
Vedi Anuchite , e Crea . 

GALBANO , GALBANEUS . Gimma di 
color bioudo biancheggiante , secondo Nicolò 
Perotto . • " • • • • - 

GALBATE. Vedi Galattide , 

■ •.GALENA. Spezie di Pietra Metallica co- 
si detta da Plinio : e Fallopio vuole ■, che sia 
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ìe Molibdeno, metallica , ■ die ha in se ar- 
gento , e piombo ( i ) . 

GALLACJA . Nome dato dagli Antichi ad 
una spezie di falso Diamante . 

GALLER1CA . Pietra nom figurala , di co- 
lor verde, pallida, e troppo grassa. 

GARAMANT1CA . Altra pietra non figura- 
ta , simile allo Smeraldo, ha per traverso 
Una linea bianca; ma forse sarà falsa la sua 
virtù descritta dagli Antichi . 

GARAMANT1DE . Nome dato al Sanda- 
Stro . idi Sandastro . 

GAS ITA NE . Pietra non figurata . Disse 
Plinio , venir dalla Media , di color di Ci- 
gno : e vogliono , che’ sia Gemma , la quale 

(i) Tr* le diverse gliene' vi 4' la o fall»- gatti , sostatila 

minerale la quale , dietro le accurate osservazioni qtiimiche fatte da’ Pro- 
fessori Pott « Margraff, dell’ Accademia di Berlino , pe risulia che si* 
uaa vera mina di zinco ; e che possa servirsene , in vece della calami- 
sia , per convenire il rame rosso in ottóne o rame cedro . t* medesi- 
ma ha una spezie di conformità esteriore con la galena o mina di piom- 
bo cubica . Oltre dello zinco , esiz contiene del zolfo e dell’ arsenico , 
0 talvolta anche dell’argento! ma è ben difficile di separamelo, a ca- 
gione delle particelle arsenicali e volatili con le qnali egli è combina- 
to . La blenda si trova quasi in mite le miniere, d’ Alemagna , di Stre- 
ssi* ec. gotto vari aspetti di colore, di durezza e di consistenza, e con 
•lifietcnti proprietà particolari ; una 4 solida simile al corno , ed ap- 
pellasi torn-Ueéér-, un’ altra 4 nera sfogliosa a piccole scaglie , lucente 
come la pece , e porta il nome di pech-blcnde . Se ne incontra ancora una 
npezie la quale 4 bruna, giallastra a rossastra , talvolta cristallizzata è 
trasparente come la mina d’argento rosso: questa ultima i rara e sem- 
bra fosforica se si stropiccia nell’ oscurità ; Cita abbonda in solfo! men- 
tre che quella grigia o giallastra , partecipa d’ arsenico. 

i 
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concepisca nello spazio di tre mesi ; poiché 
mossa , fa sentire , che ha altra pietra in se, 
come P Etite . Ma questo concepimento è fa- 
voloso . - 

GELACHIDE, o GERATIDE . Altra pie- 
tra non figurata descritta da Camillo Lionar- 
do con le solite vanità credute dagli Antichi . 

GELAC1A , GELATI A . Vedi Gallacia . 

(GELOSIA. Vedi Calazia . 

GEMITE . Pietra simile a due mani can- 
dide , clic si stringono insieme . 

GEMMA di GIOVE . Pietra annoverata 
dal Perotto sotto il color bianco : e dice es- 
ser simile al marmo Rodio con vene d* oro ; 

GEMMA del SOLE. Nome dato da Pli- 
nio ad una spezie di Stellarla. 

GEMMA di VENERE . Nome dato dagli 
Antichi ad una spezie di Ametisto di color 
rosso . Vedi Ahterota . 

GEMONO , o PEANTIDE . Spezie di 
Pietra pregna descritta dagli Antichi , che si 
trovi nella Macedonia , presso la Sepoltura 
di Tiresia , e che ha color di acqua agghiac- 
ciata . Forse sarà falso . 

GENIANA . Pietra favolosa descritta dagli 
Antichi, le dicui virtù, ed attributi, Plinio 
stesso , dice esser vanità . 

GEOCOLITO . Dicesi pietra dell’ Oriente, 
simile all* osso delP oliva . 

GEODE . Pietra lunga , la quale sembra 
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lo sterco canino bianco , ed acuto d’ arabe 
le parti : la dicono, alcuni Bezoar fossile d J 
Egitto, ed Etite femmina di Plinio (t) . 

GER ADE . Pietra non figurata , descritta 
da Camillo Lionardo di color rosso , e ri- 
splendènte , posta contro il Sole , manda rag- 
gi di fuoco . Noi però la crediamo dubbiosa. 

GERAN1TE . Pietra somigliante all’ Oc- 
chio della Grue , secondo alcuni : o al collo 
della medesima , seconda altri . 

GERATIDE . Vedi Gelachide . 

GESSO . Pietra annoverata tra quelle , che 
segnano. Si cava il Gesso dalle pietre bruciate: 
e si dice Spat da Germani , du Piastre da’ 
Francesi , Plaistre-stone dagl’ Inglesi , come 
riferisce il. Carleton . La sua pietra è bianca, 
molle a guisa dell’ alabastro : e quando leg- 
giermente si brucia, si fa questa calcina, 
chiamata Gesso ; e se ne vagliono a formare 
Statue grandi , e ad altri usi : e mescolato 
con polvere delle ^pietre dure , polvere di 
piombo , e latte , diviene vera pietra ; e se 
i colori vi si aggiungono , si fa simile al 
Marmo, nel peso, nello splendore, e nei' 
colore , come dice lo stesso Carleton . 

(i) Le Geodi contengono nella loro cavità centrale o nna crisfali*- 
zaiione, o della terra o iteli’ arena , e comunemente hanno un noeti uo- 
lo mobile di simile materia , o di un fluido come dell’acqua. Le geodi' 
più comuni sono quelle chg hanno la loro origine nelle miniere del tésa 
to e che chiamanti pittrt iti? untila , o ititi. 
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Il Gesso è di due modi ; altro fossile , e 
naturale , simile al Nitro ; ed altro artifi- 
ciale ; perchè si prepara , e si cuoce da una 
pietra bianca alabastrina. L’Agricola dice, 
che si trova candido in molti luoghi , cene- 
riccio , distinto con macchie , in Misena , ove 
pure vi è il rosseggiante , e’1 verde ; e tutto 
Cenericcio , solamente in Nortusa * Altro è 
globboso , a guisa di sale ammoniaco . Na- 
sce nel Monte Appennino d’ Italia , nella Cam- 
pagna Bolognese , in tutta la Toscana , nella 
Germania , ed altrove . 

Si trovano più spezie di Gesso . Il Reno- 
deo n’ assegna due : una più volgare , che ri- 
splende con qualche oscurità; l’altra più ra- 
ra , che si divide in laminette , ed è splen- 
dida , come la Pietra specolare , o il Talco. 

L’ Imperato nel lib. ?.5. dell ’ fstor. nat. 
cap. 3 . trattando del Gesso , dice che le 
pietre sono per lo più trasparenti , e ne ri- 
tengono alcun vestigio : e poste a fuoco , 
subito perdono la lor lega e mulansi in cor- 
po di color bianco , che si appella Gesso , 
con proprio nome . Si cuoce nel furno , sin- 
ché divenga bianco , e presto si riduca in 
polvere , che mischiata coll’ acqua T . subito 
s’ impietrisce ; ma prima , che s’ indurisca , 
è come una materia moìie, atta ad indurire, 
ed unire altre pietre , ed a fare altre opere, 
come le statue di gesso : e quello , che è 
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cotto di fresco , è migliore ; perchè tenuto 
lungo tempo è più umido , e non facilmente, 
mischiato coll’acqua s’indurisce • Disfatto 1 la 
prima volta il Gesso, e ridotto in polvere 
con acqua in sostanza liquida , ritorna di nuo- 
vo a colligarsi e indurirsi ; ma dopo non 
fa più effetto simile ; onde prima di aver 
sentita 1’ acqua , alcuni lo chiamano Gesso di 
presa : e si adopra a formar gl’incavi , den- 
tro cui abbiano a gettarsi le figure di rilievo: 
e si formano ancora gli stessi rilievi , gli stuc- 
chi , cd altre opere . Altro Gesso è pure , 
che sì dice di presa , simile alia terra bian- 
ca e dura , non molto polveroso , maneg- 
giandosi . Altro ancora è tutto polveroso , e 
molto usuale : e con acqua di colla se ne 
fanno anche lavori di rilievo piccioli : e si 
adopera pure all’ imbiancamento delle pareti, 
a coprire opere di legno per letto , ed ove 
abbia da pingersi , o dar i’ oro in foglio nel- 
le cornici : ed è molto in uso da’ Pittori , 
Numerano i Medici tra’ veleni il Gesso ; 
perchè , presa per bocca , è nocivo ; cagio- 
nando dolori gravissimi intorno la bocca del 
ventricolo , e dello stomaco , al dir di Galeno. 

GHIACCIO di MARIA . Nome dato da 
alcuni Antichi alla Pietra Selenite : e da 
altri alla Speculare , per la loro candidezza 
simile al ghiaccio V edi Selenite , e SPECO- 

tÀRE . 
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GIACINT^ZONTI . Spezie eli -Berilli de- 
scritta da Plinio, dal color simile al Giacinto. 

,GlACJJ\fTO . Gemma, o Pietra preziosa 
distai* noni e-, , . 

Gran difficoltà s’ incontra nel fare la de- 
scrizione del Giacinto ; poiché gran discor- 
dia è tra gli Autori nello stabilire qual Gem- 
ma sia stala il Giacinto degli Antichi ; tutto 
però convenendo , che non sia quella , che 
ora da Moderni Giacinto si appella ; essen- 
dosi mutate le opinioni de’Moderni , ed anche 
i nomi intorno a molte Gioje . 

h comune i,l nome Giacinto alla Gemma , 
al Fiore , ed, alla Pianta , di cui più spe- 
zie descrisse il Cavino ; anzi presso i Greci 
significa non solo Erba , Fiore , e Gemma, 
o Pietra ; ma altresì lana , tinta di color gia- 
cintino . Sogliono ancora i Medici antichi 
preparara.il Diacinto , o Confezione Jacin - 
iinct^ di gran virtù nelle (ebbri pestilenti , di 
cui molti ne scrivono . 

Fu in ogni -secolo tenuto in gran pregioii 
Giacinto come il Rubino : e non solo è cre- 
duto spezie di Rubino ; ma dice Etmullero-, 
che sieno d’ una stessa natura . I Germani lo 
dicono Einhiacinth : i Turchi Sarisilan : e 
gP Italiani Giacinto : ed altri Guarnacino y 
dal colore di vino guarnaecia , cioè rosso 'gial- 
lo p ma come si appellasse presso gli Ebrei è 
alquanto oscuro i così a stabilirne il nome 
Tom.I. 1 6 
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il colore , è le spezie , è grande la diversità 
ddic opinioni . ' 

Convengono tutti nell* asserire , die il Già • 
cinto degli Antichi , e 1 'Etiopico, dì Minio, 
era di color ceruleo : e vogliono Isidoro , Ri- 
bera , e Milio , che abbia preso il notte dal 
fiore del Giacinto, pianta bulbosa, che pro- 
duce il fiore turchino . Molti , però , affer- 
mano , che. la Gemma , 'Giacinto, di Plinio 
e di Solino , sia quella pietra , che oggidì è 
appellata Zaffiro . 

Scrive lo Scrodero, che il Giacinto è Gem- » 
ma' assai lucida , die rosseggia dal biondo , 
ed imita le fiandme del fuoco : e riferisce il 
Garzia ^ che nell’ India sia di vilissimo prez- 
zo* come la Granata. L’ Imperato afferma , 
che il Sandastro è ora conosciuto sotto no- 
me di Giacinto.. 

' Camillo Lionardo de Fonte Lapiditm > con- 
vertito in Dialogo delle Gemme da Lodovi- 
co Dolce , tre Giacinti distingue : il Grana - 
tico simile alla Granata , e trasparente nel 
giallo : il Crisolitico più apertamente giallo: 

«d il Zaffirino di color ceruleo chiaro , che 
traspare nel giallo , chiamato Giacinto ■ Fe~ 
nezìano : dice , che i due ultimi sieno più 
duri , ed appena col Diamante segnar si pos- 
sano , e di natura anche freddissimi . 

•< Scrive P Agricola lib. q. Minerai, ciré i 
Moderni Autori di tre Gemme fanno un Già- 
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cinto , che in tre spezie dividono , cioè in 
Granitico in Grisolito citrino , ed in Gia- 
cintr Veneziani , che sono gli de rei , 0 Cia- 
ni . Vedi Giacinto Ciano , Granatico, Gri- 
solito etc. « 

Divijàe ld Screderò i Giacinti in Orientali, 
ed Europèi , o siano Occidentali (1) . Que- 
sti si trovano nel Fiume , che confina col- 
la Slesia , e sono più vili degli - Orientali; ed 
in quanto al colore , altri sono simili al mi- 
nio , o al sangue troppo bilioso , e 'sono i 
più nobili : altri con rossezza di croco ( zaf- 
ferano ) biondeggiano : altri dimostrano ia 
tutto il colore dell’ Elettro , e sono i più vi- 
li : altri l’Elettro bianco e lucido, e sono 
i vilissimi . Dice il Donzelli , che si trovano 
anche i Giacinti nell’ Etiopia ; ma gli Orien- 
tali , come ancora dice il Garzia , sono nellT 
Isolai di Cananor., Caler. ut e Cambaja , Dico 
il Renodeo , che altri - Giacinti sono rossi „ 
altri cerulei , o Veneti , altri di varj colori 
distinti ; ma che quei di un colore , sono i 

(I) I Portoghesi et portaao de’Glaciitf Occidentali anche da 
■rasile . Esii solo come cristalli prismatici , quadrilateri termi iati 
nelle due estremiti da una piramide con Io stesse numera di lati • 
Quelli ehe appellassi Vittimi di Ctmputtllt non sono altra, ohe 
'de* cristalli di rocca, «pachi , di color rosso di mattale , {rinsaldati 
celi* due est irmi ih . Trottassi il molte fra risaia di Spagna ed il 
' Portogallo . 
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migliori e i più preziosi , e cbe gli Arabici 
sieno i pessimi. 

> Da tante diversità di Giacinti t cbe gli Au- 
tori descrivono , ben pare , cbe quanto più 
si sforza uno Scrittore a sapergli' distinguere, 
più si confonderà cbi legge . A questa diver- 
sità ;si aggiungono i falsi , e P abbaglio , cbe 
può accadere, una piej^a per J’ altra pren- 
dendo, percb,è molte nel .colore sono simili. 
Bisogna però dire , che sono i Giacinti di- 
versi , e secondo i luoghi , e secondo ogni 
minima diversità di colore . , 

* GIACINTO CIANO , o VÈNETO . Spe- 
zie di, Giacinto 'detto Veneziano , è dicono 
esservi di due sorte : una di color cianeo , 
cioè azzurro chiaro ; ma di corpo sottile , e 
in, giallo, che pare una spezie di zaffiro chia- 
mo , e talvolta ritiene della porpora , o del 
pavonazzo del giacinto : e questo è il nobi- 
le , e lutto simile ad una spezie del fiore di 

3 uesto nome , dove nell 5 azzurro chiaro si ve- 
p -qualche cangiante di porpora , o pavonaz- 
zo . Altri di questa spezie hanno corpo gras- 
so , poco tralucente , e P azzurro tanto chiaro, 
die non rallegra P occhio , e ne’ contorni , che 
sono più sottili , si vede qualche lume ; di 
^giallo : e di questi ne sono io Germania ,’ ed. 

• in Boemia, detti da alcuni orfani i tra’ qua- 
li si trovsfntr'altri di color pallidissimo, e di 
corpo grosso ed ottuso } come la Corniola 
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ma traspariscono nel gialla : c sono anche 
Giacinti Cianci, fe vili'. 7 ' ' \ . 

GIACINTO GRANATICO . Spezie di 
Giacinto di colore simil^ al Granato , in cui' 
non si vede il giallo, se non che ne'molttì gran- 
di -, e lucidi , o quando nell’ aria trasparisco- 
no : e si Veggono questi fissai grandi e bel- 
lissimi nelle Croci , ’ e Mitre antiche delle" 
Chiese Cattedrali ; Vi è pure altro Granati-' 
co ; ma vi appare ancora il giallo 4 mescolato 
col purpureo, e tutto ben chiaro : 'e“ dicesi 
Giacinto del Chiro di Babilonia . 

GIACINTO GRISOLICO, o GRISOLITO. 
Spezie di Giacinto più apertamente giallo . 

GIACINTO GUARNACCINO . Spezie di 
Giacinto , così detto , dal colore di vino guar- 
naccia , cioè rosso giallo . 

GIACINTO LA BELA . Altra speziò di 
Giacinto , detto Orientale da molti , ed. an- 
che Guarnaccino in Roma , e che la- sua: 
breccia , secondo scrisse il Caliari , sia di co- 
lor arangiato scuro , di durezza del Granato:’ 
e pochi 'sé ne pongono in anelli , perchè gli' 
Armeni pochine* portano nell* Italia ;• e quel-* 
li , che portano a Roma a vendere agli Spe- 
ziali , si pagano sino a dodici ducatoni 1’ on- 
cia, brutti , e belli, purché sieno veri guar- 
liaccini per uso della medicina : e se a caso 
si trovauo di queste pietre lavorale per anel- 
li riescono, cosi belle, che i- Gioiellieri le 
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danno nome di Pietre Jrmendine . 

GIACINTO' ZAFFIRINO . Altra spezie di 
Giacinto di color ceruleo chiaro , che traspa- 
re nel giallo . ‘ 

GIALLO ANTICO. È marmo .di stima e 
di prezzo , e nella Chiesa del Gesù in Róma 
vi sono dello stesso quattro Colonne nell’ Ai- 
tar Maggiore , come narra Fioravante Marti- 
nelli nelle Notizie di Roma , giorn. 6. 

GIALLO di VOLTERRA , È una spezie 
d’ Alabastro mischio col giallo , e nero , «li 
cui ci formano varj lavori . V edi Alabastro 
pi Volterra . Nelle Sperienze Fiorentine si 
dimostra , die il Rosso di Caldana , it 
Bianco , e’1 Giallo di Sotterra al calor del 
Sole collo Specchio ustorio sfumano più , e 
meno si scemano . 

Leandro Alberti nella Descrizione dell * Ita- 
lia , trattando dell* Etruria Mediterranea , e 
de' paesi vicini a Volterra ; dice , che si ca- 
vano nella parte di Lescaja diverse spezie 
d’ Alabastro , cioè duro 1 - e dolce , e di que- 
sto se ne fa Gesso . Il duro e nella _ Terra 
detta Alabastro V etrino , atto a’ lavori ; e 
celebra per raro , e maraviglioso , da lui ve- 
duto -, e udito sonare , F organo colle ^ canne, 
e tasti tutti di Alabastro latto da un eccel- 
lente Artefice di Napoli per presentarlo a 
Leone X. Rapa ; ma perchè era morto , lo 
presentò poi a Federigo Gonzaga Duca di 
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Mantova. Il Fazzollo Dee. i. lib. io. e. 3V 
Scrisse , che nella ftcilia si cava vicino Asa- 
ro e Calatrasi , e che se ne trova ancora 
presso Trapani . Nel Regno di Napoli vi e 
altresì l’Alabastro ucl territorio delle Città di 
Reggio e di Rossano , e delle Terre della 
Regina , di Altomonte , di Belvedere , e di 
Alvito . Si vede pure in molte Grotte dello 
stesso Regno , cd in altri luoghi - 

GIAZÀA . Pietra la più dura_ di tutte le 
altre , descritta da Matteo Silvatico , che si 
trovi nella Siria , che ha molti colori diver- 
si ; ma delle sue virtù decantate non occor- 
re farne menzione , perchè false . 

GIRASOLE . Nome dato volgarmente ad 
una spezie d’ Opalle . Il Girasole , dice iL 
Renodeo , che da alcuni sia detta Pietra so- 
lare , da altri Leucopetalos , posta tra le 
gemme , che risplendono col bianco , e man- 
dono uno splendore di oro . Afferma il Ga- 
liari , che i Girasoli sono così detti dal So- 
le , che vi pare dentro e vi gira , e si tro- 
vano ove sono gli Opalli : e che la dicono 
pure volgarmente pietra della Lucciola , 
perchè fa il lume come la Lucciola di notte. 
La sua bellezza è aver il lume ben vivo e 
chiaro , e’i corpo della pietra un poco bru- 
no ; ma non è comune . Dicono le sperienze 
Fiorentine , che 1* Opalle , o Girasole , che 
chiamar si voglia , non si strugge ai cnlor 
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de* raggi Solal i , 1 se non si~ polverizza : e de- 
scrivono altre «sservaaioui^ ‘ 

- GIUDAICA PiOtrà , chè ha' ricevuto tal 
nome dalla Giudea , ove» nasce : ed Aezio la 
chiama Pietra Siriaca : altri la 'dicono Cir- 
cos , perchè ad roiunditatem- declinat : al- 
tri Fenicite , Teocvlito , come dicè Screde- 
rò . La dicono ancora Pietri" di Slesia. 
JJ Autore dei Tesoro delle Gioje‘ stima , che 
sia la* quarta spezie del Bezoar Minerale , e 
che ne’ campi di Palestina si*- trovi - a gaisa 
di un Oliva scannellata d* intorno* : e si tro- 
va pure nella Slesia ; 

Questa pietra-è di varie figure , perchè 
scherza la .natura coir maraviglia in formarla. 
Alcuno spntì'Tcome le Ghiande , e i Balani , 
e diconsi Fenicite : altre sono simili a i noc- 
ciui-li: delle ulive $ e diconsi Picene : e la 
principale spezie , che da* Medici è piè. spes- 
so conosciuta è come oliva alquanto tonda, 
e fragile , con alcune macchie , o linee , o 
solchi , che scorrono ugualmente distanti dal- 
la cima sino alla radice , come -se fosse stata 
fatta al torno coll? arte, e’i suo colore è bian- 
co , ed .alquanto -cenericcio. 
t li Impentto dice , che si trova nelle com- 
messure de’ sassi dentro la terra lubriea e vi- 
scosa , e percossa si spezza in faccie piane , 
e per lo più. di color biauco nel fumoso : e 
tocfca dal fuoco scoppia , sciogliendosi in rni- 
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mitissime schegge . ' . . 

L’uso di questa pietra, sècondo gli Antichi, 
è nel dare rimedio alla difiìculta dell’ orina , 
rompere i calcoli della vescica , e spezialmente 
de’ reni, dandosi in polvere; ma i Chimici la 
preparano in varj modi , cavandone anche il sa- 
le, il magistero , e 1’ olio: o con prendersi seiu- 
plitetuentè la sua polvere : o .col farsi arro- 
ventare nel fuoco , e poi smorzarsi nell’ acqua, 
c bèversi 1’ acqua . Cavano il sale calcinan- 
dosi la pietra .col solfo : e facendosi poi di- : 
sciorre nell’ aceto distillato , si lascia riposare 
la dissoluzione : e quando è chiara , si versa 
iti un catino di -creta cotta , e si fa syapora.- 
re al fuoco di sabbia . Terminata 1’ evapora- 
zione si vede nel fondò una materia salsa , , 

che è il sale della' pietra . •' ' 

Formano il Magistero della pietra col pren- 
dersi una quantità della sndfctta dissoluzione, 
in cui vi si gettano alcune gocce d’ olio di 
tartaro 'fatto per deliquio . Si produce subito 
nn coagulò , ché si precipita jn pólvere' nel 
fondo del vaiò : si getta il liquore , come 
inutile e si- lava la polvere due , t o tre vol- 
te con acqua : e ‘questa polvere secca è il 
Magistero L’ olio della stessa pietra dice lo 
Scrodero , che si fa liquore per deliquio : Leg- 
gasi la Cista Med. p. ni. * 

GLEBA. Pietra annoverata tra quelle , elle 
segnano . La Gleba piombina , dice l’ Impe- 
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rato , essere di color bigio , e di piombo f 
lubrica nell’ esser maneggiata , e che imbrat- 
ta le mani, quasi sostanza untuosa, in Cui 
si riconosce uno splendore proprio di metal- 
lo : e posta la pietra al fuoco , lungamente 
sostiene la sua violenza , mantenendosi inte- 
ra, come il Talco: e per la sua lucidezza 
lascia segnatura manifesta e nel bianco , e nel 
nero . Ritrovasi parte sfogliosa , che si risol- 
ve in squame : parte soda , che si taglia in, 
fette lunghe e se ne fa il graffio piombino. 
Jòa sfogliosa mischiata colla creta , detta ru- 
brica , forma i crugiuoli . 

GLESSO . Nome dato dagli Arabi al Suo 
dno , o sia Ambra gialla . * 

GLOSSOIDE. Pietra, che sembra la lingua 
umana , più spessa nella radice , ed in for- 
ma d’ arco nella punta . 

GLOSSOPETRA . Pietra creduta dagli 
Antichi , che cadesse dal Ciclo , ma ciò è 
falso . Soqo cqn molti nomi chiamate le GIos- 
sopetre , quasi lingue impietrite , o di pi*?? 
tra: e Cardano le disse Glottidi : altri Lin- 
gue de? Serpenti : Lingue di Uccelli : OJio- 
glossi , col nome greco ; i Tedeschi Lingua 
d? Anitra : e gl* Italiani Denti di Lamia . 

Narra il Boccone , che in Otranto , Città 
di questo Regno , il volgo le chiama Pietre 
del Tuono ; avendo opinione , che cadano in 
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terra , quando tuona il Cielo (i). 

Dice Boezio , che si trovano nella terra 
«luminosa ; altri in quella di sabbia , Aldro- 
vando scrisse , che veramente sieno pietre 
della sua spezie , ed abbiano le proprie Mi- 
niere . Il Boccone nel Museo di Fisica , 
osserv. 23. sostiene, che avendole notomiza- 
te , e criticate , considerando la struttura , U 
signatura, le articulazioni , la delineazione, 
e la sostanza , le riconosce per parte di ani- 
mali , e per denti petrificati . E se talvolta 
1 denti de’ pesci marini , come Lami e , Ca- 
nicola , pesce Requie e simili , si veggono 
ingranditi , ed ingrossati. : stima , che ciò suc- 
cede per la replicata juxla posUionem dell’ 
argilla, che s’insinua nella cavità del dente,, 
e dentro la guaina , o sia corteccia ; onde 



fi) Gli antichi foltamente ceedetno che le Glottnpetre falserò 
lingue di vartiaaimalj , e particolarmente delle bugne di grandi ter. 
penti pietrificate . Le Glosiopctre , che «avrebbero appetì arsi tdenteft’r, 
• icbr/edenn , ioao de’ denti di divc'li animali mirini, la loro gran- 
dma , laro forma e loto colore diffetìeee molto tra ette ; se ne trova, 
no sino 1 quattro e ciaqae pollici di «Ite aia . Le meno grandi , ie qua. 
li tono triangolari o in forma di falco, sono dentellate negli angoli , 
con una base forcata : esse sono riconosciute per denti della mascella 
del pesce cane ; le puatute che somigliano ai denti di cane, sono con* 
siderale per quelli della mascella inferiore di questa animile. Talvolta 
■oao quadrata» ed appartengono al cavallo di fiume, detto Hiffefats 
me, nitro volte sono emisferiche , ed allora sono i denti molari de! 
pesce detto Grtadaian • o della Derad » i 
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crescono di- mole , di grossezza , • e, di lun- v ( 
ghezza esorbitante . . > 

Differiscono le Glossopetre nel colore , nel-.- 
la grandezza , e nella figura : e Gesnero ne 
descrive sei spezie . Sono alcune quanto lina,, 
lingua umana ; altre picciole quanto uff un- 
ghia dell' Uomo ; altre mezzane . Quelle , eli e 
sono corte, acute, e strette, diconsi Cera-- 
ite nell'' Italia ed in Portogallo ; cioè Cqi- 
no di Serpe', . • - 

Lo stesso Gesnero le pone nella Germania 
di color biancheggiante e rosato , racchiuse,, 
ne’ sassi : nella Prussia ; in Malta , ed altro- 
ve . Boccone scrisse averle vedute , non solo 
iu Malta , ma iq altre Provincie d* IWia ,,in , 
Sicilia intorno la» Città di Coricane , , l- A 
sola dell'-. Arcipelago , nella Provincia d( ;QliB a 5 
to , nello stato di Modena , vicino la Terra 
di Sassuolo , che sono di color bruno . 

Si trovane bianche- di .colere incarnale , 
chiare, scure: e sono ancora di varia forma, i 
come di triangoli gltbdi, éd acuti : o colla 
jpuhta^acuta , , èd. k alquanto ritorta , comp beo- , 
co di uccello : o colla punta tonda , o alquan-» 
to ovata: o dentate dintorno: e tutte" sono 
lustro , come vetriate e bruuite . Le pallide 
triangolari , hanno minor lustro . e l,e leggiere, 
o azzurrine j più delle altre risplendono . 

y GLOTTIDE. Nome dato da Cardano alla" 

' » - — • - • * - 

GJossopetra : Vedi Geossopetra . 
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( ! GORGONIA . Pietra annoverata ' dal Pe- 
rotto tra quelle di color rosso . 

GRAFFITE , a. GALBATE . Vedi Ga- 

LATTIDR . 

' GRAMMATIÀ . Nome dato da Plinio ad 
una spezie di Diaspro recinto per traverso da 
linea Bianca (i) Vedi Diaspro . 

GRANATA . Pietra preziosa -annoverata tra 
le gemme inferiori . Tra le spezie del Rubi- 
no la Granala da molti si annovera , come 
pure afferma il Carleton . Prende la nobiltà 
suà dal colore ; ma dice il Garzia , cbe nell* 
India sia a vii prezzo , forse per la grande 
abbondanza di tali pietre , che ivi si ritro- 
vano , come pure sono- presso noi . ' 

Stimano Alberto Magno, il JB ra savola , e 
Milio , che prenda il nome di Granata dal 
color rosso , simile al fiore del frutto Grana- 
to : é’1 Renodeo dice , agli acini del Melo- 
granato . Molti lo chiamano Rubino nero , 

. ^ r ; 

(O Alcuni Naturalisti danno il noma di Grammatici ora al Diaspro, 
c talvolta ad un* agata , la quale A di un’ fondo ro;so vi sono mar- 
care delle lince bianche ■ Tali pietre vedonsi in rntt’i Gabinetti dedo- 
ttosi , sulle quali vi si rimarcano delle lettere bea formate , o molto 
simigliami . Queste lettere vi sodo figurate , o con delle linee in forma 
di vene , o in cordoni rilevanti , ma sempre d’ un colore diverso da 
quello del fondo della pietra ■ M. de la Faille , il quale diede una 
memoria sulle pietre figliate del paese d’ Aunis in Francia , dice che 
Jt pietre le quali formano, il pavimento della Raduna sono si ricche in 
simile bixzarria , che le hanno quasi fornito un’alfabeto lapidifico, 
Le lettere A, I , I , o, v, « vi si distinguono perfettamante . 
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come avvisa il Garzia . I Francesi , perù , lt> 
dicono V ermeille , dal color di minio : i 
Danesi , i Germani , e gl' Inglesi Granai , 
al dir del Carleton . *; ' 

Il suo colore è rosso nero: e dice lo Scro- 
dero , che sia gemina risplendente , che ha 
iji rosso dal biondo , simile al fuoco , o al 
minio .• 

. Due spezie di Granate spiega il Renodeo , 
tyja di oolor più vivace , simile alla fiamma 
risplendente co» qualche oscurità .mischiata , 
l’altra più oscura, che meno si stima (i) So- 
no credute le migliori Granate quelle , che 
hanno il colore della viola : e chiamanti Ru- 
bini della Rocca . i ■ ,, 

*. Più perfette • si stimano , .di maggior pre- 



(i) In commercio anche distinguo»! le Granate in due spezio 
principali a ragione della loro bellezza , del loro splendore , e della 
loro durezza : la prima è la granai» orientale , la piti bella in colore 
c <T un rosso risplendente , tirando sul nero purpureo o violetto: la se» 
randa è la granata occidtntait meno brillante della prima : il no co- 
lore tira sa.quello del Giacinto , e quella di Sóraae o di Soravv : 
troncasi ordinariamente dentro delle ardesie , in surre le pietre tfo gliotn 
e talcose , e «elle pietre di rocche . Vi sono anche dello granate verda- 
stre dodecaedro , che appellanti nel paese granate impure o non mature. 

.▼almont de Bomare possedera una B ranata della grosseaaa d* un» 
piccola meli appiuola , f dice averne vednra una In Olanda grosso 
quanto un’ arancio di Malta . te due granare che redensi nel gabinet- 
to di Chantilly in Francia , sono dodecaedro , £ dell» grotiezaa d on 
wavo di pollo : una fu donata dal Re di Danimarca , a l’altra dal Re da 
Svezia . ' 
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g io , e senza alcun vizio , le Granate Orien- 
tali : nascono nell' India, cioè in Calecut , 
in Cananor , in Cainbaja , ed in Balagate , 
con*e afferma il Garzia . Le Occidentali si 
trovano nella Spagna , nella Boemia. , nella 
Germania a S. Sapbcrin nel Cantone di Ber- 
na e nella Slesia ; ma Boezio loda molto 
quelle di Boemia . Queste appariscono quasi 
nere ; ma si moderano col farle concaVe, o 
sottoponendo loro un foglio di argènto , lft 
Caliari dice , che si trovano io la» torrenti 
di acqua , tra due monti-, e 1* arena : e che 
le grosse sono rare : il loro color rosso tirsi 
al color di fuoco : e quando la pietra è bel- 
la , netta , ben .pulita posta sopra la sua fo- 
glia , pare un Carbone acceso : e nella Boe- 
mia stessa gli chiamano Rubini di Boemmia . 
Quelle di Spagna hanno colore più dilavato . 

Secondo le loro spezie , diversa è la gras- 
sezza . Dice il Cardano , che in tanta gran- 
dezza crescono , che prima ne formavano va- 
si da bere. Nicolò Dogiioni riferisce, che 
nel Tesoro di S. Marco , in Venezia-, vi 4 
un secchiello , di tenuta delta metà di uno 
de' secchj , che si usano comuncii|ente nelle 
case , fatto di un pezzo di granata , *e tutto 
intagliato . 

Le Granate di Soria , 'come dice Pietro 
Caliari , sono di color di vino , bello , e ros- 
so , chi più chiaro , e chi meno : e ve ne 
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sono anche di color di viola .* Si trovano in 
forma tonda , come palle di moschetto , di 
varia grandezza : e gli Armeni le portano in 
Italia , e se ne formano in varj lavori , duetti 
di Granatelle , come collane pw le donne , 
corone , bracciolini etc« e di quelle, che so- 
no più chiare , e più nette , di miglior colo- 
re , si fanno pietre per le gioje : e se ne la- 
vorano assai in Ferrara , in Cremona , in Ve- 
nezia , #d in altri luoghi . Quelle , che sono 
di color di viola , belle , e grandi , e nette , 
senza difetto , si fanno passar per Ametisti 
Orientali . . 

Le sperienze Fiorentine mostrano, che i 
Granati si struggono, nel fuoco , si liquefan- 
no : e liquefatti , raffreddati , mutano il co- 
lore , somigliando a quello dell* oliva . fraci- 
da : e perdono la loro pulitezza , e la durez- 
za : che appena ne conservino la metà , ma 
nel peso punto non iscapitano . 

GRANATO ETIOPICO . Pietra , che i 
Giojellieri invece u}° stran Q per Giacinto di 
color rosso simile al Carbonchio . 

GRANITO . Spezie di Marmo mischio . 
I Marmi Qraniti , come disse P Imperato , 
sono mischi , e si usano nelle basi ^ ’e negli 
scapi di Colonne, e sono della spezie delle 
pietre arenarie , composti di' grana grande e 
trasparente a guisa di gemme collegate da’ fo- 
jjli di Talco , che le danno apparenza di av- 

ve- 
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venaniento nero . Ricevono ottima pulitura f 
per la durezza della grana ; ma si sciolgono 
^in breve al fuoco ; ed alcuni di essi hanno 
la grana bianca , e minore , altri rosseggian- 
te , e maggiore . 

Giorgio Vasari descrivendo il Marmo Gra- 
nito dice , che sia pietra durissima molto più , 
ruvida , e picchiata di neri , bianchi , e tal- 
volta rossi , del tiglio , e della grana di quel- 
lo (i) . Si trovano nell’Egitto di saldezze 
grandissime , e da cavarne altezze incredibi-^ 
li , come oggi si veggono in Roma negli Obe- 
lischi o sfguglic , nelle Piramidi , nelle Co- 
lonne , ed in quei grandissimi vasi de’ bagni' 
a S. Pietro in Vincola, ed a S. Salvadore 
del Lauro , ed a S. Marco , e in colohne 
quasi infinite , che per la durezza e saldezza 



fi) La varietà del colere nel Granito dipende anche dal luogo 
donde ti cava . Li famosi obelischi Egizi che ancor redonsi in Roma 
nono di un granito rosso violetto. La maggior parte dell'isole dell’Arci- 
pelago son coverte d’ un granito bianco o grisattro. Tournefort ne vide 
in Ces tanti nopoii con fondo sauro picchettata di macchie color d'ac- 
ciai*. 11 granito violetto orientale, marcate rosso e biacco ci viene 
dall’ Isola di Cipro; quello di Corsica , che cavati presto S. Bonifacio, 
i rosso , mischiato di macchie bianche; quello di Monte-Antico pres- 
so Siena ì verde e nero ; quello doli’ Isola d’ Elba sulle coste di To- 
scana, i rossastro ; ed i Romani ne tiravano gran quantità. Il granito 
di Sassonia i purpureo , quello dell’ Isola Minorca i rotto c bianco * 
inarcato di nero , di bianco e di giallo . L’ Inghilterra e l’ Irlanda an- 
che ne ha dei nero e bianco molto duro .1 p ù belli graniti della Fran- 
cia tono ne’ contorni d’ Ajcy, presso la montagna di Sombcrttaa la 
Borgogna . 
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loro non hanno temuto fuoco , nè ferro \ nè 
il tempo le ha distrutte. 

Sono nell ; Italia in molle parli i Graniti 
Ingj ; ma le maggiori saldezze , che' si tro- 
vino , sono nell’ìsola d’ Elba, dove i Ro- 
mani tenevano di continuo uomini a cavare 
infinito numero di questi marmi . 

CO Le osservazioni fatte dal nostro geologo Sig. Sava rese nel rio- 
stro regno ci dimostrano che nella villa S Giovanni per la via, che 
mena a Piate è Cannetcllo : a destra e linistra , come egli dice , si 
trova il granita in massi distinti contenenti cunei di gneis ( roccia , 
che vice chiamata dai mineralogisti francesi granire foglietti to ) di 
quarzo e feldspato , tramezzato talvolta da vene qnsrzose ; ma ordina- 
riamente coverto di gran quantità di ciottoli in un sabione derivante 
dalla risoluzione del granito, somiglianti a montagne cosi dette di 
trasporto e, di alluvione. Pare volte il graaiso forma una continua- 
zione , non mai regolarmente stratificato . 

Le colline che fiancheggiano le due valli di S. Trada , e delle Zagz- 
relle sono composte di ciottolame o di roccia , o dell’ uno o dell’ altra 
siZ'ti insieme; il di «ui fondo è pieno di grasidi masse di granito, di 
sassi verdastri per Io pi h di gneis , ore predomina la mica verdogno- 
la che è molto cloritica , e che comunica talvolta il suo colore al 
tpiarzo. 

11 Sig. Savar e<e visita finalmente il piano tf Aspromonte e vi osser- 
va il granito o piuttosto il gneis fortemente ocracea marniale ; aglio 
stesso distretto , cioè nella Serra della Nucara vi si trova ssn snì aera- 
le , che contiene del ferro sperolare , della blenda . composta e fosca , 
delle lamiaerte di galena , disposti , secondo le sue congetture iz 
meati , o a modo di accumulazione ( Steckwmch ): prima di giun- 
gere alla Madonna dei Polai si presenta la pietra calte primiti v« 
gran tavoloni ; nella montagna a destra del romitorio, la roccia 
mostra dello scisto riunito col feldspato rossiccio ed orniblenda ne- 
riccia ; e nella montagna di Nardello i fossili indicati si vedono nel 
vero Uro sito. 
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Afferma lo stesso Vasari , che nella cava ; 
quando si taglia il Granilo , è più tenero as- 
sai , clic quando è stato cavato , e che ivi 
si lavora con più faci Ita . Varie opere di tal 
marmo si veggono , e tra le altre la gran 
fabbrica dell’ Escuriale in Castiglia , fatta da 
Filippo II. *è tutta di marmo Granito colla 
spesa di dodici , o di venti milioni , secondo 
altri Scrittori . 

Nella Piazza di S. Pietro in Roma , nc* la- 
ti dell’ Obelisco innalzato da Sisto V. , vi 
sono due Fontane colle Conche di Granito . 
La Tazza grande pur di Granilo è nella Fon- 
tana dentro il Cortile di Belvedere , che Giu- 
lio II. cavò dalie Terme , come narra il Mar- 
tinelli 5 e varj sono i Graniti in Roma . Si 
vede in Firenze su la Piazza della Trinità 
una Colonna di Granito di ordine Dorico qui- 
vi eretta nel i564- da Cosmo I. che vi col- 
locò sopra la statua di Porfido , che rappre- 
senta la Giustizia : dicesi , che la ricevè in 
dono da Pio IV. e fu P ultima tolta dalle 
Terme Antòniane ; e nella Chiesa di S. Gio- 
, vanni sono sedici grosse Colonne di Granito* 
Orientale . 

In Napoli nella Chiesa de 5 Padri dell’ Ora- 
torio di S. Filippo Neri sono dodici colon- 
ne di Granito di ventiquattro palmi Pana , 
e portarono la spesa di mille scudi P upa net 
lavoro, nella condotta , e nelle basi , -o ea- ; 

*7 * 
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pitelli di marmo bianco di Ferrara , perchè 
Ja pietra gli fti donata col favore del Grau- 
dnca di Toscana ; sono tutte di un pozzo , e 
si tagliarono , e lavorarono nell’ Isola del Gi- 
glio , come dice il Celano (3) Narta il P. 
Felini nell’ Antichità di Roma , cap ; 3 \ . 



1 (lO Nel mese di di 'Novembre i f*t. si seooprl m’ enorme masso 
di granito, ed isolato in una vasta spiaggia, presso d’ una baia, la 
quale forma il golfo di Finlandia » Si fece misurare, e si trovi che lo 
sua altezza presa dalla linea orizzontale è di ventuno piedi , sopra 
quarantadue di lunghezza e di 'larghezza ; si pensa d’ imitare 1* ar- 
dua impresa *degli antichi Romani ; cioè di far trasportare- un tal 
masso sino a Pietroburgo per servire di piedestallo alla statua equestre 
di Pietro il Grande che Caterina II. fece ceegere in quella citili in 
onore di questo Eroe legislarore. Nell* esaminar questo -masso di gra- 
nito, con sorpresa fu riconosciuto, che un colpo di fulmine ave a fran- 
to la pietra da un lato ; si abbattè questa patte rovinata , e si credè 
distinguervi , come una unione di più pietre fine insieme ■ Giù è ben 
noto che il granito pon è una pietra onrogenia , nra è uà composto di 
quarzo, di spato fusibile-, di mica , onita insieme -per mezzo d* un 
cimento . Il quarzo è talvolta cristallizzato A punta di diamante , e 
forse di differenti colori.; "lo spato fusibile è talvolta tinto di rosso 
oscuro , come le granate ; di giallo , come il topazio; di violetto co- 
me l’ ametisto; la mici -ha spesso il lucido dell* argento nativo in 
foglie , .e tutti questi accidenti naturali sono stati presi per tante .pie- 
tre preziose , da coloro i quali non erano Naturalisti. Il granito essen- 
do uhi pietra formata dall’ untoce di materie di differente natura , un 
tal masso esposto all* «ria libera , potrà ricevere delle alterazioni dal t 
gran freddo, e dal peso della statua ; fortunatamente che I’ Artista in- 
caricato dell' esecuzione di questo monumento ha preveduto di lasciar, 
lo in masso rozzo e scalpellato , almeno a sol’ oggetto di marcire al- 
la posterità fin dove il gran Monarca era giunto., e. quali* ostacoli 
avea superati : questa idea tanto nuova che sublime conserverà la mo- 
le in ottimo stato , e la statua situata in mezzo della sua superficie 
non potrà ‘daneggiare uu tal masso, il di cui peso calcolato geome- 
tricamente monta a tre milioni e duecento mila libbre di itatela.- 
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che ivi fuori del Palazzo Farnese , nella Piazza 
delta del Duca , sono due vasi uguali di pie- 
tra di Granito Orientale grandissimi , i quali 
sogliono essere molto stimati e per la pietra 
stessa che è durissima, c per la pulitezza 
grande del lavoro . 

GRAZIA di S. PAOLO, o PIETRA di 
S. PAOLO . Questa Pietra è detta più co- 
munemente Terra rii S. Paolo , e si cava 
in Malta da un cauloucino della Grotta del 
Santo , ora. convertita in Chiesa , nell’entra- 
re a man dritta , donde . r benché si cavi di 
continuo in gran copia , mandandosi sino ali* 
India , pire , che nulla si scemi . Si scioglie 
la vera terra di S. Paolo in ogni liquore : 
bagnandosi non resta bianca , come il gesso ; 
ma si fa gialla , cd ha il medesimo odore 
della tetra i sigillata , e’1 Bolo Armeno . La 
terra di S. Paolo suole sigillata distribuirsi 
per divozione . . 

GR1 SELETTRO . Nome dato da Plinio 
ad una spezie di Grisolito . Vedi Grisolito. 

GRISOLETTO . Nome dato da Isidoro 
.al Grisolito, che pende al colore dell’elet- 
tro , o ambra . 

•GRISOLIGA . Descrive la Gri solita Pie- 
tro Caliari , come rocca , e tenera al taglio v 
ma dilìicile a darle pulitura per la sua gras- 
sezza; onde costa più il lavoro, clic la pietra, 
c facilmente perde il suo lucido , cd a ripulirla 
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vi vuole spesa assai . Il suo colore è verdo- 
sino : altre sono più oscure , altre più chiare: 
quello di mezzo è il più bello . Se ne tro- 
vano di tutte le grandezze , e per lo più so- 
no nette e senza difetti : facilmente si fal- 
sificano ; onde bisogna osservarsi bene , se ten- 
dano puntini di vetro , e se pesano troppo 

alia mano . ' 

GRISOLITO • Getmna , o Pietra preziosa 

più nobile dell* Jgata . Prima di descrivere 
l’Istoria del Grisolito, fa d’uopo diru»stra- 
re , che il Topazio ,, il quale oggi abbiamo, 
sia il Grisolito degli Antichi , e quelche ora 
si chiama Grisolito è il vero Topazio anti- 
co : e ciò attestano Cardano , Screderò , ed 
altri . 

Disse Plinio , che P ottimo Grisolito sia 
quello, che paragonato coll’oro lo fa compa- 
rire meno giallo , e 'quasi biancheggiante , 
come P argento (i) e che i 1 peggiore sia P af- 
famato , e macchiato in varj modi , e di co- 
lor di mele : e ciò fu confermato dalP Agri- 
cola , e da Camillo Lionardo . Questo Grisò- 
lito degli Antichi , chiaramente si conosce , 
che sia ora il nostro Topazio . ' . 

Il Topazio degli Antichi è qnello , che i 



(<) Il Scilo grisolito che trovasi io Boemia e nell' Itole occi- 
dentali , nel Brasile , 4 giallo mischiato di ana tinta leggiera di ver* 
de ; pili esso 4 verdastro, meno è prezioso. 
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moderni Gioiellieri chiamano Grisolica , a 
Grisolito , spezie di Berillo , il di cui colo- 
re è verde dilavato , e pulire si suole con 
molti angoli , acciocché più rispleuda . Ma in^ 
questa gemma il color d' oro appena vi ap- 
pare , e'i color verde non è marino i V edi 
Gbisolicì , e Topazio . 

GROG IO. Nome dato dagli Antichi al Corallo 

GUHR . Questo nome alemanno , esprime 
ogni sorta di sostanza minerale estremamente 
attenuata dal continuo passaggio delle acque 
sotterranee , per le quali dette sostanze si tro- 
vano trasportate e depositate nelle cavità del-? 
le montagne . 

La maggior parte de’ Mineralogisti riguar- 
dano i guhr metallici come materie primiti- 
ve de’ metalli : e forse sono minerali decom- 

é ' } 

posti : senza dubbio sono l'indizio della pros- 
simità di alcuni filoni metallici . 

J1 guhr di colore rossastro nella maggior par- 
te delle mine , contiene del ferro . quello eh' 
è verde e blo annunzia del rame ; quando è 
bianco e bioastro ceuerino indica una mina 
d' argento . -, 

GYPSO . Pietra o terra calcaria di color 
bianco o grigio, o rossastra , più o meno cri- 
stallizzata ; le sue parti sono sfogliose o rom- 
boidali , generalmente rubli al tatto (i) . 



CO Vi è un fjUi-ttktito che ritrovasi ielle Botteghe sotto nome 
di Alamt éi finn* il q«a!e pi* coiouarmeqte i»q t altra che iw» 
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H ARPAGA . Nome dato nella Siria 
all’Ambra gialla, o sia Succino. Pedi Ambra. 

HELITES . Nome datò da Cardano alla 
Pietra Selenite , falsamente detta dal mede- 
simo Pietra Solare ; poiché una di queste 
avendo una macchia nella superficie , che si 
xnovea in giro per lo spaziò di 24 • ore ogni 
giorno 5 dal nascere del Sole al tramontare, 
rotondo il moto del medesimo , egli attri- 
buiva ciò alla virtù occulta della pietra , ed 
alla qualità , che appellano sostaniifica ; ma 
quindi si riconobbe , che nella pietra vi era 
un’ orologio , e - la macchia si tnovea dalle 
ruote di dentro . Ciò riferisce il Santorio , e 
dice , che detta pietra fu posseduta da Cle- 
mente VII. Papa . j * 

HEPATITE . Pietra così detta dagli An- 
tichi , dalla figura di fegato . 

HERMODOTO . Pietra non figurata , che 
secondo la traduzione di Plihio è verde in 
gemma candida o nera , e talvolta pallida , 
circondata da cerchio di color d’ oro . • • 

< HEXAGONO . Nome dato da Cardano ad 



ipezie di gypso fibroso che facilmente i : riduce in polvere. II suo co- 
lore è bianco d* un gridio cenerino macchiato di verde . N in è refrat- 
tario -al fuoco come l’asbesto, e non si discioelic si facilmente come 
Ì’ alume ; e perciò se li Ci tl nome di /a/io-ardetr» ■ Ci viene da vari 
luoghi della Francia ; c se nc incontra in gran copia nel monte Soiu- 
bernon presso Bijoo nella Ho r gogna . . ; 
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una pietra , che ha la margine , e nel mezzo 
il piano , in cui vi è nn punto , dal quale 
vanno i raggi sino all' estremità , come nella 
Trochite : e nascono nella Sassonia , dicendo,' 
che Valerio Cordo le portò all’ Agricola . 

lì IE ROMN EMO N . Fedi E roti lo . 

HIPPOL1TI . Sono certe pietre , o calculi 
cosi chiamati da alcuni , che si generano ne* 
ventricoli de’ Cavalli , e de’ Buoi 

HOLOSTEOS . Pietre , che si credono 
esser tnlt’ osso , perchè dentro sono sode. 

HOMINODE . Fedi Hermodoto . 

HQPLI^'ES Nome dato da’ Greci alla 
pietra detta Armatura. Fedi Armatura.. 

HORMESION . Da Camillo Lionardo è po- 
sta tra le gratissime gemme , p di color^ di 
fuoco , con raggi d’ oro , che porta seco nell’ 
estremità candida luce . Però è pietra non 
figurata . 

HYALOIDES . Pietra riferita da Teofra- 
sto , e diesi stima dal Furiano , che sia P Iri- 
de, o l’Astria . Feài Astria . v . 

HYDROL1TUS , 1DROLITO . Spezie di 
Tufo , che si genera nelle Spelonche , e distilla. 

HYEN1TE , o STYGMITE . É lo Psd- 
ronio numerato tra’ Marmi dal" Beche " , e 
che sia asperso di gocce d’oro. 

HYPOPIITHALMUS . Gemma detta Oc- 
chio di Porco . 

HYPOXYLA . Vedi Ebano Fossile . 



r 
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HYSTE& APET RAS . V edì Hysterolithu 1 -'. 
HYSTEftOLlTHES , HYSTEROLITE . 
Pietra cosi chiamata da Àldrovando , perchè 
mostra la natura femminile : ed il Cardauo 
la disse IJjslerapetras ( i ) • 

' • ' I 

JaCINTIZONTI . Vedi Gucintizontt - 

JADE . Questo nome da' francesi si dà ad 
una pielra d’ un verde pallido o olivastro , o 
di un blo biancastro , della natura della sel- 
ee , più dura del diaspro , suscettibile d’ un 
bel lucido , facendo fuoco cou 1* acciaro per- 
cossa. , oleosa alla vista ed al tatto . 

b Turchi ed i Polacchi fanno un gran ca- 
so di questa pietra e ne ornano le manici)# 
delle loro sciable etc. 

Ne’ Gabinetti de’ curiosi vedonsi de’ vasi 
di tale pietra e gli Antichi le danno il no- 
me di pietra nefritica . 

j 

.. (0 V kfUMlitt altri aitati ditta piar* itili mani" , no» è li- 

tro secondo dicono > che il noci co e 1* apofisi d’ una spezie di con- 
chiglia fossile appellata ostret-ptetinitt . Se ne trovano comunemente sa 
due montagne , una vicino tcblen'z, e l’altra verso Caaiogna- Ve ne 
sono anche preti» il Castello di Braubach sul Reno, nell’ Eletto raro 
«M'.Magcaaa , ' 

la - I * ’ 

Il Padre Tcrrubia Francescano rapporta cheto d’ un altra mop. 
lagna di Catalogna si trovano de’ priaptlitl , chs hanno la figura «l 
sumbio virile , ‘ 
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JAS PACATE . Dicesi il Diaspro mescolato 
-tali* Agata . 

JASPONICE . È il Diaspro unito con 
quell’ Onice , che imita la neve ed è simile 
al Cristallo , che oggi chiamano Calcedonio. 
Jasponice chiamasi ancora quella pietra spu- 
ria , ed elegante simile all’ Elitrojiia , cioè 
Onice, tinta di color verde, cosi detta da’ 
Gernmarj , come dice il Carlcton . 

lDlil DATTILI . Pietre, che sembrano il 
dito pollice dell’ Uomo , e sono di color di 
ferro . Scrivono gli Antichi , che in Creta si 

ritrovano . • 

1 DROL 1 TO. Spezie di Tufo. Vedi Hy- 

nnoLiTcs . 

JENIA . Pietra favolosa descritta da Pli- 
nio, e da Alberto trovarsi nella, Jena , spezie 
di quadrupede . 

JERAC 1 TE . Pietra , che alterna un nero 
risplendente come piuma di Nibbio 0 Spar- 

yj^pg 

IGIADA . Nome dato da’ Spagnuoli alla 
Pietra Jsiadà , o sia Nefrìtica . Vedi Jsiada. 

INDICA. Pietra non figurata descritta da- 
gli Antichi ; forse sarà favolosa . 

• INDICE. Nume dato da Ovvidio alla pie- 
tra Lidia . 

JONE . Pietra descritta dagli Antichi di 
color purpureo , di cui ne facevano vasi da 
bere : e resisteva all’ intaglio • Vedi Licxite. 
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JOTE RI A . Pictaa non figurata , della qua- 
le ne descrivono quattro spezie diverse! ' 

IRIDE . Nome dato ad una pietra bianca 
con macchia nera . Si dà questo nome' anche 
al Cristallo se dipinge P Jride nel muro. * 
quando riceve i raggi solari . 

JSALDA . V edi I si a da. . 

IS’GUS'l IS . Nome dato da Alberto alP 
Amianto , secondo Aldrovando crede . 

1 SI ADA , o OSI ADA . Con tal nome ap- 
pellano alcuni la Pietra Nefritica , dal miri 
di fianco , e dalla sciatica al dir di Boezio . 

JS I BICA . Secondo Cardano è pietra cosi 
delta dal» fiume , e non è gemma: 'ha mac- 
chie di stelle, come di coior cenericcio. 

JZLHIUILOTLI MISTECÉNSIOM . È 

pietra non figurata , numerata dal Beccherò . 
Dice che sia nerissima , e che pulita , serve 
di ornamento . . ■ ' . 

K . ' , 

K w " s ; ■ • " 

ABRATES . Pietra non figurala : di- 
cono Alberto , Matteo Sii valico , e Camillo 
LiouarcLo , esser simile al Cristallo ; ma per 
le sue virtù decantate da’ medesimi , deve te- 
nersi per favolosa . ■ •• 

KAHAMAN , o KAMAN. Altra pietra non 
figurata, di cui scrissero Alberto, e’1 Silva- 
no esser pietra bianca. • *. - .... - : • [ 
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KAKAlìRATES . Vedi Kabr.vtes . , 

KAKABKES . Vedi Kabrates . 

KAMAN ; Vedi Kahamàk . • ^ 

KLY1EDIUS . Nome dato da Camillo Lio- 
iwrdo alla Dragonite . 

K1NOCETU3 . Pietra fav#losa del Lio- 
nardo . ‘ '• ' 

KROTTESTEIN . Nome dato da Screde- 
vo .alia Bufonite . Vedi Bcforite . » * .. v 

L • : - 

XjAGANITE . Pietra menzionata da Gia- 
cinto Gi mina senza farne la sua descruione . 

LAG1TE . Nome dato dagli Antichi ad N 

una spezie xli Agata - . .• . 

LAP 1 SLAZZOLO, o PIETRA LAZULA . 

É annoverato dagli Autori tra le pietre oscu- 
re il Lnpisluzolo , o pietra Lazula , come 
altri la dicono, i ' 

Chiamano Lazuli questa pietra gli Arabi , 
i Greci Cjanon : da’ Litini è detta Lapis 
Caeruleus .JLa Pietra lazola è oscura xli' co- 
lor di Zaffiro , ornata di punti d 1 oro , e di • 
fì&mmctte , più dura ,_e differente della pie- 
tra Arjnena , la .quale ha alcune macchie ne- 
re e verdeggianti : è fragile , e facilmente 
in pólvere si riduce , come dice Sórodefo . 

Spesse volte nel Lapislnzclo le macchie d 5 oro 
1 tanno i raggi a guisa di stelle ; e perciò fu 
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detta Stellata , ma la stellarla appellata A sir ot- 
te , ha per tutto il corpo suo scolpile al vi- 
vo dalla Natura molte figure di stelle in 
qualsivoglia modo , che si rompa , come di- 
remo a suo luogo - Boezio , Screderò , e ’1 Car- 
leton , ed altri qiiìi moderni distinguono due 
spezie di Lapis Lazulo : una Orientale, che 
si porta dall’ Oriente , dall’ Asia , e dall’Afri- 
ca , la quale è dura , fissa , e non muta co- 
lore nel fuoco: e da questa si forma il co- 
lore Oltramarino Orientale , di prezzo più 
caro dell’ oro , il quale col tempo non si. 
unita (1). L’altra fragile , non fissa , meno bel- 
la di colore , e che subito lo muta ponendo- 
la al fuoco : si trova in alcuni luoghi di Ger- 
mania , e dicesi Pietra azzurra , da cui si 
fa il colore meno nobile dell’ oltramarino , e 
facilmente è offeso dalle ingiurie esterne , e 
col tempo divien verde . 

Nell’ elezione del Lapislazolo vogliono che 
il suo colore sia molto celeste con assai stelle 
di oro , senza asprezza , che non abbia mar- 
mo o marchesita , o altra pietra , duro , e 
non facile a spezzarsi .. > 

(!) Il tapislazzulo oiieotale trovali anche in Persia el a Gnken- 
da - Fa d' uopo scicglier quello eh* i più pesa» le , e meno carico di ve- 
ne bianche , d' nr.'blo oscuro, eiteio e vivace; affinché i lavori , che 
con elio Colmami , presentano una superficie totalmente asiutra , ed 
t ciò che li rende pii! prea^osi . Se ne incontra ancora » Svezia , nella 
Peonia, in E. ernia ed ia 1 spegna , ma * talmente tcneto eh’ appena 
pud pulirsi . 
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TI colore Verde azzurro , così chiamato 
da’ Pittori , dice Aldrovando con molti , che 
si faccia dalla pietra Armena preparata . Ti 
JBerenguccio distingue >. colori azzurri di varie 
spezie . L’ Azzurro oltramarino dice esser 
quello , che si fa dal Lapidatolo , quale pietra 
è propria madre della miniera dell’ oro ; poi- 
ché si macina e si lava , e si dispone ad 
una certa sottigliezza impalpabile , e poi con 
ordine di certi pastelli fatti di gomma si fa 
tornare al suo vivo colore , e si affina , e si 
asciuga dalla sua umidità .1 ! Azzurro d* Ale- . 
magna è tintura di fummosità di miniera 
d’ argento , colta nettamente raschiando sopra 
le pietre , ove si vede 1’ esalazione esser com- 
posta , clie si lava , e sottilmente si macina. 
Jl Verde azzurro dice , che sia un’ esalazione 
di miniera di rame , che abbia mescolamen- 
to di argento , e secondo lo stesso mescola- 
mento è più o meno verde , o azzurro . Si 
coglie altresì sopra le pietre , si macina , e 
si lava : e quel che è più sottile , più si sti- 
ma da’ Pittori . 



Si trova il Lapislazolo nella stessa minie- 
ra , e nelle vene del rame e delP argento 
colla pietra Armena ; ma più spesso in. quella 
dell' oro , da cui riceve le macchie , e i punti. 

Nel Museo di Francesco Calceolari Spezia- . 
le di Verona vi era un pezzo di Lapislazolo, 
ed avea dentro la pietra Armena , ove eoa 



ì 



V 



Digitìzed by Google 




2^3 • L A P 

artifizio si vedeva esser filoni di una sfossa 
Tjena con linee d’ oro . Vi era altresì un bei 
pezzo grosso di Pietra Armena con alcune 
linee di Lapislazoio . , 

Diversa è la grandezza del Lapislazoio , 
secondo die si cava dalla sua miniera e di- 
verso ancora è P uso , di lui valendosi come 
l'Agata, il Diaspro e simili pietre prezio- 
se, che fanno ufficio di marmi preziosi** e 
tutti si stimano . Nella Galleria dei Grandu- 
ca di Toscana è cpm posto di gioje e di pie- 
tre dure un Gabinetto , o Studiuolo soste- 
nuto da quattordici colonne di Lapislazoio 
con base te capitelli di oro incrostato di per- 
le , e turchine altrove mentovato . » 

Scrive Fioravante Martinelli , die ndla 
Chiesa Vaticana nell’ Altare s del Santissimo 
Sagramento vi è un ricco Ciborio di Lapisla- 
' zolo, e di Metallo- Li ì - , , * i 

Dice Pietro Caliari , die il più gran pez^ 
zo , che abbia veduto è un Ancona di Al- 
iare in Roma nella Chiesa di S. M. Maggio- 
re alla Cappella della Maddalena • 11 Celano 
nelle Giornate di Napoli Giorn , 7. narra, 
die nella Chiesa di S. Teresa si vede, la Cu- 
stodia ornata di Colonne , e di altri ornamen- 
ti di pietre preziose , di Lapislazoio , di Aga- 
te di Diaspro , e di altre spezie . Scrive an- 
cora della Custodia delle Monache della Tri- 
nità, che è tutta di pietre azzurre ol tramari- 
ne , * 
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ne , di diaspri e di agate , ed altre , lega- 
te con rame indorato . 

Nella Santa Casa di Loreto vi è la Coppa 
preziosa di Lapislazolo col coperchio di Cri- 
stallo di Rocca , e col piede di Diaspro Orien- 
tale legato in oro, ed ornato di gioje . Nel- 
la cima è un’ Angelo , che tiene un giglio di 
Diamanti : il coperchio e circondato aa quat- 
tro grossi rubipi , e tre piccioli , accoppiati a 
quattro diamanti : nel piede sedono tre Satiri 
di oro smaltato con dieci perle , dodici ru- 
bini , ed otto diamanti . Tre Sirene d’ oro con 
tre Bambini servono per base , e con alcuni 
festoncini d’ intorno : è sotto il piede si leg- 
gono i seguenti versi . 

Utque prole tua Mundum Regina 
beasti . 

Et Regnum , et Regem prole beare 
velis . 

Henricus II. Francor. et Polon. Rex 
Christianiss. i584.' -• *' 

Vi sono altri lavori in varj luoghi : ed in 
Mantova vi è un pezzo , che è lo scudo dì 
un’ arma posta da quelli , « che fecero far la 
Torre ; ed essendo esposta all’ aria la pietra, 
quando il tempo si dispone alla pioggia , ella 
si fa umida i e quando è buon tempo si ra- 
sciuga ; perchè è spezie di marmo j e così 
fanno gli altri marmi , come dice Pietro Ca- 
ntari .••••* ' 1 ■ , v ... 

Tom.I. 18 
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LÀPIS LipiS . Pietra medicinale, co&V 
eletta da una Città della Provincia appellata 
f> ontose nel Nuovo Continente . Il Carlcton , 
trattando delle pietre meno, preziose minori e 
dure, narra , che il , primo a far menzione 
della stessa sia stato Zacuip. l+usitqtio • É 
questa pietra di color eeriilco zaliirino più 
chiaro e trasparente dell 3 Ijrdigo , durissima., 
facile però a ridursi in frammenti minuti ; 
cosi acuta e mordace , che posta un , poco vi- 
cina alia lingua, cagiona ulcere col suo, ar- 
dore; e però giova nelle ulcere galliche 

LAPIS PALMATI! S . .Vedi De^tr.ophorus. 
f LATTARE . Nome dato da .alcuni alla 
Òalattide . Vedi Galattide .. ‘ . * 

. - LATTEA. . Vedi Lattare . 

LATTE DELLA MADONNA... Spezie di 
• IPietta arenaria cosi detta , che si cava da una 
Grotta sotterranea , vicina a Beltelemme . Pie- 
tro della. Valle ne 3 Viaggi .'Tom. i3. 

' da Jleppo , la chiama Sasso bianco , e te- 
nterò a guisa di tufo dice , che spolyeri- 
aato , ed impastato con acque odoriferi? , *e 
aie fanno certi , Come Agnu<s Dei , o Meda- 
glie , con diversi impronti d 3 immagini sagre: 
e' di esso ancora stemprato danno i idrati a 
Rere per. divoii’one . , . ' • 

. .. LAVA • Si, dà questo nome a, delle ma- 
tèrie che vomitapo i volcapì ; tali sonò le 
varie spezie di pomici } la piciva del V e- 
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jue/o o di Napoli , la pozzolana , la pietra 
obsidiana , le scorie d c* voi cani eie. Tutte 
queste materie , le quali possono riguardarsi 
come un ammasso di pietre, di arena, di ter- 
re , di sostai) té metalliche di sali etc. so- 
no state le nne Calcinate , altre semi-fuse , 
ed altre totalmente vitrifiCate da’ fuochi sot- 
terranei e lanciate dal sono della terra per 
mezzo dell’ eruzioni volcanicbc • perciò ve ne 
sono delle compatte e d’ una sostanza solida , 
delle altre che sono porose , tenere , leggiere, 
o che sono dure capaci d’ un buon lucido . 
Quella pietra di cui si servono qui iu Napo- 
li per lastricare le strade e nella eonslruzione 
degli edificj , è una lavà del nostro Vesuvio 
ben dura e solida : il suo colore è d’ un gri- 
gio sporco sparso di macchie nere . Vi si os- 
serva qualche particella vitrea : e di queste 
lave qui si formano delle tabacchiere ed 
altre galanterie . 

LAVAGNA. Vódi Pietra o Lastra di 
Genova • 

LA VEZZO, e PTETUa LEBEZ1A . Pie- 
tra annoverata tra quelle che segnano. Ha 
quésto nome dall’ uso ; perché Se ne fanno 
vasi , che si appendono al fuoco , per riscal- 
dar 1’ acqua : uè è lontana .dalla natura delle 
pietre Lattite^ come disse P Imperato ; ès- 
séudo Librici ài tatto’, non dura, e làscian- 

«S \ .'.vi n .ivvi 2 -j *i 
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dovest)-i° di lineamenti, segparuloO). Si J 3r 
J««a ,al torno, ad uso de' vasi da cucina : e 
ompen osi , si rappezza ; |egando.i pezzi cou 

Z A rame . : e so Fa le com m mnre ur,S. 

d0 f ^T* 1DCOi rr*'* con l^i'-nco d' uovo “ 
Ùpides . Pietl , f ^ 
n ligu rate. imMi. t * *.• 



r “ “ , " • J • rietra tra quelle 
fr ura e >. grilla d» Camillo Lioido 

che dova ler.ers.pcT faTolosa . . ’ 

t* ìo’m ÌC w“' , |° r<> 

ìuio rlì'f 5,a J coiaUo o'Mu.p&f 
LEDA . ; N°m« dato da alcuni alla Piéttif 

. tEONACATC ! Spezie di Agala , che Si 

• 9 T r rAT^. ,lla X cUe li Ceoue 8 * ' 

LEOSZIA , Pietra simile alla pollo di 
Leone, o sia di color leònato . , w * rf 

V /' l’etra descritta da Nicolò 

r COUO d, c„l 0r li.au» simile «Ii>inS. 

m 

<H. EESBIA • Pietra noti figurata : ! dicono ? ver 

O) Il U«.io i W.pdiiedi pietra oll.rt», cidi t»éer«. I. «ù». 

** « »» pie t ritte ben «ore , cM ... Co.tl.T^ ' 

■ZT-T ™* u “' * u ** ^ S 

■ **' 9ai pretti quantumjuc morbidi .1 Ulto , si C av» co. 

,rA -£* ’ r " shi *>.* “*«■ «o-o obbUfiti drtrfvj.akrt Lidti ■ • 

*' * ■*'1 l .'* .te- itti ** U * 0 iOfT 
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1 . * * . v- .. . i 

nonne" dal luogo , ove nasce e ritrovarsi an- 
cora nell’ India . ' ; * 

LEUCAGATE 1 Pietra annoverata dal Pe- 
rotto lea le spezie dell’Agata:' secondo il 
medesimo è liiapca : secondo poi P Agricola 
ha colori neri e cenericci , per cui passano 
le venre bianche . 

LEUCOCRIFO. .Pietra descritta dal Ce- 
rotto simile all’oro biancheggiante . 

LÉUCOCfìtSO . Dice il Renodeo , che il 
Leucochrysos , detto Criselettro da’ Greci & 
una spezie di Snccinó biondo, sincero e 
lucente : e che questo alcuni ignoranti pren- 
dono per vero Giacinto cedrino . . 1 - 

LEUCOPTAtMO . Pietra menzionata dal 
Perotto sotto il coltif bianco simile all’ incenso. 

LEUCOGEA . Nome dato da Plinio alla 
Pietra Galaltide . 

LEUCOGRA . Vedi Leucoftalmo 
LEUCOGRAFiA . Vedi Leucogea. 
LEUCOPETALOS . Vedi Girasole . 

LETICO PO . Pietra menzionata dal Cassa- 
neo sotto il color bianco . 

LEUCOSTICTOS , o I EUCOSTICOS ’ 
Nome dato da’ Greci alla pietra Porfiritc ros- 
sa con punti candidi . Vedi Porfido , e Por- 

FIRITE . 

L 1 AIS . I Francesi danno questo nome ad ■' 
una pietra calcaria bianca , compatta , e so^- 
noia sotto il martello quando travagliasi : è 
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afta a ricevere un buon lustrp , .perchè è molto 
dura ; e se ne distinguono di più sorte. Tot- 

• te queste pietre si trovano nè contorni di 

• Parigi , e portano presso a poco da ,sei sino 
' a otto e dieci pollici di grossezza , 

i- LIB.4NOCHRÓS . Pietra con figura, di 
vegetevole , la quale sembra incenso , ma eoa 
sugo di, melo ..< •• . « , , , 

LfBANOCNE . Vedi , I^EucorTAUStp 
LIBICOfllTl ..Pietre,. 0 Gemme descritte 
dal Perotto di caler rosso,, che hanno luce 
più languida , e di più nero aspetto . 

LI CINI TE . Pietra descritta dal Perotto 
sotto- il color rosso . - 

• , LICOFTALMÒ . Pietra descritta, dal Pe- 
rotto sotto il color nero simile all’ occhio de* 
lupi . ... e t' , ; 

LlPlA PIETÉA . P’edi Chrtsitida . La 
Pietra Lidia, o di Paragone ebbe ancor . luo- 
go tra’ Marmi . Il Vasari la dice di più spe- 
zie di grana e di colore perchè alcuna non 
ha il. nero morato adatto altrui non esen- 
tile di grana o finezza ., della quale, qe fece- 
ro gli Antichi .alcune di. quelle Sfingi , ed 
altri animarli ... . / ~ 

3p S. Giovanni in- Fonte in . Ronza si vede 
la preziosa Conca di Paragone con ornamen- 
ti di metallo e la dicono, fabbricata] ,d’ or- 
- — dine dell’. Impera tor Costantino *, p ricevè 
in essa il Battesimo . ; 
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Nella celebre Cappella di Firenze , che da 
' molti vieti riputata unica esingolare nel Mon- 
do per là magnificenza dell’ Architettura , per 
lo pregio de' materiali , e per la - 'bellezza e 
perfezione dell* arte , si mirano molte nicchie 
di Paragóne, in j cui sono collocate le statue 
* di bronzo dorate . 'Di questa pietra dite lo 
stesso Vasari che se ne' trova ancora in To- 
scana ne’ monti di Prato vicino a Firenze ; e 
similmente ne’ monti di Carrara .1 
' ‘HGDINO • Dice Plinio, che il Ligdino 
era poco differente dall* Alabastro , atto a con- 
servare gli unguenti , e lo crédono trovato 
nel -Monte Tauro. ’ : 1 7 l.l *’ i ’ 

LIGIA . Pietra , secondo dice Matteo -Sii— 
vatico , simile alle ossa dell* Elefante , di ca- 
irn' fosco: ted alle volte rosseggiante. * * 

LIGNITE • Pietra non figurata descritta 
da Camillo Lióhardo , che seh\a dubbio dee 
tenersi per favolosa . 

’ - ■ ! L 1 GURIO . Pietra non figurata , ohe se- 
condo alcuni dicono , esser simile alP.elet- 
* trù , tirar la paglia , ed altre sue virtù . 

‘ T.IMAGITE . Pietra creduta dagli Antichi 
prodursi Dàlia testa di alcune Lumache sal- 
* vatiche senza ossi , come dice • P Autor del 
'Tesoro delle Gioje , avendone fatto egli stes- 
* r ' so la sperienza 5 ma tra le pietre favolose s't 
può riporre la Limacite . ^ .7 

LIMONIATES LAPIS . Dice CamiUu Lio- 
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nardo esser simile allo Smeraldo nel color -.•» 
verde ; ma non tanto , nè di trasparenza . «t 
Tal . pietra si annovera tra ntielle non figurate. 

L1NCUR10, LYNCURIUS. Pietra non •* 
fìgin ala , e dice il. Lionardo , che sia gene- 
lata dall orina del Lince , o Lupo Cerviero. 
DelR origine, di questa pietra, e delle sue.,- 
virtù decantate , molto ne dubitiamo . 

LINGUA d’ ANITRA. Nome dato da' Te- 
Mescili alla Glossopetra . V edi Glossopetra . 

LINGUA de' SERPENTI . Nome dato da 
alcuni alla Glossopetra , allorché porta una y 
tale figura . V or mio nel suo Museo scrisse , ;•* 
questi medesimi fossili non essere altro , che, 
marga , diversamente figurata, la quale a .. 
guisa di latte , scolando nelle cavità della 7 
terra , prende quella forma , che trova . 

LINGUA di UCCELLI . OJìoglossi col 
nome greco . p edi Lingua de’ Serpenti , e 
Glossopktra . 

LINO CARBASO . Vedi Lino Carpasio . - T 

LINO CAR1ST10 . Nome dato da Pausa- 
nia alT Amianto . 

LINO CARPASIO . Nome dato dal Rodi- 
gino all'Amianto, da' luoghi , donde si cava. 

LINO CR ETICO , e CARBASO . . Nome «’’ 
dato da Solino all' Amianto . Vedi Amianto. 

LINO V I VO . Nome dato da’ Latini all’ ,- r 
Amianto detto .Schiston . 

LI PARIA , 0 LIPPARI . Pietra -.non figu- ,1 
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rat* .{ 'llekcritta dagH Antichi , le di cui vir- 
tù sono false . 

LISIMACHIA . Pietra descritta dal Perot- 
to sotto il color bianco simile al marmo Ro- 
dio con vene d’ oro . 

LISIMACO . Pietra non figurata , creduta 
simile al marino Rodio , come la preceden- 
te : puliscesi col marmo , acciocché si levi- 
no via le parti inutili . 

LITANTRACE . Il Litantrace , come scria-’ 
se Libavio , è il Carbone Jossile bituminoso, 
di durezza di pietra , sparso di sugo terre- 
stre , che s’impietrisce; però sembra pietra : 
è nero, s’infiamma al fuoco , ed è anche in 
uso de’ Ferrari . La sua fiamma si rende più 
forte , spargendovi acqua sopra ; ma si estin- 
gue coll’olio, e colle arene. Nasce ne’ luo- 
ghi di Tartari*', nella Germania, nella Boe- 
mia , nella Scozia , ed in altri luoghi , se- 
condo ì quali differiscono , e secondo la du- 
rezza ; altri essendo solidi e fissili : altri col- 
la fiamma prendono subito fuoco : altri per 
accendersi hanno bisogno de’ carboni di le- 
gno , o di una gran fiamma con de’ conti- 
nui soffiati : altri più bituminosi , o più pieni 
di sughi pietrosi si veggono ; 

L1TARG1R10. Vedi Pietre Metalliche 
nell’ articolo Minerale . 

L1THEOSPHORUS . Nome dato alla Pie- 
tra Bolognese . Diversi Naturalisti danno il 
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nome di Li thoph o&phore a delle pietre le 
ali essendo calcinate hanno la proprietà di • 
risplepdeve pelP oscurità! . i . , | >**. 

LlTiZONTI . Sonò -spezie di Rubini, che 
hanno color di fiamma livida y secondo il 
Bechcro . , . £.V. -, 

L1TÓDEMONE Nome dato da Matteo 
Silvalico alla Gasata . 

LYMPH1CUS LAPIS . Pietra nqn figura- 
ta , che dicono gli Antichi essere di gran 
virtù . , : . ’i 

LYNG1S LÀPIS . Pietra non figurata , de- 
scritta dal Lionardo . 

LYREN . Pietra annoverata tra quelle, che 
hanno figura di vegetevoli . 

LtlDUS IIELMONTII . Nome Latino da- 
to ad una \ pietra ordiua riamente calcaria , 
più o meno larga e lunga , rimarcabile per 
le sue divisioni comunemente pirito.se o spa- 
tose , ornata sulla superficie di compartimen- 
ti poligoni, i quali formano ogni sorta d’an- 
goli . Trovasi nel Contado di Kent e nell* 
isola di Schèpy . / 

LUMBRICITE . Allorché una pietra con- 
, tiene de’ fossili chiamati pietre fromèntane 
■ e disposti in guisa che le loro sezioni -imita- 
no i vermi , se li dà il nome di lumbrreite. 
. LUNARE PIETRA . Nome dato da’ Ro- 
» mani alla Pietra Selenite. Vedi Selenite. 
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J\jLaCHERA . Spezie di Pietra metalli- 
ca color di ferro . 

MACIGNO . Fedi Marmo . 

MADR1PORA . È una produzione del Co- 
rallo , che rappresenta la forma simile a’ fa- 
vi delle Api , di sostanza uguale al? osso 
spugnoso ( i ) . , [ ' t 

MAGNESIA . Nome dato da alcuni al Mar- 
mo nero Alabandico . La Magnesiaco Ma - 
gnosia , secondo Alberto , è pietra nera , di 
cui spesso si servono i Vetraj - r distilla e 
scorre in gran fuoco , è forte , e mischiata 
col vetro riduce la sua sostanza a purità . 

MAGNET1DE . Nome dato da Teofraslo 
al Talco . F edi Talco . 

MAGNOSTA / Fedi Magnesia. 

MALACHITA . La Malachite viene stima- 
ta spezie del Prassio , o del Diaspro , e nu- 
merata tra le pietre oscure ( 2 ). Il Cardano la 

* •' . * » ’ • ' V > 1 *. 




- ( 1 ) Vi 4 un’ altra spezie di conile perforato , oi^iù rotto di ma» 

drcpora detta Airotanoirfe , la quale si trova sù i scogli nel fondo del 
mare . li suo colore è grigio giallastro esteriormente J e biancastro 
«di' interno . I rami della spezie ippelleta torna di' fere*, sodo rotoadi. 
,< lenti con aicone tnbeipsif» sporgenti . _ , .y . , 

fj) Alcuni Litografi hanno classificato male a proposito la mala* 
eliifa tra’ diaspri ; polcliè 4 una laminosa, piti verde che 

- bluastra, solida e suscettibile di pulimentò 1 (torasì nelle caviti de* fi- 
loni di rame , in pezzi protuberosi , più o meno comparti , c partico- 
larmente pelle miniere del rame della Siberia e della China . 
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dichiara pietra verde : ed oscura; come ,, 
CaUa, de chc. f „ re è veB)e . ^ 

mi delwle . La diconft ancora Moloc!,,,, e 
/W«„ , o Tao . r .i„ greco . ,,f • f 

nule alle penne dql, Pavone i S * 

del color verde e narT l’ io , P arte 
^ T on è di color grato ali’ asneUo ametlst,no ,.' 
rare volte si usa negli anéfli • i r ° ^*1? 
cresce a qualche grandezza L 
uiccioli visi ® fabbricano 

P c o» vasi e tnanicbi di coltelli II **„ 

Chcro la spiega di color simile .m “ 
Mova , se la pietra è buona : e 8e è S '-‘ 
le, vi sono sparse vene hiandie o ,,,,1 
nere o cerulee . ' f / • V , T na f' c ^ 1,c -' 

fi* trovasi il Malachita noli’ Ardila fi ’ 
Pei sla , nel Tirolo , ed in altri hipohi ' L’'uso 
di questa p.etra è per ornamene - 

marno bicchieri , e manichi, di coltelli r' 

Germania 1* usano come spezio di n ' 

co «° de' fanciulli . 

MANGANESE . Pietra Metallica ' 

1 Imperato narra , che è -molto simile di fì Jr» 

e di peso alla calamita : nel cofor#> ; r° 1 

cenericcio ,e principio di pavonatzo (, 

ÌUOco v dopo lungi alterazione ‘ f 

s^ue varca, ed ha virtù dipeli vT 

0 * Sla accompagnato in poca n 0 L- 

- <• • .. . , ... - 

▼tf r ' <U * rJ * '* ">'« *"«» d«J „ ». „ Jr 

v«dt MIMIPU DEL FERRO manganesi 7 0 ***"" • 

,Z... “*»CAWtSE ntTSZW.* 
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tità : cd in tal modo gli toglie il color' ver- 
daccio , die ha naturalmente; perchè incor- 
porandosi colle lordure del vetro , le separa , 
e le fa seco esalare ; ma accresciuto, di mi- 
sura , lo tinge di pavonazzo : e dato in ab- 
bondanza , accompagnato alquanto, di Zafferà, 
tinge di color nero . 

O 

Il Manganese solleva naturalmente il vetro , 
che sta a fuoco; e perciò i vasi * ove è copia di 
Manganuse , si lasciau vuoti in maggior parte ; 
acciocché il vetro non si versi . Il Beren- 
guccio chiama il Manganése , mezzo minera- 
le , che d’ Alemagna si porta : e re ne tro- 
va in Toscana, nelle Montagne di Vjlerbo , e 
nella riviera di Salò a Monte Castello , vici- 
no a Cara , pure se ne ritrova ; e questo è 
di color' ferrigno scuro . Con esso i Vetraj 
tingono i vetri in bellissimo pavonazzo , e i 
Maestri de* vasi di terra , che vogliono mo- 
strar pavonazzo le loro pitture . 

MANUALE . È pietra cosi riferita dal 
Beccherò ; ma sembrando favolosa la sua vir- 
tù , si annovera tra le pietre non figurate . 

MARCHESITA . È spezie di Pietra Me- 
tallica . Furono i Fossili divisi da’ Chimici 
in due spezie , come narra il Fallopio De 
Metall. et Fossil. cap. io. alcuni si dicono 
veri Metalli, e puri, come l’oro, l'argen- 
to , il rame , e simili : altri sono mezzani 
'■d imperfetti , che partecipano della natura 
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del Metallo , e della pietra , come sono il 
Pietro , la Marchesita (i) . 

Dice il Brunone, che tante sono le sue 
spezie , quanti sono i metalli ; onde si tro- 
vano le Màrchesite di Ofo , di argento , "di 
stagno , di ferro , di piombo,’ c di rame . 

È sterile la Marchesita ; perchè in gran 
parte è formata dall* impurissimo solfo , e da 
«lire parti de’ metalli uou cotte; e perciò i 
Metallarj nella Germania buttano fuori della 
caverna la Marcbesita , come inutile . Molte 
volte , nondimeno , si ritrovano le Marchesi- 
te piene di metallo . Si veggono in diversi 
paesi nelle cave de' metalli , ne’ Monti di 
Vicenza, ove è la sua vena, e ne’ lìumi di 
Germania , e di altri luoghi , come scrisse 
il Moscardo ; e per lo più di forma , come 
una palla durissima . Ritrovasi ancora a filo- 
ni in forala de’ grani , e de* dadi , come rac- 
conta il Vannuccio . : • • 



(i) Li pardi* Marchi hi è unp espressione va*» « non deBai- 
ta da tutti (li Autori . Secando alcuni Mineralogisti è un corpo mine- 
rale cristallixiatò a faccette e lotto di rene’ fonie regolari , opaco d’uo 
color pallido, biaacattio interiormente * il quale patecipa tiare» d»U* 
piriti, quanto dc’metalli , e che differisce csiènaulmcnte dalle pjriti non 
essendo suscettibile di cadere in efflorescenti all’aria , ni di ridursi 
facilmente al fuoco; se non che a forai di combustioni , ehi 1 lo fanno 



giungere alia sua mioeraliziaaionc , la quale ha la proprietà.»# rendetq 
refrattarie la maggior parte delle sostaqac metaniche, alle quali ewo 
•i trova sposo muta . 

.Lfi. (J* 
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La Marcliesita del v Rame propriamente e 
detta Pyrites , Lapis luminis etc: battuta dall* 
acciajo manda molte scintille di fuoco ; per- 
chè è pièna di Solfo rosso, come dice, il 
Bruitone V' * 

La Marcliesita biancheggiante è detta da 
alcuni Bismuto , fl nuaìe tra le Marchesite 
più tosto, che tra metalli-, alcuni ripongono, 

■ La Marchesita del Piombo vogliono , che 
sia F Antimonio , 

11 Fallopio crede , che nelle riliniere Si tro- 
vino due Marchesite , una col piombo , e 
P altra priva di piombo ; quella in cui non 
vi è piombo , e ditesi Marchcsilfi di piom- 
òb o di stagnà i vuole che sia la Pietra 

■ * O f # ^ 

Pìombara , e che 1 Moderni ti aggiungono 
la terza , che ih àlcuhi luoghi della' Germa- 
nia si chiama Bisue , da altri Piombo ce- 
nericcio , che luce , e risplende : ed è fragi- 
le convertendosi facilmente in polvere . 

Distruggendosi nel fuoco la marchesita esa- 
la un fumo d* un* odore d'aglio, quando eSsa 
£ bianca ; o di solfo se poi è giallastra; il 
suo colore ordinario tira su quello dell’ otto- 
ne . Può dirsi in generale che la marchesita, 
questa, materia brillante , rilevata da ogni 
splendore sfavillante de* metalli più ricchi >, 
dimostra apparentemente de' pezzi di oro e di 
argento massiccio ; ma come abbiam detto , 
«sposta al fuoco , essa deluda P aspettativa del 
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possessore ; poiché trovasi non esser altro clic 
una spezie di pirite , la quale essendo taglia- 
ta a faccette , riceve maggior lucido . Se ne 
fanno degli anelli ed altri ornamenti . 

Le piriti anche sono spezie di marchesite. 

\ Le parti componenti che le dauuo un lucido 
metallico, sono molto differenti Ira di loro : 
vi sono delle piriti che contengono o del ve- 
triolo , o del solfo, o dell* arsenico, o pure 
una sostanza veramente metallica , la quale è 
o del ferro o del rame, talvolta queste due 
-materie insieme , talvolta anche delle altre , 
e sempre mescolate con della terra o cou 
della pietra . 'Tutte le piriti cadono in elllo- 
rescenza all’ aria , o si consumano al fuoco ; 
tra esse non bisogna eccettuarne quelle di cui 
il ferro non è ben unito al solfo , e quelle 
che Sppellansi propriameute marchesite , le 
quali son composte d* una figura angolare , o 
cristallizzate tanto esteriormente che interior- 
mente ; e queste non si decompongono all* 
aria . 
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